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IL VOTO DEL 20 GIUGNO Rivoluzionata la geografia politica delle città. Sono 72 i candidati vincenti della Quercia 

Quasi «azzerata» la De. Exit poli sbagliati, l’istituto demoscopico: «Siciliani bugiardi» 

Un sindaco su due è del Pds 

Bianco batte Fava, ad Agrigento Doxa sott’accusa 

n futuro che vediamo 


WALTER VELTRONI 


L a grande, strana e coraggiosa 
Italia sta costruendo 11 suo futu¬ 
ro. Le macerie del vecchio sono 
ormai alle nostre spalle, testi- 
Baaa^_ monianza fredda e dolorosa di 
un mondo che non deve torna¬ 
re. che non tornerà. Agli italiani si à olferta 
una possibilità. Un voto nuovo, con il quale 
i cittadini decidono direttamente chi li go¬ 
verna. che decreta senza equivoci vincitori 
e vinti, che garanti.sce governabilità e inve¬ 
ste di alta responsabilità chi vince la batta¬ 
glia elettorale. Gli italiani hanno «usato» 
questo voto per accelerare il cambiamen¬ 
to. Hanno voluto utilizzare il potere nuovo 
nelle loro mani per cominciare a costruire ' 
un paese diverso. È vero che a Milano, c in 
diversi comuni del Nord, hanno vinto i can¬ 
didati della Lega. Questo movimento si 
configura, ancora oggi, come una creatura 
a molte teste. Il sorridente Formentini. gen¬ 
tile e rassicurante, si scaglia però, proprio 
nel giorno della sua elezione a sindaco, 
contro il presidente della Repubblica. 11 
sanguigno Bossi parla, a proposito dell'ele¬ 
zione di Torino, di «giudici maliosi» e lascia ■ 
balenare la possibilità di usare la leva del fi¬ 
sco come grimaldello di un secessionismo 
possibile. 1 ceti .sociali raccoiti oggi attorno 
al Carroccio sono portatori di interessi con-, 
trastanti, cosi come di attese e domande 
forti. Per molti di essi la Lega ò lo sinjmento 
di dttj^'_^iilte'jiòslzlbtìf'd’dèl 'privilègi rag¬ 
giunti, "ne piò nò meno coma il Psi degli an- . 
ni Ottanta. Ma la Lega è anche lo stnimento 
con il quale si esprime una grande, seppur 
confusa, voglia di cambiamento. Ora go¬ 
vernerà e v^remo cosa farà. Ma, sia chia¬ 
ro, la sinistra non può attendere passiva¬ 
mente la buccia di banana che farà scivola¬ 
re gli uomini di Bossi. Né può pensare di ar¬ 
roccarsi. a Milano o altrove, nella dilesa mi¬ 
noritaria di interessi minoritari. La sinistra. ' 
di fronte alla Lega che governa, ha il dove¬ 
re di costruire una politica, una visione, ' 
una battaglia per un'idea di città diversa, 
un'idea tanto ambiziosa quanto realizzabi¬ 
le. Una idea capace di saldare mondo del 
lavoro e borghesia produttiva, emargina¬ 
zione e intellettualità. Per questo progetto, 
sono certo, molti dei giovani che II si sono 
impegnati in questa campagna elettorale 
saranno in prima fila. Ma questa identità 
della sinistra, riconoscibile e vincente. 6 
vissuta a Torino. Fa tristezza sentire dire 
che Castellani ha vinto perché sarebbe «uo¬ 


mo Fiat». È questa la mala pianta che ha 
disseminato di sconfitte II cammino della 
sinistra. Castellani, c non un leghista, è sin¬ 
daco a Torino perché in quella città, come 
a Belluno, la sinistra ha saputo conquistare 
e attrarre posizioni di centro. E questo è il 
dato che unifica i risultati. Anche quando il 
Pds. nel Centro Italia, ha presentato candi¬ 
dati suoi, evidentemente capaci di garanti¬ 
re quella «qualità» del governare che ha ot¬ 
tenuto il consenso della maggioranza. Ma il 
dato forse di maggior rilievo ò quello del 
Sud. LI la vecchia politica e i vecchi partiti 
hanno subito una sconfitta di proporzioni 
gigantesche e in città simbolo come Giulia¬ 
no, Cava de' Tirreni, Taurianova siedono al 
posto di sindaco uomini nuovi espressione 
delle forze sane di quelle città. C'è un gran¬ 
de disagio c una grande protesta che sale 
dal Mezzogiorno, muovendo dalle condi¬ 
zioni sociali e ambientali gravissime di 
quella parte d'Italia. Se si vuole evitare che 
nasca, magari sotto il vessillo dcH'Msi, una 
protesta disperata c che l'Italia si trovi cosi 
sottoposta alla duplice tensione di un Nord 
leghista e di un Sud separatista, occorre 
che la sinistra e i progressisti indichino, 
unendosi, le soluzioni positive c il disegno 
d'insieme di riscatto del Mezzogiorno. 

Cinque sindaci su dieci degli eletti ieri 
sono del Pds, e si contano a decine le nuo¬ 
ve amministrazioni al vertice delle quali 
siede un rappresentante della Quercia. 
Questo dato può essere letto cibmc.eqò sti¬ 
molo ad un nuovo integralismo o a nuove 
sollecitazioni egemoniche. Sarebbe un er¬ 
rore gigantesco, che non dobbiamo per¬ 
mettere a noi stessi. E sarebbe anche una 
miope riduzione deH'enormc valore politi¬ 
co che questo voto ha per il Pds e la sini¬ 
stra. Questo successo è infatti la migliore 
sanzione della svolta delI'SS, dell'idea di 
un nuovo partito della sinistra democratica 
capace di essere protagonista di una gran¬ 
de conve^enza di progressisti che vada 
dai cattolici democratici alla sinistra che 
vuole governare. Quando si è latta questa 
scelta si è vinto. Ha vinto cioè il Pds che è 
statocapace di combattere ogni subalterni¬ 
tà e di essere se stesso. Questo è il vero suc¬ 
cesso della Quercia in queste elezioni. La 
vittoria della sua politica di unità dei pro¬ 
gressisti italiani. Anche queste elezioni ci 
dicono che il paese chiede quest'alleanza 
perché è la sola, oggi, capace di garantire 
la crescita giusta e libera di un'Italia rico¬ 
struita. 


I progressisti di Torino 


VALENTINO CASTELLANI 


Q 


ual è il significato del successo 
conseguilo a Torino, per molti 
versi straordinario c tutt'altro 
che scontato? Il senso dell'ope¬ 
razione era affidato ad una pro- 
, . . ■ posta politica che si collocava a 

metà strada fra la protesta della Lega, col 
suo «estremismo di centro», e il rilancio di 
una sinistra ideologica che faceva perno su 
Rifondazione comunista e la Rete. Un tenta¬ 
tivo. quest’ultimo, che, a differenza di altre 
città, si avvaleva di una rendita di posizione, 
certamente non usurpata, cioè del mito di 
buon governo associato alla figura di Diego 
Novelli. '••• . 

Il nocciolo della nostra scelta, che si è ri¬ 
velata vincente, si rilà, nella sua ispirazione, 
al progetto di Alleanza democratica. Abbia¬ 
mo cosi proposto all'elettorato, prima del 
ballottaggio, un'ipotesi di futuro della città - 
e Torino sta attraversando una grave crisi - 
che fa perno sul binomio sviluppo-solidarie¬ 
tà. In altre parole, abbiamo -, 
cercato di rilanciare insieme 
le esigenze di sviluppo pro¬ 
duttivo e civile di Torino, 
guardando alla sua naturale 
collocazione europea, sen¬ 
za trascurare, anzi proprio 
per conseguire gli obiettivi di 
solidarietà: attenzione alle 
fasce più deboli della cittadi¬ 
nanza, agli anziani, ai giova¬ 
ni in cerca di lavoro, alle 
donne. Puntando a questi 
traguardi, ci siamo sforzati di 
unire il meglio delle culture 
riformiste presenti a Torino. 

Quindi, > la sinistra storica 
presente nel Pds (che ha fat¬ 
to una scelta netta in questa 
direzione), la cultura dei 
cattolici democratici, quella 
ambientalista e quella del ri¬ 
formismo laico. Per ragioni 
contingenti, diciamo pure di 
tempo, non si è potuta co¬ 
struire una lista di coalizio¬ 
ne. Si sono perciò associate 
le liste del Pds, dei verdi del 


Consolo 

Sì, ora lascio 
Milano 



Sole che ride, di Alleanza per Torino, una li¬ 
sta nella quale sono confluiti i referendari di 
Mario Segni, i repubblicani, un nucleo di cat¬ 
tolici democratici provenienti dall’associa- 
zionismo tradizionale, una parte dell'Im¬ 
prenditoria di matrice culturale liberale. ■. 

Ma colpisce appunto che questa proposta 
politica SI sia mostrata vincente, nonostante 
che avesse preso il via appena due mesi fa, 
naturalmente con un po' d'affanno e inevita¬ 
bili elementi di improvvisazione. Mi pare che 
proprio queste circostanze facciano risaltare 
ancora di più la vitalità di un'ipotesi, venuta 
a sovvertire vecchi schemi consolidati che 
hanno sempre dato priorità agli schieramen¬ 
ti rispetto ai progetti e non viceversa. Tanto è 
vero che Diego Novelli l'aveva definita sbri¬ 
gativamente una «marmellata». 

A Torino ha prevalso dunque l'idea di una 
sinistra che si candida a governare e a unire 
anche verso il centro. Mentre ha dovuto ce¬ 
dere il passo una sinistra che si attarda a por¬ 
re l'accento suH'appartenen- 
za ideologica e rimane con¬ 
finata nel ruolo di minoran¬ 
za. Da ciò che è successo si 
può ricavare una lezione. In 
primo luogo, si può dire che 
il cambiamento parte dalle 
città. Nelle quali è possibile, 
attraverso la trasparenza e 
l'elliclenza dell'amministra- 
zione, ricostruire un tessuto 
di fiducia tra i cittadini e le 
istituzioni. Più in generale, 
credo che siano maturi i 
tempi per costruire il polo 
progressista, con una cultura 
politica di progetto, un pro¬ 
getto di governo. Al posto di 
una cultura prigioniera dei 
vecchi schieramenti. La po¬ 
ma coerente col sistema 
elettorale maggioritario. La 
seconda destinata a deperi¬ 
re insieme al sistema pro¬ 
porzionale. 


L.PA0L0Z2I APAC.5 


Nelle 122 città con più di quindicimila abitanti dove 
si è votato hanno vinto 72 sindaci di sinistra. 56 con 
la tessera del Pds. Nel Mezzogiorno il pieno della 
Quercia. La «catastrofica» sconfitta della Democra¬ 
zia Cristiana: c'è chi chiede la testa del segretario 
Martinazzoli. Ad Agrigento clamoroso errore della 
Doxa che sbaglia gli exit poli e si giustifica: «hanno 
mentito i siciliani». E polemica. 


ROSANNA LAMPUCNANI 


iW Un .sindaco su due è del 
Pds. Nei 122comunìcon più di 
15 mila abitanti dove domem- ' 
ca si è votato hanno vinto 72 
candidati del Pds o sostenuti 
dal Pds (56 hanno la tessera in 
tasca). La De scompare; ne ha 
conquistati solo 7, 1 in meno 
del Msi, la Lega conquista il 
61,5% dei comuni del Nord, e 11 
si ferma. É soprattutto il Sud 
che ha deciso di dire no ai vec¬ 
chi potentati locali. Sono infat- 
ti una quarantina i nuovi slnda- 
ci di progresso meridionali. 
Questo è li segno della «cata¬ 
strofe» abbattutasi sullo scudo¬ 
crociato dove, da oggi, si in- 
croceranno le armi. Chiede- 
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ranno la lesta di Martinazzoli? 
La Cirm ha studialo il flusso di 
voli sui candidati di Torino. Mi¬ 
lano e Catania. Formentini pi¬ 
gliatutto, Novelli piace agli afi- 
cionados anziani. Castellani, 
come Fava, agli elettori colti. I 
rillessi del voto sulla discussio¬ 
ne per la riforma elettorale. Il 
relatore mattarella. infatti, rap¬ 
presenta un partito che non è 
riuscito a conquistare più del 
5.7U'. dei sindaci nei 122 comu¬ 
ni succitati. Ad Agriwnto cla¬ 
moroso errore della Doxa: l'e- 
xit poli aveva dato vincente Ar- 
none. «Hanno dichiarato il fal¬ 
so i nisseni». si giustifica la so¬ 
cietà di sondaggio. 

‘.rsarsis'raws's 
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Occhetto 

Riforma subito 
poi il voto 
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Bossi 

Ora temo 
provocazioni 



C. BRAMBILLA A PAG. 2 


leeHtsa 

QDMMeRSe IL ►toRb 



VORRÀ'WRCCHE M, 
Qoe&rv4Kno, 
fili oliCKeeì 
CQ£SC£RAa)AX5 
aeMissi HO 
- jr- 



Il grande fair-play di Enzo Bianco c Claudio Fava, ballottanti 
e gentiluomini: dovendo scegliere un souvenir del viaggio 
tele-elettorale delle ultime notti, voto per Catania. Quando cj 
si collegava con Catania, ci si sentiva a Stoccolma. Pausa 
nordica, refrigerante, ragionante, in mezzo al clima torrido 
di Milano, alla velenosa ira dei legaioli torinesi, all'acrimo¬ 
nia di una Padania suscettibile e vociante, come è inevitabi¬ 
le quando uno dei contendenti comincia a giocare duro. A 
Catania nessuno ha avuto il pessimo gusto di «accuvtrc» Fa¬ 
va di essere figlio di una vittima della mafia. 

•Maggiore è l’offesa alla democrazia che una città subi¬ 
sce. maggiore è la reazione civile dei cittadini», ha detto i) 


giovane Fava. Non si rifenva, grettamente, solo al propno 
inattese^ successo, ma all'atmosfera cittadina nel suo coi.i- 
plesso. Propongo a Gianni Riotta una puntata straordinaria 
di Catania-ltalia, tanto per riposarci le budella e riattivare i 
cervelli. Poi, rinfrancati, potremo nuov'amente immergerci 
nel nostro Nord quotidiano, dove, come nella Sicilia di tanti 
anni fa. si pensa ancora che -cornuto» sia il più coerente de¬ 
gli insulti. È dove si scrive sui mun -Forza Etna». Appunto. 

MICHELESERRA 


Esplodono due autobombe: la prima, al passaggio di un furgone dell’esercito, uccide 5 militari e 2 civili 
La secon4a^ dopo jr}^zz'Qr^ vicino all’^b^iata apxericana, provoca fortunatamente solo feriti 

Madrid, toma il terrore Età: 7 morti 



Strage in pieno centro di Madrid: sette persone, di cui 
cinque ufficiali e sottufficiali, sono morte, ieri mattina, 
in un attentato organizzato dall'Età. I terroristi baschi 
hanno fatto esplodere due autobombe: la prima al 
passciggio di un pulmino militare, la seconda, mezz’o¬ 
ra dopo nei pressi deH'ambasciata Usa. per puro terro¬ 
re. E la capitale spagnola è ripiombata, di nuovo, nel 
dolore e nella disperazione. 


B MADRID. Son tornati, a 
suon di bombe, i terroristi ba¬ 
schi dell'Età che, dopo una 
pausa di alcuni mesi, hanno 
voluto dimostrare che non so¬ 
no finiti. E sono tornati a colpi¬ 
re duramenle nel centro di Ma¬ 
drid, uccidendo sette persone- 
che potrebbero salire a nove- e 
ferendone, sravemenle, altre 
trenta. E la capitale spagnola è 
ripiombata nel dolore e nella 
disperazione. 

La prima autobomba è stata 
fatta esplodere, ieri mattina al¬ 
le 8 e 15, nel quartiere Sala¬ 
manca, il più elegante della 


Il furgone dei militari sventrato dall'esplosione di una delle autobomba fatte saltare len a Madrid 

Il governo pensa alla introduzione di un nuovo ticket 

Ogni ^omo in ospedale 
d costerà lOmila lire? 


città, al momento del passag¬ 
gio di un pulmino militare. Gli 
ulficiali e i sottufficiali, che era¬ 
no a bordo, sono stati orrenda¬ 
mente maciullati. Altre due au¬ 
tomobilisti di passaggio sono 
morti sul colpo. Mezz'ora do¬ 
po un altro potentissimo scop¬ 
pio, a 500 metri di distanza, al 
solo scopo di spargere terrore. 
Il premier Felipe Gonzàler 
«Un fatto gravissimo per desta¬ 
bilizzare il paese». La polizia 
spagnola ha già diffuso, anche 
se gli attentau non sono stati ri¬ 
vendicati, l’identikit dei tre del 
commando: si tratta di due uo¬ 
mini e una donna. 
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Savater 

Nazionalisti 

sconfitti 
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MONICA RICCI-SARGENTINI 


■i ROMA. Dopo bollini e tic¬ 
ket amva la stangata sui rico¬ 
veri; lOmila lire per ogni giorno 
in ospedale. La nuova «ta-ssa»- 
resa probabilmente necessaria 
dall'aumento dei ricoveri so¬ 
prattutto nelle strutture con¬ 
venzionate - potrebbe es.sere 
Inclusa Ira le misure del gover¬ 
no per la manovra economica 
da 35-40mila miliardi che anti¬ 
ciperà la legge finanziaria Si 
tratta di un vero e proprio lui- 
mine a ciel sereno, visto che la 
ministra della Sanità aveva re¬ 
centemente invocato una tre¬ 
gua sanitaria per il '94. Tutta¬ 
via, proprio la spesa per gli 
ospedali, insieme a quella per 
statali e pensioni, sembra esse¬ 
re tra le voci più fuori controllo 
del bilancio dello Stato. E, in¬ 
fatti, circola con insi.vlenza la 


voce di un blocco delle pen¬ 
sioni d'annata e di un nuovo 
stop alle assunzioni nel pub¬ 
blico impiego. Nel mirino dei 
ministri economici anche un 
ritocco alle aliquote Iva più 
basse. 

Mentre il governo prepara le 
misure per la manovra econo¬ 
mica di luglio, il ministro delie 
Finanze Franco Gallo mette in 
campo le sue proposte per un 
fisco più semplice: il nuovo 
modello 740 muoverà i .suoi 
primi passi domani alla Came¬ 
ra. La dichiarazione dei redditi 
sarà ridotta all'essenziale, ri¬ 
dotti gli obblighi per i contri¬ 
buenti. Nel frattempo, l’infla¬ 
zione ha .ripreso a salire, sia 
pure a ritmi molto blandi: 4,2% 
a giugno contro il 4% di mag¬ 
gio. 
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Lyotard 

Capitalismo 
alla Marx 
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Ciampi sollecita l’attuazione del trattato di Maastricht 

Allarme disoccupazione 
al vertice di Copena^en 

DAL NOSTRO INVIAT(^ 


r. ^ fT 


Bamcci 

Sono stato 
un ultra 
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SILVIO TREVISANI 

H COPENAGHEN, Il vertice 
europeo si è aperto con la let¬ 
tura di un drammatico rappor¬ 
to del presidente Jacques De- 
lors sulla situazione economi¬ 
ca del continente. Altissimi li¬ 
velli di disoccupazione desti¬ 
nati a crescere ancora, caduta 
della competitività sui mercati 
mondiali, basso grado di inno¬ 
vazione. Delors rifiuta le vie li- 
benste di una distruzione dello 
Stato sociale per far fronte alla 
crescenti difficoltà e propone 
invece una difesa dei modello 
europeo basato anche sull'in- 
tervento pubblico e I? solida¬ 
rietà. con l'innesto però di 
nuove politiche del lavoro. 
Ciampi chiede che si proceda 
sulla strada dell'attuazione del 
trattato di Maastricht e che, nei 
prossimi mesi, acquisti solidità 
un nuovo sistema monetario. 
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Giovedì 24 giugno 

Capitani 

coraggiosi 

di J.R. Kipling 

Storie di mare 

Tutti i giovedì i 
in edicola 
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Politica, , ,_ 

Conferenza stampa a Botteghe Oscure sui risultati elettorali 
Visani: «Per gli it^ani il Pds è speranza di cambiamento» 

Bassanini: «Il doppio turno è salutare. Ci batteremo ancora» 

La linea della Quercia: alleanze per governare, senza veti 

Occhetto: «Riforma 
poi è Fora di votare» 

«Siamo Tunica forza nazionale» 


Martedì 
22 giugno 1993 

Elezioni polìtiche 

Presentato emendamento 
che chiede nelle Hste 
il 50 per cento di candidate 


n ROMA «Tali liste devono comprendere un numero pari di 
candidati e di candidate, in seguenza alternala nell'ordine di li¬ 
sta». Questo l'emendamento, sottoscritto già da moltissime par¬ 
lamentari di lutti i partiti. Lega e Msi esclusi, che oggi verri sot¬ 
toposto al voto a Monlecilono durante la discussione sulla rifor¬ 
ma elettorale. Un appello a favore dell'emendamento è stato 
ieri sottoscritto da un gnjppo di donne (dirigenti politiche, in¬ 
tellettuali, attrici, giomalislej, da Marisa Rodano a Mariolina 
Saltanino, da Serena Dandini a Lidia Menapace, da Barbara Pa- 
lombelli a Dacia Marami, da Federica Olivares a Paola Piva, da 
Giulia Rodano a IJlli Chiarornonte. 

L'importanza deH'emendamento. è scotto nell'appello, «è 
evidente: la norma, simile a quella già approvata dal Parlamen¬ 
to per la nuova legge sull'elezione dei sindaci, dei consigli co¬ 
munali e provinciali, d in sintonia con le deliberazioni dell'Onu. 
della Cee e della stessa commissione Bicamerale». Le sottoscril- 
trici concludono l'appello chiedendo «a tutti i parlamentari, alle 
commi.ssioni competenti e ai relatori, di dare un voto favorevo¬ 
le». 


«Se la prima Repubblica è stato il degaspcriano cen¬ 
tro che guarda a sinistra, la seconda sarà la sinistra 
che guarda al centro. Questa almeno è la nostra 
funzione storica». Di fronte ai giornalisti italiani c eu¬ 
ropei Occhetto incassa i risultati del voto, spiega la 
strategia del Pds, torna su Milano e Torino, sottoli¬ 
nea il «cambiamento storico» nel Sud. «F'atta la legge 
elettorale, finisce il tempo politico di Ciampi». 


ALBERTO LEISS 




H ROMA. «Onorevole Oc- 
chetto, ci spiega come mai 
mentre perde in quasi tutta Eu¬ 
ropa, gui in Italia grazie al Pds 
la sinistra ricomincia a vince¬ 
re?». 11 segretario della Quercia 
se lo è sentito chiedere ieri dal 
cronista della Radiotelevisione 
francese, e ha potuto conside¬ 
rarlo un «segno dei tempi». 
«Abbiamo capito prima r89...». 
Ha argomentato nella risposta. 
E di fronte al giornalisti italiani 
Il coordinatore della segretaria 
Davide Visani. ha potuto dire, 
snocciolando i dati sulle città e 
sui sindaci. che «gli elettori ita¬ 
liani giudicano il Pds non alla 
stregua del vecchi partiti, ma 
come l'unica forza nazionale 
nuova, come una speranza di 
cambiamento». Al di là degli 
eclatanti e diversi risultali di 
Milano e Torino, i candidati 
del Pds vincono al Centro, rac¬ 
colgono aI'Sud l'onda liberato¬ 
ria di protesta contro il vecchio 
potere della De e delle mafie, 
costituiscono l'unico argine al 
Nord contro l'espansione della 
Lega. Molti commenti dei diri¬ 
genti del Pds - con Occhetto e 


Visani ci sono alla conferenza 
stampa Quercini. Bas.sanini. 
Paola Gaiotli, Mariangela Grai- 
ner - insistono sulla validità 
del sistema a doppio turno . 
«Nelle città - dice Ba.s.sanini - 
abbiamo visto una maturazio¬ 
ne politica. I cittadini sanno di 
scegliere non solo un uomo, 
ma' um programma e una 
maggioranza. In Parlamento 
sono .stato bocciate tutte le no- 
.stre proposte migliorative della 
legge Mattarella per garantire il 
potere di indicare la coalizione 
di governo. Adesso poi si ac¬ 
corgono che c'è questo difetto, 
c invocano soluzioni presiden- 
zialiste. Ma quella è la .strada 
sbagliata, Noi riproporremo la 
nostra battaglia.,.». La raffica di 
domande ad Occhetto riguar¬ 
da però soprattutto la «strate¬ 
gia delle alleanze» che ora lia 
davanti a sè il Pds. 

La Quercia ha vinto perchè 
ha giocato su molti tavoli? 
fi stata una diversità o una ric¬ 
chezza fisiologica, e che rc.sle- 
rà. credo, in un paese come il 
nostro. Esistono realtà e cultu¬ 


re diverse, e una visione .lulo- 
nomistica ne risulta esaltata. 
Ma il nostro punto di irartenza 
è stalo lo stesso dappertutto. 
Siamo un partilo di sinistra che 
non rinuncia alla sinistra e che 
guarda al centro. Se gli sboc¬ 
cili di questa impostazione so¬ 
no stati diversi dipende da si¬ 
tuazioni locali, o dal prevalere 
di veli e pregiudiziali che non 
sono venuto da noi. 

Ma questo varrà anche per 
una politica di alleanza na¬ 
zionale? 

fi evidente che la scelta nazio¬ 
nale sarà più univoca. Tuttavia 
la nostra strategia è quella; 
riorganizzare la sinistra, parla¬ 
re al centro, determinare le 
condizioni per la costruzione 
di una nuova clas.se dirigente. 
Respingo le sirene di chi mi 
chiede di guardare solo alla si¬ 
nistra, cosi come le esorlattioni 
a sciogliere il nostro partito, io 
|>en,so che co.sl come la poma 
Repubblica è stata connotata 
dai principio degasperiano di 
un centro che guarda a sini¬ 
stra. la seconda fase della Re¬ 
pubblica dovrà es.sere caratte¬ 
rizzata da una sinistra capace 
di guardare al centro. Vedo qui 
la ìunzione storica di una forza 
come la nostra. 

Eppure Segni inrisle; dovete 
aciogUerc le vostre ambigui¬ 
tà... 

E io non voglio scioglierle co¬ 
me vogliono loro, ma a modo 
mio... 

Il Pds vuole tenersi le «niani 
libere»? 


Non è esatto dire questo. Mi 
terrei le mani libere se fessi in- 
dillerente alla scelta per una si¬ 
nistra dì opposizione o di go¬ 
verno. Invece non è cosi. Noi 
siamo determinati a candidare 
la sinistra, in un ampio schie¬ 
ramento democratico, al go¬ 
verno del pae.se. Ma il mòdo 
migliore per cogliere questo 
obbiettivo è che ognuno faccia 
il suo mestiere. Quello della si¬ 
nistra è portare i lavoratori 
consapevolmente al governo, 
le altre forze liberaIdemocrati- 
che, o cattoliche democrati¬ 
che. facciano il loro. Se ognu¬ 
no .si mette a dire che cosa de¬ 
vono fare gli altri, facciamo so¬ 
lo un dibattilo buono per le ri¬ 
viste... .. 

VI si dice: dovete rompere 

con l'estrema sinistra. 

È un richiamo un po' .salottie¬ 
ro. Quella delle pregiudiziali è 
una politica vecchia. Di chi 
non comprende che il rappor¬ 
to tra sini.slraoccntrosul piano 
programmatico non è un pro¬ 
blema ideologico, ma una 
questione di rapporti di forza 
reali nella società. Un dato 
mutevole. Per questo, tra Tal- 
Irò, è co.sl importante la logica 
del doppio turno, che consen¬ 


te di valutare le indicazioni 
concrete deH'eleltoralo. Col 
turno unico della Mattarella, 
invece, torneranno in campo 
le segreterie dei partiti, che 
sceglieranno le alleanze senza 
poter ascoltare le .scelte dei cit¬ 
tadini. Noi però non ci scorag¬ 
giamo. Troveremo altri canali 
per questo obiettivo politico. 
ATorìDO Rifondazione accu¬ 
sa Castellani di essere ap¬ 
poggiato dalla destra. 
Veramente l'altra sera al Tg3 
Lucio Magri aveva un atteggia¬ 
mento diverso, almeno da 
quando in studio c'ero an¬ 
ch'io...Se Rilondazione doves¬ 
se muoversi davvero su questa 
lìnea, che mi ricorda tragica¬ 
mente un po' le accuse di «so- 
ciallascismo», è evidente che 
l'alleanza non è possibile. Ma 
non .siamo noi ad alzare discri¬ 
minazioni. Piuttosto è Rilonda¬ 
zione a di.scriminare quei lavo¬ 
ratori chea Tonno hanno scel¬ 
to Castellani. Vorrei poi mette¬ 
re in guardia dalle semplifica¬ 
zioni sulle situazioni di Torino 
e Milano. Quello del capoluo¬ 
go lombardo è un caso mollo 
particolare, lo ricordo anche 
agli amici di Alleanza demo¬ 
cratica, Il dramma di Milano è 




I II leader leghista canta vittoria e riparla di complotto L II. - Ì|P 
«Accopperanno qualcuno per poi dare la colpa a noi» ‘ ^ 


Ora Bossi teme la «gr^de provocazione » | 
Nuove bordate polemiche contro Scalfaro 1 


Dopo la vittoria, ora Bossi teme la «grande provoca¬ 
zione»; «Magari accopperanno qualcuno a Milano e 
diranno che è colpa nostra». Il leader della Lega «fiu¬ 
ta» un clima da stretegia della tensione «pilotata dal¬ 
l’alto». Quanto in alto? «Fino a Scalfaro». Bossi va an¬ 
cora all’attacco di Occhetto: «Canta vittoria per na¬ 
scondere la disperazione...Ora scelga, o col federa¬ 
lismo o con la partitocrazia». 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO. OoorevolcBoni, 
la Lega ha fatto il pieno di voli 
ed è «tata chiamata a governa¬ 
re Milano e altre città Impor¬ 
tanti. Come Intende spendere 
questa vittoria? 

Qualcuno ci dà già In viaggio 
verso il Governo. Ma per ora è 
Inutile precipitarsi su Roma. 
Adesso abbiamo il coltello dal¬ 
la parte del manico e faremo 
pressioni per la riforma e le 
elezioni a ottobre. Che siamo il 
primo partilo al Nord e che lo 
saremo nel resto del Paese or¬ 
mai lo sanno tutti. 

Vi hanno definito I «nuovi 
biurbari». Come risponde? . 

È fin troppo facile ironizzare 
col direttore della Repubblica. 
anche se mi sembra strano il 
parallelismo di Eugenio Scalfa¬ 
ri, per cui chi vola Lega vota 
per i barbari, ossia volerebbe 
per un ritorno al più oscuro 
Medio Evo. Evidentemente 
Scalfari fa parte della truppa di 
impauriti guardiani dei •gatto- 
pardi»che scorrazzano nei ser¬ 
ragli del palazzo. La verità è 
che l'Italia sta vivendo una ri¬ 
voluzione democratica, socia¬ 
le, politica c intellettuale e se 
essere i catalizzatori di tutto 
questo significa essere dei bar¬ 
bari. ebbene l'appellativo non 
ci offende». • ■ . ■ 

Il Nord è della Lega, ma a 
Torino... 

Alt, li ci sono stati i brogli. 
Adesso Farassino (il segretario 
della Lega piemontese ndr) 
farà una fiaccolata per prote¬ 
stare contro il buio della men¬ 


zogna. 

Ma al Centro e al Sud non 
avete conqulMalo un solo 
seggio. Come si spiega? 

La nostra apertura al Sud è to¬ 
tale. Anche per questa parte 
d'Italia vale la proposta del fe¬ 
deralismo. Porteremo avanti II 
progetto della Lega dappertut¬ 
to. Ora che governiamo a Mila¬ 
no sarà più facile. Comunque, 
ripeto: porte sempre spalanca¬ 
te al Sud. 

Un riassunto di questa cam¬ 
pagna elettorale? 

Ho fatto seimila chilometri, ho 
parlato in oltre cinquanta co¬ 
mizi. Sono stale sei settimane 
durissime. 

Che cosa l’ha colpita di più? 

Ho visto un clima preoccupan¬ 
te a Milano.,.Convergevano da 
tutta Italia...C'è una brutta at¬ 
mosfera...Penso che vogliano 
provocare un incidente spe¬ 
rando in una reazione... In¬ 
chioderanno qualcuno per far 
casino a Milano... 

A che cosa allude, onorevole 
Bossi può essere più chiaro? 
Sta pariando del giorni scor¬ 
si o del futuro? 

Mah, sperano che qualcuno di 
noi reagisca, magari fanno tro¬ 
vare qualcuno accoppato e 
poi diranno che è colpa no¬ 
stra. Vedo una strategia della 
tensione pilotata dall'alto. 

Quanto In allo? 

Pino a Scalfaro... 

Ritorna alla tesi del com¬ 
plotto? 


L'ho detto e ripetuto che la 
partitocrazia è dura a lasciare 
Il campo. Ora cerca di salvarsi 
con la sinistra, questa sinistra è 
la peggiore di tutte. 

Eppure ha mietuto consi¬ 
stenti successi... 

Occhetto fa festa, la sinistra la 
festa, ma io dico invece che 
cercano di nascondere la di¬ 
sperazione perchè hanno ca¬ 
pito che con l'uscita di scena a 
Milano per loro è finita... 

Lei non lascia nessuna spe¬ 
ranza. Non le sembra di esa¬ 
gerare? 

No. non ho detto che non ci 
sono vie d'uscita. Dico che il 
Pds e la sinistra in generale de¬ 
vono decidere avendo una so¬ 
la possibilità di scelta: o ab¬ 
bracciano il federalismo oppu¬ 
re incarneranno il vecchio al 
fianco della De. Se la strada è 


quella di fare da ultimo baluar¬ 
do della partitocrazia allora il 
loro destino è segnalo. Oc¬ 
chetto ha un bel parlare di li¬ 
nea del Piave, ma questa è an¬ 
data in frantumi perchè la ban¬ 
diera della Lega non garrisce 
solo su Milano. 1^ Lega sta 
scendendo rapidamente verso 
il Sud dell'Italia... 

Qualcuno sostiene che nei 
progetti del movimento le¬ 
ghista ci sla qualcosa di 
oscuro, Insomma che sotto 
sotto abbiate un'anima di 
destra c che siate il vero par¬ 
tito della «ghigliottina». È 
tutta un'invenzione? 

Stiano tutti tranquilli, la Le.ga è 
la continuazione dello .spirito 
risorgimentale, democratico e 
federalista. È la garanzia per gli 
italiani contro ogni tentativo di 
golpe. Siamo contro li. ghi¬ 
gliottina, a meno che, secondo 


le ipotesi avanzale da Scalfari 
e da altri che la pensano come 
lui, la ghigliottina non sia, per 
costoro, il sinonimo di cabina 
elettorale. Percliè è solo nella 
cabina elettorale che la Lega 
apre II confronto-scontro coi 
suoi avversari. Caso mai sono 
gli altri a usare tulli i mezai più 
Ignobili del confronto e del 
dialogo politico 
Veniamo a questioni più pra¬ 
tiche. Chi sostituirà Forroen- 
tini come capogruppo alla 
Camera? 

Non abbiamo ancora deci.so 
niente. La succc.ssionc natura¬ 
le sarebbe quella del vicepresi¬ 
dente Roberto Maroni ma non 
ne abbiamo ancora discus.so. 
E irei per Marom |x:nso ad altri 
destini... 

Magari ai vertici della Rai? 

No. a un alto incarico, ma non 
mi faccia dire quale. 


psipp 
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che li crollo del craxismo ha 
mes.so in difficoltà tutta la sini- 
.stra e cancellato ogni capacità 
creativa del centro, non certo 
per colpa di Dalla Chiesa. 11 
craxismo ha anche distrutto un 
centro illuminalo. Doves'a es¬ 
sere Borghini? Lo credevano. 
Ma il risultato è stalo pieto¬ 
so,..Forse da sinistra bi.sognava 
guardare da subito e con mag¬ 
gior convinzione agli strali in¬ 
termedi, chiedendo una scelta 
netta al di là delle possibili per¬ 
plessità sul nostro candidato. E 
del resto è un fatto notevole 
che i consensi per Dalla Chie¬ 
sa siano aumentati al secondo 
turno...Ora la sinistra deve ri- 
costnjirsi. 

Il rimjlUto elettorale spinge 
ad elezioni generali in au¬ 
tunno? 

Una volta approvata la legge 
elettorale il tempo politico da 
noi accordato al governo 
Ciampi finisce, e bisogna vota¬ 
re. I risultati di ieri confermano 
che il Parlamento non è più 
corrispondente alla rivoluzio¬ 
ne democratica e pacifica di 
cui ha parlato lo sles,so Ciampi 
e che .sta mutando profonda¬ 
mente la realtà politica del 
pae.se. 

Questo vuol dire che ritire¬ 
rete l'astensione al gover- 
no? 

Lo valuteranno a suo tempo i 
nostri organismi dirigenti . 

La vittoria della Lega resta U 
dato più eclatante del volo 
locale? 

È un dato molto rilevante, ma 


non è l'unico. È stata conside¬ 
rata stonca la sconfitta daila 
De a Monza e Varese ad opera 
di Bossi. Ma questa volta città 
come Torre dei Greco, due o 
tre volte più grandi, si sono ri- 
lx.-llaleal potere della De e del¬ 
la Camorra, premiando la sini¬ 
stra. Perchè non a.ssume sui 
media lo stesso rilievo’ Non è 
un altro (atto storico? 

Se il Pds è una forza nazio¬ 
nale, come affronterà la 
«questione settentrionale*? 
Uno dei terreni fondamentali è 
la capacità della sinistra di 
reimpostare la questione fisca¬ 
le. Molti l.'jvoraton volano per 
la Lega perchè Bossi ha saputo 
indirizzare il malessere di que¬ 
sti strati .sociali dal confiitio 
nelle aziende a quello sul ter¬ 
reno statale. Ciò conferma che 
ci sono almeno due compo¬ 
nenti del leghismo, e che una è 
una protesta popolare, che è 
compito del sindacalo e delle 
forze della sinistra recuperare 
indicando obiettivi nuovi sul 
terreno fiscale, salariale e su 
quello della ndefinizione del 
potere locale. 

A Roma U Pds appoggerà 
con convinzione Rutelli, no¬ 
nostante l'autocandidatura 
dlMcoUni? 

Naturalmente è legittima la 
candidatura di Nicolini. Ma la 
.stragrande maggioranza del 
Pds romano ha indicalo Rutel¬ 
li. Ed è una scelui che viene ul¬ 
teriormente confermala da un 
volo che premia una sinistra 
capace di parlare anche al 
centro. 


Il leader della Lega Nord Umberto Bossi: il «suo» 
sindaco ha conquistalo Milano 
e molti comuni del Lombardo-Veneto. 

In alto il segretario del Eds Achille Occhetto 


Una nota dell’episcopato 

«Vincono solo Lega e Pds 
Lo Scudocrociato reagisca» 


■i ROMA. Il volo di domenica ha «confermato la svolta p>oÌiti* 
ca del 6 giugno». Un volo dal quale «esconn vinciton al Nord la 
Lega e al Centro il Pds in crescita anche nel Sud e nelle isole, 
dove la De arretra vistosamente mentre i socialisti confermano 
la tendenza aireslinzione**. Cos) ieri mattina la Radio Vaticana 
ha commentato il terremoto politico delle ultime amministrati¬ 
ve. Con una nota, interviene sulle elezioni il Servizio informa¬ 
zioni religiose della Cei. che punta lattenzione suiraffermazio* 
ne «dell’onda lunga della Lega, sia pure entro confini regionali 
ben precisi, e dall’altro dalla capacità di coalizione del Pds in 
grado di allearsi ora a sinistra ora verso iormaziont di centro si¬ 
nistra». 

Per il Sir, il primo degli interrogativi «ò certamente sull’esito 
del processo di cambiamento che sta compiendo la De» e dalla 
risposta che saprà dare al tentativo, perseguito dal Pds e dalla 
Lega, di sostituirla come «baricentro dei sistema politico». Al 
movimento di Bossi, l’agenzia dei vescovi rimprovera anche il 
fatto di continuare ad «alternare agli slogan separatisti e a un 
linguaggio truculento j) volto rassicurante di alcuni candidali 
sindaci». 

Ma c’è anche chi insiste, come monsignor Tettamanzi, se¬ 
gretario della Cei. sull’-impegno unitario» dei cattolici in politi¬ 
ca come un «compito permanente». 


Nella De senza «centro» c'è aria da resa dei conti 


BRUNO MtSERENDINO 


H ROMA. Riorganizzare il 
centro, prima che sia troppo 
tardi, il giorno dopo ia batosta 
dei ballottaggi, la De. Psdi, Pii, 
una parte di quel che resta del 
Psi, lanciano un grido quasi di¬ 
sperato. Con un concetto ba¬ 
se: i( centro dello schieramen¬ 
to politico e.sisle. ma non è sta¬ 
to capace di aggregarsi e il suo 
elettorato ha votato al nord per 
la Lega e al centro-sud per il 
Pds e la sinistra. Una sconfitta 
annunciala, «una vera e pro¬ 
pria Algeria» secondo Cossiga, 
che non ha ammorbidilo i toni 
della polemica interna a que¬ 
ste forze e che avrà un riflesso 
immediato sull'iter della rifor¬ 
ma elettorale, che riprende 
proprio in queste ore. 

De, Psi, F^di, Pii puntano, or¬ 
mai è chiaro, a una legge che 
attutisca il più possibile l'effet¬ 
to referendum. Politicamente il 


tentativo è più ambizioso: re¬ 
suscitare un polo centrale in 
grado di competere con la Le¬ 
ga e la sinistra riformista che 
col Pds ha fatto in molti casi il 

B ieno dei voli possibili. Nella 
c, il partito piu disastrato in¬ 
sieme al Psi, le voci .sono di¬ 
scordi: c'è chi come Bodrato 
invita il partito a scegliere una 
collocazione chiara di centro¬ 
sinistra e chi. come Vito Napo¬ 
li, guarda chiaramente a de¬ 
stra. Unica certezza, quella in¬ 
dicala da Pierferdinando Casi¬ 
ni: «È stala una lezione forte e 
sonora». Sotto accusa, nella 
De. l'incapacità di trovare al¬ 
leati. «I democristiani-afferma 
Gerardo Bianco - non hanno 
capito la lezione della nuova 
legge, il partito ha mostrato 
una scarsa capacità d» coali¬ 
zione». Ripercussioni su Marli- 
nazzoli? Publio Kiori dice di sì, 
ma molti leader della De lo ne¬ 


gano. Sul punto fa fede la viko 
ufficiale di Castagnetti, capo 
della segreteria politica, che 
invila il partito a una riflessione 
seria e non strumentale, e che 
contesta le critictic al segreta¬ 
rio: «Polemizziire contro Marti- 
na/zoli, da parte di alcuni 
esponenti così spesso preoc¬ 
cupati di difendere o rimuove¬ 
re le vere cause di questo risul¬ 
tato è stupefacente». Quanto 
alla colloc.'izione al centro del¬ 
la De. nessuno la ix)ne m di- 
scus»sione, dice Castagnetti, i) 
problema è la costruzioni* di 
aggregazioni elettorali. «Al 
centro non ci si definisce, ci si 
sta se si è in grado di produrre 
una iniziativa di reale rinnova¬ 
mento della politica». 

Nessuno, comunque, ha vo¬ 
glia di sminuire la (Urtata dei- 
Tevento che ha sanzionato la 
fine dcH'ii-sse Dc-laici-Psi, co¬ 
me asse portante della politica 
nazionale. Di sicuro non ne ha 
voglia l’ex presidente Cossiga 


secondo cui il volo di domeni¬ 
ca, insieme a Tangentopoli, al 
5 aprile e ai referendum, costi¬ 
tuisce «una vera e propria rivo¬ 
luzione nella nostra società 
politica, quell’Algeria per l'ita- 
iia senza la quale i regimi di¬ 
mostrano dì non poter riforma¬ 
re se stessi». Cossiga parla 
apertamente di vittoria di Lega 
c Pds. partito del quale ricono¬ 
sce l’Impegno a cambiare le 
regole e che risulta vincente 
dove non corre con la sinistra 
«pasticciona». Un concello • 
questo ripreso da più parti. Ad 
esempio dal Pri. Per il segreta¬ 
rio Bogi «il disegno di intratte¬ 
nere rapporti da Alleanza de¬ 
mocratica a Rifondazione non 
funziona ed è l’elettoralo a in¬ 
dicare la strada vincente tra le 
due opzioni». Più o meno lo 
stejy»© discorso che fa Filippo 
Caria del Psdi, secondo cui «il 
risultato conferma che la sini¬ 
stra è in grado di vincere nella 
misura in cui guarda al centro 


progressista, diventando così 
sinistra di governo». Un ragio¬ 
namento che induce il segreta¬ 
rio Ferri u ritenere indispensa¬ 
bile la nascita del polo laico ‘ 
socialista alternativo ai «mu¬ 
scoli della Lega e ail’indecisio- 
ne del Pds». l importante, spie¬ 
ga Ferri, «è fare presto». Polo 
laico-socialista, ma per andare 
dove? L’interrogalivo anima 
ciò che resta del Psi. Silvano 
Labriola ricorda come sia im¬ 
possibile "rinviare ancora la 
.scelta di campo». «Porremo - 
dice - il problema di una chia¬ 
ra assunzione di responsabilità 
per rilanciare l’iniziativa socia¬ 
lista nella direzione di un rag- 
grupamenlo di forze di sinistra 
e riformatrici*. 

Da oggi dunque il dibattito sì 
sposta sulla riforma elettorale 
generale, In un’intervista al 
«The Time.s- concessa j^rima 
del voto il capo del governo 
Ciampi definisce la legge elet¬ 
torale un anello del mutamen¬ 


to indispensabile -Abbiamo 
bisogno di governabilità che si 
concilii con il pluralismo», af- 
fenna. Sulla possibilità di fare 
in fretta una buona riforma si 
sofferma il presidente delta Ca¬ 
mera. Napolitano, in un artico¬ 
lo che compare oggi sul Gior¬ 
no. ricorda che è stato questo 
Parianiento a varare la legge 
sui comuni. Quanto alla nuova 
legge generale Napolitano sol- 
toìmeache nessun confronto è 
|X)ssibile «tra i termini della di- 
.scussione finora .svoltasi e (ut- 
tora in atto sulla nuova legge 
elettorale per la Camera e il si¬ 


stema a doppio turno spen- 
mentalo it G e il 20 giugno». 
•L’essenziale - conclude Na¬ 
politano - è che la Camera 
mantenga, come sta mante¬ 
nendo f impegno a procedere 
su questo terreno nel modo 
più sixHiito. serio e corretto. Il 
resto, compresa la verifica del¬ 
le possibilità di durata della le¬ 
gislatura, verrà dopo, più o 
meno presto, in rapporto alle 
prove di proficuo lavoro che 
saprà ancora dare al Parla- 
nìento e alle valutazioni che 
spetteranno al capo dello Sta¬ 
to». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta rubrica sulla tv di pagina 2. 
La rubrica sui motori, saltata ieri per le medesime ra¬ 
gioni, uscirà lunedì pros,simo. Ce nc scusiamo con 1 
iotlori. 
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Politica 

I risultati del voto danno alle coalizioni di sinistra la guida 
della maggioranza dei comuni. Una vera «rivoluzione» al Sud 
L’analisi della Cirm sugli spostamenti dal primo al secondo turno: 
il 18% degli elettori di Novelli è passato a Castellani 


piglDJ 


sru 


L’Italia dei sìndad progressisti 

Lega chiusa nel Nord. La De «scompare» dalle città 



ìiÈ 


Sono 73 su 145 1 sindaci del Pds o sostenuti dal Pds 
Da Tonno a Misterbianco la distribuzione è omoge¬ 
nea in tutte le aree geografiche In 51 città per la pri¬ 
ma volta vince la sinistra, una quarantina sono meri¬ 
dionali La Lega conquista il Nord e la Quercia parla 
di «questione settentrionale» I flussi di voto per i 
candidati di Tonno, Milano e Catania La De si pro¬ 
cessa ha conquistato 7 città, 1 in meno del Msi 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA 11 21 giugno inizia 
I estate stagione di raccolta 
Si raccolgono le messi e si 
raccoglie il frutto del lavoro di 
un anno intero 1 partiti il 
giorno dopo il secondo turno 
elettorale, tirano le somme 
dello sconquasso che negli 
ultimi due anni - con il refe¬ 
rendum sulla preferenza uni¬ 
ca I elezioni del 5 aprile tan¬ 
gentopoli e le ultime ammini¬ 
strative - SI è prodotto nell<i 
società Italiana Per i partiti 
che hanno governato 1 Italia il 
raccolto è scarso quasi inesi¬ 
stente Sono come scomparsi 
dalla geografia politica con¬ 
segnati nelle realtà minori 11 
pieno lo hanno latto il Pds 
(un sindaco su due è della 
Quercia) e la sinistra da una 
parte e la Lega dall altra E 
cosi su 145 comuni i sindaci 
della Quercia sono 72 Se s 
considerano! 122comunicon 
piu di ISmila abitanti 72 sono 
I sindaci candidati o sostenuti 
dal Pds (56 con la tessera in 
tasca! 16 della Lega 8 del 
Msi 7 della De 4 della Rete 2 
del Psi 1 del Pri e 12 di altn 
raggrupamenti Questi dati 
delincano la nuova geografia 
politica, I rapporti di forza che 
SI sono creati Perchè se qui si 
parla di elezioni amministrati¬ 
ve parziali, è pur vero che si 
indica uno stato d animo ge¬ 
nerale Come generale è la n- 
volta che sta scuotendo tutto 
lo stivale 

Sconfitto è il sistema di po¬ 
tere centrato sull’asse Dc-Psi 
che soprattutto al Sud in 40 
anni ha mostrato il suo volto 
arrogante fino alle conniven¬ 
ze con la cnminalilà organiz¬ 
zata E non a caso ludo è arri¬ 
vato prepotente soprattutto 
dal Sud Di quei 72 sinoaci di 
sinistra 51 sono facce nuove 
spesso giovani come quello 
di Belluno Maunzio Fistarol 
E una quarantina sono meri¬ 
dionali Quaranta sindaci me¬ 
ridionali che hanno scalzalo 

P uelli de, come a Martina 
ranca dove si è infranto un 
potere lungo 47 anni Ocome 
ad Aversa dove in quindici 
giorni il vantaggio di 13 punti 
del candidalo scudocrociato 
è stato ribaltato anche sul- 


I onda degli avvisi di garanzia 
ai leader locali che non han¬ 
no avuto il beneficio della 
pausa elettorale 

E per questo si pud parlare 
del Pds come I unico partito 
nazionale Perchè se un suo 
candidato vince a Tonno un 
altro vince ad Abano terme 
nel Veneto bianco un altro a 
San Benedetto del Tronto 7 
su 12 sono quelli del Lazio e 
altri ancora vincono a Quarte 
Sant Elena e a Cava dei Ture 
ni 

La Lega è forte mollo forte 
ma al Nord dove la protesta 
contro Roma è stata incanala¬ 
ta lungo spinte egoistiche e 
particolari Per questo ieri a 
Botteghe oscure si è parlato di 
«questione settentrionale» 
Dopo decenni di questione 
mendionale oggi si comincia 
a parlare di un altro luogo se¬ 
paralo dal resto del paese, si 
affronta un altra diversità ri¬ 
spetto al resto della nazione 
Una diversità che non è fatta 
di povertà o criminalità o di 
egemonia de machesi intes- 
se comunque di valori sepa¬ 
rali Ma vediamo cosa è suc¬ 
cesso 

Nord, Nei 26 comuni chia¬ 
mati al volo 16 sono della Iz;- 
ga 8 del Pds 1 della De c I ul¬ 
timo di altre liste Degli 8 ca¬ 
poluogo (Tonno, Milano No¬ 
vara, Vercelli Lecco. Pavia 
Belluno e Pordenone) 5 sono 
stati conquistali dal Carroc¬ 
cio Milano Novara Vercelli 
Pavia Lecco. Pordenone Ma 
il nsultato tuttavia non è 
ovunque omogeneo Cè il 
forte scarto di Lecco (64 4 a 
35 6) è c'è la vittona di stretta 
misura di Novara (51 6 a 
48 4) Ma è indubitabile che 
la Lega pud oggi brindare 
Certo c è la macchia di Ton¬ 
no, la sconfitta secca che non 
ha portato nemmeno un le¬ 
ghista al ballottaggio e che 
getta Oscure ipoteche sul futu¬ 
ro dei dingenli locali Tanto è 
che Bossi dopo aver lanciato 
ingiune contro i giudici tori¬ 
nesi il giorno dopo tende a 
prendere le distanze da quan¬ 
to è accaduto nella realtà sa¬ 
bauda Ci sarà una battaglia 
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sinistra 


finale’ Probabilmente per¬ 
chè il sindaco Castellani è 
una macchia troppo vistosa 
anche per il doppiopetto che 
in fretta e furia sta reindossan- 
do ad urne chiuse il leader 
del Carroccio 

Come Tonno dimostra la 
Padania non è solo la Lega 
Belluno è riuscita a sottrarsi 
alla tenaglia Lega-Dc e ha vo 
tato a sinistra m maniera net¬ 
ta Ma oltre Belluno ce ne so¬ 
no altn 7 di comuni governati 
dalla sinistra un terzo di tutti 
quelli che sono andati al voto 


Altri De Msi Psi 

sinistra 


Centro. Urne aprerte in 27 
comuni 20 sindaci di sinistra 
ad urne chiuse il 75% Il cuo¬ 
re del centro Italia come sem¬ 
pre balte a sinistra Ma piu di 
prima E qual è il cuore del 
cuore’ La verde Umbria dove 
brilla il risultalo di Assisi la 
cittadella della cristianità An 
che qui si è infranto il tabu 
dell unità dei cattolici come 
in Veneto Centro mondiale 
della pace il monito che arri¬ 
va da Assisi è un monito ge 
nerale che deve parlare non 
solo alla vecchia De ma an- 




che a quella parte che negli 
ultimi mesi ha scelto di volta 
re le spalle al centro per in 
camminarsi verso I area di 
progresso Ma la marcia è ap 
pena iniziala e procedere co¬ 
me I gamberi ad ogni stormir 
di foglia ad ogni minaccia 
per I unita del partito si fa un 
passo indietro DeiScapoluo- 
ghi (Ravenna Ancona Sie 
na Grosseto Temi) 4 hanno 
scelto un sindaco del Pds E 
poi cè Temi che lia voluto 
cambiare al contrario sce 
gliendosi come sindaco I ex 


ministro liberale 

Sud. Nei 89 comuni che 
hanno volalo 44 sono i smda 
CI del Pds o sostenuti dal Pds 
5 della De Quasi i) 50“ con¬ 
tro il 5 b% In questi due nu¬ 
meri e tutto il senso della 
sconfitta democristiana Ri¬ 
cordate la rivolta dei de meri¬ 
dionali che accusavano Mar- 
linaz/oli e la sua segretena 
tutta nordista’ Oggi le loro ar¬ 
mi sono miseramente spunta¬ 
te Il faccia a taccia tra Quer 
eia o sinistra t De è stato qua¬ 
si ovunque vinto dalla prima 


Pds ... _ 

sinistra 

E oggi c è chi chiede la lesta 
di Martinazj’oli o chi annun 
eia come Vito Napoli che 
chiederà al Msi di stringere al¬ 
leanze Del resto un assaggio 
SI è visto in Puglia In questa 
regione sorprendentemente 
il Msi ha vinto i ballottaggi 
con il Pds in tre comuni del 
barese Altamura Corato e 
Mola grazie ai voti de E nel 
bnndisino a S Vilo dei Nor¬ 
manni Due comuni di tradi¬ 
zione rossa I pnmi terrà della 
battaglia aniiracket I ultimo 
Sconfitta è la sindaca porta¬ 
bandiera di quella stagione di 
lotta Rosa Stanisci Certo la 
Puglia non è solo il Msi che 
per Giulio Quercini resposa- 
bile enti locali del Pds è una 
delle espressioni della prole 
sta perchè c e il risultalo di 
Martina Franca di Galaliiia 
di Maghe e di tante altre citta 
dine del Salente che hanno 
voltato la pagina da sempre 
firmata De 

E poi c è la Sicilia e la mi¬ 
riade di cittadine che intorno 
a Catania sono andate a sini 
sira E c e la Sardegna terra di 
lotte di miniera che anche ha 
scello il progresso 


Tra la domenica G giugno e 
la domenica 20 giugno 
(79 1% e 67 4 o di votanti piu 
il 5% di voti non validi) dun¬ 
que qualcosa è cambialo pro¬ 
fondamente in questo paese” 
Radicalizzando le posizioni 
poliliche gli eletton hanno 
ipotecalo anche il futuro Cer¬ 
to colpisce il fatto che relatore 
della nuova legge elettorale 
quella che dovrà stabilire le 
norme fondamentali della de¬ 
mocrazia sia espressione di 
un partito che ieri ha raccolto 
solo 7 sindaci persino t in 
meno del Msi A fronte di un 
Pds 1 CUI sindaci rappresenta¬ 
no li 59% del totale di quelli 
eletti 

Ma come sono siali i flussi 
nella giornata del ballottag¬ 
gio t La società Cirm ha lavo 
rato sulle tre realta maggiori 
Tonno Milano e Catania Fd 
e venuto fuori che quello di 
Novelli e stato soprattutto un 
voto di anziani afinonados 
con il diploma di scuola me 
dia inferiore in tasca Castel 
lani invece ha avuto il 56% di 
«voti esterni» arrivati per il 
22 u da elettori che al primo 
lumo SI erano espressi per la 


Lega il 19 per la De c il IR per 
lo stesso Noselli 
A Milano homientini e sialo 
votato da tutte le tipologie di 
elettorato per età e celo so 
..idle Nel ballottaggio ha con 
quistato il consenso della De 
in misura maggiore dcllav 
versano Dalla Chiesa e da 
quello pallista A Catania 
Fava è slato il candidalo dei 
giovani soprattutto e degli 
elettori «colti» La sanazioni di 
preferenze tra il primo e se 
condo turno e stata piu lorte 
per il torinese Castellani che 
ha un saldo attivo del 37 e il 
piu basso per il suo avversano 
Novelli I unico candidalo nei 
15 capoluoghi ad aver perso 
voli domenica scorsa meno 
8910 II dato di maggior equi 
libno è quello di Grosseto do 
ve il vincitore ha avuto un 
14 6%e il perdente 15 1 
Il (Muto, e ora che succc 
Ckrà’ AKoma a Roma' Crid i 
Bossi che mira a condiziona 
re tutto quanto avviene a livei 
lo nazionale Occhetio vuole 
che SI affronti con una nuova 
ottica la discussione sulla ri 
forma istituzionale E respin¬ 
ge al mittente le pressioni per 
sciogliere il partito nell Al 
leanza democratica La De 
mime inizierà il suo processo 
interno Inevitabile che le 
conseguenze di questo voto 
definito •catastrofico» da Pier 
(erdinando Casini si abballa 
no soprattu'to su piazza del 
Gesù Lo scontrosi preanrun 
eia durissimo e questo si pale 
sera già nella nunionedi dire 
zione che si dovrebbe tare in 
seliimana «Non si cerchino 
capri espiatori» si allanna a 
dire Gerardo Bianco ma or 
mai nessuno si lida pm delie 
parole di nessuno 11 segreta 
no arriva oggi a Roma con la 
voglia di restare in sella ma 
glielo consentiranno’' 


Calise: questo Sud che punisce i vecchi padroni... 


Prime cittadine 

Sono sei le donne sindaco 
due di loro elette al Sud 


«1 grandi elettori della De hanno preferito non pro¬ 
nunciarsi e sono rimasti alla finestra» Mauro Calise, 
sociologo, docente di Scienza della politica, giudica 
fluido il voto del Meridione. «È sicuramente un se¬ 
gnale positivo, ma se l’elettorato mendionale non si 
organizza in modo strutturale e si limita al voto di 
protesta rischia di essere una mina vagante per il 
rinnovamento del paese» 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Per Mauro Calise 
sociologo docente di scienza 
della politica all università di 
Trento una premessa genera¬ 
le è necessaria per analizzare 
e comprendere il volo delle 
amministrative e in particolare 
quello del Sud la dinamica 
elettorale che si è espressa in 
queste consultazioni sarà mol¬ 
to diversa da quella che si avrà 
con una nuova nforma eletto¬ 
rale. e non solo a secondo del¬ 
la scelta che il Parlamento fa¬ 
rà «In questa tornata il mag- 
giorilario ha funzionato nella 
sua logica più pura di fram¬ 
mentazione localistica in cui 
ci SI organizza intorno a due 
poh che riflettono le specificità 
cittadine Ai partiti, e mi riferi¬ 
sco in particolare al Pds è sta¬ 
to possibile mettere in campo 
tutte le alleanze possibili sce¬ 
gliendo caso per caso con 
quali forze allearsi Ed il voto 
ha premiato propno questa 
capacità di aggregazione pe¬ 


nalizzando invece la De che 
ha invece scelto di presentarsi 
da sola A livello nazionale in¬ 
vece la bipolarizzazione non è 
automatica e le alleanze sa¬ 
ranno necessariamenle meno 
flessibili soprattutto per la sini 
stra» 

Non coDdMde quindi l’eiifo- 
ria della atniatra, del Pds, 
per il voto? 

L euforia del Pds nspelto a 
questi nsullati mi sembra più 
che giustificata Comprendo 
meno invece 1 euforia rispetto 
alla dinamica del maggionta 
no A livello nazionale non sa¬ 
rà possibile fare alleanze co¬ 
me è avvenuto ora con la Re¬ 
te ora con Segni o con Rifon- 
dazione Sarai costretto a deci¬ 
dere con chi schierarti perchè 
I alleanza dovrai farla identica 
su tutto li territorio nazionale 
non puoi portare in Parlamen¬ 
to candidati che parlano Iin 
guaggi diversi Puoi invece 
eleggerli come sindaci perchè 


ognuno dovrà governare la 
propria città 

Tutti i commentatoli e I poli¬ 
tologi non solo hanno detto 
che U Pds deve scegliere se 
guardare alla sua sinistra o 
al centro progressista, ma 
hanno, da questo voto tratto 
indicazioni sulle future al¬ 
leanze Giungendo a «sugge¬ 
rimenti» diversi, chi Indica 
Rlfondazlone e Rete, chi Al¬ 
leanza democratica e Segni 
Per lei, questo voto, che al¬ 
leanze suggerisce? 

Se non si vogliono fare forzalu 
re dalle urne non esce nessu 
na indicazione precis.i per al 
leanze future llvololocalistico 

- c in questo caso sicuramente 
il maggioritario li dà indicazio¬ 
ni piu chiare del propoRianale 

- dice una cosa diversa a Cata¬ 
nia a Tonno a Milano Al 
massimo li indica che Segni è 
più forte a Catania che a Mila¬ 
no Certo ma mi sembra una 
banalità puoi dire che il mag¬ 
gioritario tende a premiare 
un aggregazione verso il cen 
tro e che il centro da solo vie¬ 
ne sconfitto Ma francamente 
non credo che bisognava 
aspettare questo volo per ca¬ 
pirlo 

Anche lei era fra coloro che 
paventavano un’Italia divisa 
In tre. al Nord la Lega, al 
Centro il Pds, al Sud la De II 
voto meridionale ha invece 
ridimensionato l’egemonia 
de 


Indubbiamente questo dato ti 
indica che la crisi della De è 
ben piu profonda di quei o che 
SI poteva immaginare sei mesi 
fa e la sua posizione è decisa 
mente più a rischio hanno 
perso I loro referenti certi si 
naviga a vista Al Sud pesa 
molto I astensionismo soprai 
tutto nel secondo turno E 
quando si vota col maggiorila 
no le percentuali di astensione 
sono importantissime L im¬ 
pressione è che al Sud i grandi 
elettori democristiani sono sta 
ti alla finestra 

Potrebbero quindi rigettarsi 
nel gioco e modificare l’at¬ 
tuale situazione? 

Certo potrebbero ritornare al 
la De od orientarsi su altre for 
ze La situazione del Sud in 
presenza di un forte astensio 
nismo e localismo senza la 
presenza di un partito in grado 
di strutturare il volo come la 
Lega al Nord o il Pds al centro 
è estremamente aperta In 
questa fase sicuramente la De 
non è piu il partito guida e 
sconta una dichiarazione forte 
di sfiducia nei suoi confronti 
dei ceti forti meridionali Biso 
gna comprendere questi ceti 
cosa intendono fare per un a 
natisi correità del voto La par¬ 
tita è molto aperta 

In molti comuni ha vinto la 
sinistra, in altri il Msi. Fa im¬ 
pressione vedere sindacl 
missini 

È il solito problema del Meri¬ 


dione con un voto di protesta 
che oscilla dall estrema destra 
alla sinistra Che apre scenari 
politici imprevedibili Da qut 
sto punto di vista non c è dub 
bio che sul bud si giocheranno 
le ipotesi piu diverse dal punto 
di vista dei possibili slxicchi 
politici del sistema 1-e Iransi 
zioni riescono se et sono partili 
suflicienlemente forti che ga 
rantiscano in qualche modo la 
conliniiilà e il nnnovamento 
Se SI apre al Sud un vero vuote 
di potere politico organizzato 
può su'-cedere di tutto Certo 
può anche accadere che la si 
nistra ntrovi finalmente un 
qualche tipo di suo radica 
mento nella realtà mendiona 
le Oggi quali sono realistica 
mente le possibilità della sini 
sira di organizzare sistematica 
mente i consensi nel Sud’ Il 
Pds è riuscito a recuperare 
spazio politico che non è però 
ancora spazio organizzativo 
Che cosè che tiene in piedi il 
Mezzogiorno’ Fino a len nel 
bene e nel male (piu nel ma 
le) era la De ma la sua crisi 
apre la porta a tutti gli esili 
Non valuta posltivamcnie II 
voto del Meridione? 
Sicuramente questo volo è un 
segnale positivo premia la ca 
pacila di movimento della sini 
stra e segna la lorte difficolta 
della De Ma se 1 elettorato me 
ridionale rimane fluttuante ri 
schia di trasformarsi in una mi 
na vagante per il nnnovamen 
to della politica nazionale 


IM ROMA Sono sei le donne 
neo sindaco uscite dal ballo! 
taggio di domenica due delle 
quali delle nel Mezzogiorno 
Sarà una donna la poma citta 
dina di Vercelli Mietta Barac 
chi in Bavagnoli rappresen 
tante della Lega Lombarda 
Un altra rappresentante delle 
leghe è stata eletta a Legnago 
nel Veronese si tratta di Ko 
berta Visentin espressione 
della Lega veneta e della Lega 
Lombarda Le due donne-sin 
daco elet'e nel Sud sono Anto 
nella Bruno prima cittadina di 


Paola (Cosenza) sosleiiut i 
da «Rete Movimen.o dtmo 
cratico e alte «pezzi» di sini 
stri ASquinzano nel Leccese 
il nuovo sindaco è Anna Maria 
Serrati che rappresenti Psi 
Psdì Alleanza democratica 
Cattolici democratici Due- 
donne sindaco anche nelle 
Marche Valeria Montecassia 
no a Porto Sant Clpidio lA-scoli 
Piceno) e Barbara Pistilli a C i 
vilanova Marche tMaccrata) 
entrambe supportate anciie 
dal Pds 
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Politica 

Mille domande tra i sostenitori, sconfìtti, di Dalla Chiesa 
Ma forse tutte le scelte erano scritte nella storia politica 
di questi anni, nella fine di ogni progetto riformista 
nella città dominata dal craxismo e travolta dalla corruzione 


Tutti i dubbi dell’altra Milano 

Dopo Tangentopoli questa Lega era imbattìbile? 


«Poteva farcela un altro anti-Formentini al posto di 
Dalla Chiesa’» I fedelissimi dicono di no e un esa¬ 
me della stona di questi dieci anni dimostra che la 
sua candidatura si ò imposta nei fatti nell’epicentro 
di Tangentopoli e del craxismo perchò fu il primo a 
vedere il sistema della corruzione. Dopo la valanga 
di voti leghisti incertezza sul futuro governo della cit¬ 
tà una linea moderata o nuove tensioni'? 


GIANCARLO BOSeiTI 


MllANO -Nessuno ce I a* 
vrobbe fatta a fermare la Lega 
Non c è riuscito Nando, rra 
non CI sarebbe riuscito nessun 
altro ' lì la trincea dì difesa del¬ 
le ragazze e dei ragazzi che 
hanno (alto la campagna elet¬ 
torale del «tnchecone- come 
SI [xjrmcttono di chiamarlo 
con tenerezza solo le fedelissi¬ 
me «nandisie» Sono quelle e 
quelli che hanno dato 1 anima 
al telefono con i volantinaggi 
girando per mercati davanti ai 
cinema sfidando impetibilnn- 
suiti e inviti a rinchiudersi nel 
Izjoncavallo (mitico centro so¬ 
ciale della via omonima, occu¬ 
pato da dicioiio anni) Per 
molti di loro ù la prima volta 
che SI fa politica in questi anni 
1 offerta di occasioni era scarsa 
e quando c era da correre da¬ 
vanti a Palazzo di Giustizia a 
manifestare per Di Pietro là ci 
trovavano Dalla Chiesa prima 
di tutti gli altri c non la Lega 

Domenica sera, mentre i le¬ 
ghisti strombazzavano come i 
tifosi dopo una finale di Cop¬ 
pa loro piangevano dentro e 
fuori del teatro dell Elfo Ades¬ 
so meditano un po spaventati 
ma anche fatalmeniè tentali 
dal desiderare che la Lega 'Ila 
il peggio di sé sgomberi di i>o- 
lizia proibizioni di concerti, 
evacuazioni di immigrali in 
modo da inverare le peggion 
profezie della campagna elet¬ 
torale Speriamo che si ibagli- 
no e che il Kormentini non im- 
brogl I «della grossa» - come d i- 
rebbe Ivan Della Mea il man¬ 
cato assessore alle iniziative 
sociali - quando promette che 
SI comporterà da persona ra¬ 
gionevole c da sindaco «di lut¬ 
ti» 

Porse non si sbagliano i ra¬ 
gazzi nandisti, quando dicono 
che non ce la poteva fare nes¬ 
suno contro li Carroccio, ma 
non c e controprova La con¬ 
troprova a Tonno con Castel¬ 
lani, sostenuto da una sinuslra 
capace di conquistare il cen¬ 
tro*^ Ma questo lo può sostene¬ 
re chi non conosce la stona 
politica di questi quindici anni 
milanesi Chi poteva fare come 
Casiellatii’ Aveva forse qual¬ 
che possibilità il tentativo di 
Borghini che non solo era sta¬ 
to designato al ruolo da Be'ti 
no Craxi ma si era anche pre¬ 
sentato sotto le insegne del «ri¬ 
formismo- cioè esattamente 
quelle sotto le quali è stato edi¬ 
ficalo a Milano il sistema delle 
tangenti^ E Bassetti ripescato 
dopo un pturidecennale par¬ 
cheggio illustre quanto inin¬ 
fluente alla Camera di com¬ 
mercio poteva contro la va¬ 
langa leghista andare al di là di 
una timida battaglia di bandie¬ 


ra (de)’ F Teso inventato dai 
pallisti di Segni all ultimo mo¬ 
mento’ La verità ò che la can¬ 
didatura di Dalla Chiesa si è 
imposta da sè con la forza di 
una persona che ha visto pn 
ma di tutti gli altri come un si 
sterna corrotto avesse svuotato 
la vita politica milanese 
Il primo numero di «Società 
civile» mensile fondato con il 
nome dello stesso circolo di 
Dalla Chiesa usciva nel di¬ 
cembre del 1986 e portava in 
prima p<igina il faccione di Li 
gresil stampato sopra il Duo¬ 
mo e, in uno strillo rimandava 
a un servizio che attaccava la 
nor^ina di Mano Chiesa al Pio 
Albergo Trivulzto Non lutto 
era convincente nello stesso 
modo nelle campagne del 
mensile, ma neires,senziale 
bisogna dire con il senno di 
poi, che 1 idea di Milano che 
essa trasmetteva era quella 
che di piu SI avvicinava alla ve¬ 
rità Rimane dunque il dub¬ 
bio che SI potesse lentare una 
candidatura capace di mobili¬ 
tare l’eletloraio cattolico per 
un'opera di rinnovamento per 
esempio con Giovanni Bian¬ 
chi, che avrebbe potuto racco 
gllerc sostegni in vane direzio 
ni o che la coalizione a soste¬ 
gno di Dalla Chiesa potesse 
costruirsi su una diversa piatta¬ 
forma, ma la sua rimaneva co¬ 
munque in partenza la candi¬ 
datura piu forte anche se il 
suo schierarsi con il no nel re- 
ferer.dum ne ha indebolito la 
capacità d I aggregazione 
Sembra inevitabile che, per 
pigrizia e spinto conservatore 
partiti e sistemi politici non sia¬ 
no capaci di correggersi fino a 
che non si è prodotto un certo 
numero di disastri Insomma 
non CI si fascia la testa fino a 
che non C? proprio spiaccicata 
Questo vale per Tangentopoli 
ma anche per la vittoria di For- 
menimi Cosi una comprensio¬ 
ne piena del fenomeno leghi¬ 
sta sembra essere possibile so¬ 
lo adesso che gli uomini di 
Bossi cominciano a prendere 
grossi pezzi di potere I-a lezio 
ne sulla quale i milanesi offro¬ 
no materia da meditare a lutti 
ò che perchè si producesse 
una svolta si è dovuta accu 
mulare una tale quantità di re 
pulsione per il vecchio sistema 
politico da non lasciarne m vi 
la nulla Nel centro del cratere 
prodotto dalla bomba di Tan 
genlopoU non può pm mettere 
piede nessuno che abbia vu 
ghe parentele con il passalo 
delle giunte che hanno ammi¬ 
nistralo Milano Fclèstatoque 
sto il maggior punto di forza 
della Lega sperimentare una 
cosa del lutto nuova 


Maurizio Fistarol nuovo sindaco di Belluno 





Due immagini di Milano La Galleria e in alto a destra. Palazzo Manno 
sede dell amministrazione comunale 


Adesso di questa novità si 
impareranno a conoscere me 
gho USI e costumi in modo da 
poterne prevedere meglio le 
mosse Come funziona la sua 
organizzazione’ Chi conta nel 
la sua vita interna^ Come si re 
clula la classe dirigente'' )n che 
cosa la lj.*g<i è uguale e in che 
cosa diversa d.ii vecchi partili 
di mavsa'' Le vicende di questo 
p.irtito CI diventeranno forse 
famiglutn some quelle della 
De del Pci edel Psi di dicci an 
mia Ecomincerannoa uscire 
dal) indistinto motte figure die 
(ro quella fino a poco fa unica 
del leader Int.mto viene fuori 
a forza di voti la (accia di For 
menimi Ma acquisteranno pe 
so anche altri elementi della 
sua squadra come Marco Vita 
le-' Oppure prevarranno gli spi 
riti populistici e ideologici del 
mov imenlo'' E se ci chiediamo 
come |>otra governare Milano 
f|uesta medita Giunta vedia 
mo che le risposte prendono 
due possibili direzioni come 
tante cose che riguardano la 
Iziga (d<»lla protesta fiscale al 
sc*ccssionismo dalle nìin<iccc 
alle rassicurazioni) una dire¬ 
zione orientiita verso una ge 
stionc moderala del successo 
m CUI dovrebbe prevalere la 
preoccupazione di mostrare 
che la l^ga «funziona-, che n 
solve I problemi e non acuisce 
le tensioni e un altra direzio¬ 
ne (>iu agitata ed ideologica 
quella dell uso del Comune di 


«Milano'? Una sconfitta annunciata ma il 43% in 
quelle condizioni non ò da buttare» Michele Salvati 
mette in guardia dal patriottismo di partito «A Mila¬ 
no i! Pds ò allo sfascio e su una linea minoritaria» 
Gli errori storici del gruppo riformista milanese Sul¬ 
la Lega «È di destra, ma va combattuta con la ragio¬ 
ne» Su Dalla Chiesa «Ha carisma, ma attenzione ai 
toni da opposizione di civiltà» 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MII^NO Salvati, Il Pds e la 
sinistra hanno vinto in mezza 
Italia, ma perdono a Milano 
Non è preoccupante? 

SI Md a Milano era una scon¬ 
fitta annunciata Ora c è da 
sperare che non ritorni un na 
zionalismo di partito Non vor 
rei che il patriottismo e la sen 
suzione di centralità nell ambi 
to della sinistra inducessero a 
prendere sottogamba le scelte 
che debbono esser fatte 

Resta il fatto che a Milano c 
Torino i risultati sono ben 
diversi. 

D.ii dati che ho .ivuto il Pds a 


Milano è m condizioni di sfa 
SCIO con poche migliaia di 
iscritti Fd è 1 unica grande fe 
derazione d lUilia retUi da un 
comunista democratico dun 
que su una linea fortemente 
mmont.iria nel Pds 
Sulla sconfitta di Nando Dal¬ 
ia Chiesa che cosa ha pesato 
di piu: questa «linea minori¬ 
taria», come la chiami tu, 
quella parte di borghesia 
poco iunglmirunte che si è 
rifugiata nell'astensioni¬ 
smo? 0 si può pensare che il 
ciclone Lega non sarebbe 
stato arrestato comunque? 
f-fa pesato la stona degli iillimi 


decenni Qui è stato 1 epicen¬ 
tro del craxismo qui piu giuste 
e sentite sono le proteste con 
tro il vecefuo sistema Di quel 
sistema il Partilo comunista è 
stato parte minoritaria ma inte¬ 
grante sacrificando mollo alla 
difesa delle Giunte rosse 11 
personale prestalo all ammini¬ 
strazione benché migliore e 
individualmente p u onesto di 
quello cr.ixiano si è messo a 
rimorchio del Psi Fslatolerro 
re storico dei riformisti die ha 
portato come contraccolpo a 
una defenestrazione di questo 
personale a un equazione 
del tipo riformismo uguale se¬ 
guaci di Craxi e anticraxismo 
uguale comuniSmo Chi dirige 
oggi la federazione è in buon<i 
parte su questa linea d onda 
La candidarura di Dalia 
Chiesa deriva da questa li¬ 
nea d’onda? 

Non dico questo trovare un 
Castellani a Milano era diffici 
le Perchò si sai>eva che Bor- 
ghini SI sarebbe presentato 
COSI come Basset'i echesicu 
ramentc sareblx* st<ilo incors«i 






Milano come pura cassa di rt 
sonanza c come leva per una 
battaglia elettorale nel resto 
d Italia 

Non possiamo sap>ere con 
certezza se i leghisti una volta 
a Palazzo Manno saranno piu 
vicini alle buriane di Bossi e di 
Miglio o alla eleganza dei con¬ 
cetti oltre che al pragmatismo 
imprenditoriale di Marco Vita 
le che ancora pochi giorni fa 
parlava agli industriali a Santa 
Margherita in questi termini 
"Non può esistere un mercato 
seno in uno Stato poco seno e 
sia il funzionamento o non 
funzionamento de) mercato 
come il funzionamento o non 
funzionamento dello Slato de 
vono essere oggetto di una 
continua severa cnlica demo 
cralica» Sono parole che ri¬ 
mandano a una dialettica tra 
difesa degli interessi privali e 
principi della responsabilità 
sociale che sono propri della 
sua visione di economista e in¬ 
segnante di management ma 
che non sembrano vicini agli 
spinti neohbensii di Bossi mol¬ 
lo piu sfavatici di quelli del Ìon 
datore dell Istituto Cattaneo di 
( asiellanza 

E molti dubbi ci sono circa i 
rapporti tra il variegato ceto 
lx>rghcse di Milano e la Lega 
Piu che il fenomeno della «sali- 
tii sul carro del vincitore* che 
coinvolge forse seriamente i) 
mondo della comunicazione 
dalla televisione ai giornali, la 


Ixjrghesia industriale privata 
di un baricentro produttivo e 
la borghesia delle proiessioni 
sembrano afflitte da uno scon 
certo autentico Se si escludo 
no i settori di attivil.» apparsi 
del tutto estranei al mondo 
delle tangenti il rapporto tra 
amministrazione pubblica c 
imprese privale dopo gli anni 
dominati dalla corruzione e 
del lutto da reinventare Chi si 
ricorda come si o}M?ra nell edi 
lizia se non si possono com 
praregli appalti^ 

Sono meno preoccujjati 
nell industria dell abbiglia 
mento e tra gli stilisti dei grandi 
fatturati per chi opera nel 
mondo del) immagine dopo 
quello elle Milano ha passalo 
m questi anni (a parte 1 russar 
di ) SI può soltanto migliorare il 
livello del rapporto con il Co 
mune 

Incertezza su quel che la 1-e 
ga (ara salvo la sicurezza che 
per quattro anni nessuno li 
sposterà dalle stanze di Palaz 
zo Manno ma incertezza an 
che sul futuro dell opposizio 


ne II buon funzionamento dr ! 
nuovo sistema elettivo si do 
vrcblx* vedere non solo dalla 
stibilita ma anche dalla quali¬ 
tà del controllo che un opposi¬ 
zione de) tutto esclusa dalla 
tondivjsione del potere Ifxale 
eserciterà sul sindaco e la 
Giunta L opposizione dovrà 
però attrezzarsi non solo in 
lunzione di una buona ed effi 
cace gu irdia ma soprattutto 
della ncoivquista del governo 
Anche qui le strade sono due 
sembra improbabile che si 
ixjssd riijetere la gara a squa 
dre immutate Dovrà comin¬ 
ciare un nuovo lavoro di tessi¬ 
tura che il terremoto (felle tan 
genti e la vita prolungata oltre 
misura della Giunta Borghini 
(si as[x?tlavdno le nuove rogo 
le; avevano impedito fino a 
pochi mesi fa Nuove aggrega 
zioni sono nate nel frattempo 
ancht se troppi^ tardi per in 
fluenzare la sceila del sindaco 
Ci sono quattro anni adesso 
per decidere chi cercherà di 
lanciare la sfida vincente al 
hormentini del 19^7 


Salvati: «Si doveva fare come a Torino? 
Non saremmo giunti al ballottaggio 
Qui era diffìcile trovare un Castellani» 



L economista 

Michele 

Salvati 


Dallo Chiesa 11 quale tra tutti 
questi era i! piu lorte e aveva 
ottime credenziali di moralità 
personale con le sue ballaglie 
contro il degrado morale del 
sistema, al di là dell’ullimo an 
no di Rete c di campagna peni 
No Fare come a 'forino ci 
avrebbe fatto rischiare di non 
entrare neanche in ballottag¬ 
gio Diciamo che c è stata una 
saldatura fra scelte di opportu 
mia e scelte p>olil)che 

Scusa, Salvati. Dalla Chiesa 
non sarà Castellani, ma non 
è certo un pericoloso estre¬ 
mista, io lo definirci un bor¬ 
ghese illuminato. Perchè 
tanti moderati di MUano gli 
hanno detto no? Fra 11 primo 
e il secondo fumo il non vo- 
toèaumentatodel 10%. 

1-» famovi borghesia milanese 
in parte non lia scelto m parte 
ha scelto Forrnentini in parte 
Dalla Chievi Alcuni hanno 
preferito la gestione 1 efficien¬ 
za Si sono detti (^o auloillusi) 
clic non CI sono pencoli di fa 
seismo Altri pur non entusia 
sti dei SUOI toni ieratici dell a 


spetto messianico della genie 
che lo sostiene hanno scello il 
solidarismo di Dalla Chic sa II 
centro si è spaccato i^ì diffe 
ronza con Castellani è emble 
malica perchè Caste'lani un 
dava bene al centro e alla sini 
stra mcxlerata 

Ma come, proprio Salvati, il 
teorico della sparizione del 
centro, si lamenta per questi 
due schieramenti, entrambi 
anti-Tangentopoli. con una 
sana e moderna dialettica 
fra destra e sinistra? 

Beh tanto moderna non direi 
Se fai un alleanza organica 
con Rifondazione e Rete la 
battaglia per portarti dietro un 
pezzo di centro I hiii pers,i in 
jMrtcMva Anzi diciamo la veri 
ta il'IS n queste condizioni 
non ò da butl.ir vui Non scm 
pre 1.1 sinistra può vincere Al 
Irò discorso che andreblx* ap 
profondilo riguarda il calo de* 
gli iscritti al Pds |x*rche il Pds 
[xfrde 1 celi operai Andr.i fatto 
con molta calma nui seri.i 
mente Per Milano e per lori 
no 


E il futuro come lo vedi? 

Mi preoccupano i toni da op 
posizione -di civiltà* di Nando 
Dalla Chievi lo non so cosa 
diventerà la l-ega se sara un 
mostro fascistoide come* la di 
pinge lui lì un espressione di 
destra su questo non ho dub 
bi ma è una destra da coinba’ 
terc^ con la pavsione e con la 
ragion»* l-z?gj sara compat 
la con forte maggioranza in 
Ccjnsiglio e un suo sindaco F 
noi saremo un armatina divisa 
ed eterogenea Rjtes*-'*re rap 
]>orti col centro c i benpensan 
ti in queste condizioni nc^n sa 
ra facile Mollo dipenderà an 
che da N indo Dalla Chiesa 
perchè lui ormai è la figura ca 
rismalicd piu importante S* le 
nostre battaglie si riducessero 
ili 1 difesa del centro scxialt* 
\x oncavallo o alln collocazio 
ne degli zinpa*' in via della Spi 
ga cioè a un opixisizione su 
episodi simbolici ma non |xr 
cepiti dalla maggior parte del 
licilla possiamo scordarci M 
lano non per quattro anni ma 
l>cruii sc*colo 


Il centro 
Leoncavallo 
forse la prima 
«vittima» 


■■ Mll^NO (Quando 
domenic i sera M.irco 
horincnitm arringava il 
popolo Jumbard che le 
stc*ggiava il «suo» sindaco 
uno dei con da stadio che 
I leghisti intonavano con 
ossessiva regolarità era 
proprio «il Leoncavallo 
brucen» alternato a 
«lx.*oncavalio a lavorare» 
E sicuramente i sassi di 
domenica sera lanciali 
dall ingresso de! c entro si 
ciale contro alcune mac 
chine di leghisti festanti 
hanno contribuito .id ac¬ 
cendere ulteriormente gli 
animi 

Del resto la chiusura 
del centro è stato uno dei 
temi dominati di questa 
campagna elettorale mi 
linear* e on a risultato 
acquisito potrebbe an 
che diventare la base per 
un medita alleanza I-ega 
Msi dal momento che i) 
leader cittadino della 
Fiamma tricolore Riccar 
do De Corato ha già fatto 
siipere che la s’.a opposi 
zione in consiglio comu 
naie «sara di stimolo su a! 
CUPI punti programmatici 
come la chiusura dei cen 
tri di prima accoglienza 
per t*xtracomuntian e del 
(entro sociale 1 eoncaval 
lo F 1 quanto p ire o^^l 
i\ Milano tutti si aspettano 
che lo sgombero del «Leo* 
debba necevsanamente 
pavsare alla stona come il 
primo Ilio dell era leghi 
sta TulliiMnne 1 direttiin 
leressjii i «leoncavallini* 
che senza tradire partico¬ 
lare agitazione ribadisco 
no la parola d ordine alla 
quale sono rimasti anco¬ 
rali da 18 anni a questa, 
pano «Da qui non ci 
muosnamo Con una pie 
coli aggiunta -Contro di 
noi Pormentini non può 
fare proprio mente* 

Il lungo braccio di ferro 
tra gli occupanti le mimo 
bili.in proprietarie della 
rc*a 1 jmmimstMzioneco 
munal»* o lO forze del! or 
dine SI trascina da anni tra 
momenti di stasi c* veri e 
propri scon’n frontali L e 
pis(^dio piu c*cUtante risa 
le all agosto 19S9 quan 
do soqjrendendo tutti 
{sindaco Pilliiieri ccun 
preso) le ruspe* della 
Scotti Ininu^biliare abbai 
tcrono parte degli edifici 
dell .irea Seguirono scon 
tn nelle piazze e nelle 
st.inze del Comune nes 
suno volle mai assumersi 
fino in fondo ! i resi>onsa 
bilit.i di quell.i decisione 
h oggi il «Ixx)» e ancora al 
suo posto nco'tnjito niat 
Ione su m l'Ione 

(>p A’ 



Il candidato della sinistra è riuscito a sconfìggere il Carroccio: «Se ci sono alternative serie e credibili la Lega perde» 

Belluno, Fistarol è Tunico che ferma Bossi al Nord 


L unico capoluogo del nord in cui la Lega Nord ha 
perso ballottaggio e sindaco, battuta nettamente 
dall’«Allcan/a di progresso» guidata dal pidicssmo 
Maurizio Fistarol alla fine, Belluno si ò confermata 
davvero laboratorio politico di rilievo nazionale 
Morale del nuovo sindaco «La Lega vince dove rac¬ 
coglie solo protesta, perde se ci sono alternative cre¬ 
dibili e sene La nostra lo era » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


^■BhllUNO A palazzo Ros 
so - niente* allusioni il munici 
pio prende* nome dal colore 
dell intonaco - è I ultima mal- 
tinal.i d interregno Siedono 
assieme per farsi intervistare 
il nuovo sindaco Maurizio l^ì 
starci, i! sindaco uscente Gian- 
Claudio Brt'ssa I aspirante sin 
daco sconfitto Stefano 'I alami- 
ni Un piclK ssino un demexn 
stiano ccl un leghista tutti della 


generazione dei trentenni e 
tutti a modo loro atipici Som 
dono apparentemente è una 
soddisfazione generale Ovvia 
per Fist.irol protagc^msta di 
una spettacolare rimonta 
Scontala per Bressa U .wttr de» 
Popolari che anche se tagliati 
fuori dal ballottaggio hanno 
già incamerato un buon botti 
no Sorprendente pe r il pacato 
e eattolicissimo tecntxrale la 


lamini -A l^-lhino caso quasi 
unico c era Li Ix-ga contro tut 
ti ITima del ballolt iggio dice¬ 
vo .igli amici che sarebbe stata 
dura arrivare al 40 . Invece so 
no sopra il 46 » Ovvero laca 
pacita di fare buon viso a catti 
va sorte 

lalamini tiene sc*mmasco 
sto in grembo un libro lo pus 
s,i I I istarol « ! c* lo regalo* F 
•Li rivoluzione* I ultima fatica 
di e su Bossi con tanto di dedi 
ca «Per meg'io conoscere la 
lx*ga c nlassarti» Il nuovo sin 
daco se nc va col Bossi in pu 
gno I ia 3fì anni è prcx.uratore 
U*g.i!e insegnante saggista 
rcferciìd.ino della prima ora II 
sucj è un piccolo miracolo A 
capo di una lista «AlLanza di 
})rogTessc>» con lutti » cnsini 
dt 1 «niiovismo» — Pds Verdi 
[Ni Psdì Pri Pii tanti «indipen 
denti e nascilo ad arrivare 
secondo i! se*' giugno |k>i a 
lettere* nettamente Li lx.*ga Di 


sponeva del 3U8 e di 7 46^ 
voti è arrivato al SI 7. c*d a 
11 593 preferenze duemila 
piu dell awers4irio Rispetto .il 
le basi di partenza Fistarol ha 
guadagnato piu del doppio di 
ialamini 

Morale' «Quando ci sono al 
temalivc credibili c sene la L* 
ga perde* In altre citta 1 «alter 
nativa cera ma ha fjerso Do 
ve sta la differenza' «F che a 
lielluno siamo andati oltre i 
confini angusti e tradizionali 
della sinistra Li sinislM senz.i 
volontà egemonicfie ha mes 
so le sue forze a disposizione 
di uno schieramento profon 
diunente nuovo Oggi servono 
I nniescolamenli di carte Nei 
p.irtili cè st.ita una discussio 
ne vera tanto c he sjxjzzcni di 
((►rve politiche hanno aderito 
formalnicnlc* all alleanza ma 
non I hanno appoggiala* Era 
una lista bistaro! I ha ripetuto 
caparbiamente sopratutto di 


«uomini Dei 24 consiglieri 
che -Alleinza di progresso 
, orla in consiglio meno della 
mel.i h 1 un qu.ilche nferimen 
lo n»*i partili Ed i sei <issc*ssori 
sono lutti esterni 

Alcune* scelte del neosinda 
co hanno iVTjto un eco .iole 
vole jp Litt.i .issessore al bilaii 
CIO per esempio il direttore fi 
nanziario delia 1 uvotlic i Gin 
seppe Vigli.ilo .die politiche 
sociali il presidente delle isso 
dazioni del volontariato 
Giambattista Arrigoni Anc he 
adesso che è eletto I islarol 
.imrnonisce «N(*ssuno può 
mettere la sua handienn.i su 
(juest.i vittori .1 bp( ro chi non 
c I saranno stnimr nt.dizz.izioni 
da nessun » fiarte M.i un 1» 
*‘ncuj I olitici) quello si «In 
c redo t he Li vittoria c r i ei.i c o 
stniit.i il primo turno qu.mdo 
h L*g 1 i slal.i contenut.i da 
due soggetti politici innovali 
vi 1 iji histarul • I .muco av 


vers ino Btlss.ì c oi suoi «Poj»o 
lari [)c*r fielluno che ivevino 
inglobalo Li De benedetti d i 
M.irtinazzoli Segni e Rosv Bin 
(il Al b.ilt(>'Lggio devono es 
se-si divisi - "Credo di .ivvr 
avuto consc'Hsi dall ( l(*tii)rat(> 
c ittolico non che le lettorato 
di Bressa si sia riversalo su di 
me» - ma la «cosa bj.inc.i- re 
sic ra in pR*di II b giugno e an 
data quasi se i jjunli oltre 1 1 de 
inocrizi.i cristiana «In caso 
UMICO in Italii* (Olisi il .1 Bres 
sa Anc he Un ha il suo biLinc io 
(1 1 presentare A Rosv Hindi 
dico entro venti giorni devi 
pn seni.ire una forza politic i 
( he rompa con 1 1 De Peripir 
liti tr.idizion ili e (miti F d.i 
LVlIuno che si deve nccmiin 
Mire 1 *ulli lega "V>uest i 
vt)nl)tti indica die Li L'g.i 
vince solo qu.mdo riccoglie 
protesta pcrcie dove si la poli 
Ir 1“ 

1 ors(‘ sul Carrocdo hiiino 


lx*silo .iixht problemi inlcrnt 
il L .indid ito sconosc tuto pe 
scalo nel trevigiano Moni ispri 
usati d 1 Lissi nei due comizi 
fitti qui DiL'lluno pero po 
(rebbe p.irtire un altro segnale 
ancor.i Non e andata male al 
la L*g.i solo nella c tta che do 
vev.i essere -il nostro primoca 
()oiuogo ve Melo* Negli altri ol 
to comuni in cu si e votato 
I h inno spuntala .ippen.j due 
sind.ic 1 k ghisii Uno il sen.ito 
re Donilo M.infroi ha vinto a 
C c IR enighe con uno scarto di 
dodici voti sul s(*t ondo c* pochi 
di piu sul terzo eppure unan 
no Li nel paese Li I ega er.i al 
5'"* Ancora peggio i Selva di 
(udore i leghisti 02 alle[x)li 
Oche non li inno present.ito 
nc.uK he un i lisi i ITohlcnu di 
crescili prec ex e (jppurc e ini 
ZI Ito proprio ncl.c zone alla- 
git( un .inno 1 1 i! riflusso del 
I onda leghist.i ’ 
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I nuovi 
^dad 


Passeggiate, sorrisi e qualche apertura 
nella prima giornata del sindaco leghista 
«Sono disponibile ^e collaborazioni 
Dalla Chiesa ora rappresenta solo la Rete 
Azionariato popolare per le ; privatizzaziòni » 



L’esordio di Fonnditini, il tranqtdllo 

«D programma non è un diktat Avremo i Bot cxanunali » 


■■ MILANO. Duecento minuti . 
di sonno dichiarati, passeggia- 
ta alle 10,30 per comprare i . 
giornali con la moglie Augusta, z- 
riposino in casa, serata con lo . 
staff elettorale, ospiti nel bar di > 
una simpatizTante. < Il giura- ' 
mento forse ^ià domani, poi la ;; 
nomina degli assessori ed en- ' 
tro una decina di giorni la con- 
vocazione del consiglio comu- ì. 
naie. Si concede alla stampa il 
neosindaco Marco Formentini, ; 
vestito blu, cravatta a pois, rac- v' 
contando di cittadini che già lo 
salutano con un «buon giorno i 
signor sindaco», di telefonate 
mattutine di felicitazioni dalla 
Curia. «Non dal Cardinale, ma i. 
spero di incontrarlo presto», f. 
Sul bavero della giacca spicca > 
la spilla con rAlberto da Gius- J; . 
sano. «Me la toglierò solo per 
le manifestazioni ufficiali, ma 
anche allora avrò serrmre r'al- 
bertino" nel cuore». E giù un 
sorriso. Sorride spesso pacioso i ’ 

10 «zio buono» Marco Formen- : ' 
tini continuando quel gioco f- 
delle parti per il quale la voce ® 
grossa e gli oscuri messaggi so- C 
no appannaggio di Bossi e allo " 
spezzino «Formenta» resta il ' ’ 
ruolo dell’ospite gentile che 
apre la porta a tutti. . . 

. DacoM.conlBctasigBordn- 

yvry' 

. Beh, ''ttella-' prima..seduta di 
consiglia comunale farò la mia 
relazione programmatica, poi 
ci saranno gli Interventi degli 
a.ssessorl e inizierà ii dibattito. 
Comunque voglio dire che non 
c'è nessun programma-diktat, 

11 mio ha raccolto l’adesione 
della maggioranza dei cittadini 
che hanno votato. Ma è perfet¬ 
tibile. r,;i' '. 

Mlacaal,lnciieieiiM7 : • 

È un problema di metodo, la 
mia è una volontà di apertura, 
quindi il mio non 6 un pro¬ 
gramma blindalo, la nostra sfi¬ 
da è raccogliere collaborazio¬ 
ni. AiKhe il comitato di saggi 
che sarà istituito, una sorta di 
gruppo di controllo morale sui 
grandi progetti, andrà in que¬ 
sta direzione. , ì, , : 

È ima proposta aJI’oppoal- 

zione, a Dalla Chiesa?.i; 
Capisco che l’opposizione ab¬ 
bia un proprio ruolo di control¬ 
lo politico, però può darsi che 
ci sia voglia di collaborare su 
alcuni progetti, per il bene di 
tutta la città. Dalla Chiesa non 
.so bene cosa faccia, ma penso 
che ormai quel fronte che si è 
costituito per eleggerlo, fallito 
lo scopo, non ci sia più. Dalla,, 
Chiesa ora al massimo rappre¬ 
senta la Rete. L’opposizione 
sarà rappresentata da altre for- 
;e, il Pds, Rifondazione. . , t; 

Cosa rispontle a chi le dice 

che tei sarà il sindaco di 

' Bossi? 

Ognuno agisce secondo il pro- 
pno ruolo, lo sono il sindaco di 
Milano, ho dimostrato la mia 


Primo giorno da sindaco di Milano del leghista Mar¬ 
co Formentini. La partenza è morbida; «11 mio pro¬ 
gramma non sarà un diktat. Questa giunta vuole 
chiedere il contributo di chi lavora e produce in cit¬ 
tà». Braccia aperte anche all’opposizione. Glissa sul¬ 
la questione dello sgombero del Leoncavallo, uno 
dei leitmotiv della sua campagna elettorale. Ma poi 
dice: «C’è un po’di violenza in giro». 


PAOLA RIZZI 


indipendenza scegliendo una '■ 
giunta dove ci sono solo due . 
persone interne alla Lega. E 
oggi con la nuova legge eletto- : 
rate cambia tutto: una volta si " 
dipendeva dalle trattative dei ; 
-partiti, oggi il sindaco è eletto ; 
con la metà dei suffragi, que- '. 
sto è una fatto che condiziona ; 
un sindaco. , j ,. 

Nel suo pragrsmnia al pri- : 
ma imato d sooo te prlvatlz- ' 
zaiMol. Anche Bossi ik ha . 

. parlato domenica aera Invi- * 
> . tandola ad andare con ini a ' 
Londra a vedere come hm- 
zhmano te «pobllc compa- 


Andtei anche a Parigi; una del¬ 
le soluzioni più originali mi pa- 
' re quella adottata II di un azio- 
. nariato diffuso tramite l’emis¬ 
sione di obbligazioni converti¬ 
bili. Ma scadenze ora no. non 
: saprei. Ci sta pensando Marco 
' Vitate. - • i, ■■ ■, ' , 

In campagna elettorale ha ' 
detto che avrebbe sgombe¬ 
rato Il centra «odale Leon- 
condlo; lo farà subito? 

Non ho ancora approfondito, ! 
• non vorrei dire delle cose...Co- 
munque un principio ispirato¬ 


re è questo: te esigenze di alcu¬ 
ne categorie più deboli devo¬ 
no essere tenute in conto. Per 
lacondizione giovanile ci sono ; 
problemi che vanno risolti. Ma 
se ci sono delle situazioni de¬ 
generate vanno esaurite. Alcu-, 
ni interessi forti non meritevoli 
di attenzione che hanno con¬ 
dizionato le passate ammini¬ 
strazioni, non condizioneran- 
nolanostra: ' . 

Fra poco al dovrà pagare l’I- 
d, cosa promette al mllane- 
«17 

L’Ici è una tassa che va nella li¬ 
nea giusta deU'autonomia Im- 
posltiva, solo che è oggetto di 
spoliazione da parte dello Sta¬ 
io. Bisognerà.vedere l’aliquota 
in relazione alla situazione 
delle casse comunali. , 

' Ld ha progettato una dttà : 
attraversata da autostrade 
sotterranee, ponti e quan- 
t’altro: come flnanzlerà I 
grandi progetti? .i-n-f 
In parte con i soldi dello Stato, 
ma se non bastano pensiamo 
. di farci prestare i soldi dai citta¬ 


dini, con I Boc, i buoni comu¬ 
nali. •, - . _ -, 

^ Come definirebbe B suo sen- 
- so dello Stato?-- 

Altissimo: solo credo che per 
ridare autorità a questo Stato, 
per ricostituire la fiducia tra cit¬ 
tadini e istituzioni si debba 
cambiare la forma dello Stalo 
e fame una repubblica federa¬ 
le. 

Ld sarà un sindaco che an¬ 
drà a Palazzo Marino In 
tramo Irrauto Un? 


Ecco, .il punto è che credo non 
sia prudente che io giri senza 
scorta, perchè negli ultimi tem¬ 
pi c'è un pelino di violenza in 
giro. Qualche giorno fa hanno 
dato fuoco aouna macchina 
di milifonli delia Lega. Questa 
violenza è tornata fuori, anche 
perchè io credo siano stali fatti 
degli errori da parte di candi¬ 
dati... -. , -, .... .. 

Allude al Leoncavallo? 

SI, appunto questi individui 
non accettano che gli si impe¬ 
disca di esercitare la violenza. 
LI ci sarà qualcosa da regolare. 


Così il nuovo coi^iglio 

A Fumagalli, Hutter, Veca 
e Draghi i seggi del Pds 


MILANO. Sconvolto il Consiglio comunale milanese e non 
solo pervia della legge, che ha abbassalo da 80 a 60 i consiglieri. 
Il neo sindaco Marco Formentini potrà godere dell’appoggio di 
36 leghisti, guidati dal capogruppo Roberto Ronchi. Sui banchi 
deiropposlzione ci sarà un piccolo arcipelago di lonze: il gruppo 
più numeroso è Rilondazione comunista, con sei seggi, cinque la 
De considerando Piero Bassetti. Quattro seggi al Pds. Marco Fu¬ 
magalli, Paolo Hutter. Salvatore Veca e Stefano Draghi. Due seggi 
ai borghiniani: l’ex sindaco sarà affiancato da Letizia Girardelli, 
tre ai pattlsti, due alla Rete (Dalla Chiesa e Colombo), uno ai 
Verdi (Basilio Rizzo) e uno al Msi (De Corato). Tra questi 24 non 
c’è nemmeno un consigliere del Psi. - - ■ , 


Testa di ponte le privatizz^ioni nei comuni conquistati da Bossi 


un 


rosso 


Oltre 200 personaggi, scelti dalla Lega, sono stati da 
domenica sera catapultati a governare città e comuni 
importanti del Nord. Ce la faranno a superare l’esa¬ 
me? Miglio promette un libretto rosso del «buon am¬ 
ministratore della Lega* che «deve rompere coi pre- ; 
decessoli e non imitarli». Ma il problema sembra 
complicato, fra programmi grandiosi e difficoltà a 
mantenerli. E qualcuno parla già di nuovo craxismo. 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. Se Bossi conse¬ 
gna la vittoria della Lega alla 
Storia, quella con la «S» maiu¬ 
scola, «siamo la continuazione - 
del Risorgimento», il professor 
Gianfranco Miglio, teorico del ; 
nordismo, sta per stornare il 
«decalogo del buon ammini- 
slratore pubblico leghista». Ba¬ 
sterà una sorta di «libretto ros¬ 
so» per orientare un vero e pro¬ 
prio plotone di «governanti», di 
latto scaturiti dal nulla? «Toh, : 
adesso provateci», questo il , 
preciso messaggio di SS7 mila 
elettori che hanno catapultato 
nella stanza dei bottoni più di ; 
duecento illustri sconosciuti : 
scelti dalla Lega. Per costoro si 
tratta di superare un esame 
spaventosamente impegnati¬ 
vo, anche perchè si dovrà svol¬ 
gere in città e comuni con alle 


spalle un passato amministra¬ 
tivo robusto, prima che i vari 
comitati d’affari, spazzati da 
tangentopoli, facessero dege¬ 
nerare tutto quanto. Milano, 
Pavia. Lecco, Novara, Manto¬ 
va, Voghera, Vigevano, Ma¬ 
genta, Pioltello. Pordenone e 
via elencando sono da dome¬ 
nica sera nelle mani della Le¬ 
ga. , v, -..... - 

. Si tratta di zone con storie 
complesse, diverse fra loro che 
hanno visto succedersi ammi¬ 
nistrazioni a egemonia demo- 
cristiana, o lunghe esperienze 
di sinistra. Tutto questo, non 
c’è più, salvo rarissime ecce- 
zloni, CO>T>e a Treviglio in p^o- 
vincia di Bergamo, spazzato 
via dal ciclone leghista. Le af¬ 
fermazioni elettorali sono stale 
dappertutto travolgenti con. 


punte superiori al 70S; come a - 
Pavia (Comune e Provincia) .. 
oppure sempre oscillanti anor- 
no ai livelli di Milano (S7%). 
Unici ballottaci risicati: a 
Mantova, dove lo stato di salu¬ 
te della Lega non è dei migliori 
; e a Novara, dove il cartello del¬ 
le sinistre era dato in testa lino : 
alle ultime schede.,Comunque 
la Lega si conferma il primo 
partito del Nord e in proiezio¬ 
ne nazionale insidia la copoli- 
slaDc. 

Non è la prima volta che il . 
Carroccio fa i| pieno,, ma tutta 
la rilevante fOiza numerica ve¬ 
niva incanalata all'opposizio- 
ne. Ora è diverso la Lega dovrà 
governare, e 'non già qualche , 
Comune'sparpagliato qua e là . 
ma una fascia di Icrrilorìo 
enorme. E qui sorge sponta¬ 
nea la più logica delle doman¬ 
de: ce la faràTE ancora: riusci- 
rà a esprimere'squadre diri¬ 
genti all'altezza dèlia situazio¬ 
ne? Sembrano lontanissimi i ) 
tempi in cui Bossi prometteva ' 
la «promozione in massa degli 
attacchini». Adesso il proble- ■■ 
ma esiste, col mandato della 
gente non si può più .scheda¬ 
re. Molta carne è stata messa ai 
fuoco, ai punto che gli opposi¬ 
tori sentono già puzza di craxi¬ 
smo nei faraonici progetti an- 


' nunciati dai neoamministrato- 
> ri leghisti. Ad esempio a Mila¬ 
no, ma anche altrove, si punta 
tutto suite privatizzazioni delle 
. municipalizzate, sulla creazio¬ 
ne di public company, sull’a- 
, zionariato popolale, su nuovi. 
piani regolatori deila città, sul¬ 
la realizzazione dì lutto quanto 
'■ è rimasto formo: strade, par¬ 
cheggi, ■ metropolitane centri 
congressi, reinserìmenli indu¬ 
striali, costruzioni di grattacieli. 
Sarà possibile fare lutto ciò 
’ mantenendo fragili equilibri 
oppure il futuro riserverà rottu- 
,,, re clamorose con pezzi impor¬ 
tanti della società? • .',1 ■ 

• Per Miglio il problema va po¬ 
sto in maniera diversa. «Biso- 
• gna evitare-spiega-che inuo¬ 
vi amministratori vincano -la. 
tendenza q seguire i modelli 
dei predecessori, lo sono solito 
dire che rdemocristiani c'eia-. 
no prima della De. cosi come i. 
comunisti erano antecedenti : 
al Pei. essendo questa una lor- ' 
ma antropologica degli italiani 
.. dalle quale è derivalo il cattivo 
funzionamento delle ammini¬ 
strazioni che si sono succedu¬ 
te». Tuttavìa il punto nodale, 
per Miglio, è di natura politica: 
«Con il "volemose bene’'con il ■ 
. consociativismo a lutti i costi 



I militanti 
leghisti 
festeggiano in 
piazza Duomo 
dopo la vittoria 
di Formentini 




siamo arrivali alla degenera¬ 
zione dello Stalo di dìrìito»'. Il 
riferimento vuole in qualche 
modo correggere le prime af¬ 
fermazioni di Formentini che, 
appena eletto, ha parlato di 
■collaborazione con te altre 
forze politiche». - • . 

Precisa Miglio: «Quelle sono 
parole che chi vince deve dire 
allo sconfitto. Ma a Milano non y 
ci aspettiamo altro che una .v 
forte opposizione, perchè cosi ; 
si deve fare in democrazia». In- 
somma, «chi governa deve go¬ 
vernare e chi è all'opposizione ' 
ha il dovere di rendeteli dura la ' 
vita», è la conclusione del prò- ;. 
fessore. La verità è che la Lega : 
dovrà allrontare un impegno 
immane e a prima vista non .. 
sembra attrezzatissima.. Lo 
stesso Formentini. con buona 


pace di Miglio, spiega che il 
programma non è un impierall- 
vo categorico ma va confronta¬ 
to. Con chi? Difficile risponde¬ 
re. Anche Bossi die sogna 
conquiste nazionali parla di 
messa a punto del progetto di 
privatizzazioni. È anrivato addi- 
.riltura ad annunciare «un im¬ 
minente viaggio di esperti a 
Londra per studiare alcuni 
programmi relativi alle public 
. company». 

Insomma. a parole sembra 
tutto chiaro, «viva il mercato 
che moralizza», ma nel con¬ 
creto la partita appare piutto¬ 
sto complicala. Ad esempio, lo 
. stesso Bossi si arrende davanti 
: alla possibilità di cedere ai pri- 
. vati il trasporto pubblico: •£ 
molto difficile. Il il deficit è 
■ troppo allo...». 




Consolo: «Sì, vado via, quésta Milano non mi va» 


LBTIZiAPAOLOZZI 


BB ' Lo diceva da qualche 
tempo: un sindaco leghista 
nella città dell’illuminismo 
lombardo, in quella manzo¬ 
niana, o di Carlo Emilio Gad¬ 
da, non l’avrebbe sopportalo. 
L’ha ripetuto in un editoriale 
sul aMessaggero»: io, Vincenzo 
Consolo, scrittore, lascerO Mi¬ 
lano se, ad amministrarla, do¬ 
vesse essere la L^a. . - ; 

Quel «se» è diventato realtà 
per lo scrittore nato a S. Agata 
Militello nel 1933, autore dì 
•Retablo», del «Sorriso dell’i¬ 
gnoto marinaio», di «Nottetem¬ 
po, casa per casa», dove esplo¬ 
ra, ancora una volta, linguisti¬ 
camente i sicilianismi (parlan¬ 
do. d’altronde, usa il passato 
remolo), e ricostruisce storica¬ 
mente le follie deH’irrazionali-' 
smo esploso nella sua isola in¬ 
torno al 1920. ' II. 

•Non mi avrai, dttà di leghi¬ 


sti» recitava II titolo del ano 
. articolo. Minaccia, attacco 
di nardslsino, reale disagio. 
Consolo? : 

Della melodrammaticità del ti- 
, lolo non sono responsàbile; di ' 
'‘' quella dichiarazione, fatta a 
. j più riprese, si. Vede, io, da 
scrittore, lasciai la Sicilia nel 

■ '68 perché, per me la storia il 

■ stava finendo. ; .. . ; r . 

Quale storia, qndla con la 
maiuscola, che spiega lotto, 

' chetnttoabbraccia? . 

, Pensai e penso a una storia 
nella quale si possa immagina- 
! re un futuro; dove ì destini dì 
.. tutti, non solo di alcuni, siano 
;■ previsti. ■ • 

La cercava a Milano? 

' Mi cl trasferii convìnto che qui 
: si stesse facendo nuova storia 
. in una società pluralista. Era la 
fine della grande emigrazione. 


la fine del mondo contadino. 
Arrivai il 1 gennaio. Avevo vin¬ 
to un concorso e dovevo pren¬ 
dere servìzio in una industria. 
Vedere da vicino la trasforma¬ 
zione dei contadini ir. operai, 
seguire quel progetto politico 
nel quale credevo, questo desi- 
; deral. • v. _ - . ... ;..... . 

La storia te ha dato soddlsfa- 
rione? , 

Accaddero cose drammahche, 
tr^iche. Dopo «gli anni di 
piombo» il regime craxiano. Il 
disastro, il crollo, le macerie. ; 
Ora, sulle macerie, la Lega 
Nord. Già questa delimitazione 
geografica è di tipo regressivo. 
Mi sembra che la Lega sia nata 
da risentimenti, senza capacità . 
di progettazione. ..., 

Una Lega priva di buoni sen- 
tfanentl. Ma non crede che 
' abbia saputo «anche» inter- ' 
pretore bisogni • popolari 
' Inevasi, pur espressi con un 


' linguaggio violento? : . 

No. La Lega si rivolge alla pic¬ 
cola borghesia; non ha nulla di 
popolare. La massaia che in¬ 
contra Formentini e spera che 
possa toglierle te tasse, prende . 
unabbaglio. , . , ', , 

: DI cosa ha paura, .Consolo? 
DI una grande gelata? 

Mi sento estraniato. Quest’at¬ 
mosfera la respiro quotidiana- 
mante anche tra gli intelleituaii' 
che sono saltali sul carro del 
vincitore. Il critico Giancarlo 
Vigorelli, direttore degli studi 
manzoniani, ha detto che lui e^ 
i leghisti sono ben felici che io 
me ne vada. ,. , . ■ 

GII Intellettuali sono esseri 
mortali (e venali e giusti e 
Ingiusti) come tutti noi, non 
. lepare? 

A Milano gli intellettuali non 
comunicano più tra loro. La lo¬ 
ro religione è quella dell’azien¬ 
da; i loro rapporti sono im¬ 


prontati ^ slealtà, competitivi- 
ia,aggressivita. lo. scrittore, so¬ 
no ndotto a fare il venditore a 
cottimo dei mìei libri. . 

. Milano della pietas manzo- 
nlaiu. Ma andie «El nost Mi- 
lan» del Porta, crudele con i 
poveri, gli sfruttati. E oggi? 
Milano è una città diventata 
economicamente violenta; te¬ 
sa al profitto, inospitale, invivì- 
bile, nella quale i più deboli 
' sono relegati ai margini. La Le- 
ga conta solo per i ceti medi. 

■' per te persone abbienti, per gli. 
; affaristi. Per loro si tratta di ri- ' 
costruire ricchezza minacciata 
dagli emigrati, dai neri. - 
Violenza, competizione, ag- 
. gressività: li coosidera frutti 
awelenatl distribuiti dal 
Carroccio? - , ■ 

Sono frutti del rìfluòso e del 
rampantismo craxiano. 

Per tei. Consolo, non era 
peggio PUUtteri di Formenti- 


Pìllìlleri era il peggio del peg¬ 
gio. I socialisti hanno fatto ta- 
: buia rasa rna sulle macerie si 
può progettare una nuova so¬ 
cietà o regredire. Il progetto 
della Lega è regressivo. 

Formentini sindaco, quello ' 
che declama «Milano Ube¬ 
ra»! minaccia la qualità della 
suavita? .-v:. 5,. 

Per me non cambia nulla, lo 
non possiedo neppure la casa 
dove abito. In quanto scrittore, 
ho sempre vissuto ai margini, 
con una pensione bassissima. 
Ma in questa città prevale l’a¬ 
vere sull’essere. Successe nella 
politica di Craxi; adesso succe¬ 
de in modo più feroce. ■ . 

Le avranno obiettato. Imma¬ 
gino, che la Lega ha vinto 
grazie a un gioco democrati¬ 
co. Lei non accetta questo 
gioco? - . 

Ho sessant'anni. Conosco il ri¬ 


sentimento • dei ‘ meridionali 
verso il nord e ora quello delle 
regioni anicchite, con le chiu¬ 
sure dei ceti privilegiati. Van- 
dee, solo Vandee che non 
c’entrano con il gioco demo¬ 
cratico. Si tratta di forme in¬ 
quietanti di chiusura, italiana e 
europea. 

Dove ha dedso di andare 
' Consolo, se lascerè Milano? 

: Per ora ho idee vaghe in pro- 
posilo. Mi sono arrivati insulti 
ma anche telefonale di solida- 
riet4.e inviti a restare. 

' Questo gesto l’ha deciso da 
V solo? 

, No. Ne ho parlato con mia mo¬ 
glie, che è bergamasca. Ci sia¬ 
mo trovati d’accordo, Questo : 
gesto Tho meditato. Niente di ' 
fobico; ia Lega è fobica, non • 
io: lo non sono un politico ma 
uno scrittore. Questo gesto è il 
mio linguaggio, provocatorio e 
insieme simbolico, .s . 




«Mi batterò contro i veleni leghisti» 

«Il seggio in consiglio? Deciderò poi» 

Dalla Chiesa 
«I comitati 
non smobilitano» 



ANGELO FACCINETTO 


H MILANO. Nella' saletta di 
via San Marco, sede del coor¬ 
dinamento dei comitati eletto¬ 
rali per Dalla Chiesa sindaco, il ' ' 
tavolo è ingombro di lettere, . 
fax, telegrammi. La richiesta è 
una sola: andare avanti, anche 
dopo la sconfitta. 

Come si sente, U giorno do- 
- po, Nando dalla Chiesa? 

Carico di progetti. Chi decide 
di far r>olitica guarda indietro 
soltanto per capire come an¬ 
dare avanti. Stiamo già discu¬ 
tendo dei nuovi programmi: 

Mi sta dicendo che non ai 
sente sconfitto? - 
Posso anche sentirmi sconfitto 
in, una battaglia impari. Ma 
posso anche rivendicare con . 
orgoglio di aver combattuto 
una battaglia che altri non 
hanno combattuto. Penso a 
larghissimi settori deirinforma- 
zione. della cultura, dell'eco- 
nomia. Anche della polìtica. . . 

' Dunque continuerà, daU'op- 
posizione, la iotla. Per cosa , 
e contro cosa? _ ■ • .... . 

Per l’idea di città che avevamo 
proposto ai milanesi. Per la 
crescita comune fondata sul 
principio di vivibilità e di svi- ; 
luppo delle risorse. Per una cit¬ 
tà democratica e tollerante do¬ 
ve a comandare sia la ragione . 
e non i bassi istintì; dtn-e i sen¬ 
timenti non vengano dileggiati. 
Per una città con delle istitu¬ 
zionicredibili. ■ ;v, 

Chi è U nemico di questa 
Idea? 

il blocco culturale craxiano-le- 
ghista che oggi si ritrova tutto 
dentro la Lega. 

Ma per fare opposizione oc¬ 
corre orgBnbóarsi nella so¬ 
cietà, spede ora che U consi¬ 
glio comunale ha perso U 
ruolo di luogodi formazione 
' deUe decisioni. So chi conte- - 
■'rà? 

Sul popolo della campagna 
elettorale, quello che ho chia¬ 
mato «il nuovo soggetto politi- . 
co». Sui ragazzi che si sono riu¬ 
niti all'Elfo, piersone non clas¬ 
sificabili secondo logiche di 
partito anche se militanti di 
partito. È gente che ha scoper- . 
to un altro modo di far politica, 
ed è gente che chiede di conti¬ 
nuare a lavorare perMilano. ; 

• Parla di nuovo soggetto po¬ 
litico, ma i partiti che f'ban- 
no sostenuta sin qui? 

Credo si debba ancate ad una 
identità culturale più ampia, 
proseguendo - quel discorso 
che abbiamo iniziato insieme. 

In realtà, in questa campagna 
elettorale, siamo cambiati un 
po' tutti. Si sono create delie 
affinità culturali prima inso- ■ 
spettabili. .. : . 

Si è sentito tradito da qual¬ 
cuno di questi partiti? 

No. assolutamente. È stata una 
campagna elettorale bellissi¬ 


ma, leale. Non ho nulla da rim¬ 
proverare a nessuno. Anzi, ho 
solo da ringraziare. 

Come caodidato-siodaco ha 
conquistato U^rìtto ad un 
seggio in consIgUo ma subi¬ 
to ba affermato che proba¬ 
bilmente rinuDcerà. È la sua 
dedslone definitiva? 

Mi stanno chiedendo in molti 
di rivedere questa posizione. 
Per ora non dico nè si nè no: ci 
voglio pensare bene. 

Ma non ritiene che un rifiato 
possa essere frainteso? 

Sono stato votalo come cancJi- 
dalo-sindaco. Alla coalizione 
ho offerto la possibilità di vive¬ 
re questa esperienza come 
qualcosa che andasse oltre la 
sinistra. Da sindaco sarebbe 
stata un'originalità culturale 
che poteva essere spesa al me¬ 
glio, ho dei dubbi che possa 
esserlo anche in consiglio. ' 

' Guarda al prossimo appun¬ 
tamento del'97? ,., 1 . ,,..,-. i 
Guardo alla necessità di impe- . 
dire che questa città subisca ì '> 
veleni deila cultura leghista. 

E se rinuncia a Palazzo Mari- 
' ' no? ..y..- 

Continuerò con i comitati, an¬ 
che se non saranno più comi¬ 
tati elettorali. Entro questa set¬ 
timana decideremo come. Ma 
sarò alla loro guida. , . 

Formentini dice di voler es¬ 
sere U sindaco di tutti, lei 
parìa di dttà divisa. Per rie¬ 
mergere da Tangentopoli 
MUano non ha bisogno di 
tutti?,. 

! la bisogno che sia sconfitta la 
cultura di Tangentopoli e la 
cultura dì Tangentopoli è den¬ 
tro la cultura della Lega. Dal 
punto di vista dell'assenza di 
responsabilità verso te istitu¬ 
zioni. del primato dell'affare 
spicciolo sull’interesse genera¬ 
le. della concezione strumen¬ 
tate della democrazia. - 
L’hanno accusata di aver fat¬ 
to una campagna sbaf^ta: 
troppo sulla difensiva e, in¬ 
sieme, troppo estremista. 
Estremista proprio no. Gli altri 
hanno disperatamente cercato 
di appiccicarmi quell’etichet¬ 
ta. Difensiva? Come si fa a dir¬ 
lo? Avevo tutti che sparavano : 
su di me ma mi sembra, nelle .• 
ultime due settimane, di avere 
attaccato mollo per cercare di 
far capire quali fossero i peri¬ 
coli della Lega. I veri levatoli , 
della vittoria leghista sono stati 
ì Bassetti, i Borghini, i Teso: so¬ 
no loro gli epigoni della Mila¬ 
no senza idee che voglio scon¬ 
figgere.. : , - 

Ma cosa dirà a Fonnentinf 7 
Che non mi metterò al suo ser¬ 
vizio, Non lo accuserò delle 
cose che non gli si possono 
imputare ma su quanto ci divi¬ 
de sarò fermissimamente op- ■ 
posizione. 


IIMaigret 
di Simenon 


jT I LIBRI \ 

r pBu.’UNrrA> 




In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedi 28 giugno 

L’affare 

Piepus 

Giornale + libro Lire 2.500 • 


I 


















rar p agina 6 

llnuovi 



olitica 




I risultati definitivi hanno corretto ieri gli exit poli 
che davano i due contendenti in situazione di parità ^ ^ 

L'ex sindaco della «primavera» al 52,1%, lo sfidante al 47,9% 
Laudani del Pds: «Premiata Tunità delle forze progressiste» - 


A Catania Enzo Bianco è il nuovo sindaco. Fanno ci¬ 
lecca gli exit poli che davano ì due candidati , ap¬ 
paiati. 11 candidato del Patto per Catania, sostenuto 
da Pds, Pri, Verdi e Cìttàinsieme, ha avuto il 52,1-%, 
Claudio Fava resta al 47,89. Netta in tutta la provin- ^ 
eia l’affermazione del Pds. Adriana Laudani (Pds) : 
«il voto premia una linea contro ogni forma conso¬ 
ciativa, che mira ad unire le forze di progrèsso», f 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ’ ; ; 

WALTBRRIZZO ? 


■■ CATANIA. U partita è 5 
chiusa. Enzo Bianco e il nuovo 
sindaco di Catania. Lo hanno ^ ' 
voluto sulla poltrona di primo . 
cittadino 81.326 catanesi, con- - 
tro i 74.744 elettori che invece 
hanno scelto di votare il candi- C: 
dato della Rete, Claudio Fava. >; 
Il candidato del Patto per Cala- 
nia, sostenuto dal Partito de- 
mocratico della sinistra, dal 
Pri. dai Verdi e dai cittadini ; 
dell'associazione di società ci- ‘ ‘ 
vile Gnàinsieme ha avuto il >' 
52,11 percento dei voti, mentre . 
Fava non è andato oltre il ; 
47,89. Gli exit poli, che davano 
i due candidati appaiati grazie i; 
alla rimonta di Fava, hanno 3 ' 
dunque latto clamorosamente 
cilecca. Bianco ha staccato il >. 
suo avversario, con una dille- • 


rerttadel4,22percento. • 

La rimonta di Fava aveva lat¬ 
to sognare i militanti della Re¬ 
te. Un sogno di vittoria durato 
per tutta la notte che è peiO 
svanito in un brusco risveglio. : 
Già dopo lo scmtinio delle pri¬ 
me sezioni Bianco era netta- ^ 
mente in vantaggio. La guena . 
all'ultimo voto, annunciata da¬ 
gli exit poli della Doxa e della , 
Cirm non avviene nella realtà 
dello scrutinio. Dopo lo sp<F ' 
glio delle prime 105 sezioni. 
Bianco era in vantaggio di mil¬ 
le voli su Fava. •£ stata una latt¬ 
ea riuscire a rimanere calmi - 
racconta Teresa Papale la se¬ 
gretaria di Enzo Bianco che, 
assieme a Silvana Nicosia, ha : 
coordinato v;, ^organizzazione 


della segreteria del Patto - ho 
capito che ormai era latta, 
quando ho visto che eravamo . 
in lesta nei quartieri del centro, . 
dove i nostn avversari avevano 
la loro roccalorte. Quando è 
arrivalo anche il dato di Libri¬ 
no ho avuto la certezza che i 
non ci avrebbero più raggiun¬ 
to». * 

Alle dieci e dpe minuti squii- 
la 11 telelono sulla al scrivania ' 
di Teresa Papale. All'altro ca- ■ 
po del Ilio è uno dei militanti 
che si trovano al centro di rac¬ 
colta dati del Comune. «Terc- , 
sa, mancano solo due sezio¬ 
ni... Enzo è al 52 percento». «A 
quel punto non ho capito più 
nulla - diceancora Teresa Pa¬ 
pale - ho urlalo lino a perdere 
la voce... Abbiamo vinto... ab¬ 
biamo vinto, poi sono scoppia¬ 
ta a piangere come una scola¬ 
retta». 

Dopo una notte dì tensione, 
la gioia dei militanti del Patto è 
esplosa. A decine si sono pre- : 
cipitati ai balconi che danno 
su via Etnea, brindando con un 
imbevibile spumante dolce e 
caldo. «Enzo... Enzo... grazie 
Catania». Nessuna battuta al ' 
veleno per gli sconlitti, solo 
una gioia grande per una vitto¬ 
ria solierta, ma torse proprio 
per questo ancora più bella. 


Bianco arriva dopo mezzo¬ 
ra. La lolla circonda la Croma 
blindata e la impazzire gli uo¬ 
mini della scorta. Una corteo 
ubriaco di gioia lo trascina ver¬ 
so il Duomo. In pochi minuti la 
piazza sotto la nera lontana 
dell'Elelante si riempie. «En¬ 
zo... Enzo». È un grido conti¬ 
nuo tino a quandoBianco non 
si allaccia al balcone della sala 
Sciuti. Il pnmo sorriso del nuo¬ 
vo sindaco alla città.. 


Dalla sede della Rete. Clau¬ 
dio Fava parla di «vittoria mo¬ 
rale nettissima. Abbiamo di¬ 
mostralo al paese che questa e 
una città libera. Noi continue¬ 
remo a rappresentare una'pre- 
senza politica che con la città 
vuol continuare . a ■ costruire 
percorsi per la democrazia». 

Ma nella giornata di ieri non 
c'è solo il successo del Patto 
per Catania. Il Pds ha latto se¬ 
gnare una fortissima afierma- 




Enzo I 
Bianco fi 




zionc in quasi tutti i comuni 
della provincia dove si volava. 

1 sindaci della Quercia gover- .• 
neranno Adrano, Misterbian¬ 
co, San Michele di Canzeria, ■■ 
Scordia, Mazzarone, Raddusa, ; 
Lìcodìa Eubea, Linguaglossa... 
«Questo straordinano successo 
che il Pds ha avuto sia dove si è 
presentato con proprie liste e 
candidati, sia dove, come a 
Catania, ha dato vita a coali¬ 
zioni, sostenendo cadìdati non 
del Pds, premia una linea poli- - 
fica assai chiara che il partito 
ha perseguito - dice il segrea- ■ 
trio del ras catanese, Adriana 
Laudani - quella di favorire ‘ 
dovunque la più larga aggrega¬ 
zione delle forze di sinistra di 
progresso attorno a precise di- ^ 
scriminati politiche, prima fra 
tutte la questione morale, e a 
chiari contenuti programmati¬ 
ci. È stalo premiato II rifiuto 
netto dei vecchi trasversalismi - 


Polemiche ad Agrigento e Catania sullo scarto ? 
tra sondaggi all'uscita dai seggi e risultati 





accusa, uirenae 
ira d Haifio mèhtito » 




MARCnXA CIARNItOJ 


M ROMA Grandi giocherel¬ 
loni, bugiardi impenitenti o : 
solo condizionati da un'anli- i;; 
ca paura a rivelare il proprio ' 
comportamento, tanto più se ' 

■ in relazione ad un evento se-. 
greto com’è il voto? Non ci ■ 
prossono essere altre spiega- ' 
zioni al brutto scherzo che gli ' 
. agrigentini hanno tirato alla c 
efficiente Doxa ribaltando, 3 
dopo il conteggio dei voti veri.“ 
messi nelle urne autentiche, .v 
il risultato previsto dall'istitu- fi 
lo di ricerca dopo il sondag- 
gio effettuato all'uscita dei ! 

’ seggi, il caso-Agrigento è tan- ^ 
to orìginaie quanto anomalo 
nel panorama di comporta- 
menti, pur variegato, degli 


elettori italiani. Solo nella cit- 
' là dei templi le rilevazioni fat- ' 
;. te dagli addetti delia Doxa si 
;; sono rivelali talmente sballa- 
' ,te da dare alle 22 di domeni¬ 
ca per vincente, e con quat¬ 
tordici punti di. vantaggio, il ; 
' candidato a sindaco Giusep¬ 
pe Amone che poi, a spoglio 
vero, si è trovalo battuto sul fi- 
lo di lana da Calogero Soda- 
no che da ieri è, quindi, il pri- 
i;. mo cittadino di Agrigento. « 

La Doxa. già messa sull'av- 
■, viso dal primo turno elettora- 
le in cui nella sola Sicilia furo- 
- no riscontrati dati abbastan- 
i' za difformi da quelli poi usciti 
' ! dalle urne, aveva mandato ad 


Agrigento rilevatori- molto 
preparati ed aveva tenuto se¬ 
grete le sezioni elettorali in . 
cui avrebbe fatto eseguire le . 
operazioni di voto simulalo. 

. Non è servito a nulla. «La - 
spiegazione di quanto è 'ac¬ 
caduto - afferma il direttore - 
della Doxa Ennio Briusati - 
va ricercala non tanto in erro- - . 
ri. tecnici quanto in qualcosa 
che riguarda proprio II com- T 
portamento dei votanti che 
escono ■ dalle sezioni. C'è 
sempre una percentuale di ri¬ 
fiuti. Ad Agrigento è stata par¬ 
ticolarmente elevata. Dome- 
- nica sera non hanno accetta¬ 
to di essere intervistati il 38 
. per cento degli elettori inter¬ 
pellati. Meno dei 6 giugno, 
quando ci rispose di no la 


metà di quanti contattammo, 
ma sempre troppi rispetto al 
«rifiuto medio» che in genere 
si aggira intorno al venti per 
cento. A questo va aggiunto 
che tra coloro che non hanno 
voluto iT 5 pondete ci sono sta; : 
te soprattutto persone dt me¬ 
dia età e mature che sono 
proprio, stando ad altre ncer- - 
che, tra coloro che più hanno ■ 
votato per il nuovo sindaco». 

Ma allora basta qualche 
elettore reticente o bugiardo 
a mandare aH'aria un esperi¬ 
mento pure ormai ben col¬ 
laudato come quello dell'«e- 
xit poli»? «Noi ci difendiamo 
come possiamo - aggiunge 
Brusati - e cerchiamo di fare 
il migliore campione comun¬ 



que possibile controllando 
sesso ed età dei volanti. Pur¬ 
troppo non possiamo con¬ 
trollare eventuali altri caratte¬ 
ri come, ad esempio, l'atteg¬ 
giamento psicologico dell’e¬ 
lettore, che può essere diver¬ 
so a seconda del candidato 
votato. Bisognerà in futuro es¬ 
sere più cauti nel leggere i ri¬ 
sultati e tenerli come indica¬ 
zione generale ma non acco¬ 
glierli assolutamente come 
indicazioni da valere quali ri- 


sullab assoluti». 

Il nuovo sindaco di Cata¬ 
nia, amvato a sorpresa sulla 
poltrona più ambita, non ha 
preso bene il fatto che la Do¬ 
xa per la seconda volta in 
quindici giorni l'abbia dato ; 
per sconfitto. La storia degli 
agrigentini timorosi o bugiar¬ 
di Io convince poco. «Chiede¬ 
rò alla Doxa come riparazio¬ 
ne dei danni - ha tuonato So-' 
dano - la costruzione ad 
Agrigento di un asilo nido e 


di alcune strutture sportive 
nei quaiOen penfenci della 
città. È inaccettabile che in 
lutti e due turni elettorali sia¬ 
no stali commessi errori an¬ 
che di 14 punti. I casi sono 
' due: o la Doxa è un'istituzio- 
■ ne, e allora non puO sbaglia¬ 
re. Oppure ì dati sono mani- 
fiolati. Comunque ci sarà cer¬ 
tamente uno strascico giudi¬ 
ziario per le calunnie e per la i 
campagna diffamatona : nei - 
.' miei confronti». • ■ ' 


L'exit poli della Doxa aveva dato il candidato ambientalista nettamente vincente. Ma i dati ufficiali ribaltano il risultato ^ 
Delusione per la sconfitta di stretta misura. Il sindaco, sostenuto dalla vecchia nomenklatura, denuncia la società di sondaggi 




M AGRIGENTO. Il sogno è durato solo 
1 una notte, poi sì è scoperto beffa della 
Doxa. No. non ha vinto Giuseppe Amo¬ 
ne, troppo estremista, troppo pulito. >: 
troppo giovane, troppo arrogante nel ‘ 
denunciare le speculazioni sulle Ooste I 
bianche del mare di Sicilia e le comi- '. 
zioni di una classe politica ormai supe- ' 
.rata, - /vi.',*,/-»:''tv:i ' ' 

SI, il nuovo - se cosi si può dire - sin- , 
daco di Agrigento è Calogero Sodano, : 
repubblicano, ex democristiano, che, 
dopo essersi rintanato per non com- . 
mentarc i sondaggi sbagliali della Doxa ' 
(55,3 per cento Amone e 44,7 Soda- : 
no) apparsi sulle reti Rai, è uscito fuori : 
ripetendo ie stesse frasi che già aveva- : 
mo sentilo nei giorni scorsi. Quattro- f 
cenlotrenlacinque voti sono la simboli¬ 
ca manciata di preferenze con cui la 
città ha detto clamorosamente «arT 1 ve^' 
derci» alla possibilità immediata di libe- t 
rarsi dal fiato dallanomen/r/otura che > 
ha fatto il bello e il cattivo tempo qui, 
infischiandosene delle colonne antiche' ' 
. dei templi greci e delle chiese baroc- 
che, centellinando le razioni di acqua 
per poi un bel giorno lasciare aperti un > 
' pò di più i rubinetti e dire: siamo riusciti : 
afarvelaamvare. • 

No. sarebbe stata una beffa per Agri- 
genio avere un sindaco che era anche :■ 
presidente della Lega ambiente della - 
regione. Ma come sarebbe potuto ac- ' 
cadere nella capitale dell'abusivismo e 
del sacco cementìzio una pazzia simì- . 
le? E qllora per Io 0,73 per cento dei cit- : 
ladini, che la città ritorni ai vecchi po- 
' tenti che ne hanno succhiato le forze 


per approdare a Montecitorio o a Pa¬ 
lazzo del Normanni. Neanche un punto 
percentuale separa Amone e Sodano: 
49,27 il primo (14606 voti), 50,73 il se- 
‘ condo (15041 voti). : > . . 

Gli exit poli ad Agrigento, Città senza 
' ragione, non hanno funzionato, come 
' due domeniche fa. I! sindaco ora se la 
‘ prende con la Doxa, chiede i danni 
perchè lo hanno dato perdente e dice 
che con i soldi costruirà asili nido.-Ac- 
cusa gli avversari di aver cercato di.tro- 
: vaigli un'amante, di aver spulciato i fa- 
' scicoli della amministrazione, che ave¬ 
va retto sette anni fa, per cercare di at¬ 
taccarlo. «Ma non hanno trovato niente 
- dice Sodano. - Io ringrazio gli agri- 
' gemini che hanno avuto fiducia nella 
mìà onestà e capacità manageriale. 

' Questa città è sana, ha votato libera¬ 
mente sia al primo che al .secondo lur- 
no». . - . ■' - 

. Angelo Capod'icasa, segeetano regio- 
' naie del Pds, parla del risultalo ottenuto 
' in questa città come «una base sulla 
: quale costruire l'allemativa». «Amone - 
dice - ha il pieno appoggio di tutto il 
> Pds siciliano». Pietro Polena, deputato 
Pds, avverte: «Mi domando come mai 
Giuseppe Ayala abbia l'autonomia per 
: andare a Milano a sostenere Nando 
r Dalla Chiesa e invece non l'abbia 
1 quando deve venire a sostenere, a tito¬ 
lo di partito, uno dei peggiori esempi 
. del vecchio sistema di potere. Ci dob- 
: blamo guardare, in queste settimane in 
cui la De sta morendo, dal princiaple 
pericolo che è il gattopardismo e il tra¬ 
sformismo politico». 


Parla il candidato :, 
della coalizione di sinistra 


liia non mi sento 
sconfitto» 

RUQOniOFARKAS 




■■AGRIGENTO. Sale sul ve- 
spino, posteggiato davanti a 
Palazzi, dei Giganti, proprio 
mentre esce Calogero Sodano 
circondato dai suoi assessori. 
La gente saluta Beppe Amone, 
si fermano le auto e scendono ! 
intere famiglie ad aMjracciare 
il candidato delia sinistra, il 
giovane presidente della Lega 
ambiente promosso leader ' 
delle forze rinnovatrici ad Agri-. 
genio che ha fatto impennare 
il grafico delle preferenze per 
lo schieramento di sinistra. , 

Allora Amone, dopo la beffa 
' della Doxa, come cl al sente 
ad essere sconfitto per un 
pugno di voti nella corsa a 
sindaco della dnà? 

Non mi sento sconfitto, lo ave¬ 
vo dato la mia disponibilità al¬ 
la città per un lavoro^massa- 
. cranle, quale sarebbe stalo 
quello del sindaco deFrisana¬ 
mento e della rinascita. Proba¬ 
bilmente Agrigento ha bisogno 
di qualche altro mese di oppo¬ 
sizione robusta per annientare 
completamente gli uomini del¬ 
la tangentocrazia e delia ma- 
fiocrazia. Oggi in consiglio co¬ 
munale siamo molto più nu¬ 
merosi e soprattutto abbiamo 
con noi metà della città. Soda¬ 
no prigioniero di vecchie logi¬ 
che, costretto a tutelare i peg- 
gion interessi affaristici, nella ; 
nuova • Sicilia durerà poco, 
mollo poco. _ . . 


Come 0odiclii complesslva- 
menleu'votodi domenica? . 

La sinistra oggi ha 'il 49 per 
cento di elettori. Lo stesso 
schieramento alle scorse polì- : 
tiche aveva il 15 per cento dei 
consensi e alle comunali il 9 
per cento. Abbiamo messo il 
, vecchio sistema di potere alle : 
corde sul piano (^litico. Gli in¬ 
quisiti, i maliosi, i tangenloma- 
ni erano tutti lìberi ad Agrìgen- ' 
lo, al contrario di Catania, e fa¬ 
cevano'campagna elettorale. 
Nonostante questo abbiamo ; 
avuto il forte consenso della 
gente che solo per qualche bri¬ 
ciola non cl permette di gover- ; 
naie. Consentimi una battuta; 
Amone l’altro ieri sera era in 
televisone quando la Doxa, 
sbagliando i sondaggi, lo dava . 
come nuovo sindaco. Oggi so¬ 
no ancora in televisione etra ì 
giornalisti nonostante il risulta¬ 
lo sia capovolto. ^ Sodano ' 
quando la Doxa non lo dava ' 
sindaco era scomparso, insie-1 
me ai suoi, dalla faccia della 
terra. ; ; . ,av s*- • 

TI è mancata qualche ap¬ 
poggio In questo ballottag- 

.glo7_ .1 - , r.., :,.., 

Un prezzo di sindacato e uno di : 
Pds, quelli più legati alle vec¬ 
chie logiche consociative e tal¬ 
volta anche spartitorie e affari¬ 
stiche, si''sono visibilmente ‘ 
schierati contro di me. - nolo ' 
che alcuni espronenli sindacali ' 


MartefJÌ 
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della stagione della consocia¬ 
zione. 11 fatto che nella provin¬ 
cia di Catania la maggioranza p 
dei sindaci eletti con il nuovo * 
meccanismo elettorale abbia 
premiato uomini del Pds è prò- ■* 
va che questa lìnea polìtica si è 
fatta strada ed ha latto emerge¬ 
re uomini degni della fiducia e 
capaci di raccogliere l’ansia di • 
rinnovamento che si è liberata ■■ 
con la caduta del vecchio .si¬ 
stema di potere che il Pds ha ^ 
combattuto con tutte le sue ’ 
forze. Il fatto che a Misterbìan- 
co e Adrano, i due comuni: 
sciolti prer mafia, tale ansia di 
rinnovamento abbia trovato 
nei candisti del Pds un sicuro 
riferimento-ci riempie di orgo¬ 
glio c spiega, più di ogni paro¬ 
la. il ruolo che il partito della fi 
quercia ha avuto in provincia ’ 
dì Catania nella lotta cotro la - 
malia e i suoi intrecci con la ’ 
■ piolilìca». 


«L’Alleanza 
vince se unisce 
i progressisti» 

• • _ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ■ 

NINNI ANDRIOLO 

CATANIA La rivoluzione del buon governo inizierà il 
suo corso dalTanagrale. Un manicomio, più che un ufficio 
comunale. Per ritirare un certificato i catanesi devono ricor¬ 
dare bene a quale giorno sono state accoppiate le iniziali 
del loro cognome. Il lunedi tocca alla A, alla B e alla C. il 
martedì alla D, alla E e alla F. e cosi per il mercoledì, il giove¬ 
dì e il venerdì. Tutto questo, naturalmente, se non hanno 
santi in paradiso. Andrà in televisione pter mostrare ai cata¬ 
nesi una bacchetta magica. Enzo Bianco, che ieri ha ricon¬ 
quistato IO studio al primo piano di palazzo degli Elefanti «1 
problemi che abbiamo davanti - dice sorridendo - non si ri¬ 
solvono d’incanto». Quelli del piano regolatore e dello svi¬ 


no pero altrontare subito. Dieci assesson che lavorano per 
progetti e un drappello di manager capaci di mettere ordine 
nella macchina comunale: è questo lo stato maggiore della 
rivoluzione del buon governo. «Ho convinto l’amministrato¬ 
re delegalo di una grande impresa catanese a darmi una 
mano pier riorganizzare la burocrazia comunale. Si era mes¬ 
so dajjoco in pjensione. Lo ho convinto a rimanere a Cata¬ 
nia», C'è un entusiasmo incontenibile nella sede di via Va¬ 
sta, il quartier generale del Patto, l'alleanza tra Pds, repubbli¬ 
cani, verdi, pxiprolari p>er la riforma, movimenti della società : 
civile, che ha sostenuto Bianco. Amici e collaboratori hanno 
trascorso una notte al cardiopalmo, nell’attesa che lo spro- 
gilo risolvesse il lesta a testa tra Bianco e Fava. «Colpa di una 
legge elettorale regionale che consente la chiusura dei seggi 
poma che si conosca il risultato del voto, ma anche degli er¬ 
rori della Doxa che a Catania e Agrigento ha sbagliato previ¬ 
sioni», dice Bianco. : , I , 

Ld ha parlato di valore nazionale dd voto di Catania, può 
Rilegare meglio questo coecdtoT . . 

Domenica scorsa si è votato in tre grandi città italiane e in 
due di queste, Catania e Torino, Alleanza democratica scen¬ 
deva in campo con la formazione ideale e ha 
’ , vinto la partita. A Milano, invece, dove i Popro- 

lari p>er la riforma di Segni hanno scelto di : 
convergere al centro e il Pds si è alleato con 
Rete e lofondazionc comunista, il successo è 
andato alla Lega di Formentini e Bossi. 

Ld però, qui a Catania ha fatto appretto alla 
Rde per una coUaboraztone che consenta 
di battere la vecchia nomenldatnra... 

Ho dato idealmente la mano a Fava per Cala- . 
nia, come la do Idealmente per Roma a Leo- 
luca Orlando. Nel progetto di alleanza demo- ' 
cratica devono trovare piosto tutte le forze ' 

■ progressiste, anche le componenti social'rste 

■ che non sonocompromessecon ilvecchiosi- 
“àSIIsl ■ sterna. La Rete. poi. deve riflettere sul suo fu- 

schierato tre uomini di valore: Novel- 
’WHr ^ l'oririo. Dalla Chiesa a Milano, Fava a Ca- 
Wir tania. Nessuno di questi è stato eletto alla ca- 
rx;a di sindaco. Il mio progetto di Alleanza 
s JjB democratica comprende la Rete, ma il fatto 
si realizzi dipende dalla Rete. Con Fava 
qui c'è stalo un confronto civile. Ma i suoi so- 
pr stenilori hanno menato colpi duri, anche sol- 

to la cintola. Ciò detto, per governare Catania 
occorre unire tutte le forze che sono state rife¬ 
rimento del nuovo diromprenle che è ernerso. , 
Ld ha dennudato tsaoovre amlbiigite itd 

^ votodldoocnica... , ____ j.-.:.. . 

- Claudio, tra il primo e il secondo turno ha 
conquistato 23000 voti, io soltanto 5000. Ci , 
sono state indicazioni chiare di esponenti 
compromessi con il •vecchio sistema pierchè il 
voto convergesse sul candidato apparente- ■ 
mente più debole e più condizionabile. La ’ 
- parola d'ordine era votare contro Bianco. E 
questo perchè ai vecchi comitati d’affari fa 
più paura I intransigenza praticata ristretto a ' 
quella gridata da un balcone. : -sr. r.;'--- 
Però 1 leWantimilhi voti di Fava nonpowo- 
Jll^B esoere soltanto il risultato ddle uidiea- 

zlonl di voto della vecchia nonrenldatnra... 
C'è chi lo ha sostenuto fin daH’inizio, animato 
da una reale volontà di cambiamento, c'è un elettorato gio- . 
vanile che lo ha votato massicciamente e c’è una compo¬ 
nente di protesta fisiologica in una città come Catania. Biso¬ 
gna tenere presente il dato che qui infiltrazioni mafiose e 
vecchi comitati d'affari sono ancora presenti sulla piazza e 
che occorre mettere assieme tutte le componenti di progres¬ 
so persconfiggerlì. r,,-- 

Sarà questa là Strada che segidrà anche in CoiolgUo co¬ 
munale, dove la De è oggi ancora 11 primo partito? . 

Nella De ci sono anime tra loro diverse. C'è il vecchio, ma 
anche forze cattoliche espressioni del nuovo. Occorrerà 
guardare alla storia personale di ciascuno. 


' e-vrtrn/ss-. ' 




Calogero 

Sodano 


della'Cgil erano impegnati 
strenuamente nella campagna 
elettorale per Sodano. Non 
possiamo dimenticare che lo -. 
schieramento di forze che mi 
appoggiano roliobre scorso 
ebbe - lo sa'bene Trenlin e ì -. 
vertici sindacali nazionali, e 
sarebbe ora che intervenissero 
con la dovuta decisione - con v 
la Cgil di Agrigento una'violen- v 
ta polemica. Il sindacato qui lì 
non ' prese posizione ' sullo 
scandalo in Comune, sugli ar- ; 
resti dopo le denunce della Le- ■ 
ga ambiente e del Pds, tacque, ■ 
.solidarizzando di fatto con gli ; 
arrestati. Poi, per bocca del • 
suo segretario generale ag¬ 
giunto, accusò t magistrati di 
esser stati manovrati da me. rs, 

In una precedente interviita 
rilasciata hai criticato topo-' 
stolone ddTon. Ayato che ha 
appoggiato il too avversa¬ 
rlo. , 

Eppure l’ex sostituto procura¬ 
tore fa parte - lo ha detto lui - 
di uno schieramento progres-. 
sista dì sinistra... - venuta l'ora 
di fare chiarezza su Ayala. lo i 
regalerò al deputato Pri il libro 
redatto da me con gli atti del f- 
processo alla mafia di Agrigen- ; 
to, il processo istruito dai giu¬ 
dici Rosario Livatino e Roberto 
Sajeva, dal maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Giuliano Guazzelli, e ' 
da altri valorosi magistrati e In¬ 
vestigatori. Il volume lo venne 


BÙ,7 % 




a presentare alcuni anni fa, 
una sera di lugiudice apri lo 
scontro con Antonino Meli sul¬ 
l’annientamento dei pool anti- . 
mafia al tribunale di Palermo. 
Quel libro vede come protago¬ 
nisti anche aicuni degli attuali 
sostenitori di Sodano: coloro 
che lo hanno sponsorizzalo ' 
portandolo ad un notevole ' 
successo nella frazione cittadi¬ 
na più controllata dalla pre¬ 
senza maliosa. Ma c'è di più; i 
in prima fila ad applaudire 
Ayala, al comizio di chiusura 
della campagna elettorale, ed ; 
oggi ad esultare accanto al , 
nuovo sindaco vi erano gli in- ' 
quisiti della scorsa estate, cioè :: 
gli assessori che con la proce- ; 
dura di somma urgenza hanno ; 


Giuseppe 

Amone 



affidalo, per larga parte ad im¬ 
prese di Cosa nostra, lavori 
inesistenti. Questa è la lucidità 
politica di Giuseppe Ayala. Og¬ 
gi ha stretto ad : Agrigento 
un'alleanza con i padrini poli¬ 
tici di Sodano: Tano Trincana¬ 
to, Peppe Reina, Totò Sciangu- 
la. Luigi Granata. Giovanni Pa¬ 
lino e Roberto Di Mauro il de¬ 
putato che era a capo della 
Giunta interamente anestala e 
che nel nuovo governo cittadi¬ 
no ha due assessori. Sappiamo 
già che nelle prossime settima¬ 
ne alcuni di questi nuovi am¬ 
ministratori saranno richiamati 
da diversi impegni e daranno 
spazio ad altri uomini di cor¬ 
rente De. r . ■ ■ 
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Un’inedita alleanza con Pds, laici, pattisti 
e verdi ha saputo sconfiggere la Lega 
e la coalizione imperniata su Rifondazione 
Chiamparino: la sinistra perde se marginale 


Torino si riscopire «laboratorio» 

Castellani: «Così abbiamo conquistato il centro» 


M TORINO. «Francamente, 
un successo cosi ampio non . 
me l'aspettavo», dice Valenti- ' 
no Casteilani, Fra il primo e il 
secondo turno ha conquistato t 
157milavoti, che si sono som¬ 
mati ai 122mila raccoiti il 6 giu- . 
gno: un trionfo, un vero e prò- . 
prio «sfondamento» in fasce di ' 
eiettorato molto ampie e non . 
vicine allo schieramento di -, 
partenza. Cosi, la modestia e il, 
leggero stordimento con cui il .- 
pressore del - - Politecnico < 
brinda al successo non suona¬ 
no false o retoriche, ma foto¬ 
grafano Il piccolo miracolo po- ' 
litico avvenuto sotto la Mole, e « 
che già fa parlare di un nuovo - 
•laboratorio torinese». Al con- > 
trario, Diego Novelli è rimasto ' 
esattamente dove gli elettori . 
l’avevano condotto il 6 giugno: 
ha perso circa 9mila voti, attri¬ 
buibili probabilmente al mag- - 
gioie astensionismo di dome¬ 
nica scorsa (hanno volato 
124mila torinesi in meno). 

Nel successo di Castellani 
(e nell'insuccesso, per dir cosi 
simmetrico, della Lega, che " 
non è riuscita a portare il pro¬ 
prio candidato neppure al bal¬ 
lottaggio), ci sono. natural¬ 
mente cause locali, squisita¬ 
mente torinesi. A cominciare 
daU’immagine e dal carattere 
dello stesso Castellani, che ha 
costruito la propria campagna 
■sxiiYunderstatement, sulla con¬ 
cretezza, sulla tranquillità. E 
per questa via ha saputo con¬ 
quistare una fetta significativa 
di elettorato, in patte almeno 
potenzialmente leghista, of¬ 
frendo un’alternativa credibile 
alla protesta di Bossi e alla 
«memoria» di Novelli, Per certi 
versi, la tranquilla «torinesità» 
di Castellani ha saputo Inter¬ 
cettare una diffusa voglia di 
pulizia c di cambiamento, e di 
riappropriazione della politi¬ 
ca. Non e un caso - e, anzi, 6 
un ingrediente della vittoria di 
Castellani — Il fatto che del 30 
consiglieri che compongono 
la nuova maggioranza, 19 non 
siano mai entrati prima in Con¬ 
siglio comunale. 

Ma e soprattutto il nucleo 
politico della candidatura Ca¬ 
stellani ad averne determinato 
il successo. E su questo nucleo 
si addensano le analisi del do- 
po-voto, ' e 'l'interpretazione 
della vittoria che lo stesso neo- 
sindaco offre. Il cui riferimento 
politico è il progetto di Allean¬ 
za democratica, con una signi¬ 
ficativa precisazione: di Al¬ 
leanza il Pds deve essere parte 
int^rante e decisiva. «Noi - 
spiega Castellani - abbiamo 
voluto puntare su due elemen¬ 
ti: unire la città, dando vita ad 
un’alleanza trasversale che si 
raccoglie intorno ad un pro¬ 
getto di rinascita e si propone 
di guidare la transizione, e 
scommettere sul futuro di Tori¬ 
no». Si tratta di due elementi 
strettamente intrecciati, tanto 
sul piano economico-sociale, 
quanto su quello politico. 

•La mia Torino - dice anco¬ 
ra Castellani - è una città dove 
si ritroverà il gusto di vivere». 
Sfrondata di quel po' di retori¬ 
ca che le frasi dei-vincitori 
sempre contengono, l’affer¬ 
mazione di Castellani coglie in 
effetti il senso della proposta 
fatta a Torino, che indica una 
possibile via d'uscita alio stallo 
amministrativo degli ultimi an¬ 
ni e allo spappolamento del 


«Unire la città e guardare al futuro: è la carta che ab¬ 
biamo giocato*. Valentino Castellani, il nuovo sin¬ 
daco di Torino, spiega cosi la vittoria. E la città della 
Rat toma ad essere «laboratorio»: qui un'inedita al¬ 
leanza di sinistra<entro (Pds, laici, pattisti, verdi) 
ha saputo sconfiggere la Lega e poi la coalizione 
imperniata su Rifondazione. Chiamparino: «Se la si¬ 
nistra non sa intercettare i voti del centro, perde». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
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sconvolto dalla crisi economi¬ 
ca. dal crollo del vecchio siste¬ 
ma politico imperniato sull'as¬ 
se Eic-Psi, dal terremoto giudi¬ 
ziario. Il <entro» che Castellani 
ha conquistato è infatti un cen¬ 
tro che oggi è pnvo di rappre¬ 
sentanza politica, che attraver¬ 
sa una profonda crisi di identi¬ 
tà e di riferimenti forti, e che 
dunque nell'alleanza riformi¬ 
sta imperniata sul Pds, una 
parte cfi mondo laico, i «patti- 


sli» di Segni e un pezzo di arci¬ 
pelago verde, ha trovalo un 
punto di riferimento, se non 
permanente, certo credibile e 
nconoscibile. «La coalizione di 
sinistra che ha appoggiato il 
nuovo sindaco - dice il socio¬ 
logo Arnaldo Bagnasco - è il 
miglior punto di equilibrio pos¬ 
sibile Ira culture e lorze diver¬ 
se. per proporre quell'ampia 
collaborazione necessaria al 
nlancio della città». 


Colpisce il paragone con Mi¬ 
lano, dove lo scontro fra due 
opposti radicalismi ha premia¬ 
to la Lega, regalando alla sinL 
stra una sconfitta bruciante. E 
naturalmente vero che II radi¬ 
camento leghista in Lombar¬ 
dia è ben più profondo che a 
Tonno: e tuttavia, mai come in 
un sistema elettorale maggiori¬ 
tario la scelta del candidato e 
la complessità della coalizione 
che lo appoggia decidono del 


pentapartito, recuperando ,il 
seme gettalo dalle giunte rosse 
(tre dei futuri assessori vengo¬ 
no da quell'esperienza) senza 
coltivarne miticamente la me¬ 
moria. L'alleanza di sinistra- 
centro che sostiene il prufesùr 
è stata oggetto di critiche an¬ 
che violente: al Pds è stato rin- 
faciato di far da ruota di scorta 
al «blocco moderalo», laici e 


pattisti sono stati accusati di 
esser succubi del Pds. In realtà, 
queste critiche non sembrano 
cogliere la novità del progetto 
messo in campo sotto la Mole: 
che non sta tanto nel genenco 
«nuovismo» o in un'indefinita 
«trasversalità», quanto nel fatto 
che quel progetto è stato co¬ 
struito in un panorama sociale 
e politico profondamente 


Il nuovo sindaco di Torino, Valentino Castellani 
che ha conquistato il capoluogo piemontese. 
In compagnia del suo «rivale» Diego Novelli 


I commenti di Bagnasco, Castronovo, Rusconi 
Tranfeglia, Bolgiani, Sabattini, Marcenaro ' 

Si scommette su Valentino 
E il cardinale chi^e 
una città solidale e ^u^ 


fe '1 
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M TORINO. Con Valentino 
Castellani sindaco, Torino 
«scommette sul suo futuro». 
Punta a spezzare la spirale ne¬ 
fasta del declino. Può dar cor¬ 
so a una nuova stagione in cui ' 
lo sviluppo si concilia col do¬ 
vere della solidarietà. È questa 
la cornice del quadro in cui si 
inseriscono le valutazioni di 
politologi, sindacalisti, im¬ 
prenditori, esponenti della cul¬ 
tura sull'esito clamoroso del 
ballottaggio all'ombra della 
Mole. . . , 

Cosa c'è dietro la vittoria co¬ 
si travolgente e in parte impre¬ 
vista del prof. Castellani? Per 
Nicola 'Tranfaglia, nei momen¬ 
to decisivo i torinesi «hanno ■ 
scelto una proposta cosUuttiva 
capace di mettere insieme 
buona parte del movimento 
operaio, dei lavoratori e le for¬ 
ze produttive, dagli imprendi¬ 
tori ai professionisti e ai tecni¬ 
ci», con l'obiettivo di sconfig¬ 
gere la crisi e avviare una fase 
di ripresa «attenta anche alle 
questioni dell’emergenza so¬ 
ciale». Coincide con questa l'a¬ 
nalisi dei dirigente della CgiI - 
piemontese Claudio Sabattini 


che apprezza il progetto di dar 
vita a un'alleanza sociale che 
comprende i lavoratori oltre¬ 
ché parte della borghesia in- 
dustnale e i ceti professionali 
più Interessati allo sviluppo: 
«Proprio perchè il sindaco elet¬ 
to ha pieni poteri di iniziativa, 
il suo compito è quello di far 
vivere quest'alleanza m termini 
progressisti, cosi come l'al¬ 
leanza lo ha eletto, in modo da 
combinate occupazione e svi- 
lupt>o, coi vincoli necessari 
che l'ambiente determina». 

Franco Bolgiani. ordinario 
di storia del cristianesimo al¬ 
l'Ateneo subalpino, è «molto 
soddisfatto» dello straordinario 
consenso ricevuto da Castella¬ 
ni; ora, dice, dovrà realizzate il 
suo programma «rendendo più ’ 
omogenea in senso politico la 
coalizione che Io ha sostenu¬ 
to». E sui contenuti del pro¬ 
gramma mette l'accento il di¬ 
rettore dell'Associazione pic¬ 
cole e medie industrie Severi¬ 
no Conti, che rimarca la sensi¬ 
bilità di Castellani per «l'esi¬ 
genza di un'immediata ripresa 
dell’economia cittadina», alla 
quale si lega «la possibilità di 


soddisfare la domanda di lavo¬ 
ro». 

Per bocca del suo presiden¬ 
te Bruno Rambaudi, l’Unione 
industriali esprime «le più sin¬ 
cere congratulazioni» al nuovo 
sindaco, promettendogli «leale 
collaborazione per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
della città», C’è una fitta lista di 
<ose da fare» che attende da 
anni e la scelta deile priorità 
spetta al capo dell'amministra¬ 
zione civica; ma in questa città 
«con gravi problemi occupa¬ 
zionali e di sviluppo economi¬ 
co», gli imprenditori racco¬ 
mandano «una specifica atten¬ 
zione ai provvedimenti che 
possono avere una ricaduta 
positiva sul tessuto produttivo». 
Nel corso di una cerimonia re¬ 
ligiosa, anche II cardinale Gio¬ 
vanni Saldarini si è richiamalo 
indirettamente al voto di do¬ 
menica auspicando «un impe¬ 
gno di ricostruzione della so¬ 
cietà perchè ritrovi la dignità di 
una convivenza civile vera¬ 
mente solidale e giusta», in cui 
«i più deboli non siano sempre 
più emarginati». 

Altri commenti si sofferma¬ 


no sul significato più stretta¬ 
mente politico dell'eleztone di 
Castellani. La valanga di voti 
andati ai candidato di Pds, Al¬ 
leanza e Verdi dimostra - è l’o¬ 
pinione dello storico Valerio 
Castronovo - che «là dove la si¬ 
nistra è in grado di proporre 
degli uomini nuovi e di aprire 
verso il centro sulle basi di un 
programma riformista, c’è la 
po.ssibilità di formare un polo 
progressista credibile e vincen¬ 
te». Sulla • stessa ' lunghezza 
d'onda si collocano le consi¬ 
derazioni di Gian Enrico Ru¬ 
sconi. A Milano e Torino - dice 
- SI sono percorse due strade 
divergenti in nome del nuovo, 
e guardando i risultati «Occhet- 
to ha la risposta al dilemma 
che ha avuto di fronte a sè in 
questi mesi: a Torino ha vinto, 
a Milano ha perso. La sinistra 
vincente è quella dell’espe¬ 
rienza torinese». Secondo il 
politologo ha «funzionato be¬ 
ne» il meccani-smo del doppio 
turno che ha consentito di va¬ 
lutare gli schieramenti e di 
concentrare la scelta sugli uo¬ 
mini e sulle squadre: mentre si 
è nvelata giusta la candidatura 
di una piersonalità come Ca¬ 


stellani, estranea alla pioles- 
sionalità politica, sono «emersi 
chiaramente i limiti della posi¬ 
zione di Novelli e la sua visione 
non matura deH'elettorato». 

Il sociologo Arnaldo Bagna¬ 
sco sottolinea che la proposta 
di Pds, Alleanza e Verdi ha bat¬ 
tuto sia la «destra protestatane» 
di Bossi che «un tentativo di ag¬ 
gregazione del centro-destra 
economico anomo al candi¬ 
dato della De». Castellani sarà 
un sindaco «mollo autonomo 
dal potere economico» e nello 
stesso tempo «capace di dialo¬ 
gare per trovare convergenze 
su un progetto concreto per la 
città». ,. . ■ - 

•La candidatura di Castella¬ 
ni ha sbarralo il passo alla Le¬ 
ga. un risultato che Novelli non 
era in grado di garantire»: lo 
sostiene Pietro Marcenaro, se¬ 
gretario della Fiom piemonte¬ 
se, che giudica di grande im¬ 
portanza r«indicazione politi¬ 
ca» di Torino dove la sinistra 
ha saputo costituire un punto 
di rilerimenlo, impedendo che 
si aggregassero a destra «forze 
che possono muoversi in altra 
direzione». ' , 




pagina 






n candidato di Rete e Rifondazione critica Castellani 

Novelli: mi ha battuto la destra 
Ora farò Fopposizione 

' DALLA NOSTRA REITOIOTE 


Battuto, anche se per poco, il pidiessino favorito al primo turno 

Novara, nella patria di Scalfaro 
vincé a sorpresa un leghista 


n TORINO. Diego Novelli ha visto 
gonfiare la sua sconfitta in collina, 
proprio nel «regno» di Valentino Ca¬ 
stellani, mentre era a cena insieme 
alla famiglia. «Dopo il 20, viene il 21, 
anche se non dovessi essere eletto 
. sindaco». «San Diego» l'aveva detto e ' 
ridetto in più di una intervista. Forse 
con Uff pizzico di enfasi, come di chi 
sa di essere lontano anni luce dall'e¬ 
vento. Negli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale aveva aggiunto: «Al li¬ 
mite faremo opposizione», con un 
tono più credibile, più professiona¬ 
le, più identificabile in una parte di 
sè, della sua storia. 

Il 21 infine è arrivato con il carico 
. di una cocente sconfitta. A ruota le : 
spiegazioni, le analisi del voto, le ac¬ 
cuse forti alla sinistra nelle conversa- 
' zioni telefoniche con gli amici, gli ' 
stretti collaboratori, con i giornalisti 
amici. Ma nessuna inter.ista, a parte 
quelle di circostanza con la Rai. In 
una di queste, registrata nello studio - 


di Torino e trasmessa dal Gr regio¬ 
nale, Diego Novelli ha fotografato 
quei 160 mila voti che si sono frap¬ 
posti tra lui ed il punto più alto della 
Saia Rossa. Quello scranno che lui 
ha occupato ininterrottamente per 
■' un decennio, dall'estate del 1975 ad 

* un grigio inverno dell’85. La «giunte 
rosse», fruito di un voto di sinistra. 
All'opposto, quei «160 mila voti ~ di¬ 
ce Novelli ai microfoni della Rai - 
raccolti in più dal suo avversario tra 
il 6 e il 20 giugno sono un'indicazio¬ 
ne che la destra si sposta verso Ca- 

■ slellani». Parole amare. Quindi toma 
facile l'equazione per Novelli quan- 
' do afferma; «Non sono uno scandalo 
160 mila voti di differenza. Lo scan- 

• dato è "la marmellata"». È il giudizio 
‘ che Novelli dair«apertura delle osti¬ 
lità» ha sempre dato della coalizione 

'■ che ha sorretto Castellani. Dietro si 
' può scorgere ed indovinare il con- 
’ trasto con il Pds, con la federazione 
di piazza Castello che con l'anoma¬ 
lia della sua scelte avrebbe precluso 


l'alleanza a sinistra. Un vecchio con¬ 
tenzioso che fatica a rimarginarsi. 
Anzi si riapre, come una vecchia fe¬ 
rita. Versioni che si contrapjxingo- 
. no. ma che si annullano comunque 
nel risultato che vede Castellani 
trionfare inaspettatamente. Il Pds di 
Torino ha visto giusto. Ma Novelli, 
sempre dagli studi Rai, obietta: «la 
mia sconfitta era preventivata, i voti 
che si sono coagulati attorno a Ca¬ 
stellani sono in funzione antiNovelll, 
contro il polo progressista di Rete e 
Rifondazione». infine una stoccata, 
violenta, contro i filosofi «del pensie¬ 
ro labile», accusati di essersi presen¬ 
tati con il «cappello in mano da Gipo 
Farassino» per «elemosinare i voti 
della Lega». Ma la Lega, il 20 giugno, 
in parte non c’era. Lo dicono le cifre, 
quel 15 percento di astensionismo 
rispetto al primo turno di elezioni. 

Fxl ora? L’opposizione, «costrutti¬ 
va», spiega ancora Novelli, <ome 
laccio dai banchi del Parlamento». 
Ma di incontro a sinistra non parla. 

OMÌ.R. ' 


ANDREA LIBERATORI 


■i NOVARA. Capovolgimento di 
risultati (e di previsioni) anche a 
Novara. Non ce l’ha latta Fernando 
Cardinali, avvocato, 63 anni, iscnt- 
to al Pds, che aveva riportalo il 6 
giugno il 32,6% di consensi. Lo so¬ 
stenevano, oltre al partilo della 
Quercia, Rifondozione comunista, 
«Mani pulite» (Verdi e Sinistra indi- 
piendentc), AÌleanza democratica 
per Novara (repubblicani, social¬ 
democratici di Nicolazzi e sinistra 
socialista) e Rete. Ha vinto il suo . 
antagonista, Sergio Merusi, 50 anni, 
docente all'Università Bocconi di ' 
Milano iscritto alla Lega (dopo 
qualche trascorso nel Psdi e nel'a 
De), che aveva avuto due domeni¬ 
che fa il 25,7 per cento dei voti dei 
novaresi. Da domenica sera è lui il 
nuovo sindaco della città di Oscar 
Luigi Scalfaro: ha avuto il 51,6% 
contro il 48,4 di Cardinali. E a No¬ 
vara sono stati molti a votare anche 
al secondo turno, a differenza del 


resto d'Italia: affluenza al 76,4%. 

Il consiglio comunale di Novara 
uscito dai ballottaggio di due giorni 
fa sarà cosi composto: 24 seggi alla 
Lega, 4 alla De. 3 al Pds, 2 a Allean-, 
za democratica, 2 al Psi, 1 alla Lista ' 
civica e 1 al Movimento popolare, • 
Per tutta la durata dello spoglio 
c'è stato il lesta a lesta tra i due, e 
quando a mezzanotte e mezza c’è 
stata la proclamazione del vincito¬ 
re. un ragazzo ha tirato una radioli¬ 
na contro Merusi, senza fortunata¬ 
mente lenrto. Attimi di disordine, 
ma poi i leghisti hanno festeggiato 
pertutta la notte. -, - 

Pacata la dichiarazione a caldo 
(ma l’ha ripetuta ieri) del neosin- 
daco. «Si tratta ora di amministrare 
bene la città - ha detto Merusi. Spe¬ 
ro di esser valutato per quel che fa¬ 
rò non per quel che rappresento. 
Voglio essere il sindaco di tutti i no¬ 
varesi e conto sull'apporto della 
opposizione». Il sindaco uscente, il 


socialista Eugenio Malerba, ha cre¬ 
duto bene di accusare il Pds di es¬ 
sersi unito a Rifondazione comuni¬ 
sta la cui presenza avrebbe cassato 
la sconfitta di Cardinali. Dal canto 
suo Rifondazione alle 22.05, urne 
appiena chiuse, ha sconfessato Car¬ 
dinali accusandolo di non averla . 
consultata per la formazione della 
squadra. «1 nomi li abbiamo letti sui 
giornali». ■ 

Giuliana Manica, segrelana de! 
Pds, valuta cosi il voto di domenica. 
«Il Pds, con altre forze, a Novara è 
riuscito tenacemente a metter in 
campo una propiosta che, proprio 
perché ha perduto di stretta misu¬ 
ra, ha dimostrato forza di competi¬ 
zione nei confronti ' della Lega. 
Questo rilancia i motivi della svolta 
del Pds che, a questo punto, va co¬ 
struito appieno a Novara e in Pie¬ 
monte sui temi del lavoro, dello svi¬ 
luppo, del fisco, del discorso coi 
cattolici. Cosi si parla a quel centro 
che ancora non abbiamo saputo 
convincere». 




nsultato. «Una posizione di "si¬ 
nistra ffadizionale", cioè in¬ 
centrata sull'asse Rifondazio- 
ne-Pds - osserva Claudio Sa¬ 
battini, segretario ■ regionale 
della CgiI e fra gli artefici della 
candidatura Castellani - o vin¬ 
ce al primo turno, oppure esce 
sconfitta per il semplice ma 
fondamentale motivo che non 
sa parlare al di là di sé stessa», 
Sabattini insiste molto, parlan¬ 
do di Torino ma pensando an¬ 
che al resto d'Italia, sui conno¬ 
tati sociali prima che politici 
del «blocco riformistico» che si 
candida alla guida delle città e 
del paese: «Una sinistra che 
punta al governo - spiega - 
non può che avere alleanze 
sociali trasversali, non può che 
esercitare un potere di coali¬ 
zione che va al di là dei ceti 
popolari». Da questo punto di 
vista, Torino toma ad essere 
•laboratorio». E Sergio Chiam- 
panno, segretario della federa¬ 
zione del ras, che su questa al¬ 
leanza inedita ha scommesso 
la sua segreteria e che oggi 
esce trionlatore, sottolinea la 
novità di «un blocco riformista 
che qui, diversamente da altre 
città, ha saputo emergere, di¬ 
segnando un possibile model¬ 
lo nei rapporti fra mondo del 
lavoro e impresa. Certo - am¬ 
mette - non dappertutto que¬ 
sto è possibile: ma la strada è 
questa». Perché, sottolinea, «se 
la sinistra non sa intercettare, 
senza naturalmente valicare la 
soglia dei propn valori e del 
proprio progetto, i consensi 
del centro della società, è de¬ 
stinata a perdere». E Gianni 
Vattimo, un intellettuale che 
salutò con favore la nascita del 
Pds. e che in questa battaglia 
ha voluto impegnarsi a fondo, 
vede senza mezzi termini nel 
successo di Torino «l'embrione 
del partito democratico del fu¬ 
turo». - - - 

Resta naturalmente un pro¬ 
blema a sìnisua perché to 
scontro sul sindaco ha lasciato 
sui campo una sinistra frantu¬ 
mata e nssosa, con un Pds sce¬ 
so sotto il 10% e Rifondazione 
secondo partilo della città do¬ 
po la Lega. «Non si può essere 
forza di progresso - sottolinea 
Sabattini - senza un rappiorto 
torte con i lavoratori. Questo è 
persino ovvio. Nella crisi pro¬ 
fonda che vive la città, molti la¬ 
voratori hanno visto in Novelli 
una difesa e uno scudo. E tut¬ 
tavia. la semplice difesa oggi 
significa il declino», Chiampa¬ 
rino è d’accordo: e ha in men¬ 
te di organizzare, per l'autun¬ 
no, una convention program¬ 
matica dedicata propno al 
mondo del lavoro, quasi una 
•conferenza operaia». Spiega; 
«lo credo che sia imponibile 
non avere nemici a sinistra. Il 
punto è un altro: il Pds ha sen¬ 
so se rapppesenta i ceti popo¬ 
lari, e tuttavia questa rappre¬ 
sentanza va conquistata svuo¬ 
tando il serbatoio di Rifonda¬ 
zione su una proposta di go¬ 
verno. non rincorrendola sul 
terreno della protesta e della 
marginalità». Sfida tutt'altro 
che semplice. • naturalmente. 
Ma la netta vittoria di domeni¬ 
ca almeno ha sgombralo il 
campo da molti equivoci, e ha 
per dir cosi restituito al Pds to¬ 
rinese il significato politico più 
autentico della «svolta» com¬ 
piuta da Occhetto alla Bologni- 







Per il neosindaco 
una rimonta anche 
nelle zone popolari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■B TORINO. Valentino Ca¬ 
stellani partiva da quei 
122.423 voti che Pds, Al¬ 
leanza Democratica e Verdi 
del sole che ride gli aveva¬ 
no portato in dote e grazie 
ai quali aveva sbarrato al 
strada al leghista Domenico 
Cornino. In quindici giorni, 
con una clamorosa sorpre¬ 
sa si sono moltiplicati, pas¬ 
sando a 280.092. Novelli è 
stato superato da un treno 
in corsa. E per di più, la sua 
base si è erosa, passando 
da 217.506 a 208,596 voti. 
In percentuale, il 57,31 con¬ 
tro il 42,68 Pier cento. Una 
vittoria quella di Castellani 
maturata in nove delle dieci 
circoscrizioni cittadine. Sol- - 
tanto nella decima, nel po¬ 
polare quartiere di Mirafiori 
Sud, la rimonta di Castella¬ 
ni non è stata sufficiente, 
ma Pier appena un migliaio 
di voti. 

La città ha voluto Castel¬ 
lani, un cattolico di sinistra. 

I ceti produttivi lo hanno 
premiato. Una parte dell'e- 
Icttorato del Pds, che il 6_ 
■giugno aveva indicato No-' 
velli, si è ricreduto. Questo 
ad una pnma lettura delle 
cifre. 

Un nuoto lo ha giocato 
certamente l'elettorato cat¬ 
tolico che già nel voto di cir¬ 
coscrizione aveva denun¬ 
ciato un andamento ben di¬ 
verso e positivo rispietto alle 
Comunali e all’opzione sul 
candidato Giovanni Zanet¬ 
ti, l'uomo gradito al cardi¬ 
nale Saldarini, il professore 
di Economia e Commercio 
suggerito dalia Confindu- 
stria. Nel quartiere Crocetta 
e centro il candidato api- 
poggiato dal Pds ha conqui¬ 
stato il 71,53 percento. Ha 
convinto l'elettorato cattoli¬ 
co che fa qui della De il se¬ 
condo partito della circo- 
scrizione. Analogo il risulta¬ 
to nel quartiere della picco¬ 
la e m^ia borghesia. Santa 
Rita: anche qui Novelli non , 
è stato sconfessato dai suoi 
elettori, ma ha dovuto subi¬ 
re la rimonta di Castellani. 
Ma il dato più indicativo vie¬ 
ne proprio dal quartiere 
dell'ex sindaco di Torino, il 
mitico Borgo San Paolo. 
Novelli perde, circa 1,500 
voti. È l’effetto congiunto 


del recupero del Pds e dello 
spostamento del voto catto¬ 
lico. Laddove è presente 
una base sociale composi¬ 
ta, il successo di Castellani 
sembra attraversare i gruppi 
sociali, cui SI è rivolto il car¬ 
tello elettorale nel suo spet¬ 
tro più ampio c deideolo¬ 
gizzato, con un credibile 
spostamento di voti Pds da 
Novelli al suo avversario ri¬ 
spetto al primo turno. In- 
somma, è il «laboratorio» to¬ 
rinese che ritorna a reinven¬ 
tarsi uno spazio tutto suo, 
anomalo rispetto al Paese. 

Dall'analisi dei flussi elet¬ 
torali ai nuovi impegni del 
neo sindaco. Completa¬ 
mento dello staff con un 
paio di nuovi nomi. Scelta 
degli assessori e del vice 
sindaco: l'agenda di Valen¬ 
tino Castellani comincia ad 
assumere una direzione 
operativa. Sul governo della 
città pende però l’«ipoteca» 
dell'esposto leghista pre¬ 
sentata al Tar per presunti 
«brogli elettorali*. Singolar¬ 
mente, sarà proprio il lea¬ 
der della Lega Nord Pie- 
rnont, Cipro Farassino, nella 
veste di consigliere anziano 
(carica che spetta all'espo¬ 
nente più votato del primo 
partito cittadino) a convo¬ 
care il consiglio comunale 
in Sala Rossa. Cinquanta 
posti, di cui.30 assegnati al¬ 
la coalizione vincente di 
Pds, Alleanza Democratica 
e Verdi del Sole che Ride, il 
restante > all'oppiosizione, 
capeggiata dalla Lega con 
sette seggi. Parados-salmen- 
te, ma non troppro, se consi¬ 
deriamo che il ballottaggio 
ha avuto una connotazione 
tutta di sinistra progressista 
e riformista, in consiglio co¬ 
munale vi sono in teoria i 
numeri per formare un’ipx> 
letica maggioranza ■ con 
Pds, Rifondazione Comuni¬ 
sta e Verdi, pier complessivi 
28 seggi. Un'iprotesi comun¬ 
que «molto astratta», ha 
specificato Castellani, che 
però non ha escluso, cosi 
come non l'aveva esclusa 
durante la campagna elet¬ 
torale, l’ambizione «di pro¬ 
vare a proporre la cultura 
del progetto» nel dispiegare 
e mettere assieme forze di¬ 
verse da sostituire «alla cul¬ 
tura degli schieramenti». 
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Politica 

Con il 71,5% è il sindaco più votato d’Italia 
«Dove la sinistra ha presentato una proposta 
nuova e chiara ha vinto. Così è stato a Torino 
Così poteva essere anche a Milano...» 


«Quanta fiduda, sono commosso» 

Galeazzi recordman a Ancona: «Non li deluderò» 


Capoluoghi; il sindaco più votato è ad Ancona. Ed è 
il candidato del Pds. Galeazzi ha vinto col 71,5%. Al 
rivale de solo il 28,5. Rispetto al 6 giugno, al ballot¬ 
taggio ha partecipato appena un 10% in meno di 
elettori. Stravince il sindaco e vince la sinistra: il Pds 
ha 21 seggi, 3 il Pri (che sostiene Galeazzi). Ridotta 
la minoranza: la De 6 seggi, come i «laici». Un seggio 
a Rifondazione e ai verdi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 


■1 ANCONA. Un particolare, 
secondario. Che lo nota. (orse, 
solo il cronista venuto -da fuo* 
ri-. Per strada, .sul marciapiedi 
davanti alla Casii del popolo, il 
Comune di Ancona, non c’ò 
più traccia della festa dell'altra 
sera. E dire che centinaia di 
persone, domenica notte, han¬ 
no tiralo fino all'alba a festeg¬ 
giare la vittoria di Galea/.xi. 
Bandiere della Quercia, slo¬ 


gan. tante bottiglie stappato. 
Ieri mattina, invece, già tutto 
pulito. Un segnale, piccolo 
quanto si vuole, che le cose, al 
Comune, erano già cominciate 
a cambiare. Dalla primavera 
scorsa, da quando Renato Ga¬ 
leazzi, 48 anni, grastroenlero* 
logo, iscritto al Pds. aveva pre- 
.so in mano le sorti del governo 
cittadino. Dopo un dc'cennio 
di gestione del quadripartito, 


Gestione che ha regalato la cit¬ 
tà. pezzo dopo pezzo, a Ujn- 
garini e ai suoi iioriiint. Poi. c'è 
stala -Tangentopoli», anche 
qui la De* è stala decapitata dai 
giudici, e ha dovuto fare le vali¬ 
gie, Cosi, anche se por per po¬ 
chi mesi, Galeazzi ha dato vita 
ad una -giunta di svolta». Alla 
-priinavera» di Ancona come 
la chiamano. E la gente, al bal¬ 
lottaggio. riia voluta confer¬ 
mare. In una misura che colpi¬ 
sce. 1 dati ufficiali dicono che il 
candidalo del I^ds. sostenuto 
anche dal Pri, ha preso il 
71,5/0, Ventìsei punti in più de! 
primo turno. Il suo -rivale», il 
de Di Murro, è distaccalo di 40 
punti; è fermo al 28,5. Appena 
8 in più di quanto prese il 5 
giugno. In.somma, Ancona ha 
il sindaco più votato d'Italia. 

Non solo, Ma il lunedì matti¬ 
na Ancona si sveglia e scopre 
d'essere la «città più rossa». È 
una definizione che piace al 


vincitore? Ci si identifica? Per 
saperlo non resta che chieder¬ 
lo aifinteressato. È mattino, 
ma Galeazzi è già nel suo uffi¬ 
cio. I.,a cordialità è quella di 
sempre, mcs.s;\ magari a dura 
prova dalle continue telefona¬ 
le di -rallegramenti». Comun¬ 
que. fra una telefonata e l'altra, 
il nuovo sindaco, si mostra più 
che disponibile. Allora. Ga¬ 
leazzi, regge la definizione di 
Ancona come la «città più ros¬ 
sa»? 

-Sicuramente abbiamo avu¬ 
to un voto di sinistra. Siamo 
riusciti a coagulare il volo di Ri¬ 
fondazione. quello ambientali¬ 
sta c credo anche il tradiziona¬ 
le volo socialista. Tutto questo 
c’ò stalo. Ma queste dimensio¬ 
ni si spiegano solo con lo s|x>- 
stanìcnlo del cosiddetto eletto¬ 
rato di centro. Parlo del volo 
cattolico, ma anche di quello 
laico, del centro liberal. Un se¬ 
gnale. credo, di come la gente 


oggi voti più liberamente, a 
prescindere dagli schieramen¬ 
ti. Volano il programma. In- 
somma: mi pare che si pos.sa 
dire che la gente ha capito be¬ 
ne il nìodo nuovo di fare ele¬ 
zionicomunali. 

Ma tu governerai in -nome 
di chi»? 

Del inondo del lavoro. Delle 
forze produttive. Di tulle le for¬ 
ze produttive. Governeremo in 
nome del mondo della sinistra. 
Quella storica e quella nuova. 
Sinistra nuova, che. beninteso, 
è tutta ancora da costruire. 

Rappresenterai tutte le forze 
produttive. Ma si può governa¬ 
re in -nome» degli oi>erai c de¬ 
gli Imprenditori? 

Sicuramente. Basta capire 
che lo sviluppo della città pre¬ 
mia tutti. Se Ancona cresce ne 
guadagna l'anziano, il disoc¬ 
cupalo, il lavoratore, ne gua¬ 
dagnano le donrìc. i giovani. 
ICd anche gli imprenditori. Il 






Parla il sindaco eletto col 56,9% 
«Premiata la scelta di trasparenza» 

Rccini: «Ha vinto 
chi governa bene 
E ora, il Palio» 





Vincitore il sindaco uscente del Pds 
sostenuto da una larga coalizione 

Valentini: «Forse 
noi politici non siamo 
così impopolari» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOLI 


H SIENA. Pier Luigi Piccini 
ha Siena ha davvero motivo di 
essere soddisfatto: sindaco 
uscente, ricandidato dal Pds. 
che senza alleanze ottiene al 
ballottaggio il 56.9 per conto 
dei voli. Al candidato democri¬ 
stiano Vittorio Camesecchi ò 
andato 1144.1 percento. 
Sindaco Ptccinl* con il 37,8 
percento del 6 ^ugno, Usuo 
era un successo annunciato. 
Pensava ad una conferma 
così netta nel baUottaggio? 
Mo sostenuto, fin dall'inizio 
che, senza o contro il Pds, non 
ci sarebbe stato un polo pro¬ 
gressista. Il voto mi ha dato ra¬ 
gione. Un voto pulito di sinistra 
e di progresso che ora va ana¬ 
lizzalo. Abbiamo condotto 
una campagna elettorale in 
nome della chiarezza e delia 
trasparenza. Ci siamo rivolti in 
modochiaro ai cittadini, uomi¬ 
ni e donne. Ora, comunque, 
sarò il sindaco di tutta la città. 

Il Pds si è presentato da so¬ 
lo, col suo simbolo. E stata 
una scelta, o uno stato di ne¬ 
cessità? 

È stata una scelta. Un atto di fi¬ 
ducia nel Pds e. soprattutto, un 
alto di fiducia nel senesi. Ave¬ 
vamo anche la possibilità di 
stabilire dei collegamenti. Non 
lo abbiamo fatto per motivi di 
ambiguità politica da parte di 
una aggregazione .sorta in vista 


di queste elezioni... 

SI riferisce ad «Insieme per 
Siena», che ha riunito U Pai 
senese c spezzoni della De 
gavlaneaedelllna? 

Si, mi riferisco a questa aggre¬ 
gazione. Abbiamo preferito ri¬ 
volgerci a tutte le forze di sini¬ 
stra c progressiste, ovunque 
fossero presenti. Per evitare, 
confusioni, abbiamo scolto di 
presentarci da soli, impegnan¬ 
doci a lavorare per uno schie¬ 
ramento più ampio, conside¬ 
rando anche la tornala eletto¬ 
rale come un momento di pa.s- 
saggio rispetto ad una strada 
che non vogliamo percorrere 
certo in solitudine. 

È questo il segnale lanciato 
dalla squadra che ha messo 
In cani|rà? 

Esattamente. È il me.ssaggio 
che abbiamo voluto lanciare 
con la costruzione di una giun¬ 
ta che, mi sembra, facilmente 
leggibile in questa logica se si 
considera che in essa vi sono 
due indipendenti, uno dei 
quali il semiologo Omar Cala¬ 
brese, esponenti del Psi come 
la sindacalista delta Cgil nazio¬ 
nale Anna Carli, del f^i come 
Riccardo De Felici o il profes¬ 
sor Mario Cataldo del Pds, Ab¬ 
biamo scelto sulla base delle 
competenze, penso ad esem¬ 
pio alla direttrice nmministrari- 
va dell’Università Jolanda 
Semplici, c quindi delle capa¬ 


cità amministrative a prescin¬ 
dere dalle ap[K»rteiien/e, (!i ha 
sempre orientalo il rifiuto di 
ogni patteggiamento spartito- 
rio. 

Ovunque 11 nuovo significa 
voltare pagina, a Siena Inve¬ 
ce à nel segno della conti¬ 
nuità. Perche? 

Perché abbiamo ben governa¬ 
to. Già da due anni sostenevo 
che il Pds era una forza nuova 
che, nel .solco della tradizione, 
era capace di go.siire bene la 
cosa pubblica, a.ssicurando 
trasparenza, efficienza e go- 
vcmnbiliià. 

Quali saranno 1 suoi primi 
atti rientrando al governo 
della città? 

La gestione dei due Pulii, di lu¬ 
glio e di agosto. Siena ha le sue 
grandi tradizioni che rappre¬ 
sentano un impegno ammini¬ 
strativo e di verifica con la città. 
Abbiamo in calendario l'ap¬ 
puntamento col piano plurien¬ 
nale di attuazione dei piano 
regolatore; il piano di edilizia 
economica e popolare, la con¬ 
venziono por il recupero di 
Santa Maria della Scala, Fra le 
scadenze più urgenti c'è la ri- 
prc.sa deirmizialiva sui punti di 
crisi dell’industria, come la 
Sciavo e l'Ultravox. Ritengo poi 
essenziale una discu.ssionc in 
consiglio comunale sul Monte 
dei Paschi, i cui vertici sono 
stati investiti dalla vicenda giu¬ 
diziaria. Come vede il lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■■ GROSSETro. Il sogno di chi 
sperava, dopo 45 anni di am¬ 
ministrazioni di sinistra, di 
conquLstarc il comune di Gros¬ 
seto con un candidato espres¬ 
sione delle vecchie logiche di 
potere, si è dissolto con le pri¬ 
me luci del giorno, tn piazza 
Dante a Croscio si è tirato tar¬ 
di fino all'alba di fronte al vi¬ 
deo gigante irnstallato dali'am- 
ministfazione comunale per 
permettere ai cittadini di .segui¬ 
re le fasi dello scnitìnio dei vo¬ 
li. Non è stalo un vero e pro¬ 
prio testa a lesta. la>riano Va- 
Icntini, sindaco uscente del 
Pds e candidato di Alleanza 
per Grosseto non ha mai corso 
realmente il rischio del sorpas¬ 
so. Il suo antagonista. Fau.sto 
Giunta, appoggiato dai vec¬ 
chio quadripartito con il sup¬ 
porto del Movimento sociale c 
della Lega autonomista tosca¬ 
na, non si è mai avvicinato alla 
fatidica soglia dei 50‘AL Alla fi¬ 
ne Valcnltni ha vinto con il 
52.8% dei con.sensi. 

Dopo sei ore di sonno boria¬ 
no Valentini riappare in città. 

tensione si c sciolta ed ora 
stringe le mani della gente con 
un grande sorriso. «È vero - af¬ 
ferma - è da stanotte clic con¬ 
tinuo a salutare gente. Tanti 
umici, tanto persone che cono¬ 
sco da tempo. Ma anche facce 
mai viste. Forse i politici non 
.sono così impopolari come si 


raccolta». 

Ma un pò di paura alla fine 
in questo baUottaggio Thai 
avuta? 

L'operazione che è stala mes¬ 
sa in piedi da Pds. Pri. Verdi c 
Pallisti di Segni non era priva 
di rischi, anche perchè il giudi¬ 
zio che noi davamo sulle pre¬ 
cedenti amministrazioni non 
era negativo. Dicevamo che 
occorreva introdurre novità cd 
accellerazioni nell'azione del- 
ramministrazione comunale, 
ma non partivamo dal nulla. E 
i grossetani hanno compreso 
questa grande diversità tra la 
no.stra analisi c le nostre pro¬ 
poste e chi si faceva paladino 
del cambiariìcnto esprimendo 
un giudizio di.storto sulla realtà 
della nostra città, che non è al¬ 
lo sfascio come qualcuno ha 
cercato di dipingerla. Esistono 
potenzialità che pos.siamo uti¬ 
lizzare e promuovere per crea¬ 
re nuove occassioni di svilup¬ 
po f>cr la Maremma. 

Quale sarà U primo atto di 
Loriano Valentini, sindaco 
votato dai cittadini? 

Per prima cosa intendo modifi¬ 
care il modo di lavorare della 
giunta, della mia squadra, co¬ 
me dice la legge. Ovviamente 
per gestire gii atti quotidiani 
ogni assessore avrà una dele¬ 
ga. ma vogliamo lavorare su 
progetti, coinvolgendo senza 


FRANCO ARGUTI 


M TERNI. Nella città delle ac¬ 
ciaierie. nella terra delle grandi 
lotte operaie, governata sin dal 
dopoguerra dalla sinistra, sale 
sulla poltrona di sindaco un li¬ 
berale (partilo che in questa 
città alle precedenti elezioni 
aveva ottenuto appena l’I per 
cento). ex ministro deiruitimo 
governo Amato. Gianfranco 
Giaurro ha batuto il candidato 
della quercia. Franco Giusli- 
nelli, per una manciata di voli, 
poco più di duecento. È una 
sconfitta amara per il Pds, ma 
soprattutto per la sinistra che 
ha gettato al vento una straor¬ 
dinaria opportunità di dar vita 
ad un polo progressista e rifor¬ 
matore. È amaro anche il giu¬ 
dizio di Franco Giustinelli: «La 
sinistra ha offerto la vittoria a 
Giaurro su di un piatto d'argen¬ 
to. Mentre AUcnaza per Temi 
chiedeva voti a tutti, c soprat¬ 
tutto ai conservatori, ai mode¬ 
rati di questa città, dalla De ai 


Msi, la .sinistra non ha saputo 
unirsi, anzi si è divisa». A Giu- 
.slineili sono mancati i voli di 
gran parte del Partito sociali¬ 
sta. ma anche quelli di Rifon¬ 
dazione Comunista. «È vero - 
dice - il sostegno di queste due 
forze politiche è stato ambi¬ 
guo, anzi in alcuni casi addirit¬ 
tura ostile. Ci hanno rimprove¬ 
rato di non aver voluto Tappa- 
rentamenlo ufficiale, ma tutti 
sanno che purtroppo sono 
mancate le condizioni politi¬ 
che perchè ciò avvenisse». 

Nei giorni precedenti il bai- 
lolaggio alcuni esponenti di Ri- 
fondazione avevano anche 
stampato volantini contro Giu- 
slinelli, accusato di non aver 
voluto Tappareniamcnto; vo¬ 
lantini che invitavano chiara¬ 
mente alTastcn.sionc, Dunque 
la frattura è stata forte c fatale 
per tutta la sinistra. Anche il 
Pds però fa autocritica cd am¬ 


mette che probabilmente è 
mancata una netta indicazio¬ 
ne. alla vigilia del voto, delia 
volontà di dar vita comunque, 
tra tutte le forze della sinistra, 
a) polo progres.sista. «È vero 
anche - aggiunge però Giusti¬ 
nelli - che il nostro invito alla 
Rete è stato accollo con una 
condizione; sì al polo, ma do¬ 
po il 21 giugno. Ecco, questa 
ambiguità, queste incompren¬ 
sioni ci hanno indeboliti di 
fronte ali'elettorato, consen¬ 
tendo al blocco moderalo e 
conservatore eli vincere, anche 
.se con .soli duecento voti in 
più». E c'è anche chi non na¬ 
sconde il fallo che Ira molti 
esponenti dei partiti della .sini¬ 
stra lo straordinario risultato 
elettorale de! Pds a Temi il G 
giugno «non è affatto piaciuto». 
Non è piaciuto che Telettorato 
ternano abbia saputo tenere 
distinte le respon.sabilità di 
partiti come il Psi. sconvolti 
dalTinchiesta «mani pulite» 
con arrc.sti a tutti i livelli di re¬ 


sponsabilità. dal sindaco so¬ 
cialista Mario Todini. all’ex 
«numero uno» del Psi ternano. 
Antonio Cas.setta. c ic respon¬ 
sabilità di alcuni esponenti del 
Pds, responsabilità arKora tut¬ 
te da chiarire ed accertare. 

A Perugia, invece, c’è soddi¬ 
sfazione. "Anche se il dato ne¬ 
gativo di Temi ha reso meno 
bella, ma comunque c.streina- 
mcnlc importante, la vittoria 
del Pds a Città di Castello, Gub¬ 
bio ed A.ssLsi», ha commentalo 
i! .segretario provinciale Allx?r- 
to Stramaccioni. «Abbiamo 
vinto in tutte e tre le città in cui 
si è ctndali al ballottaggio, cd in 
ognuna di es.se la vittoria assu¬ 
me una valenza peculiare: a 
Città di Castello il nostro candi¬ 
dato. Adolfo Orsini, ha battuto 
con un secco margine di voli la 
candidata di Alleanza Demo¬ 
cratica. .sostenuta da ampi set¬ 
tori della politica e delTecono- 
rnia. È un dato importante-di¬ 
ce Stramaccioni - perchè Al¬ 
leanza in Umbria era prc.senle 


Comune deve appunto garan¬ 
tire protezione ai più deboli e 
op(>ortunitàa!utti. 

f^erchè, secondo le. Ancona 
ha volato Galeazzi? 

Mi viene in mente una cosa, 
.sopra le altre. fVrchè non s^>no 
un profc.s.sionisla della politi¬ 
ca. ma un professionista pre- 
.stalo alla politica. Quindi, -al 
di fuori» dei soliti giri. 

Cile si prova vincere col 
72‘V.? 

Perchè non dirlo? Mi com¬ 
muove tanta fiducia. 

Te raspollavi? 

Beh, non un succes.so di 
questa entità. Certo, mi fa pia¬ 
cere. ma fa cre.scerc mollo la 
responsabilità per non delu¬ 
derli. 

1^ prima cosa da fare? 

Affrontare le emergenze: ca¬ 
sa. lavoro. Noi abbiamo le 
energie per invertire la tenden¬ 
za. 

Si può dire che da ora l.on- 



1/ C-- 


Renato 
Galeazzi, 
nuovo sindaco 
di Ancona: con 
il 71,5% dei 
consensi è 
l'uomo più 
volalo d'Italia 


r 


P':!' 




garini è costretto all'opposi/.io- 
ne? 

Direi pru|)rio di sì. Già nel¬ 
l'ultima giunta. c«>n alcune de¬ 
libere. avevamo sancito la fine 
del suo monopolio. Ma ci sono 
anche altri .segnali che ci dico¬ 
no cht* il suo potere è (iniio:il 
varo di leggi che irnpedi.scono 
manovTo sugli appalti, o anche 
la crisi dei suoi giornali, Tante 
cose ci tlicoiK.» die è finita 


queU'epoc.a malsim.i di lar \nt- 
litica, 

Perché la De ha perso? Per¬ 
ché d di là d(.'l candidalo, sicu¬ 
ramente d».‘gno. non ha .s.i}.)uto 
rinnovarsi. Ila resistilo Tappa- 
rato consc*rs’atcjre e la genti- 
non s’é falla ingannare. 

l'ii’uUima cosa: perché la si¬ 
nistra ha vinto ad Ancona e ha 
perso a .Milano? 

Siili.izioni imp.iragonabili. 


Una cosa, perù, mi va di dire, 
ijuesta: laddove la sinistra ha 
presentalo una proposta chia- 
r.j i' nuova, come a Torino, ha 
vinto. Coagulando su di .sé <:!- 
tre forze. Altrove abbiamo per¬ 
so, Iwiddove non .siamo riusciti 
a liberarci dei pesi morti, ana¬ 
cronistici. Insomma: anche a 
Milano, se la sinistra ave.sse 
proposto una candidatura più 
.iinpia e aggregante avrebbe 
vinto pure li. 


schemi i vari cuiii|>«»nenti del 
l'amminisiriizione comunale. 
Un modo di lavorare che i^or- 
torà modifiche anclie nella 
macchina ammini.stfalrice del 
comune. Ma a scegliere più 
che i nuovi sindaci sembra es¬ 
sere ancora il governo. Ciampi 
ha tagliato il 5% dei trasferi¬ 
menti agli enti locali da pane 
dello Sialo e quindi il primo at¬ 
to del con.siglio comunale sarà 
quello di riesaminare il bilan¬ 
cio in quanto ci verranno a 
mancare un miliardo e 120 mi¬ 
lioni di lire. Si incomincia subi¬ 
to in .salita. 

Ma aJ dì là. diciamo di atti 
amministrativi dovuti, quale 
sarà il primo provvedimento 
che ia nuova giunta varerà 
ed avrà ricadute dirette sul 
cittadini? 

Come abbiamo promesso in 
campagna elettorale, il Comu¬ 
ne recupercrii tutte lo compe¬ 
tenze in materia di assistenza 
agli anziani e ai disabili che fi¬ 
nora erano stali trasferiti, insie¬ 
me ai finanziamenti. alTUsl. 
L’assLslenza sarà uno dei terre¬ 
ni di confronto proiritari. Pen¬ 
siamo di poter dare un miglior 
servizio al cittadino selezio¬ 
nando e qualificando la spesa. 
Altro alto riguarderà il comple¬ 
tamento del recupero de) cen¬ 
tro .storico; un fatto di continui¬ 
tà con la precedente ammini¬ 
strazione e la premessa al ri¬ 
lancio della città. 


Un professore di storia del giornalismo 
alla guida della città romagnola 

La sfida di D’Attorre 
«La crisi Ferruzzi 
non travolga la dttà» 

FLORÌOAMADOm 



B lù\VT.NNA. Pier Paolo 
D'Altorre, 41 anni, doc'ente 
universitario di storia del gior¬ 
nalismo. è il nuovo sindaco di 
Ravenna, Il suo nome, col sim¬ 
bolo del Pds. ha superato di ol¬ 
tre dieci punti, nel bntlotlaggio 
di domenica, Tesponcnte del 
ITi Ezio Fedele Brini, che ca- 
ix?ggiava il «listone» con popo¬ 
lari. liberali e socialdemocrati¬ 
ci, Una vittoria molto netta, 
che era apparsa addirittura 
schiacciante dopo i primi e.vit* 
poli della Doxa, 

Dopo una campagna eletto¬ 
rale alquanto tirata e incer¬ 
ta. che effetto le ha fatto ve¬ 
dersi «lanciato» oltre il 60%? 
Qualche dubbio, in verità, ce 
Tavevo. Anche perché as'evo 
sentilo alcune domande di in¬ 
tervistatori Doxa che non mi 
avevano del tulio convinto, Il 
risulliito finale (55.8",.) é co¬ 
munque di rilievo. 

Per 11 Pds è stata una vittoria 
di grande prestigio. Da che 
cosa è stala determinata? 

Da due fattori decisivi. DalTa- 
ver saputo dare prova di capa¬ 
cità di ricostruire, dopo avere 
spazzato via la vecchia politi¬ 
ca. E. in NCK-’oiido luogo. dalTa- 
ver costituito una contrapposi, 
/ione netta alle lorza conser¬ 
vatrici. Non é stiita una vittoria 
facile, il volo non é stato affatto 
pleljLscilario. ia battaglia è sia¬ 
la asi)ra. Ma alla fine Ravenna 


ha dimostrato che non vuole 
tornare indietro, ai vecchi truc¬ 
chi della politica, Fxi é un se¬ 
gnale anche per Segni, che pu¬ 
re è venuto a Ravenna jier la 
campagna elettorale: contro il 
Pds non c'é spazio per il cam¬ 
biamento. il nostro elettorato é 
parie decisiva di qualsiasi al¬ 
leanza democratica, 

Si tratta, comunque, aocbe 
di un grosso risultato perso¬ 
nale. per lei c per la sua 
«squadra» di assessori, 
li soprattutto il risultato del la¬ 
voro di tantissime persone. Li 
ringrazio tutti dalle colonne 
deiì'Unità. a cominciare dal 
sindaco. Giovanni MisercA:cIii. 
Sul fronte delle alleanze, 
quali rìticne abbiano gioca¬ 
to di più a favore dei Pas? 
Quelle con le forze di sinistra, 
da Kifondazione agli ambien¬ 
talisti. all'area socialista. Ma in 
particolare la convergenza alla 
luce del .sole dì parte delTelel- 
turalo cattolico. Li fine dell'u¬ 
nità politica dei cattolici apre 
alla sinistra rinnovata la p«.).s.si- 
bìlità di interpretare e convo¬ 
gliare le domande di solidarie¬ 
tà e giustizia sociale che ven¬ 
gono da queste componenti, 
Questo volo, in effetti, ci dà fi¬ 
no in fondt) la possil)iliià di co- 
.stnjire una nuova sinistra, Co¬ 
me sindaco di tutti i progre.vsi- 
sii mi impegno in questi quat¬ 
tro anni a lavorare in questa di- 


Giustinelli: «La sinistra divisa ha offerto a Giaurro il Comune su un piatto d’argento» 

Umbria, amarezza per la sconfitta di Temi 
Ma ne^ altri centri il Pds stravince 

DAL NOS'tRo CORRISPONDENTE 


soltanto a Castello». Ma .sono i 
nsullali di A.ssisi c Gubbio che 
riempiono d'orgoglio il segre¬ 
tario provinciale della quercia: 
«Certo, vincere ad A.ssisi. unica 
città umbra dove la De presen¬ 
tava un candidato al ballottag¬ 
gio, c dove lo scudocrociaio 
sulla carta era forte del 65 per 
cento dei conseasi, è una gran 
bella soddisfazione». Owia- 
mente soddi.sfatto Giuliano Vi¬ 
tali, il nuovo sindaco di Assisi 
che lui battuto il suo rivale. 
Gianfranco Costa. E Gubbio? 
Qui la lotta è stata tutta a sini¬ 
stra ed il candidato pidie.ssino, 
Paolo Barboni, ha battuto mas¬ 
sicciamente l'antagonista di 
Rifondazione, Pierluigi Neri. 
«Ma ciò che davvero è stalo 
sconfitto - dice Alberto Stra¬ 
maccioni - è stato i) partilo 
della comservazione, quel par¬ 
tito in cui militano ancora vec¬ 
chi pezzi della De c del Psi e 
che ancora non intendono ras¬ 
segnarsi ai cambiamenti di 
questa società». 


CAMPEGGIO 

STUDENTESCO 
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LUGLIO 1993 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(GROSSETO) 
CAMPING “LE MARZE” 


Ravenna, comunque, non ha 
solo problemi politici. L>« 
conomia offre un quadro ab¬ 
bastanza fitto di emergenze. 
Quali le cose più urgenti? 
Abbiamo di fronte emergenze 
scuciali od oconomichè che 
rappresentano una sfida per 
tutti, ma anche un'occasione 
di collaborazione fra interessi 
diversi. Tra le emergenze po¬ 
trei citare le difficoltà del grup- 
l>o Ferruzzi. il calo preoccu- 
Ì)ante dei traffici portuali, le in- 
corlezzo del turismo. 

In queste prime ore, dopo il 
voto, auaj è la preoccupa¬ 
zione cne l’assUla di più? 

Le elezioni hanno crealo una 
grande aspettativa di riforma c 
di cambiamento. Al sindaco 
sono stati formalmente ricono¬ 
sciuti ampi poteri. In realtà, 
cotitemporaneamenle. gli enti 
locali sono stati privati di con¬ 
siderevoli risorse. manovra 
tvonomica del governo Ciam¬ 
pi produce tagli per il Comune 
di Ravenna pari alTinsiemc 
delle spese .sociali. In un anno, 
significa 2.2 miliardi in meno. 
Quindi, mentre i cittadini sono 
alle |)rese con una ta.ssazione 
sem[>re più pesante, corriamo 
anche il rischio di dover ridur¬ 
re i servizi sociali, È una situa¬ 
zione che si fa sempre più in¬ 
sostenibile. Cercheremo di far¬ 
vi fronte consolidando le .stnjt- 
ture della .solidarietà e .sacrifi¬ 
cando quanto più possibile le 
spese non es.s6nziali. 
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«ASSOCIAZIONI Po'-inlornw.on,. 

AssoCiOZioni Studonloi^ho a Sinistra 
Tol.(a6}679310l • rax(0C)67d4l60 
J / ^ / L j IV* W (tutti I giorni cJalio 15 alio 19,30) 
ÉlNIIllHÉÉÌAAr Centro di SolidanctàcjQniiSiudonii 
Il Tot. (OC) 497801 

(STUDENTESCHE (dal manod) al giovedì dalle 15 allo 19.30} 


Scopri l'America con HERTZ 

Da//Aùskff ai Caraibi, un'auto per attmvorsare i grandi spazi e conoscere la 
realtà amoncana, accompagnati da numerosi omaggi e facilitazioni offerti in 
esclusiva al cliente europeo 

Al sempre più numerosi luri.sii iialiani che raggiungono tl Nordamerica per 
scoprire da vicino la realtà della vita americana o canadese, Hertz propone la 
nuova edizione (1993/94) della guida «Uso e Canada; la migliore offerta per 
chi va In vacanza». 

L'automobile ò sicuramenl© il mozzo più adatto por attraversare i grandi 
spazi del continente americano e vivere realmcnie calati nella teattà dei Paesi 
■ che SI visitano Azienda leader net -car rental» mondiale, Hedz, con la guida 
"Usii e Canada», pubblica lo proprie tantle valide negli Usa e in Canada (ma 
anche m diversi altri stali centro-americani) dal 1 apnie del 1993 al 31 marzo 
1994. Si va dai 73 dollari al giorno per la Fionda ai 94 per le Hawaii, ai 104 por 
la Calilomia, ai 199 per New York. In Canada le tanfle di autonoleggio Hertz 
partono da 251 doUan canadesi. A! di fuori dell'Amenca anglosassone. Hertz 
olire anche il Messico (da 44 dollari al giorno) e tutti i piccoli paesi dei Caraibi 
(Antigua, Aruba, Bahamas. Cayman. Curacao. Dominica. Giamaica, 
Guadalupa. Haiti, Martinica. Pnrtonco. Si. Barihelomy, Si. Croix, St. John, Si. 
Lucia. St Marlin, St Thomas, Tortola) Tulle le tariffo includono il 
Chilometraggio illimitato e, a seconda del programma prescelto, possono 
prevedere anche l'assicurazione danni/perdila Per il resto, ogni noleggio è 
personalizzabile con una seno di garanzie ed assicurazioni che • in accordo 
anche con la normativa vigente nei diversi stati ■ contemplano le assicurazioni 
Kasko, furto, incendio, infortuni ecc., olire alle tasse locali che vanano da stalo 
a slato. Accanto atte propne tanlfe. la Hertz presenta una sene di lacililaztoni 
destinate ad avvantaggiare il tunsta europeo in visita negli States o in Canada: 
dall'itinerario personalizzato su una mappa stradale computerizzala, allo 
sconto sui soggiorni presso 175 hotel della catena alberghiera -Marriott», 
dalle tariffo speciali presso gli hotel della catena -Holiday Inn Crowne Ploza» 
alla simpatica brochure “The Hertz Amencan Expenence», offerta a chiunque 
prenoterà un noleggio negli Slalcs Si tratta di una seno di omaggi e buoni 
sconto olterti da alcuni tra i più prestigiosi e famosi negozi e ristoranti 
amencani (Gumps. Nordstrom. The Charthouse. Outback Steakhouse ecc.). ' 
destinati a dare il benvenuto al cliente europeo Hertz 
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Politica 


Da Cassino alla Sardegna su 45 comuni 31 alla sinistra 
Cadono «feudi» decennali come Torre del Greco e Gragnano 
Sono mosche bianche i sindaci eletti dalla De e dal Psi 
Solo in Puglia la protesta sceglie la destra missina 
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Dalle urne la rivoluzione del Sud 


La nvoluzione dei sindaci al Sud premia i candidati 
delle liste di sinistra e di progresso e fa crollare il 
vecchio regime Dc-Psi. Da Cassino ai grandi centn 
del napoletano, tra cui Torre del Greco e Gragnano, 
fino a Taurianova in Calabna, crollano i simboli del 
potere de Una vittona contesa in alcune zone circo¬ 
scritte, come nel barese, dai candidati della destra 
missina In Sicilia Pds c Rete «umiliano» la Oc 


LUCIANA DI MAURO 


B ROMA A Sud la rivoluzio¬ 
ne dei «induci (a crollare il vec¬ 
chio regime de e psi e premia il 
Pds Nei 45 comuni del Mezzo¬ 
giorno e della Sardegna dove 
SI 6 votato il 6 e il 20 giugno 
sono 31 I sindaci eletti che so¬ 
no stali candidati o sostenuti 
dal Pds nei 24 più grandi co¬ 
muni siciliani slesso copione 

I sindaci eletti con il sostegno ' 
della Quercia sono 13 La Oc 
nell'isola al ballottaggio per¬ 
de nei confronti diretb sia con 
Pds che con la Rete anche li 
dove à sempre stata fortissima 

II volo mcndionalc consegna, 
dunque all Italia la rivelazione 
che la tnpatizione Ira Nord le¬ 
ghista, Centro alla sinistra e 
Sud democristiano non è eter¬ 
na Un dato solo parzialmente 
corretto dalla distnbuzione del 
seggi nei consigli comunali la 
Oc perde clamorosamente la 

S ara dei sindaci (solo 4 in tutto 
Sud esclusa la Sicilia), ma 
prende 197 consiglien contro i 
llldelPds - 

Dal Lazio mendionale in giù 
c è una linea di continuità nel 
successo delle liste di sinistra e 
di progresso Si parte da Cassi¬ 
no dove il candidato del Pds 
vince con il 71 per cento, per 
arrivare al voto delle maggior 
città dell area napoletana A > 
Torre del Greco, città di Ciro 
Cirillo dominio de assoluto e 
incontrastato dal dopoguerra 
ad oggi vinco con oltre il 70 


per cento il professor Cutolo al 
guida di una lista di sinistra e di 
progresso A Pozzuoli il candi¬ 
dato della coalizione di sinstra 
amva a prendete L 80 percen¬ 
to Anche a Gragnano patna di 
Francesco Patriarca, altro uo¬ 
mo chiave del caso Cinllo, vin¬ 
ce la sinistra con il 70 percen¬ 
to c la Oc che aveva i due terzi 
dei seggi in consiglio passa da 
oltre il60 percento a poco più 
del 20 Altro caso degno di no¬ 
ta è quello di Giuliano città 
martonata dalla camorra dove 
il Pds SI è presentato da solo al 
pnmo turno, guadagnando 
uno dei piosti in ballottaggio c 
al secondo turno si è realizzata 
una largissima coalizione che 
ha coinvolto Rifondazione, la 
Rete fino al Psi rinnovato e ha 
conquistato il Comune E do¬ 
menica sera a Giuliano mi¬ 
gliaia di giovani hanno festeg¬ 
giato al gndo di «liben liben> 
Dalla Campania alla Cala¬ 
bna, Qui sono solo tre i comu¬ 
ni che hanno votato con il 
doppio turno Paola, Rossano 
eTaunanova Tranne Rossano 
che va al Msi, i candidati soste¬ 
nuti dal Pds vincono a Paola 
con il 72 per cento e a Tauna- 
novaconil64 Due punti chia¬ 
ve del vecchio sistema di pote¬ 
re, in entrambe le città la De 
aveva la maggioranza assoluta 
nello precedenti elezioni Per 
Taunanova uno dei pnmi co¬ 
muni scioiu per mafia in base 



alla legge Scotti-Martelli la vit- 
tona del pidicssino Argiroffi si¬ 
gnifica I inizio della liberazio¬ 
ne dalfamigerato regno dei 
MacrI e da don Ciccio detto 
Mazzetta 

Una vittona quella della sini¬ 
stra nel Sud, contesa in alcuni 
casi dai candidati della destra 
missina che nel barese prende 
1 comuni di Mola, Corato e Al- 
tamura Nel bnndisino al Msi 
va San Vito dei Normanni la 
cittadina della rivolta anuraket 
guidata da Rosa Stanisci can¬ 
didata del Pds che è stata 
sconfitta dal candidato della 
desba Casi circoscritti ad alcu¬ 
ne zone perche questa volta a 
differenza dei pnmi anni Set 
tanta la evolta meridionale al 
vecchio sistema di potere si 
onenta soprattutto a sinistra 

Una nprova viene dai volo 
siciliano dove la De perde nei 
confronti diretti al ballottaggio 
sia con candidati del Pds che 
della Reto A Naro e Racalmu 
to. in provincia di Agngenlo 


già roccaforti de nell isola ha 
prevalso il candidato della Re 
te lo stesso a Ficarizzi in prò 
vincia di Palermo In provincia 
di Catania nei due comuni 
sciolti per mafia Misterbianco 
e Andrano vincono i candidati 
del Pds Anche a Scordia co 
mune dell'ex consigliere ma 
fioso Di Salvo arrestato e poi 
latitante ha vinto il candidato 
del Pds A Catania e nella pro¬ 
vincia su 12 comuni che sono 
andati al voto il 6 e 20 giugno 
9 sono I candidati siedaci del 
Pds o sostenuti dalla Quercia 
ad Acicastello ha vinto un can¬ 
didato della Rete mentre alla 
De è andato solo il sindaco di 
Castiglione Per Adnana Lau¬ 
dani segretana del Pds cata 
nese si tratta di un «processo 
di liberazione dalla mafia che 
trova un punto di nferimento 
m sindaei del Pds Un ricono- 
sumcnto di una battaglia di n- 
gorc che per tanti anni nel pas 
salo abbiamo condotto da so 


M CATANZARO il nuovo sin 
ddco del Pds Emilio Argiroffi 
ha conquistato il 64 1 per cen¬ 
to dei voti Un successo mira¬ 
coloso se SI tiene conto che il 
vecchio Pci era omiai ridotto 
alla testimonianza di poco piu 
dell 8 percento Ma quella che 
da 48 ore impazza per le stra 
de di Taunanova senza un atti¬ 
mo di pausa non e la festa per 

I elezione del nuovo sindaco 
É la festa della liberazione At 
mosfera gesti canzoni delle 
migliaia di ragazze e ragazzi 
che riempiono piazze c vie 
non devono essere mollo di¬ 
versi da quelli che hanno ac¬ 
compagnalo 1 grandi eventi 
con CUI 1 popoli SI sono libera 

II Non c ù un f lo di rclonca 
nelle parole di un anziano 
contadino venuto in paese da 
una frazione che npete >Mi 
hanno fatto diventar vecchio 
Era mezzo secolo che aspetta¬ 
vo che quelli 11 fossero cacciati 
dal Comune» 


«Quelli 11» sono gli uomini 
della famiglia Macii per cin¬ 
quantanni hanno fatto il bello 
e cattivo tempo trasmettendo¬ 
si il potere di padre in figli 
Sempre polenti sempre de 
sempre in grado di dettar legge 
a segretari provinciali deputati 
ed ex ministn democristiani 
costretti a fare i conti con i pac¬ 
chetti di tessero e voU control 
lati dal clan diretto dal dottor 
Francesco MacrI meglio nolo 
come «Ciccio Mazzetta» sem¬ 
pre pronti - a ogni elezione - a 
far da corona a don Ciccio sul 
balcone di casa MacrI che si 
affaccia su Piazza MacrI non 
lontano dai giardini dove tro¬ 
neggia il busto di Mach 
Emilio Argiroffi medico pit 
tore e poeta li ha fronteggiati 
per quarant anni diventando il 
simbolo di una resistenza lim¬ 
pida cocciuta e civile Anche 
lui ora SI gode la festa di Tau- 
rianova il candidato della De 
il partilo che alle precedenti 
elezioni (secondo i giudici pc 


Calabria, da Paola 
a Taurianova la festa 
della «liberazione» 


Crolla dopo mezzo secolo la dinastia dei Macrì a 
Taunanova ad Argiroffi (Pds) il 64,1% A Paola 
(anche qui 50 anni di potere de) c’è il sindaco più 
votato d Italia (73,7) è Antonella Bruno eletta da 
uno schieramento col Pds A Rossano il Msi batte il 
candidato pds II 6 giugno su 85 comuni i progressi¬ 
sti ne hanno vinti 43 (in 28. sindaco pds) Minniti 
un sommovimento profondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
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santemcntc inquinate dalla 
ndrangheta) aveva raggiunto 
la vertigine di 18 seggi su 30 
quasi il 56 percento è precipi¬ 
tato al 35 9 II paese finalmen¬ 
te libero e non ncattabile ù 
esploso per la gioia 
Da Taunanova a Paola ci so¬ 
no quasi duecento chilometn 
ma la festa ù uguale Anche il 
paese di San Francesco si ò li¬ 
berato Per mezzo secolo la De 
ha avuto ininterrottamente la 
maggioranza relativa e per 
lunghi penodi quella assoluta 
Siamo negli ex feudi misasiani 
Paola fin dalle pnme elezioni 
repubblicane è stato un colle¬ 
gio senatonale sicuro e certo 
per qualsiasi candidato pre¬ 
sentato dalla De L ultimo ba¬ 
cialo dalla fortuna di una ren¬ 
dita elettorale è Franco Covel- 
lo fido di Misasi che ha dovu¬ 
to subire I elezione del più vo¬ 
talo sindaco italiano Antonel¬ 
la Bruno Ganen candidata di 
uno schieramento di sinistra 


Piazza Macri a Taunanova 


sostenuto dal Pds che ha rag¬ 
giunto il 73 7 per cento La si 
gnora Ganen ispettrice didatti 
ca figlia del fondatore del Pci 
di Paola già al primo turno 
aveva preso il doppio dei voti 
del candidato della De sbara¬ 
gliato nel ballottaggio di do¬ 
menica 

A Rossano il tento dei co¬ 
muni calabresi in cui si ò vola¬ 
to il Pds e il suo candidato To¬ 
nino Caracciolo hanno perdu¬ 
to Il risultato pur portando il 
segno della rottura del vecchio 
sistema di potere imperniato 
sull asse Dc-Psi appare molto 
complesso Al pnmo turno il 
Pds (forte del 12 per cento del 
Pel) SI era inaspettatamente 
piazzalo pnmo con 37 punti 4 
in più di quelli di Pietro Capu¬ 
to sindaco di una lista civica - 
«Mani Pulite» - in realtà messa 
in piedi e diretta dal Msi di cui 
Caputo è esponente Nel bai 
lottaggio la De vecchio partilo 
di maggioranza relativa ha ri¬ 
versalo I propn voli su Caputo 


forse facilitata anche dal latto 
che Caracciolo per lungo tem 
po sindaco fin poco prima 
delle elezioni aveva diretto 
una giunta «anomala» De Pds 
Per Marco Minniti seeretario 
regionale del Pds «il ballottag 
gio consolida il nsultato di 
straordinaria novità del 6 giu 
gno e SI inserisce in una tcn 
denza elettorale in continua 
ascesa da qua.si due anni Ri 
sultati positivi a Reggio Caia 
bria Castrovillari 'zxtri Croio 
ne nei mesi scorsi II fa giugno 
le liste progressiste sostenute 
dal Pds hanno conquistalo 4 5 
degli 85 comuni m palio nvolu 
zionando un pezzo importante 
e decisivo del potere de Dei 43 
comuni in cui hanno vnto i 
progressisti in 28 il sindaco è 
della Quercia È qualcosa di 
piu profondo di un risultato 
positivo C è un sommovnien 
to nuovo che deve essere nv 
vedilo e correttamente inter 
pretato» 
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Su diciassette comuni quattro avranno sindaci di destra. Crollo della De che perde i suoi più antichi e solidi feudi 

Puglia, scoppia il caso Msi. Resiste la sinistra 


LUIQI QUARANTA 

H BARI II dato più appanscente dei bal¬ 
lottaggi nei diciasselte comuni pugliesi è la 
vittona dei candidati del Msi nei quattro co¬ 
muni dove erano in lizza contrapposti a can¬ 
didati della sinistra. Ma l'exploit della fiam¬ 
ma (clamoroso in Terra di Ban, inquietante 
a San Vito dei Normanni), non è sufficiente 
ad occultare il dato politico più nievante del¬ 
le elezioni di domenica il chiaro successo 
dei candidab della sinistra e progressisti in 
ben dieci comuni, e, di converso la disfatta 
della De che perde ben undici ballottaggi su 
dodici e nesce a conquistare solo Sava, in 
provincia di Taranto • ->- « 

Il tonfo più clamoroso dello scudo crocia¬ 
to In Puglia ù quello di Martina Franca Nel 


pnncipale centro della valle d lina (45 000 
abitanti) Martino Margiotta, il candidato del¬ 
le sinistre, ha letteralmente stracciato il suo 
avversarlo Giuseppe Marangi raccogliendo 
il 65 656deivotl contro il 34,4% PerMartinaè 
una autentica nvoluzione qui la De governa 
da sempre, e spesso ha raccolto percentuali 
bulgare Anche II 6 giugno lo scudo crociato 
aveva superato il 50%. e quindi per Margiotta 
(sostenuto da Pds, Rete e dalla civica «Marti¬ 
na libera e solidale) non 0 scattato il premio 
di maggioranza Pende perù un ncoiso con¬ 
tro I cnten di conteggio dei vob validi, e non 
è detto che Margiotta non si possa ntrovore 
anche con una solida maggioranza in consi¬ 
glio 

Sconfitta de su tutta la linea nel Salente A 


Maglie ha vinto Giulio Tambomno Fnsan di 
Rinascita magliese apparentatasi al secon¬ 
do turno con il Pds Tambomno è passato di 
misura (51%) ma la svolta nel paese che 
ha dato i natali ad Aldo Moro ù clamorosa 
Altrettanto clamorosa la vittona a Galatina 
altro tradizionale feudo bianco di Zefferino 
Rizzelli (76 1%) contro il de Giuseppe Frau 
Rizzelli, che negli anni Settanta era stalo an¬ 
che segretano provinciale della De era ap¬ 
poggiato da una lista civica di ispirazione 
cattolica da Alleanza democratica c dal 
Pds Lo stesso schema (sinistra più cattolici 
democratici) che ha portato alla vittona a 
Squinzano Anna Mana Serrati con il 67 2% 
La svolta a sinistra nel leccese é confermata 
dal successo delle liste di sinistra a Campi 




LfINTERMISTA ' 


La «sconfìtta» di Rosa 
«Son tornati i notabili» 


Il sindaco della lotta contro il racket sconlitto al bal¬ 
lottaggio dall’awocalo dei «bombaroli». Rosa Stani- 
sci, sindaco per un anno e mezzo di San Vito dei 
Normanni in provincia di Brìndisi, racconta una 
campagna elettorale durissima, il ntomo degli uo¬ 
mini dei clan, la nvincita di un ceto politico fatto di 
notabilato e di illegalità «Ma non si può perdere la 
speranza in un Sud diverso» ^ 


■I SAN VITO DEI NORMANNI 
•Da len sera non faccio che n- 
cevere telefonate di gente che 
SI è esposta nella lotta contro il 
racket e che dopo questo n- 
sultato elettorale, è scoraggia¬ 
ta, e da len sera, con l'amarez¬ 
za di questo nsultato nel cuo¬ 
re, sto rispondendo a tutti che 
bisogna andare avanti, che 
questa sconfitta è solo un epi- 
ràdio che non SI deve perdere 
la speranza» Parla, con la voce 
roca, a tratti rotta dall emozio¬ 
ne e daU'amaiezza. oltre che 
dalla grande stanchezza. Rosa 
Stanisci, sindaco-simbolo del¬ 
la lotta alla cnminalità organiz¬ 
zala, non rieletta domenica a 
San Vito dei Normanni, si è fer¬ 
mata al 46,1%, contro il 53,9% 
del vincitore, Antonio Tnzza II 
nsultato elettorale ha fatto sen¬ 


sazione, ha prodotto preoccu¬ 
pazione addmttura, sulla base 
del fatto che nella campagna 
elettorale di Tnzza, segretano 
provinaale del Msi e avvocato 
difensione di alcuni dei «bom- 
baroli» sanvitesi, la presenza 
degli uomini dei clan è stata vi¬ 
sibile 

Provlaino ad abbozzare 
un’analW fredda del dato 
elettorale. 

Non c'è dubbio che un ruolo 
determinante nel ballottaggio 
lo ha svolto la De che ha pas¬ 
sato seccamente i suoi 3500 
voti a Tnzza - 

Eppure a suo bnrore si erano 
eipte si e munerose realtà 
ddl’assodazloiiisnio catlo- 
Uco... , 

Questo è vero solo In partei al¬ 


la generosissima e straordina- 
na mobilitazione di associa¬ 
zioni e movimenti cattolici a li¬ 
vello provinciale dalle Acli al¬ 
la Cisl, non hanno nsposto 
quasi per niente le realtà catto¬ 
liche di San Vito Penso abbia 
pesato un tradizionale collate¬ 
ralismo della Chiesa locale 
non tanto verso i partiti quanto 
verso la vecchia nomenciatura 
della politica sanvilese 
Insomina ha vinto la veccbla 
politica dei notabili di pae¬ 
se. 

SI con Tnzza hanno vinto le 
vecchie famiglie che contano 
a San Vito un vecchio modo 
di far politica che passa tran¬ 
quillamente dentro gli schiera¬ 
menti di partilo basti pensare 
che una parte del Psi era nella 
lista con Tnzza ma non è il no¬ 
tabilato classico mendionale 
che ha vinto è la sua forma 
moderna che convive e vive 
con 1 illegalità Per un anno e 
mezzo abbiamo lavorato con¬ 
tro tutto questo per ncosiruire 
le regole, e governare è stato 
difficilissimo contro il nuovo 
Piano regolatore per esempio 
hanno fatto di tutto c alla fine 
sono riusciti a bloccarcelo alla 
Sezione di controllo per discu 
tibilissimi VIZI formali In que- 




Sdienuna e Trepuzzi, centn con meno di 
15 000 abitanti nei quali non si era votato il 6 
giugno per decisione del Tar 
Tnonlale la marcia della sinistra c marca 
tamcnle del Pds in altn tre comuni del Ta 
ramino Ginosa (sindaco Paolo Costantino 
65 2%) Crottaglic (Giuseppe Vinci 64 8%) 
e San Giorgio Jonico (Stefano Fabbiano, 
65 9%) ad Ona nel bnndisino (Sergio Ardi¬ 
to 54 6%) ed a San Marco in Lamis in provin¬ 
cia di Foggia dove ha vinto Michele Galante 
con il 61 3% A Tnggiano in provincia di Ba 
n successo (con il 59 1%) del candidalo del 
Psi Francesco Dattoli apparenlalosi al se 
condo turno anche con il Pds 

Ma in Terra di Ban a cantar vittona è il Msi 
Allamura Corato e Mola avranno sindaci di 




destra che hanno battuto i candidab del Pds 
e di aggregazioni di sinistra A spiegare que¬ 
sto successo non possono bastare certo anti¬ 
che tradizioni fasciste (Corato fu durante e 
dopo il Ventennio la roccaforte di Giulio Ca- 
radonna Mola 6 il paese di Araldo di Ciolla- 
lanza podestà di e poi ministro dei La- 
von pubblici del regime) sul Msi si sono 
spostaU in modo massiccio interessi aggre¬ 
gati tradizionalmente organizzati dalla De 
•E il risultato di uno sfannamento del centro 
politico e della De in particolare - osserva 
Enzo Lavarra segretano provinciale del Pds 
- di cui la sinistra non aveva correttamente 
valutato le proporzioni Ora si deve rapida¬ 
mente puntare a offrire sponde a sinistra a 
quanto si muove liberamente al centro dopo 
il crollo della diga De» 


«iv,».w>ssg», 






RosaStanisci 
ex sindaco 
candidata delle 
forze di 
rinnovamento 
di San Vito dei 
Normanni 
«battuta» dal 
notabilato 
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sle ore mi chiedo se ho sba¬ 
glialo qualcosa se ho tirato 
troppo la corda enonsopcn 
sare ad altro che alla sensazio¬ 
ne costante in tutti questi mesi 
che contro di noi ci fosse qual¬ 
cosa di più oscuro del racket 
delle estorsioni qualcosa di 
più grande e più radicato den¬ 
tro questa realtà sociale an¬ 
che cosi mi spiego la incredibi¬ 
le asprezza dei toni deila cam¬ 
pagna elettorale le bugie e le 
calunnie sul mio conto 
intanto in paese sono torna¬ 
ti a farsi vedere gii uomini 


Tnzza si è comportalo con in 
telligenza da figlio di buona 
famiglia sanvitcse qual è ncs 
sunc dei signon della vecchia 
politica e del vecchio patto 
con I clan era in lista, ma tutti 
hanno lavorato per lui Certo in 
questa campagna elettorale la 
presenza degli uomini dei boss 
è stata mollo evidente hanno 
noccupato le strade e le piazze 
che avevamo liberato non ho 
episodi specifici da denuncia 
re ma la sola presenza di que¬ 
sti figun ha ricrealo in paese 
un clima di paura len sera 


mentre arrivavano i nsultab è 
stato drammabeo vedere la 
gente abbattuta i commer¬ 
cianti che hanno avuto il co¬ 
raggio di denunciare i giovani 
che sono scesi in campo a viso 
aperto E il 5 luglio c è il pro¬ 
cesso d appello contro i pnmi 
estorson denunciab mentre è 
in gestazione in pnmo grado 
un altro grosso processo 
Con quali sentimenti affron¬ 
ta ora questo passaggio al¬ 
l'opposizione? 

La mortificazione più grande 
viene dal pensare che almeno 


1992 t993 

E passalo un anno dalla mone del 
compagno 

SERGIO SACCO 

Ne) pnmo anniveisano della scampar 
sa Angelo Nello vuole ncordarlo a lutti 
1 compagni della Direzione della Fe 
derazione e delle sezioni del Pds che 
durame la lunga militanza politxra 
hanno lavorato assieme a Seigio nel 
Pci pnma c net Pds dopo pollando 
avana sempre la causa dei più deboli 
difendendo sempre la democrazia c la 
libertà nel nostro paese 
Roma 22 giugno 1993 

Ad un anno dalla scomparsa de) 
compagno 

SERGIO SACCO 

)o ncordano con I alleno i compagni 
Lucio Tonelli e Francesco Gavini 
Roma 22 giugno 1993 

A IO anni dalla scomparsa del com 
pagno 

SERGIO FERRANTE 

la figlia lo ricorda per ) entusiasmo e la 
generosità con cui ha caranenzzato il 
suo impegno politico per una società 
migliore La famiglia sonoxnve per 
lUnilà 

Roma 22 giugno 1993 

Nel 7” anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO DE MARCHI 

la madie la sorella e il nipote Io ncor 
dano In sua memona sotioscnvono 
per l Unità 

Genova 22 giugno 1993 


1121 G-1993 ricorreva il 5 annivtrsa 
no della morte di 

BRUNO MARlom 

l.a moglie nel ncordarlo con ifft. Io 
sonosenve m sua mimona per I Untlù 
Dnpoli (Fi) 22 giugno 1993 

La moglie Paolina la liglM Gisi Ila il 
genero Maurizio Baidassan con i nipoti 
Tania e Dano ncordano con mmenso 
nmpianto 

GINOZAVAGUA 

Ringraz ano I parenu lum i compagni 
e gli amici per la dimostrazione di ai 
letto 

Milano 22 giugno 1993 

La sezione del Pds di Vimodront 
annuncia la morie del compagno 

SavINOSPACCtARI 

presidente della sezione Anpi di Vimo 
drone Nell espnmere le piu profonde 
condoRlianze invitano i compagni e i^li 
amici ai funerali che si svolRcranro 
mercoledì 23 alle oro 10 partendo dal 
I abitazione di via Cr imsci 39 
Vimodrone 22 giugno 1993 

Nel 2" annivcrsano della '<romi)drs.i 
de Ila compagna 

UNAAGROFOGUO 

la ncordano con affetto 1 manto il li 
gtio la nuora e i nipoti i>ottoscrTvono 
p>erl Unità 

Celle 22 giugno 1993 
Ciao 

BAFFO 

Se il mondo è cambialo un po C* an 
che mento tuo li ncord amo ptr 
quello che sci stato per la tua siiti 
patio la tua forza d animo le tue si 
carezze Alfredo Barbie^' «« Jam gli i 
Milano 22 giugno 1993 


perora contro und battaglia di 
democrazia e di cittadinanza 
ha vinto il Sud sudista it Sud 
più tradizionale la vecchia po¬ 
litica con 1 SUOI confini labili 
con 1 illegalità Non tutti lo 
hanno capito anche se 6000 
voti non sono pochi len sera 
in molti abbiamo pianto di de¬ 
lusione e di rabbia ma ci sia¬ 
mo anche npromessi di restare 
m campo perché ! esempio di 
San Vito sia difeso qui e segui¬ 
to altrove perchè tutto jxfssia- 
mo fare tranne che perdere la 
speranza in un Sud diverso 

DLQ 


CeSPI - Mani tese 
Osservatorio dello Cooperazione 

INDIPENDENZA DEU'ERITREA 
E PROSPETTIVE 

DELLA COOPERAZIONE ITAUANA 

22 giugno 1993, ore 9.30 Roma 

ex Hotel Bologna - Via di S Chiara 5 

Introduzione di 

Maria Cristina Ercolessi, 

Bruna Sironi e Giovanni Cappé 

Interventi di 

Antonio Catalano, Vicedirettore DGCS-MAE 

Corrado M. Mllesi Ferretti, Capo Uhao VII DGCS MAE 

Francesco Rutelli, deputa'o Commissione Esteri Camera 

Vincenzo Ciabarri, deputato Commissione Esten Camera 

Roberto Benvenuti, senatore, Commissione Esten Senato 

Castore Arata, Comune di Bologna 

Fabrizio Pizzanelli, Regione Toscana 

Marco Grandi, Servizio Onentamenlo Coopcrazione 

intemazionale - Comune di Milano 

Barbara Frldei, Organizzazione Intemazionale 

delle Migrazioni 

Michele Achilli, ICEI 

Mario Albano, CRIC 

Pietro Petruccl, giornalista, esperto dAtnca 

Stefano Poscia, giornalista esperto dAtnca 

Parteciperà anche I Ambasaalore dell Entrea in Italia 

Andemicael Cahsai 
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I sindaci sostenuti dalla Quercia 
si affermano in moltissimi comuni 
Bassolino: «Un voto straordinario 
Al Sud la svolta premia i progressisti» 


Campania, sbam^ta la De 
n Pds vince a Torre del Greco 



A Trieste 
vittoria dimezzata 
per i «Meloni» 


» 

mbip 




Antonio Culolo, il nuovo sindaco Pds di Torre dei Greco 


Nel Napoletano hanno vinto 9 sindaci sostenuti dal 
Pds su dieci. Conquistata dalla sinistra anche Torre 
del Greco, la terza città della regione, dominata per 
40 anni dalla De. Successi anche a Cava dei Tirreni. 
Aversa, Marcianise, Pozzuoli, Giuliano, Casoria, Gra- 
gnano. Su 16 comuni campani in cui si votava con la 
proporzionale, in 11 hanno vinto alleanze con il Pds. 
Bassolino: è iniziata la liberazione del Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. «Un voto straor¬ 
dinario, che smentisce in 
maniera clamorosa la tesi di 
un’Italia divisa rigidamente 
in tre». Antonio Bassolino ha 
commentato cosi il risultato 
conseguito dalle liste di sini- 
.stra e di progresso a Napoli 
ed in Campania. 

«La crisi dei partiti del 
blocco di potere. De e Psi, si 
evidenzia impetuosa - ha 
proseguito Bassolino - a Mi¬ 


lano e a Napoli, capitali del 
craxsismo la prima, del po- 
micinismo, la seconda. Da 
questa crisi al nord si esce 
andando verso la lega e ver¬ 
so Bossi, al sud con una 
svolta di segno diverso, con 
l'affermazione delle liste di 
progresso. Un .successo che 
sorge da nuovi schieramenti 
di cui possono fare parte Po¬ 
polari per la Riforma ed Al¬ 
leanza democratica, sem- 


prccchè non si prestino ad 
operazioni trasformistiche». 

Risultati importanti in 
Campania: a Torre del Gre¬ 
co. una città con oltre cento- 
mila abitanti pio grande di 
molti capoluoghi in cui si è 
votato domenica, dove il 
candidato della coalizione 
in cui era presente anche il 
Pds, Antonio Cutolo, ha otte¬ 
nuto quasi il 70% dei voti. 
Torre del Greco è stata do¬ 
minata dalla Democrazia 
cristiana per 40 anni, 0 il 
paese di Ciro Cirillo. Qui An¬ 
tonio Cutolo si 0 dovuto con¬ 
frontare con l'arbitro di serie 
A. Giovanni Merlino, che da 
uomo legato a Pomicino si ò 
trasformato in un patti.sta. Il 
trasformismo però non sem¬ 
pre paga e lo ha dimostrato 
li plebiscito con cui il candi¬ 
dato della coalizione soste¬ 
nuta anche dal è stato eletto 
sindaco. 


Ma i risultati non si ferma¬ 
no qui. Grande festa anche a 
Pozzuoli, dove Aldo Mobilio 
conquista addirittura al 
77,6%, ed è uno dei sindaci 
più votati d'Italia. Vittoria 
della sinistra anche a Caso¬ 
ria dove Francesco De Luca 
ha realizzato il 58,4'%. A Giu¬ 
gliano i giovani hanno por¬ 
tato Giacomo Gerlini al 56'/.. 
e la gente, circa 3000 perso¬ 
ne. ha festeggiato per buona 
parte della notte al grido «li¬ 
bertà, libertà». 

La De crolla indistamente 
nei grandi comuni come in 
quelli con meno di 30mila 
abitanti; a Gragnano, regno 
di Francesco Patriarca, a 
Grumo Nevano, dove c'era 
una «lista degli inquisiti», a 
Somma Vesuviana, a Volla. 
In questi comuni .sono stati 
eletti Sergio Troiano, Angelo 
Di Lorenzo, Alfonso Auricm- 
ma. Guido Navarra. Poi altri 


succe,ssi in comuni con me¬ 
no di ISmila abitanti fra i 
quali spicca quello di Casan- 
drino, uno dei primi tre co¬ 
muni sciolti per camorra di¬ 
ciotto mesi fa. 

Succesi significativi anche 
in altri importanti centri del¬ 
la Campania: Raffaele Ferra¬ 
ra ad Aversa, il secondo cen¬ 
tro della provincia di Ca.ser- 
ta, in ballottaggio ha sovver¬ 
tito il risultato del primo tur¬ 
no e è stato eletto con il 66,S 
per cento dei voti distan¬ 
ziando di 7.000 preferenze il 
candidato della De. Anche 
qui un quasi pleblsicito. 

Altro successo della sini¬ 
stra a Cava dei Tirreni, dove 
Raffaele Fiorillo, sindaco 
u.scente. ha raggiunto il 63'%, 
battento un leader storico 
della De regionale. Eugenio 
Abbro, e dimostrando che 
dove si amministra bene si 
raccoglie anche la fiducia 


della gente. Antonio Napoli, 
.segretario regionale della 
Quercia, ha parlato dei dati 
regionali e non si è nascosto 
che in alcune realtà, come 
Eboli, non è stato compiuto 
il processo di rinnovamento 
che doveva essere fatto. In 
questo comune, os.serva Na¬ 
poli. la De raccoglie però i 
fruiti dell'opposizione svolta 
contro il potere esercitato 
dal ministro Conte. «Vorrei 
ribadire - ha proseguito Na¬ 
poli - il valore deile scelte 
compiute, il fatto che siamo 
stali protagonisti di coalizio¬ 
ni, senza prevaricazioni vcr- 
.so chicchesia e l'impegno è 
di mantenere queste espe¬ 
rienze unitarie e che quindi 
si possa proseguire, aggre¬ 
gare e unificare le forze del 
progre.vso e del rinnovamen- 
to».Lucida l'analisi del voto 
di Isaia Sales. responsabile 
dei problemi del mezzogior¬ 


no per il Pds. Dopo aver illu¬ 
strato perchè era più facile 
"liberarsi» al Nord che al Sud 
(qui i parliti oltre a rappre¬ 
sentare un gruppo di potere 
erano anche un fattore eco¬ 
nomico, che in uno stato di 
bisgno è davvero difficile re¬ 
spingere), ha fatto rilevare 
come oggi, anche grazie alle 
nuove regole elettorali, co¬ 
mincia una nuova fase. Al 
Nord la Lega tende al .sepa¬ 
ratismo. mentre il sud inizia 
un processo fortemente uni¬ 
tario con il resto del paese, È 
un .segnale straordinario per 
tutte le forze di progresso. Il 
Sud era stato in sintonia con 
il resto deiritalia, finora, nel¬ 
le grandi questioni, nei fatti 
di costume. Era un'anoma¬ 
lia che è stata risolta c ciò 
può e.s.serc un fattore deter¬ 
minante per la nascita di 
processi unitari fra le forze di 
progres.so. 


Quattro comuni al ballottaggio, quattro pidiessini passati con il pieno dei suffragi 

In S^degna «en plein» della Quercia 
Medie da «regioni rosse» per i neoeletti 


Quattro sindaci su quattro al Pds in Sardegna. E con 
percentuali da «regioni rosse»; 63 percento a Quartu 
S. Elena, 60 per cento ad Assemini, 68 per cento a 
Porto Torres. Solo a Carbonia, un ballottaggio al fo¬ 
to-finish, contro il candidato di Rifondazione ap¬ 
poggiato anche dalla De. sconfitto per 170 voti. «Un 
risultato - dice Giorgio Macciotta - che'premia la 
nostra capacità di coalizione e i nostri candidati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Selegas, due turni 
due volte oareggit 


tm CACLIARl. «En plein» rlu- 
scllo. Quattro comuni su quat¬ 
tro - interessali al volo di bal¬ 
lottaggio in Sardegna - avran¬ 
no un sindaco della Quercia e 
saranno guidati da coalizioni 
di sinistra. Un risultato straordi¬ 
nario - c per nienle scontalo 
alla vigilia -, che fa il paio con 
il successo riportato 11 6 giugno 
in altri importati comuni dell'i¬ 
sola: in pratica il Pds e la sini¬ 
stra hanno vinto in tutti i centri 
con oltre 5 mila abitanti. E 
quasi ovunque con percentua¬ 
li «emiliane»; 63,3 per cento 
per il sindaco di Quartu, Gra¬ 
ziano Milia; 59,9 percento per 
il sindaco di Assemini. Lucia¬ 
no Casula: addirittura 67,9 per 
cento per il sindaco di Porto- 
torres, Dino Dessi. Solo a Car¬ 
bonia. il ballottaggio con il 
candidalo di Ritondazionc co¬ 
munista (appoggiato anche 
dalla De) C stato incerto, ma 
alla fine il pidiessino Antonan- 
gclo Casula, sindaco uscente, 
ha prevalso con il 50,5 percen¬ 
to dei voti. 

Il risultalo più significativo è 
forse quello di Quartu S.Elena. 
Innanzitutto per le dimensioni 
del test; con 60 mila abitanti, 
Quartu è ormai la terza città 
della Sardegna, anche se fino¬ 


ra si 6 sviluppata più come 
grande periferia di Cagliari che 
non come città «autonoma» c 
moderna. In .secondo luogo, 
per l'operazione di rinnova¬ 
mento portala avanti dal Pds e 
dai suoi alleati (Verdi, repub¬ 
blicani, sardisti, socialdemo¬ 
cratici); un candidato giovane 
c stimato, il pidicssino Grazia¬ 
no Milia. 33 anni, con una 
squadra di «tecnici» qualificali 
ed un chiaro programma di ri- 
sanamenlo (ambienlale, ur¬ 
banistico, eccetera) prc.senta- 
to per tempo ai cittadini. Gli 
elettori hanno premiato forse 
olire ogni previsione questa 
scelta; 66,3 per cento a Milia 
contro il 33,7 del sindaco 
uscente, il de Gesuino Molzo, 
sostenuto anche dal .socialisti. 

E andata ancora meglio a 
Portotorres, un centro indu¬ 
striale di quasi 25 mila abitanti, 
nel Sassarese, dove a sostene¬ 
re il candidato pidicssino Dmo 
Dessi, contro il de Enrico Piras, 
c’erano i sardisti c Rifondazio- 
nc comunista. Di latto non c'è 
stata «partita»; Dessi - che già 
al primo turno aveva riportato 
un lusinghiero45 percento - è 
arrivato al 67,9 per cento dei 
voti, il doppio esatto del con¬ 
corrente de. Per il candidato 
della Quercia, si traila di un ri- 


CHE TEMPO FA 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

■ SELEGAS (Cagliari). Più che un avvenimento politico, 
.sembra una sfida alle leggi di probabilità. Succede che due 
candidati si presentano alle elezioni perii sindaco e riportano 
lo stesso numero di voti, vanno al ballottaggio e finiscono di 
nuovo alla pari. A quel punto nel calcio avrebbero deciso i 
calci di rigore (o magari la monelina), per la nuova legge 
elettorale degli enti locali, invece, si fa ricorso all'anagrafe: 
vince (chissà perché) il più anziano. 

E così, a àjlegas, un piccolo centro agricolo di neppure 
1500 abitanti a una settantina di chilometri da Cagliari, sarà 
sindaco per la terza volla consecutiva Sergio Pisano, 42 anni, 
democristiano, impiegato dell'ufficio di collocamento. Stessi 
voti (541) dello «sfidante» Ignazio Pittiu, ma 11 anni di più 
sulla carta d’identità. Il candidato più giovane, alla testa di 
una lista civica «Insieme per Selegas», spera ora in un nuovo 
conteggio da parte dei giudici amministrativi, dopo l'annulla¬ 
mento di alcune schede contestate durante le operazioni di 
scrutinio. 

Due volte consecutive alla pari: un caso senza precedenti 
in Italia, e forse non solo. Ma Selegas passa alla «storia» di 
questa fornata elettorale amministrativa per un altro significa¬ 
tivo primato: il record dei votanti, oltre il 95 per cento! !’8 per 
cento in più dell’affluenza registrata al primo turno. Come di¬ 
re che i due candidati hanno fatto davvero il «pieno» del pro¬ 


prio elclloralo. Solo che i 
nuovi votami (44) si sono 
equamente divisi, anche lo¬ 
ro, tra Pisano e Pittiu. Dai 519 
voti del sei giugno, i due so¬ 
no passati a quota 541. Rapi- Lg 
da verifica, nuovo conteggio. ». 

e momenli di grande iniba- 
razzo r.illr.i notte in Munici- 
pio. Che fare? Un nuovo v 

a consultare il regolamento 
previsto dalla nuova legge 

elettorale degli enti locali, ed è stalo proclamalo sindaco Ser¬ 
gio Pisano. «Ma pochi, anche tra i vincitori - raccontano in 
Municipio - Il per 11 se la sono sentita di far fe.stu E tra gli scon¬ 
fitti la delusione è stata ancor più cocente». 

A rendere ancor più interessante l'intera vicenda, c’è infi¬ 
ne la particolare stona «personale» dei due candidali. Sia l'ex 
sindaco Pisano che l'ingcgncr Pittiu, provengono dallo stesso 
partito, la Democrazia cristiana, e sono stati anzi amici e col¬ 
laboratori .strettissimi per lunghi anni. Ma negli ultimi tempi, il 
più giovane ha preso via via le distanze dai «capo», fino ad 
una clamorosa ribellione. Uscito dalla De. Pittiu ha comincia¬ 
to a denunciare i metodi clieniclari c le scelte amministrative 
del sindaco, un vero notabile della prjlitica di Selegas. E ha 
raccolto attorno a sé tutta l'opposizione, in una lista denomi¬ 
nata «Insieme per Selegas». Per la prima volta lo strapotere di 
Pisano c della De si è effettivamente incrinalo, e i due schiera- 
menti il 6 giugno sono finiti alla pari. Caso unico tra i comuni 
al di sotto di 15 mila abitanti. Selegas è andata così al voto di 
ballottaggio, ma ancora una volta nessuno ha prevalso e si è 
latto ricorso alla norma sull'anzianità. Ades.so - come vuole 
la legge maggioritaria - la lista «vincente» avrà in Coiisigl io co¬ 
munale 12 rappresentanti contro i 4 della minoranza, cioè 
della non maggioranza... 



torno alla guida del Comune, 
dopo 5 anni; Ira i primi punti 
del programma della coalizio¬ 
ne. la costituzione del parco 
deH'Asinara, Una coalizione 
abba.stanza simile (con Pds, 
Ritondazionc e cd una lista di 
referendari) ha portato al .suc- 


CC.S.SO ad Assemini - 19 mila 
abitanti. ncIThinlerland caglia¬ 
ritano - il candidalo della 
Quercia, Luciano Casula. Ri¬ 
spetto al 6 giugno, la .sinistra 
ha recuperato parecchi punii 
sul candidato de - il sindaco 
uscente Luigi Locci -, risultato 


in testa al primo turno, fino ad 
un nello sorpasso: Casula ha 
prevalso inialli con quasi il 60 
percento dei voti. 

Inlinc, Carbonia. Nella citlà 
mineraria la sfida era tra il sin¬ 
daco u.scenle del Pds, Anto- 
nangelo Casula, sostenuto an¬ 


che dai socialisti, e il candida¬ 
lo di Rifoiidazìone conuinisla. 
Renato Monticolo sostenuto 
da sardisti, socialdemocratici 
e. nel turno di balloUagglo, an¬ 
che dalla De. Un sostegno che 
si è f.'iHo sentire, perctié men¬ 
tre Casula ha di fatto riconfer¬ 


mato i voli del 6 giugno. .Molili- 
colo no ha conquistati altri 
2500 arrivando a sfiorare il sor- 
pas.soi 49,5 per conio per lui, 
contro il 50,5 de! sindaco pi- 
diessino, per il quale è stato 
decisivo il .sostegno md.vsiccio 
degli elettori delle frazioni. Per 
la Quercia, dunque, un clamo¬ 
roso «en plein». Accollo con 
grande .soddisfazione, dal se¬ 
gretario regionale Giorgio 
Macciotta; •L'elctioralo ha pre¬ 
miato la noslra capacità di 
coalizione, i nostri candidati, i 
noslri programmi. Un .segnale 
incoraggiante, anche in visla 
delle elezioni regionali del 
prossimo anno». Alle quali il 
Pds si presenta con una espe¬ 
rienza di governo, all'interno 
di una «insolita» coalizione con 
De, .sociali.sti e laici; «Ma pro¬ 
prio questo voto - conclude 
Macciolla - ha dimostrato che 
gli elettori più che alle formule 
guardano ai programmi, alle 
realiz.za/ioni concrete. In.som- 
ma la noslra collocazione non 
ci ha cerio nuociuto; e per il fu¬ 
turo tuffo dipenderà da come, 
nei prossimi mesi, procedere¬ 
mo .ill’alluazione del jiro- 
gramma concordalo, a comin¬ 
ciare dalla moralizzazione c 
dalle riforme». .iPB. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ TRIESTE. Che rabbia, vin¬ 
cere così. Ne.ssuno e.sulla, tra 
i primi. Che gioia, perdere 
così. Gli sconfitti vogliono 
preparare una festa. ETrieste 
sta per diventare la capitale 
del parados.so. Nel ballottag¬ 
gio per la presidenza della 
provincia l'elettorato si è divi- 
.so quasi esattamente in due. 
come una mela spaccata. 
67.U3f)voti ed il 50,7"i' a Pao¬ 
lo Sardos Albertini, 65.296 
voli ed il 49.3"i', a Franco Co- 
dega. Ha vinto la «destra», ma 
ha provato a lungo 11 brivido 
di paura della sconfitta. 

Ha vanto in città - 53 a 47- 
ma ha perso malamente ne¬ 
gli altri cinque comuni che 
compongono la piccola pro¬ 
vincia di confine. L’avvocato 
Sardos Albertini. leader dei 
profughi istriani, candidato 
degli ipernazionalisti «melo¬ 
ni». era apertamente soste¬ 
nuto dal Msi, secondo partilo 
in città: «Lo voto col btaccio 
alzato nel saluto romano», 
parola del federale Roberto 
Menia. 

Franco Codega, aclista e 
pacifista, era il candidato di 
IMs ed Alleanza per Trieste, 
che poteva contare anche sul 
voto dichiarato di Rilonda- 
zione. Psi, Unione Slovena. 
De e Lega Nord, alla finestra 
col loro 31 "il. Codega. intento 
a rila.ssarsi nel giardino di ca¬ 
sa, cerca di cogliere le novità 
positive. «È vero. Trieste con¬ 
tinua a mostrare il vecchio 
volto. Ma per un pelo. Dicia¬ 
mo che sono più ottimista 
per II futuro, c'è una città che 
reagi.sce, che non è stata a 
guardare una vittoria della 
destra che si annunciava ple¬ 
biscitaria», Fa un pò di conti: 
•Sulla carta, la base di par¬ 
tenza di Sardos Albertini era 
il 38 percento, la mia il 31. Se 
siamo finiti praticamente ap¬ 
paiati. vuol dire che l'eletto¬ 
rato del centro è venuto più 
da medie da lui». Quello che 
ha votato, almeno; c'è un do¬ 
dici percento in meno rispet¬ 
to al 6 giugno e globalmente 
quattro triestini su dieci han- 
I no disertato il ballottaggio. 

Alleanza por ’l'ricste è riu¬ 


nita per discutere. L’on. Wil- 
ler Bordon, coordinatore na¬ 
zionale di Alleanza Demo¬ 
cratica. pare non stare nella 
lidie: «Ai primi di luglio fare¬ 
mo una fe.sta. Già arrivare al 
ballottaggio pareva follia... 
Adesso ci rilanciamo, siamo 
pronti per le elezioni comu¬ 
nali e possiamo farcela». 

La giunta cittadina - De. 
P.si, "meloni» e Pii - è appena 
caduta, complici elezioni e 
tangentopoli. Che città è .sal¬ 
tala fuori, dalle urne? «Una 
Ti lesto che forse comincia a 
voltar pagina, che per la pri¬ 
ma volta potrebbe non esse¬ 
re in mano al passato». Bor¬ 
don sfodera un lungo elenco 
di handicap che rendono più 
preziosa la sconfitta di misu¬ 
ra: gli •altri»col migliorcandi- 
dalo possibile, nazionalista, 
profugo, e per giunta - ambi • 
guità triestine - referendario 
fondatore del circolo dei pat- 
tisti locali, «il che ha crealo 
qualche problema con Se¬ 
gni». 

Alleanza invece «nata un 
me.se prima delle elezioni, 
senza apparato, con un can¬ 
didalo .sconosciuto nel mon¬ 
do politico». C'è comunque 
anche il rischio di dover ripe¬ 
tere le elezioni. Il 7 luglio II 
Tar affronterà un ricorso del 
Msi, che protesta per i criteri 
con cui sono state annullate 
alcune migliaia di sdiede. 
Un altro ricorso è stalo pre¬ 
sentato dall’Unione Slovena: 
Trieste è l’unica città che 
contravviene - grazie ad una 
disposizione emanata da! 
commissario di governo du¬ 
rante l’interregno alleato del 
dopoguerra - alla legge na¬ 
zionale in base alla quale gli 
eletti del capoluogo non pos¬ 
sono coprire più della metà 
dei seggi del consiglio pro¬ 
vinciale. 

Di un terzo ricorso si mor¬ 
mora senza che nessuno 
l'abbia ancora redatto: ri¬ 
guarda la partcrcipazione alle 
elezioni del Movimento Friu¬ 
li, presentatosi senza aver 
raccolto le firme necessarie 
in base ad una legge elettora¬ 
le regionale annullata dalla 
Corte Costituzionale. OM.S. 


COMUNE DI VECCHIANO 

PROVINCIA DI PISA 

_ UFFICIO TECNICO ■ LAVORI PUBBLICI _ 

Esito gara relativa ai lavori por la nslrutluraziono e l'adaguamerìto degli 
' impianti di dopura^fione di Vecchiano e Miglianno • Ai sensi doll'an. 20 legge 
I 19-3-90, n 55 

SI RENDE NOTO 

A) che alla gara di appalto-concorso dei lavori indicati tn oggetto sono state 
. invitate le seguenti ditte t) Acqua Masters, srl FI; *2) Aquamas, sne Roma; 

*3) Ateo, srt MI. 4) Biondi, srl FO. 5) BTB, srl Sormeola di Rubano. *6) 
Assoc. Impr. Caid. PO - Colapi, srl PO, 7) Cerpam. srl MS, 8) Chemiconsult, 
spa MI; 9) Cons. coop., FO: 10) Degremonl Italia, spa MI n) Dondi Costr. 
spa RO, *12) D P.R,. spa NA; 13) Ecologia, spa MI, 14) Ecosiprem Impianti 
srl PS, 15) Ecotecnica. srl 8S; 16) Elcar, srl Sesto S Giovanni (MI); 17) 
Emmodi, sas Alb»qr\a 5 e 90 (PO), 18) Eurodopuraton, spa S Giacomo dette 
Segnale (MN). 19) Extm. srl BZ, 20) Calva, spa Pomezia: 21) Gambolati 
TO, 22) Gazebo, spa Gatleo (FO): *23) Geco srl NA. 24) Cima, sd (FR): 
‘25) GME. spa MI. 26) Idrodepuraziono, srl Soregno (MI); 27) Manghi 
Fontanellato (PR). 28) Mazzanti. spa Argenta (FE). *29) Assoc Impr. CMSA 
Montecatini • Torricelli FO; 30) Panelli, spa CN; 31) Putsch-Menicwm. srl 
Poggibonsi (SI): 32) Rei Progotli. srl PR. *3»^) RPA, srt Fano (PS): *34) 
Sacchiero. srl Olmo di Cieazzo (VI), *35) Saceccav, spa MI, 36) Secit, spa 
MI, *37) Somagiotlo, spa Casteggio (PV); 38) Service, spa Lallio (BG): 39) 
SIGE, srl NA; 40) Stme, srl FI; 41) Soc, Fondiaria per Imprese Edili spa MI; 
*42) Sogie, srl MI. 43) Spess Italia, srl Calenzano (FI). 44) System, sas S. 
Maria di Sala (VE), *45) Technord. srl MI. 46) Tocn A, srt Thiene iVI). *47) 
Assoc. Impr, Torchiani, srl BS • Acta spa MI, 48) Torricelli, srl FO; 49) 
Valdamo Lavori o Forniture, spa Scandicci (FI), *50) W T D. srl, Pomezio. 

B) che lo dille partecipanti sono quello contraddistinte con faslensco, 

C) che la ditta aggiudicatana dell'appalto è la Dilla R.P A. Risanamento 
Protezione Ambiente sd di Fano (PS) por l'imporlo netto di L 1.238 798 701 : 

D) che il sistema di aggiudicazione adottato e quello dell'appalto-concorso 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. Angela Nobile) 






VARIABILE 



COPERTO 






TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; perturbazioni di origine at¬ 
lantica che scorrono immediatamente a nord 
dell'arco alpino provocano fenomeni marginali 
di mslabilità anche sulle nostre regioni setten¬ 
trionali. Per quanto riguarda il centro e la Sarde¬ 
gna prevalgono condizioni di variabilità mentre 
al sud prevale il tempo buono. L’estate è iniziata 
con II gran caldo ma si profila a breve scadenza 
un ridimensionamento della temperatura ad ini¬ 
ziare dalle regioni dell’Italia settentrionale, 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina c le locali¬ 
tà prealpine o, in minor misura, sulle regioni del¬ 
l'Italia settentrionale addensamenti nuvolosi 
prevalentamente di tipo cumulilurme che duran¬ 
te Il corso della giornata possono dar luogo a 
piovaschi 0 temporali I (enomeni saranno più 
accentuati sulle Alpi orientali e le Tre Venezie, 
Per quanto riguarda il contro alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarile e durante le ore pomeridia¬ 
ne addensamenti nuvolosi in prossimità delle 
zone appenniniche non esclusa la possibilità di 
temporali isolali. Prevalenza di cielo sereno sul¬ 
le regioni dell'Italia meridionale. In diminuzione 
la temperatura al nord specie nelle zone tempo¬ 
ralesche. 

VENTI: deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud lungo la fascia tirrenica. 

MARI; medio e basso Tirreno e man di Sardegna 
mossi, leggermente mossi o calmi gli altri man. 
DOMANI: al nord e al contro nuvolosità irregolar¬ 
mente distribuita a tratti accentuala a tratti alter¬ 
nata a schiarite. In serata tendenza ad ampio 
schiarite sul settore nord occidentale o la lascia 
tirrenica. Prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso sull'Italia meridionale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

23 

L'Aquila 

12 

29 

Verona 

20 

30 

Roma Urbe 

17 

30 

Tneslo 

20 

26 

Roma Fiumic. 

17 

30 

Venezia 

19 

26 

Campobasso 

18 

28 

Milano 

20 

28 

Bari 

14 

30 

Tortno 

18 

24 

Napoli 

18 

30 

Cuneo 

16 

21 

Potenza 

15 

28 

Genova 

20 

25 

S. M. Leuca 

20 

23 

Bologna 

20 

29 

ReggioC. 

19 

26 

Firenze 

17 

31 

Messina 

21 

26 

Pisa 

15 

29 

Palermo 

22 

29 

Ancona 

16 

27 

Catania 

16 

28 

Perugia 

17 

28 

Alghero 

17 

32 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

19 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

19 

Londra 

n 

~ 

Atene 

18 

30 

Madrid 

17 

30 

Berlino 

10 

19 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

11 

21 

Nizza 

18 

26 

Copenaghen 

10 

19 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

15 

26 

Stoccolma 

10 

20 

Helsinki 

10 

19 

Varsavia 

10 

22 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

14 

26 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 7 55 Oggi in tv 
Ore 8.15 Dentro I fatti 
Ore 8 30 UltJmora con Achille OccheUo 
Ore 9 10 Voitapagina cinque minuti con Oi- 
noRisi Paginodi terza 
Ore 10 10 «Filo diretto». In studio Willer Bor¬ 
don. Per intervenire tei (06) 
6796539 -6791412 

Oro 11 05 Parole e musica in studio Sergio 
Caputo 

Ore 11 15 Cronaca Italiana. Storie delle pe- 
ritpfic 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodi¬ 
fesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca in vetrina ad Italia Radio 
Ore 14 10 Italia Radio Classica 
Ore 15.45 Diario di bordo. In studio Gianna 
Schelotto 

Ore 16 10 Filo diretto. In studio Enzo Bianco 
0 Antonio Bassolino Por mterve- 
niretol (06)6796539-6791412 
Ore 17 10 Verso sera. C’era una volta la 
commedia all'italiana 
Ore 18 15 Puntoeacapo 
Ore 19,10 Rockland. La stona del rock 
Ore 20 15 Parlo dopo II Tg 
Ore 21 20 Antenna diretta Con Ugo Pec- 
chioli 

Ore 22 40 Radio Box 
Ore 23 05 Parole e musica 
Ore 24 00 I giornali di domani 


n%3±tà 


Tariffe dì abbonamento 
ttalìa Annuo ^'mestrale 

7 numeri L 325.000 L 1G5.000 

G numeri L 290.000 L. ]46.0CfO 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri I.. G80.0(Xì L 3-13.000 

Gnvjmf-ri L 582.000 1. 294.000 

l\*r .ihl)on.trsi vt-r^aimMilo sul c c [• n 29^72007 
iiìtosf.ilo uirUiiii.i S|)A. vi.j dui dix* M.icclli, 23/13 
n01H7 Roma 

oppiJTH vL*iN.indo l'importo [)rfs.M;T Rii uffici pn)p.i- 
Riind.i dril** Siv.itini o Fc-dt*ra/.ioni dol Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A niod. (mm.39 >: 40) 
Commerciale feriale L, 430 000 
Commerciale festivo L .550.000 
Finestrella pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 
Manchetle di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 75O.0U0 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L. C35.000 - Festivi L 720.000 
A parola' Necrologio L. 4 800 

Parlecip. Lutto L 8,000 
Economici L. 2.500 

Concessioiiarte )X'r la pubblicità 
SlPR/\. via Beriola 34. 'lorino, 
tei 011 ^ 57531 

SPI, via Man/oni 37. Milano, tei. 02/G3131 
Stampa in fac-siniile 

'l’elestainpa Romana. Roma - via della Magiia- 
iia, 28.5 Nigi. Milano - via Ciiio d<t Pistoia, 10. 
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Nuova stangata sulla sanità? 

I ministri economici avrebbero 
in mente di sanare il buco 
proponendo nuove gabelle 


Si interverrà anche su Iva 
previdenza e pubblico impiego 
Polemica tra la Garavaglia 
e il suo sottosegretario Fiori 


La tassa sul letto d’ospedale 
Costerà lOmila lire al domo? 


Diecimila lire per ogni giorno in ospedale. Dopo bolli¬ 
ni e ticket arriva la stangata sui ricoveri. La nuova «tas¬ 
sa» potrebbe essere inclusa fra le misure del governo 
per la manovra economica da 35-40mila miliardi che 
verrà varata a luglio. Nel mirino del fisco anche riva e il 
blocco delle pensioni d’annata. Intanto scoppia una 
violenta polemica fra la ministra della Sanità ed il suo 
sottosegretario, Publio Fiori. 


MONICA RtCCI-SARQENTINI 


■I ROMA Si pagherà per il ri¬ 
covero in Oi*pcdalc. Diecimila 
lire al giorno. Dopo i bollini, i 
ticket bui medicinali, la tassa 
Mtiia salute per t cittadini italia¬ 
ni sla per arrivare una nuova 
stangata. Il ticket sul ricovero, 
a quanto si apprende dai mini¬ 
steri economici, farebbe parte 
delle misure da includere nella 
manovra finanziaria da 40mila 
miliardi per il 1994 che sarà 
presentata a luglio. Una bella 
batosta per gli italiani già ves¬ 
sati oltremodo sul fronte sani¬ 


tà, UfPiniziativa inaspettata da¬ 
to che la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, aveva 
chiesto un periodo di -requie 
fiscale- per il settore, l^obabil- 
mcntc il nuovo ticket ò diven¬ 
tato necessario a causa del- 
raumcnio inaspettato dei rico¬ 
veri impropri. L'introduzione 
dei bollini o delle fasce di red¬ 
dito sulla sanità avevano por¬ 
tato i cittadini ad usare il rico¬ 
vero come forma di risparmio. 
Nell'ultima conferenza Stalo- 


F<ogioni i dati siiirandamcnlo 
della spesa registravano un ri¬ 
sparmio di 3mila miliardi sui 
farmaci ed un aumento di Smi¬ 
la miliardi della .spe.sa o.speda- 
licra. Il risultalo ò che si corre 
ai ripari facendo pagare alla 
popolazione l’unico servizio 
sanitario, quello ospedaliero, 
non ancora soggetto a ticket. 

Nel mirino dei tecnici -eco¬ 
nomici- anche la previdenza c 
la normativa Iva. Si pensa ad 
un blocco, forse parziale, delle 
cosiddette «pensioni d’anna¬ 
ta-. Un altro capitolo sul quale 
la -scure- fiscale potrebbe in¬ 
tervenire ò quella dcll’lva. L’ar- 
monizzazjonc con la normati¬ 
va Ccc imporrà una revisione 
al rialzo (nel 1994) di alcune 
aliquote non in linea con quel¬ 
le comunitarie. Inoltre non 0 
da escludere il blocco dei turn 
over nel pubblico impiego, 
Questa misura consentirebbe 
un contenimento deH'aumcn- 
lo di spesa dello 0,8%. E infine 
sono previsti tagli alle spese 


dei ministeri, in nusura del 
E intanto rimangono le inef¬ 
ficienze. i ladrocini, i soldi but¬ 
tati dalia finestra {)orché tanto 
sono dello Stalo. Ne.ssuna in¬ 
dagine viene compiuta sui far¬ 
maci, nessuna mctiiest.» sugli 
ospedali Pare che alla mini¬ 
stra delta Sanità. Mariapia Ga- 
ravaglia, non piaccia .stioprire 
gli sprechi Almeno a giudicare 
dalle! violenta polemica con il 
suo sottosegretario, Publio l-lo- 
ri. Lui aveva disposto un'in¬ 
chiesta sulle «qualità deira.\M- 
.stenza c sulle condizioni di vita 
negli ospedali- oltre ad una 
propo.sta d’indagine sui farma¬ 
ci. \j(ii ha bloccalo lutto. E ora 
Fiori minaccia le dimissioni. 
Ieri il .sottosegretario Oc h.» dif¬ 
fuso il lesto di una lettera invia¬ 
la alla ministra: «Tu nii invili al 
silenzio - scrive Fiori -. Ma co¬ 
me posso tacere dinanzi a fatti 
che non .solo mortificano es- 
-scnziali diritti civili ma coslilui- 
scono gravi e pesanli illeciii 


ammmisirativr'’ Non [K)s.so ac¬ 
cettare li tuo invito |>crche di¬ 
nanzi a fatti che offendono la 
coscienza civile e violano gm- 
vemeiile le leggi dello Stalo, 
non c'ò spiizio |x*r problemi di 
forma. Non |)ossiamo na.scon- 
dere a noi stessi fe dure realtà 
cfK‘ tulli cono.scono. Anzi or¬ 
mai e tempo di investire la ma¬ 
gistratura». Accuse gravi. .So- 
praltullo quando i giudici mila¬ 
nesi e rointini stanno indagan¬ 
do sulle tangenti pagate all’ex 
ministro De [.orenzo e ad altri 
partili politici di governo |X?r 
iannaci e spoi Aids. Ma la mi- 
ni.stra preferisco non contro- 
battere e, dairAqviila, dove 
aiidiila ad inaugurare un nuo¬ 
vo centro di ricerche c produ¬ 
zione della •Doinpi'* famarceu- 
tici-, lancia un appello ix*r la 
trasparenza. Trasparenza del 
foglietto informativo allegalo 
ai medicinali. Una battaglia già 
iniziata dail’ex ministro Raffae¬ 
le Costa. 

Restano lo gravi accuse di 



Maria Pia Garavaglia. ministro della Sanità 


Fiori. «Ci .sono sprechi e diser¬ 
vizi - scrive i! sotlo.H*grclano 
alla Sanila - per centinaia d- 
miliardi che Uniscono per favo¬ 
rire precisi interessi di corpora¬ 
zioni. lobbies affaristiche c 
pseudo-sindacalisnu che pre¬ 
mono affinchO nulla cambi e 
dinanzi ai quali non possiamo 
piegarci-. I..a ministra aveva in¬ 
vitalo il Mio sottosegretario a 
non prendere iniziative. Ma lui 
replica che «per gli ospedali, a 
prescindere dalla delega rice¬ 


vuta. avevo chioslo ed ottenuto 
preventivamente il consenso 
del ministro». Inspicgabile, 
dunque, l'inviio a non prose¬ 
guire. «Spero ancora di recu¬ 
perare con le - scrive ancora 
Fiori - una profonda intesa 
che mi consenta di darli un 
contributo positivo alla solu¬ 
zione d) questi problemi, ma 
nel rispetto del principio di ve¬ 
rità e senza compromessi. Ove 
ciò non fosse po.ssibile non 
avrò difficolta a restituirli le de¬ 
leghe». 


Perquisita Tabitazione del polacco fermato domenica a Foligno mentre, armato di sciabola, tentava di avvicinare il pontefice 
I funzionari della Digos minimizzano: «Con quel tipo di armi non avrebbe potuto minacciare la vita di Giovanni Paolo II» 

I mille misteri del presunto attentatore del Papa 


Proseguono le indagini in Umbria da parte dei carabi¬ 
nieri nei confronti di Jan Bulka, il giovane 33enne po¬ 
lacco fermato dalle forze delfordine domenica matti¬ 
na a Foligno poco prima del passaggio del Papa, e tro¬ 
vato in possesso di una sciabola ed in un coltello da 
làncio. Bulka, identificato cd interrogato, è stato subito 
• dopo rilasciato e denunciato per porto abusivo di ar¬ 
mi. Perquisita anche la .sua abitazione. 

.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . FRANCO ARGUTI 


■I PERUGIA. Cosa ci faceva 
a Foligno Jan Bulka. con nello 
zaino un'aflilati.ssima sciabo¬ 
la, un pericoloso coltello da 
lancio ed una bomboletta 
spray contenente un gas nar¬ 
cotizzante? Perché si trovava 
a pochi passi da dove sareb¬ 
be pa.ssalo il Papa? Quali era¬ 
no le sue reali intenzioni? Sa¬ 
rà mollo difficile poter rispon¬ 
dere a queste domande, c sa¬ 
rà difficilp dire con certezza 
se il Pontefice a Foligno ha 
corso realmente il rischio di 
un altro allentalo alla sua vita. 
Jan Bulka, 33 anni, polacco di 
Moakowice, da alcuni anni in 
Umbria dove ha fatto un po' 
lutti i mestieri, é ora libero c 
su di lui pende una accusa di 
porto illegale di armi da ta¬ 
glio. reato per II quale non é 
previsto alcun provvedimento 
restrittivo, salvo la deri'.tcia a 
piede libero. 

Se comunque le sue inten¬ 
zioni fossero state quelle di 
mettere in atto un qualsiasi at¬ 
to scellerato nei conironli di 
Giovanni Paolo secondo. Jan 
Bulka avrebbe avuto ben 
scarse probabilità di avvici¬ 


narsi al pontefice, tanto am¬ 
pio era lo schieramento delle 
forze deH'ordine e tanto vigile 
la sua .scorta. «Con quel tipo 
di armi -dicono alla Digos di 
Perugia -nesttuno avrebbe po¬ 
tuto seriamente minacciare la 
vita del Papa». Resta però l'in¬ 
quietante interrogativo su co¬ 
sa sarebbe potuto realmente 
accadere se quel carabiniere 
in servizio di vigilanza lungo il 
percorso che il Papa ha dovu¬ 
to .seguire per le antiche vie di 
Foligno, non si fo.ssc accorto 
dello strano atteggiamento 
del giovane polacco. «Una 
azione di vera prevenzione • 
hanno commentato gli uomi¬ 
ni dell'arma - che ha comun¬ 
que neutralizzato un soggetto 
che potenzialmente avrebbe 
potuto compiere un qualsiasi 
gesto offensivo verso la perso¬ 
na del Papa». 

Ma chi è realmente Jan Bul¬ 
ka? Di lui gli inquirenti sanno 
che con la giustizia Italiana 
ha avuto a che lare per i reati 
di falso monetario ed oltrag¬ 
gio. Sanno che ha soggiorna¬ 
to in diverse città umbre, ma 
anche del .sud Italia, che ha 



Il Papa 
durante 
la sua visita 
in Umbria 


.svolto i lavori più diversi, dal 
bracciante agricolo al lavave¬ 
tri; ed ora sanno anche che va 
in giro con pugnali e sciabole 
«per difesa personale», secon¬ 
do quanto lo stesso Bulka ha 
dichiarato l'altro ieri ai Cara¬ 
binieri. Il polacco comunque 
risulta in regola con la legge 
italiana che disciplina la pre¬ 
senza dogli exlracomunilari 
nei nostro paese. 

In ogni caso, anche se il 
magistrato Michele Renzo 
non ha potuto far altro che 
applicare la legge e disporre il 
rilascio di Bulka dopo averlo 
interrogato (Bulka ha catego¬ 
ricamente negato una sua 
qualsiasi volontà offensiva nei 
confronti del Pontefice), a 


Foligno i Carabinieri ora cer¬ 
cano di scavare un po' più a 
fondo nella sua vita. Soprat¬ 
tutto stanno indagando por 
stabilire innanzitutto quale 
fo.sse li suo vero domicilio in 
Umbria. In secondo luogo gli 
uomini dell'arma sono ora 
impegnati in un attento lavo¬ 
ro d'investigazione leso a ri¬ 
costruire gli ultimi sposta¬ 
menti di Bulka in Umbria, le 
sue amicizie, i suoi contatti. 
Hanno anche ascoltalo alcu¬ 
ne delle persone che di re¬ 
cente sono entrate in contatto 
con II giovane ixrlacco. È sta¬ 
ta perquisita da cima a tondo 
la sua più recente abilcizione: 
un ca.solare nei pressi di Peru¬ 
gia dove sembra che il polac¬ 


co viva con altri quattro con¬ 
nazionali. Qui sono stati se¬ 
questrati numero.si altri docu¬ 
menti. nessuno dei quali però 
- solloliiieano i Carabinieri - 
può c.s.sere ricollegalo al Pa¬ 
pa, né a quanto avvenuto do¬ 
menica mattina u Foligno. In 
sostanza si sta cercando di 
capire se Bulka. nel caso in 
CUI avesse realmente avuto 
l'intenzione di attentare alla 
vita del Papa o comunque 
compiere un gesto dimostrati¬ 
vo (li coltello da lancio ritro- 
v;ilo nel suo zainetto viene ri¬ 
tenuto particolarmente peri¬ 
coloso dagli inquirenti), 
avrebbe agito sulla ba.se di 
una sua singola iniziativa o 
con la collaborazione di altri, 
o addirittura su istigazione. 


Grosseto: 

1 Tenne bocciato 
si uccide 
sull’Aurelia ' 


■■ GROSSETO. Un Studente 
grossetano di 17 anni si è uc- 
CLso gettandosi dal viadotto 
della nuova Aurelia. in co¬ 
struzione alla periferia sud 
della città. 

Nicola Buzzani era scom¬ 
parso giovedì mattina dì ca¬ 
sa; venerdì pomeriggio è .sta¬ 
to visto per l'ultima volta dal 
custode del cantiere. 

Ieri pomeriggio il cadavere 
è stalo trovato nell'erba .sotto 
Il viadotto, alto una decina di 
metri. 

li giovane frequentava la 
clas.se prima «A» del liceo 
classico «Carducci-Ricasoli» 
di Gro.sselo, Giovedì mattina, 
era andato a vedere i risultati 
nei «quadri» esposti a scuola 
c aveva scoperto di essere 
stato respinto, 

Invece di tornare a casa si 
é allontanato in sella al mo¬ 
torino, ritrovalo poi vicino al¬ 
la .strada in costruzione. Pre¬ 
cedentemente i vigili del fuo¬ 
co avevano scandagliato un 
vasto trailo deH'Ombrone, 
ma senza esito. 

Solo ieri una persona ha 
notalo fra l'erba il corpo sen¬ 
za vita del giovane, 


Scuola: dopo 
le elementari 
cresce ' - ' " '. 
ranalfabetismo? 


■I ROMA. Ciò che la .scuola 
elementare crea, la scola 
media distrugge? Sembra in¬ 
fatti che la nostra pubblica 
ì.siruzìone funzioni in manie¬ 
ra tale per cui gli alunni cre¬ 
scendo disimparano a legge¬ 
re. Secondo un'Indagine sui 
livelli di alfabetizzazione-let¬ 
tura. il <10% dei giovani che 
termina la scuola dell'obbli- 
go appartiene alla lascia de¬ 
gli analfabeti dipartenza. Fi¬ 
no alla quinta elementare in¬ 
fatti ) piccoli .studenti conse¬ 
guono mediamente un alto 
livello di profitto, inteso co¬ 
me capacità di comprensio¬ 
ne dei lesti su cui si esercita 
la lettura, profitto che preci¬ 
pita però vertiginosamente 
nei tre anni di scuola secon¬ 
daria. 

I dati dell'indagine sui li¬ 
velli di alfabetizzazione-lettu¬ 
ra sono oggetto di un'interro¬ 
gazione dei deputati verdi 
Maurizio Pieroni e Vito Lec¬ 
cese che lanciando l'allarme, 
chiedono al ministro delle 
Pubblica istruzione Rosa 
Russo Jervolino quando in¬ 
tenda rendere noti gli esili 
complessivi e definitivi dello 
■Studio alfabetizzazione-lettu¬ 
ra. 



i parenti 
della Baraldini; 
«Silvia non va 
strumentalizzata» 


Gratitudine per le migliaia di cartoline inviate da eitt,ul;ni ita 
ham a Bill Glinton per la libK?ra/ionc di Silvia liaraUlun ( nella 
loto), ma preoccupazione per io altre mi/uitive iC<iijaiilu 
esprimono in un comunicato la mamma di Silvia liaraldini. 
Dolores, e il cugino, Fulvio Izilli. «Siamo fortemente [>reoc- 
cupati - SI legge - dalie notizie di “giom.ite di Iot‘a e mobili- 
tazione"davanli alTamba-sciaia Usst, promosv* da .st^d(centi 
gruppi “prò Silvia”. Dichiariamo perciò la nostra ferma dis¬ 
sociazione dalle .succitate iniziative e da quelle che dovesse¬ 
ro essere promosse al di fuori delle scelte umanitarie del Co* 
mitalo Silvia Baraldini. Sarebbe triste '’he il c aso di Silvia los- 
se slrumenlalmcnic usalo da certe forze [xt fini che r.ulla 
hanno a che vedere con la r.oslra congiunta», 


Catania 

Parta Pulvirenti: 
«Non sono 
un boss mafioso» 


GiuscpjX’ Pulvirenti. detk^ il 
"Ma)pa.ssa!u». uno dei ix)ss 
che per anni ha contrf)l)alo 
la mafia calaiiesQ*. e grande 
di Nato Santap.iola, è ricom¬ 
parso ieri nell’aula bunker 
del supercarcere di Bicocca, 
per essere interrogalo nel 
processo die SI tiene a carico di numerosi imputati, per voto 
di scambio, e per associazione mafiosa, 1! boss, arrestato 
qualche settimana fa. in un covo .sotterraneo delle <-ampa- 
gne di Bclpas.so. in provincia di Catania, lia proseguilo a di¬ 
chiararsi estraneo ai latti, per i quali ò accuMito. rib.idendo 
al pm di non essere «il Malpasso^u» e di non avere m.n gesti¬ 
to organizzazioni maliose affiliate a cosa nostra. 


Napoli/l 

Poliziotti 

siautoconsegnano 
in caserma 


l>e prc*car)e condizioni di vi¬ 
vibilità della ca.serma lanie¬ 
ro, che ospita seicento agen¬ 
ti di polizia, addetti a) M?rvi- 
zio delle volanti, è la causa 
della clamorosa decisione 
di «autoconsegnarsi». adot- 
tata ieri dm poliziotti al ter¬ 
mine di ogni turno di lavoro. Gli agenti, denuncia il Siuip, so¬ 
no costretti a prepararsi a «duri turni di lavoro in un unico ca¬ 
pannone con un solo bagno a disposizione". 


Napoli/2 
I magistrati 
minaedano 
dimissioni 


I sostituti procurtiton della 
Repubblica presso il 'Tribu¬ 
nale dì Napoli h.mno an¬ 
nunciato len. nel corso di 
un' as.seiTiblea die presente¬ 
ranno in mas.sa richiesta di 
Irasferimenlo ad altro ufficio 
giudiziario, qualora non sa¬ 
ranno inlraprese dalle autorità competenti -le iniziative indi¬ 
spensabili per frenare il degrado dei locali delia Procura». I 
magistrati parlano di «umiliami condizioni di lavoro» e de¬ 
nunciano la preoccupante situazione della sicurezza nell'e¬ 
dificio di Castclcapuano, «confinarne con un territorio con¬ 
trollato da una potente organizzazione camorristica». 


Napoli/3 
Rinviato 
a giudizio 
Poicse 


L'ex sindaco di Napoli, Nel¬ 
lo Pole.se (Psi), l'ex ;i.sse.s.so- 
re comunale. Franco Verde 
(Psi) ed un tecnico del Co¬ 
mune, Alessandro Monaco, 
sono .siati rinviati a giudizio 
per 1 reali di abuso di ufficio 
e falso. I fatti si riferiscono ad 
una presunta alterazione di una frase del lesto della delibera 
riguardante l'approvazione del Preliminare della Variante al 
Piano Regolatore della città avvenuta quando Polesc e Ver¬ 
de ricoprivano rispettivamente la carica di sindaco c di as¬ 
sessore alTUrbanistica. 


Ascoli Piceno: 
centinaia 
di intossicati 
a pranzo nuziale 


Un centinaio di persone ha 
accusato sintomi da intossi¬ 
cazione alimentare consi¬ 
stenti in forti dolori addomi¬ 
nali, coliche c nausea, dopo 
due distinti pranzi di matri¬ 
monio consumati in un ri- 
storantc di Pedaso Sei di 
queste sono state ricoverate in osservazione 
all'ospedale di Fermo. Le loro condizioni non destano co¬ 
munque preoccupazioni. 1 due pranzi si sono tenuti tra il po¬ 
meriggio e la .sera di .sabato, qua.si lutti i pazienti hanno co- 
mineiato ad accusare i primi sintomi nelle prime ore della 
mattina successiva. 


Sicilia: 

salvato 

giovane 

capodoglio 


Un giovane* capodoglio fem¬ 
mina della lunghezza di cir¬ 
ca dieci metri ò stato traina¬ 
to quattro miglia al largo di 
Catania dopo che ieri mani¬ 
na si era arenato nelle acque 
antistanti il lido dei Garabi- 
nieri nella spiaggiacaiane.se 


della Plaja. 11 cetaceo era ferito, ma non gravemente. 


GIUSEPPE VITTORI 


Milano/avrebbe accelerato la morte per la mancia delle pompe funebri. Restano molti dubbi 

«Ha uccìso 2 pazienti per SOmila lire» 
Infermiere condannato a 28 anni 


Per i giudici è colpevole Antonio Busneili, l’infer¬ 
miere dell’ospedale Fatebenefratelli di Milano ac¬ 
cusato di aver ucciso due pazienti per guadagna¬ 
re 50 mila lire di mancia dalle imprese di pompe 
funebri, che compensano con questa cifra la se¬ 
gnalazione dei decessi. È stato condannato a 28 
anni di reclusione, ma restano dubbi sul movente. 
Per la giuria potrebbe trattarsi di eutanasia. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MIIANO. L'accusa aveva 
chiesto I'erga.slolo, i giudici 
hanno attenuato di poco la pe¬ 
na, condannando a 28 anni di 
reclusione Antonio Busneili, 
Tinfermìcre dclTospedalo Fa- 
tebcnefratclli di Milano, prota¬ 
gonista di un giallo da brivido. 
E accu.sato di aver accelerato 
la morte di due pazienti in fin 
di vita per un calcolo talmente 
cinico da sembrare incredibi¬ 
le. Avrebbe usato quel terribile 
espediente solo per segnalare 


il dece,s.so alle imprese di pom¬ 
pe funebri durante II suo turno 
di lavoro. Una telefonata che 
gli avrebbe (atto intascare 50 
mila lire di mancia, date abi¬ 
tualmente dalle imprese ai lo¬ 
ro infoimatori. 

Appena i giudici della prima 
corte d'assì.sc, presieduta da 
Camillo Passerini, hanno pro¬ 
nunciato la sentenza. Busneili, 
dietro alle sbarre, si é coperto 
il volto con le mani e ha pian¬ 
to. Si era sempre dichiarato in¬ 


nocente cd era .sembrato fred¬ 
do e impassibile anche di Iron¬ 
ie alle accuse più pesanti. Lui 
stesso aveva raccontato che in 
ospedale gli avevano appiop¬ 
pato i! soprannome di «becchi¬ 
no» e che in tanti anni di lavoro 
al Fatebenefratelli si era con¬ 
quistato la fama di menagra¬ 
mo, perché il caso vuole che 
quando era di turno lui i deces¬ 
si aumentassero. Solo casuali¬ 
tà? Il pm, Gianni Griguolo, ave¬ 
va dimostrato che una buona 
metà delle morti avvenivano 
proprio quando tra i pazienti 
circolava Busneili. Altri colle¬ 
ghi però lo avevano descritto 
come un bravo infermiere, vit¬ 
tima di pellcgolezzl, rivalità e 
maldicenze. 1 giudici non han¬ 
no creduto alle loro testimo¬ 
nianze. pur non sposando in¬ 
teramente la tosi accusatoria. 
Hanno ritenuto che abbia uc- 
CÌ.SO. ma .senza premeditazio¬ 
ne c senza l'aggravante dei 


«molivi futili e abietti». 

1 fatti di cut ò accusalo av¬ 
vennero a cavallo tra l'aprile e 
Il maggio del 1990. Nel reparto 
di rianimazione dclTospcdaic 
orano ricoverati due anziani 
pazienti: Ida Guardamagna c 
Giuseppe De Marchi. Busneili 
fu visto vicino ai loro letti e po¬ 
co dopo entrambi ebbero im¬ 
provvise crisi cardiache. Iqi 
donna é deceduta, De Marchi 
si é salvalo grazie aH'intervcnto 
dei medici, ma tra i riliuti, si so¬ 
no trovate fiale dì Isoplil, un 
farmaco che, senza nessuna 
prescrizione medica, era .stalo 
somministrato ad entrambi i 
pazienti. «Dato che Busneili é 
stato visto awicinansi da .solo ai 
loro letti - aveva detto il pm 
nella sua rcqui.sitoria - se non 
é stato lui ad inietlarlo. lo ha 
latto lo Spirilo santo». 

Perché lo avrebbe fatto? Il 
movente non é .stalo accertalo. 
Forse per ottenere quei quattro 


.soldi di mancia, o forse per 
un'arbitraria eutanasia. O ad¬ 
dirittura avrebbe ucciso per al- 
Iccgcrire il lavoro del reparto, 
sempre sovraccarico. Te.si che 
per il dilen.sorc rasentano la 
follia. Sta di fatto che Busneili é 
stato giudicato responsabile di 
omicidio per la morte di Ida 
Guardamagna (21 anni di re¬ 
clusione) c di tomaio omicidio 
per l'episodio che riguarda 
Giuseppe de Marchi (7 anni di 
reclusione). 

■ La denuncia delle «morti so¬ 
spette» era partita dal primario 
del reparto, che le segnalò in 
procura. Il medico indicò i fla¬ 
coni vuoti del farmaco che po¬ 
trebbe aver accelerato la mor¬ 
te. Una lunghissima perizia ha 
accertato che fu proprio quel 
calmante, somministralo a pa¬ 
zienti per 1 quali erano stati 
pre.scritti invece degli stimo- 
janti, a uccidere. Ma si parla di 
persone, la cui vita era appesa 
ad un filo. 


E Tultrà viola diventò ministro... 


■i FIRENZE, Cuore di tifoso 
non perdona, neanche qua¬ 
ranta anni dopo. Passano gli 
anni, ma lui aspetta, aspetta. E 
poi, ecco il momento giusto. 
L'«odiato» arbitro, s) proprio 
lui. il responsabile della scon¬ 
fitta della squadra amala in¬ 
tanto ha cambiato mestiere e 
lavora per una .società che la 
opere di ristrutturazione. Ma 
non importa. Ora ce l'ha in pu¬ 
gno... 

Chi l'avrebbe detto che sotto 
l'austero gessalo da ministro 
del tesoro del governo Ciampi 
battesse un cuore cosi passio¬ 
nale. Che Piero Barucci fosse 
un tifoso viola all'ultimo respi¬ 
ro si .sapeva, ma che si vendi- 
cas.se in maniera così sottile di 
un «nemico» giurato della sua 
Horcnlìna a distanza di 38 an¬ 
ni, forse ne.ssuno se lo aspetta¬ 
va. L'ex-arbitro ha un nome 
che a Firenze é segnato sul li¬ 
bro nero; Giulio Campanati. 
Una pessima fama, come 
quella del suo collega Concet¬ 
to Lo Bello, che per le sue deci¬ 
sioni giudicate dai tifosi puniti¬ 
ve nei conironti della squadra 
viola, si meritò, era il campio¬ 
nato '69-’70, l'appellativo di 
«Duce». Campanari 6 reo di 


Un ministro invasoredicampo. L'inaugurazione dei nuovi 
uffici del ministero del Tesoro a Milano, ristrutturati dalla 
società dell’ex arbitro Giulio Campanati, scatena nel mini¬ 
stro Piero Barucci una reminiscenza delia sua inesauribile 
passione perla Fiorentina, il ministro ha raccontato di aver 
invaso ilcampo nel mezzodì una combattutissima Fioren- 
tina-Bologna nel '55. Reo della sconfitta viola, secondo i tì- 
fosieif ministro, proprio l'arbitro Campanati, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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aver provocato la sconfitta del¬ 
la Fiorenlina in una partita di 
un campionato ancora prece¬ 
dente; quello del '5'1-'55. Tan¬ 
no prima dello scudetto, Si gio¬ 
cava il combattutissimo «derby 
degli Appennini» fra Fiorentina 
e Bologna. Secondo coloro 
che assistettero a quella me¬ 
morabile partita, il nsuItalo di 3 
a 1 per i bolognesi fu frutto del¬ 
le decisioni arbitrali dì Campa¬ 
nati. tutte contro la squadra di 
casa. La partita fini prima del 
90" minuto con una .scatenati.s- 
sima invasione di campo. Fu 
due a zero a tavolino per il Bo¬ 
logna, 

Firenze qucITinvasiono di 
campo se la ricorda bena, 
Beppe Chiappella, che allora 


era il capitano della Fiorenti¬ 
na, racconta di aver ricono¬ 
sciuto, in mezzo alla folla infe¬ 
rocita che piombava sul cam¬ 
po, il macellaio da cui si servi¬ 
va abitualmente. «Lo presi per 
l'impermeabile - ricorda l'ex 
giocatore - e lo buttai fuori dal 
campo. Il giorno dopo, quan¬ 
do andai a comprare la carne, 
non SI ricordava a.ssolulamen- 
te di niente». 

Ma quanti sanno che a quel¬ 
la invasione di campo parteci¬ 
pò anche Tallora giovanissimo 
Piero Barucci? Il ministro ha 
scelto un'occasione cunosa 
per raccontare la sua malefatta 
e per infliggere la sua piccola 
vendetta nei conironli dell'ar¬ 
bitro: l'inaugurazione dei nuo¬ 


vi uffici del minislero del Teso¬ 
ro a Milano, ristrutturati, guar¬ 
date un po', dalla società per 
cui lavora Giulio Campanari, fi¬ 
no a tre armi fa presidente del- 
TAssociazione italiana arbitri. 
•Era il '5T o il '55 - rLurda du¬ 
rante la cerimonia il ministro 
del tesoro - e allora, lo ammet¬ 
to, durante il derbv degli Ap¬ 
pennini Fiorenlina-Bologna ho 
commesso un reato che spero 
sia andato in pre.scrizione. Ero 
nella curva Sud dello .stadio di 
Firenze, quella che si chiama 
curva Ferrovia, quando il no¬ 
stro numero 10. Gratton, ci 
portò in vantaggio conferman¬ 
do co.sl le mie teorie sulla giu¬ 
stizia divina. Ma poi, e ne ho le 
prove, per colpa deir.nrbitro il 
Bologna rimontò o vinse. Allo¬ 
ra non riuscii a trattcnemu e fe¬ 
ci invasione». Poi, un perfetto 
coup de Ihéalre, come quando 
in un film giallo l'invcsligatorc 
sma.schera il colpevole «Ora - 
svela il ministro agli astanti - 
l'arbitro si chiamava Campa¬ 
nati ed è qui prc.scnle» Ma la 
conclu-sione é ironica. «IMma 
CI siamo parlati - dice Barucci 
- e lui mi ha conlidato che non 
.saremmo mai riusciti a pren¬ 
derlo. perché era Poppo più 
veloce di noialtri». 
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Gli elenchi con i nomi dei quaranta giudici - 
che risultano iscritti alla «libera moratoria» 
saranno dati al ministro di Grazia e Giustizia 
e al procuratore generale della Cassazione 


Dovrà essere valutato se Tiscrizione alle logge 
danneggi o meno il «prestìgio» della giustizia 
Le liste spedite a palazzo dei Marescialli 
dal procuratore cÈ Palmi, Agostino Cordova 


Caso Cutolo Montecitorio 

Al processo In discussione 

saranno sei richieste 

ascoltati i de? per Craxi 


Sotto inchiesta i ma^sfarati massoni 

La prima commissione del Csm chede Fazione disdplinare 


Un possibile «illecito». Con questa motivazione la 
prima commissione del Csm ha proposto di inviare 
al Guardasigilli e al procuratore generale della Cas¬ 
sazione, titolari dell’azione disciplinare, il fascicolo 
sui 40 giudici iscritti alla massoneria. Una decisione 
che segna un netto distacco dair«era» Cossiga. Se¬ 
condo il Csm è incompatibile l’iscrizione alle logge 
con l’appartenenza alla magistratura. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. La 'querelle» dei 
giudici iscrìtti alla massoneria 
dovrà essere esaminata dai mi¬ 
nistro dei Grazia c giustizia e 
dal procuratore generale della - 
Cassazione, titolari detrazione 
disciplinare. - Una decisione, 
che non mancherà di suscitare 
polemiche e che segna un net¬ 
to distacco con r<era Cossiga». 
assunta ieri mattina all'unani- 
mità dalla prima commissione 
del Csm. La relazione del pre¬ 
sidente della commissione, 
Gianfranco Vignetta, sarà ' 
adesso discussa dal plenum 
del consiglio, che, molto pro¬ 
babilmente, accoglierà la ri¬ 
chiesta. 

Neila relazione, motivando - 
la necessita di investire del 
problema il Guardasigilli, si 


parla esplicitamente deli’ipo- 
tesi di un «concreto riiievo di 
un possibile illecito disciplina- 
re compiuto dai magistrati al¬ 
l’atto deU’iscrizione alla mas¬ 
soneria o nella partecipazione 
all'attività delle logge». Non so¬ 
lo: si parla anche di possibili 
danni «al prestigio della magi- 
statura». Insomma, per i giudici 
massoni si prospettano tempi 
difficili, soprattutto perché l'o¬ 
rientamento attuale del Consi- 
' glio superiore della magistratu¬ 
ra è quello di considerare in¬ 
conciliabile l’appartenenza al- 
l’odine giudiziario con l’iscri¬ 
zione alla «libera muratoria». E 
il Csm vuole che questa in¬ 
compatibilità venga sancita in 
maniera netta e definitiva. Pro¬ 
prio per questo nei mesi scorsi 


l’altuale consiglio aveva chie¬ 
sto a grande maggioranza che 
il giudice Agostino Cordova - 
titolare di una maxi-inchiesta 
sulle deviazioni della ma.sso- 
neria - trasmettes-se l'elenco 
dei magistrali iscritti nelle log¬ 
ge. Una richiesta soddisfatta 
con l’invio di una lista di 40 to¬ 
gati. nei confronti dei quali, 
dopo gli accertamenti, potreb¬ 
be essere avviata un’azione di¬ 
sciplinare. 

Ma la «lista dei 40» raccoglie 
tutti i nomi dei giudici Iscritti al¬ 
la massoneria? Qualcuno ha 
dei dubbi, Del resto Agostino 
Cordova sta indagando anche 
per stabilire se gli elenchi da 
lui sequestrali sian completi, 
oppure se esistano «liste paral¬ 
lele» per coprire i nomi di per¬ 
sonaggi altolocati che voglio¬ 
no a tutti i costi mantenere l'a¬ 
nonimato. Certo é che, liste 
complete o meno, l'inchiesta 
di Cordova ha provocato un 
vero e proprio lerremoto in al¬ 
cuni ambienti «lobbistici» che 
hanno tutta l'intenzione di 
ostacolare il lavoro del procu¬ 
ratore di Palmi, attuale candi¬ 
dato a ricoprire la canea di 
procuratore di Napoli.- Un'a¬ 
spirazione che da molli settori 
SI sta cercando di vanificare. 

Adesso, se il plenum deci¬ 
derà di accogliere le richiesta 



Il procuratore capo di Palmi, Agostino Cordova 


della prima commissione, 
r«affairc" del giudici massoni 
dovrà essere affrontato diretta¬ 
mente dal ministro e dal pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione. Cosi, dopo anni di pole¬ 
miche e controversie, potrà es¬ 
sere stabilito un «codice». In 
passato, proprio sulla compa¬ 
tibilità tra appartenenza alla 
magistratura e iscrizione alle 
logge. SI era verificato uno 
scontro furibondo tra l'allora 
presidente Francesco Cossiga 
e i! Csm. Cossiga, dalle mai na¬ 
scoste simpatie pergladiatori e 
singoli iscritti alla P2, si era op¬ 
posto con forza alla decisione 
del Consiglio di bocciare la 
promozione di Angelo Velia, 
massone, alla canea di presi¬ 
dente di sezione di Cassazio¬ 
ne. La libenà di associazione, 
aveva detto, è sancita dalla Co¬ 
stituzione. Diverso il parere del 
Csm che aveva sostenuto co¬ 
me. quando dovevano essere 
prese decisione che riguarda¬ 
vano la carriera del singolo 
magistrato, fosse necessario 
venneare «la partecipazione 
ad associazioni che comporti¬ 
no un vìncolo gerarchico e so¬ 
lidaristico particolarmente for¬ 
te attraverso l'assunsìone in 
forme solenni di vincoli come 
quelli richiesti dalle logge mas¬ 


soniche», Insomma il proble¬ 
ma del «doppio giuramento». 
Un magistrato iscntto alla mas¬ 
soneria riponde prima ai suoi 
doveri verso la «comunione», 
oppure allo Stalo? Dilemma ir¬ 
risolto. Anche per questo nella 
nuova Gran loggia regolare 
fondata da Giuliano Ui Bernar¬ 
do, che segue il rituale «emula- 
tion», non sono previ.sti giura¬ 
menti di fedeltà all'atto dell'ini- 
ziazione. Basterà questo «ac¬ 
comodamento» a far modifica¬ 
re ratieggiamcnlo del Csm? 
Sembra proprio di no. 

Un contributo a sbloccare la 
situazione, parados.salmente. 
potrebbe potrebbe venire dal¬ 
l'inchiesta del giudice Cordova 
che ha tatto .scoppiare molle 
contraddizioni tra le diverse 
anime della massoneria italia¬ 
na. Cosi adesso tutte le diverse 
obbedienze, compreso il 
Grande Oriente d'Italia, pro¬ 
mettono un’attenta opera di 
pulizia e trasparenza. Equindi. 
individualo il marcio, sulla 
compatibilità o meno si po¬ 
trebbe discutere con molta più 
tranquillità. Si potrebbe pensa¬ 
re, almeno, che chi difende la 
libertà di iscrizione dei giudici 
alla massoneria, non sta difen¬ 
dendo in realtà interessi incon¬ 
fessabili. 


Valenzì dai giudici napoletani 

«Spero che sia stato chiarito 
0 ^ equivoco e che presto 
si possa sapere la verità» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI. A113 giorni dalla 
notifica deH'awiso di garanzia 
da parie delia magistratura na¬ 
poletana Maurizio Valenzl, ex - 
sindaco della città, è stato 
ascoltalo ieri dal giudice Arci- 
baldo Miller. L’avvocato Adria¬ 
no reale, difensore di Valenzi ' 
ha espresso soddisfazione per 
il fatto che sia stato possibile 
chiarire la posizione dell'ex ' 
sindaco di Napoli e fornire le 
spiegazioni relative alla asso¬ 
luta correttezza del suo opera¬ 
to. Pur non essendo in grado di 
conoscere quale sia l’origine 
deli'equlvoco che ha portalo 
alla decisione della magistra¬ 
tura, occorre tar rilevare - af¬ 
ferma l'avvocato Reale - come 
nello stesso atto di convoca¬ 
zione si pub constatare che 
non vi è alcun riferimento che 
abbia attinenza con le veigo- 
gnose vicende di Tangentopo¬ 
li. - . 

t giudici contestano infatti a . 
Valenzi di aver compiuto «pre¬ 
sunte pressioni» su un impren¬ 
ditore per convincerlo a spon¬ 
sorizzare la pubblicazione di 


un libro di ricerea storica. 

Ai giudici é stata consegnala 
una documentazione sull'ar¬ 
gomento, un piano dell'opera, 
una lettera dell'avvocato Ge¬ 
rardo Marolta, una missiva del 
professor Berengo, ed una let¬ 
tera inviata a suo tempo dal¬ 
l’imprenditore Mallauro all'al- 
lora sindaco Valenzi in cui si 
dimostrano che lo stesso im¬ 
prenditore non ha subito alcu¬ 
na pressione, che esso era re- 
lamcnte appassionalo alla riu¬ 
scita dell’opera. Infine é stalo 
rilevare che il sindaco Valenzi 
ha abb.indonato la carica nel 
luglio deil'SS, mentre l'opera, il 
cui costo ammonta a clrea 450 
milioni, prosegue ancora con 
la stampa dei volumi e da 
quell’anno Valenzi non ha 
avuto occasione di intervenire. 

Valenzi alia lunga dichiara¬ 
zione del suo difensore ha ag¬ 
giunto poche cose; «Spero che 
ogni equivoco sia stato chiarito 
e che i magistrali vorranno fi¬ 
nalmente rendermi giustizia e 
far conoscere a tutti la verità, 
resto convinto che l’opera di 



Dopoterremoto, avrebbe agevolato una fabbrica di Nusco in cambio di voti 

De Mita accusato di comizione 
Gli atti al Tribunale dei ministri 


Maurizio Valenzl 


pulizia non sia interrotta e va¬ 
da avanti Imo in fondo». Dopo 
aver fatto rilevare l'incon- 
gruenza dell'accusa visto che 
l'imprenditore Maltauro era il 
rappresentante di uno solo dei 
13 consorzi, che i volumi sono 
in corso di .stampa e che non ci 
sono siate pressioni, l'ex sin¬ 
daco Valenzi la notare che tra 
coloro che hanno partecipalo 
alla ricerca c’era anche lo stu¬ 
dioso Luigi Firpo, oggi scom¬ 
parso, ed i borsisti impegnali 
nella ricerca sono tutti della 
Università di Venezia e quindi 
non puO sorgere nemmeno ti 
sospetto del volo di scambio. 


Ciriaco De Mita è finito nuovamente sotto inchiesta 
per corruzione. In cambio di posti di lavoro avrebbe ' 
agevolato alcuni imprenditori che hanno realizzato 
a Nusco la fabbrica di fuoristrada «Iato». I giudici di 
Sant’angelo dei Lombardi hanno inviato gli atti pro¬ 
cessuali al tribunale dei ministri. Nell’indagine coin¬ 
volto anche il fratello Michele, il capo della Protezio¬ 
ne civile. Pastorello, e 5 tra tecnici ed imprenditori. 
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H NAPOLI, Quella labbnca 
di fuoristrada "fantasma» chia¬ 
mata "lato», sorta al confine tra 
Nusco e Lioni, doveva cs,serc il 
fiore all’occhiello del rilancio 
industriale delle zone terremo¬ 
tate dell'Irpinia. Ora rischia di 
•inguaiare» l'onorevole Ciriaco 
De Mita. I giudici della Corte 
d'Appcllo di Sant'Angelo dei 
Lombardi, che indagano sui 
contributi statali distribuiti alle 
aziende insediate nel cratere, 
hanno infatti trasmesso gli atti 
processuali al tribunale dei mi¬ 
nistri di Napoli. L'ipotesi di rea¬ 
to per cui l'ex presidente del 
consiglio é finito sotto inchie¬ 
sta è di corruzione: avrebbe ot¬ 


tenuto posti di lavoro in cam¬ 
bio di favori concessi ad alcuni 
imprenditori spezzini che fan¬ 
no capo al gruppo •Metalli e 
Derivali». 

Oltre all’ex presidente della 
Bicamerale, nella stessa inda¬ 
gine risultano coinvolti suo fra¬ 
tello Michele (già finito in car- 
■ cere per la vicenda della fab¬ 
brica. mai aperta, «Sgai»), El- 
veno Pastorelli, attualmente re¬ 
sponsabile del dipartimento 
della Protezione Civile, Cre¬ 
scenzo Della Vecchia e Raffae¬ 
le Bocchino, rispettivamente 
assessore ed ex consigliere co¬ 
munale di Nusco, Carlo Gra¬ 
nelli. ex funzionario dell’ente 


parastatale che ha erogato i, 
contributi alla fabbrica di fuori, 
strada, il faccendiere salernita¬ 
no Vincenzo Maria D'Ambro¬ 
sio e, infine, gli industriali di La 
Spezia titolari della società 
•Metalli e Derivati».Questi ulti¬ 
mi. dieci giorni fa, sono finiti in 
carcere per il crac della •Idaf»; 
secondo 1 magistrati, i due 
avrebbero percepito finanzia¬ 
menti per decine di miliardi e, 
anziché investirli negli insedia¬ 
menti indusbiali nelle zone ter¬ 
remotale, li avrebbero spesi 
con belle donne. 

La vicenda della «lato- di 
Nusco è a dir poco singolare. 
Nata come Vecam Sud, una 
società che fa capo ai due im¬ 
prenditori spezzini, ha ottenu¬ 
to un contributo per 2 miliardi 
e 99 milioni, sui 3 e mezzo ri¬ 
chiesti. Nel 1988 ha cambialo 
ragione sociale, con l’impegno 
di occupare 65 lavoratori. Ma 
in cinque anni, di auto fuori¬ 
strada, la fabbrica ne ha pro¬ 
dotte poco più di 200, peraltro 
quasi tulle difettose, tanto che 
gli acquirenti le hanno rispedi¬ 
te all’azienda. Il 30 marzo di 
un anno fa la "Iato», travolta da 
un crac di un’ottantina di mi¬ 


liardi, ha chiuso per fallimen¬ 
to Oltre ai lavoratori e alio Sta¬ 
lo Italiano, che ci ha rimesso 
fior di quattrini, la mancata 
produzione dei veicoli ha rovi¬ 
nalo anche la Bulgaria. Infatti, 
l’industria irpina aveva stipula¬ 
lo una jomil venture con 
un’impresa di Sofia per l’ac¬ 
quisto di duemila scocche, che 
non ha mai pagato. 

Ma qual è il ruolo che Ciria¬ 
co De Mila avrebbe avuto in 
tutta la vicenda «lato»? Sembra 
che, nel 1988, quando era pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri. il deputato di Nusco si sa¬ 
rebbe adopierato con i dirigen¬ 
te del greppo di industrali di La 
Spezia per ottenere decine di 
posti di lavoro; in cambio (e 
questo lo dovranno stabilire i 
giudici del tribunale dei mini¬ 
stri), avrebbe favorito la con¬ 
cessione dei contributi per la 
realizzazione della fabbrica di 
fuoristrada. Sempre con l'ac¬ 
cusa di corruzione, era stata 
aperta un’altra indagine net 
confronti dell'ex presidente 
della De. Successivamente, il 
reato ipotizzalo è stato trasfor¬ 
mato in abuso d'ufficio e fi¬ 
nanziamento illecito ai partiti. 


NATOLI Ora spunta una 
lettera di Corrado lacolare, 
l'ex-superlatitante della Nuova 
camorra organizzata, nella 
quale si promettono clamoro¬ 
se rivelazioni sul processo Ci¬ 
rillo. Il testo verrà consegnato 
da uno degli avvocati difensori 
di Raffaele Cutolo, Antonio 
Delia Pia, ai giudici della prima 
sezione della Corte d’Appcllo 
di Napoli che si appresta a ce¬ 
lebrare da domani il processo 
di secondo grado sul rapimen¬ 
to dell'ex-assessore de. Nella 
lettera, fatta avere a Cutolo 
qualche mese fa, lacolare, se¬ 
condo il legale, «afferma di sa¬ 
pere e di essere disposto a dire 
tutto ciò che sa» sul patto per¬ 
verso tra camorra. De e pezzi 
dello Stalo. 

il difensore del «bos-s» avan¬ 
zerà anche la nchiesta di inter¬ 
rogare come testimoni gli 
esponenti politici democ.nslia- 
ni Flaminio Piccoli, Arnaldo 
Forlani, Vincenzo Scotti, Ciria¬ 
co De Mita, Antonio Gava, Se¬ 
verino Citaristi, Francesco Pa¬ 
triarca, Raffaele Russo, nonché 
l'amministratore delegato del¬ 
la Metropolitana di Napioli Car¬ 
lo Roland!, il «pentito» della ca¬ 
morra Pasquale Galasso e io 
stesso lacolare. che é stato 
scarcerato nei mesi scorsi. Il 
penalista chiederà inoltre di 
riascoltare anche i testimoni 
già interrogati al proces.so di 
primo grado sulle trattative che 
condussero alla liberazione 
dell'assessore Ciro Cirillo, se¬ 
questrato nell'81 dalle Brigale 
Rosse. 


Milano 

Arrestati 
4 funzionari 
del Catasto 


M MILANO. Si facevano pa¬ 
gare per falsificare le schede 
catastali che co.sl risultavano in 
regola con i provvedimenti di 
condono ottenuti, sembra, an¬ 
che questi in maniera illecita. 
SI tratta di quattro funzionari 
dell’Ufficio de) Catasto di Mila¬ 
no, sono stali arrestali ien per 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata e falso in atto pubblico. 
Sono Silvia Mazzetti. 40 anni, 
Angelo Ricci, 53 anni, Bruno 
Esposito e Raffaele Naymo, di 
49 e 50 anni. Erano tutti in ser¬ 
vizio negli uffici del ministero 
delle Rnanze in via Manin a 
Milano. Gli arresti sono stati 
eseguili su richiesta del pm Fa¬ 
bio Napoleoni, convalidata dal 
gip Guido Pilfer. 

A fare i nomi degli arrestati 
sono stati alcuni professionisti 
incnminari in precedenza. Le 
indagini proseguono anche 
nei confronti di alcuni familian 
dei funzionari finiti in carcere, 
sono state perquisite cassette 
di sicurezza, controllati conti 
correnti e si sta indagando an¬ 
che sui rapporti di alcuni notai 
con gli accusati di comizione. 


■■ ROMA Oggi la Giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere di Montecitono tornerà 
parlare di Craxi. Sono sei le 
autorizzazioni a procedere 
nei confronti dell’ex segreta¬ 
rio del Psi, emesse nei mesi 
scorsi che i commisttari do¬ 
vranno esaminare: cinque 
emesse dalla procura dì Mila¬ 
no, e fra queste, una relativa 
al «conto protezione» per Bet¬ 
tino Craxi e Claudio MarieJli, 
entrambi accusati di «banca¬ 
rotta fraudolenta». L’autoriz¬ 
zazione a procedere richiesta 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca di Roma, invece, riguarda 
l'acquisto di immobili e accu¬ 
sa l'ex leader del Psi di con¬ 
cussione continuata e plu¬ 
riaggravata e di violazione 
delle norme ir. materia di 
contributo dello Stato al fi¬ 
nanziamento dei partili. 

Oltre alla vicenda degli ap¬ 
palti Enel e Anas. oggi a) cen¬ 
tro della discussione della 
giunta sul <aso Craxi», una 
delle richieste di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti di Craxi lo vede accusa¬ 
lo di «diffamazione aggravata 
per aver offeso la reputazione 
di Pietro Valpreda. Craxi du¬ 
rame un pranzo all'Hotel In- 
lercontinental di Berlino, for¬ 
ni una ricostruzione della 
strage di piazza Fontana in 
cui, «senza dubbio alcuno, 
indicava ne) querelante l'ese¬ 
cutore materiale del delitto". 
Sempre oggi la Giunta deci¬ 
derà se accogliere o meno la 
richiesta di Bettino Craxi di 
nnviare l'esame delle sei au¬ 
torizzazioni a procedere. 


Messina 

Madaudo (Psdi) 
«avvisato» per 
voto di scambio 


■■ MESSINA Dino Madaudo. 
parlamentare del Psdi, ha rice¬ 
vuto un avviso di garanzia in 
cui viene ipouzzalo il reato di 
volo di scambio. Da Messina 
l'onorevole, che è stato sotto- 
ttegrctarìo alla Difesa, ha fatto 
sapere «di non conoscere bene • 
i fatti per cut i magistrati hanno 
emesso II provvedimento», ma 
che comunque ha ritenuto ne- 
ces,sano inviare subito una let¬ 
tera al presidente della Came¬ 
ra dei Deputati e al presidente 
della Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, in cui chie¬ 
de di concedere l'autorizzazio¬ 
ne. 

Ieri mattina, intanto, é parti¬ 
ta dalla Procura generale della 
Repubblica la nchiesta a Mon¬ 
tecitorio di autorizzazione a 
procedere, li parlamentare 
messinese é stato chiamato in 
causa da Mario Marchese, l'ex 
capo del clan malavitoso che 
controllava la zona Nord di 
Messina. Ha dichiarato, infatti, 
che Madaudo e l'asse.ssore al¬ 
l'Annona Giuseppe Romeo, 
neH’aprile dell'anno scorso, al¬ 
la vigilia delle elezioni politi¬ 
che, gii chiesero sostegno elet¬ 
torale. 


Il dirigente del Biscione resta in cella. L’ex ministro De Lorenzo giura: «Sono stato onesto» I giudici lo hanno sottoposto a un confronto con un infiltrato della mala 


Tangenti Aids, Biancher «scalena» Fininvest 
Mazzette sui fidaci, chiesti 20 anresti 


n caso Petnizzelli va a Catania 
Torchiato presunto mandante del rogo 


Il dirigente Fininvest Aldo Brancher, arrestato per le 
mazzette sugli spot tv anti-Aids, resta in carcere a 
Milano, nonostante l’insistenza di aver versato i 300 
milioni a titolo personale. Il gruppo Berlusconi: «Va¬ 
leria Licastro intervenne solo per protestare perché 
la Fìninvest era discriminata dal ministero della Sa¬ 
nità». Una ventina di mandati d’arresto per le tan¬ 
genti delle case farmaceutiche. 


MARCOBRANDO 


H MILANO. Aldo Brancher, il 
dirigente della RninvesI in car¬ 
cere da venerdì scorso, resta in 
cella. Intanto la procura mila¬ 
nese ha chiesto al giudice del¬ 
le indagini preliminari Italo 
Ghitti una ventina di ordini di 
custodia cautelare a carico di . 
persone implicate nello scan¬ 
dalo deile tangenti pagate, se¬ 
condo le confessioni dell’ex 
segretario di De Lorenzo. Gio¬ 
vanni Marone. dalle case far¬ 
maceutiche per ottenere un 
rincaro dei medicinali. 

Per quanto riguarda il dirì¬ 
gente Rninvest, I magistrati mi¬ 
lanesi, dopo averlo interrogato 
ieri per un'ora e mezza, sono 
rimasti del loro parere; esisto¬ 
no forti indizi a sostegno dell’i- 
polest che i 300 milioni versati 
da Brancher a Giovanni Maro¬ 
ne, già segretario dell'ex mini¬ 
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo (Pii), siano stati pa¬ 


gati dopo che le tv berlusco- 
niane avevano ottenuto una 
maggior quantità di spot della 
campagna sull’Aids. Per que¬ 
sto motivo hanno confermato 
la custodia cautcldrc. 

A sua volta Brancher, assi¬ 
stente dell’amministratore de¬ 
legato della «Rninvest comuni¬ 
cazioni» Fedele Gonfalonieri, 
ieri ha confermato al giudice 
Italo Ghitti e al pm Antonio Di 
Pietro di aver dato a De Loren¬ 
zo. tramile Marone, un contri¬ 
buto: 150 milioni per la cam¬ 
pagna elettorale del Pii e altret¬ 
tanti «per l’organizzazione di 
un superconvegno sulle malat¬ 
tie del secolo, che doveva pre¬ 
vedere anche mostre itineran¬ 
ti» e che poi non si fece. Bran¬ 
cher ha precisato di aver paga¬ 
to a titolo pereonale tramite la 
' Promogolden, una sua società. 

Il ruolo di Valeria Licastro, 
oggi assistente a Roma di Con- 



L'ex ministro della Sanità, De Lorenzo 


falonien? Marone ha detto che, 
quando Brancher gli si presen¬ 
tò chiedendo più spot per la Fi- 
ninvest, c’era anche lei. Aldo 
Brancher ha precisato che la 
Licastro lo aveva accompa¬ 
gnato nelle vesti di rappresen¬ 
tante di Pubblilalìa (Finin- 
vest). mentre egli vi si era reca¬ 
to per conto della Promogol¬ 
den. Pubblitalia ha confermato 
che <hiese attraverso Valeria 
Licastro un incontro per il pro¬ 


prio funzionario Egidio Pardini 
con li ministero, è lo ottenne, 
ma non per chiedere un tratta¬ 
mento di privilegio, bensì per 
protestare per [a discrimina¬ 
zione a proprio danno». 

I magistrali hanno molle ri¬ 
serve sulla difesa di Brancher, 
anche perché non si capisce a 
quale titolo egli trattava col se¬ 
gretario di De Ixjrenzo nel 
1990. Se. come sostiene, non 
ha pagato nelle vesti di uomo 
Rninvest, a prima vista aveva 
pochi motivi anche per farlo 
come rappresentante della 
Promogolden; non risulta che 
in quel periodo egli vi abbia n- 
coperto incarichi ulficiali, seb¬ 
bene, prima di costituirsi, aves¬ 
se fatto sapere: «La vicenda ri¬ 
guarda una mia società». 

Ieri mattina si è fattojjentire 
anche Francesco De Lorenzo. 
«Ho girato tutti I finanziamenti 
che spontaneamente persone 
e aziende versavano al doti. 
Marone, mio ex segretano, alla 
direziono provinciale del Pii di 
Napoli... Soldi utilizzati esclusi¬ 
vamente per varie campagne 
elettorali... Una parte in con¬ 
tanti, altra preponderante par¬ 
te con versamento sul conto 
corrente intestalo al Pii di Na¬ 
poli». Cosa pensa dì Brancher? 
■Effettivamente é pervenuta da 
parte del Brancher c per il tra¬ 
mite del doti. Marone, la som¬ 
ma di 300 milioni, ma la stessa 
è stala da lui versata con riferi¬ 
mento alla future spese da af¬ 


frontare per la realizzazione di 
un suo progetto imprenditoria¬ 
le propostomi a nome della 
Promogolden Srl. progetto vol¬ 
to alla effettuazione di mostre 
e convegni itineranti sui temi 
della salute. Peraltro, poiché 
tale iniziativa non andò in por¬ 
lo, mi sono impegnalo a resti¬ 
tuire al Brancher la somma 
inutilizzata; già in parte ho 
adempiuto a tale impegno». 
Una versione che comunque 
non collima con quella di Aldo 
Brancher. 

Anche la camptagna sul¬ 
l'Aids è .stata condotta in modo 
pulito? •Tutte le assegnatane 
della campagna televisiva, ivi 
comprese Rninvc.sl e Video¬ 
music - giura De Lorenzo - 
hanno avuto con me c col mi¬ 
nistero della Sanità rapporti di 
estrema correttezza e traspa¬ 
renza, senza versamento di al¬ 
cuna somma a qualsiasi tìto¬ 
lo». Una montatura anche la 
storia delle stecche p«r 105 mi¬ 
liardi a proposito dei padiglio¬ 
ni osp^alicri anii Aids? «Devo 
smentire... Il ministero della 
Sanità non ha indetto al pro¬ 
posito alcuna gara, né fa potrà 
indire. La competenza 6 esclu¬ 
sivamente regionale». De Lo- 
.renzo si prc.sentera ai magi¬ 
strali napoletani pcrchianre la 
sua posizione. Sarà una depo¬ 
sizione spontanea, cui a.ssistc- 
rà anche il pm milanese Anto¬ 
nio Di Pietro. 


Confronto tra Paolo Stefanelli, il musicologo di 42 
anni indicato come mandante dell’incendio del 
teatro Petruzzelli di Bari, e un infiltrato in organiz¬ 
zazioni criminali. L’infiltrato è giunto presso l’o¬ 
spedale di Catania - dove lo Stefanelli è ricovera¬ 
to essendo malato «subterminale» di Aids - ac¬ 
compagnato dai giudici baresi e con il volto na¬ 
scosto sotto un cappuccio nero. 

NOSTRO SERVIZIO 


■B BARI. Paolo Stefanelli, il 
musicologo di 42 anni indicalo 
come mandante deH'incondio 
del teatro Petruzzelli di Ban - 
ammalato «sublerminale» di 
Aids e ricoverato da qualche 
giorno nel reparto di malattie 
infettive dell'ospedale «Ascoli- 
Tomaselli» di Catania - è stato 
messo a confronto con un infil¬ 
tralo nelle organizzazioni cri¬ 
minali. Stefanelli, ricercato, era 
stato individualo nei giorni 
scorsi dalla magistratura pu¬ 
gliese proprio grazie al fatto 
che era stato ricoverato in 
ospedale. Prima di entrare al- 
r«Ascoli-Tomasclli».. aveva 
pas.sato alcune settimane nella 
comunità religiosa «La Tenda» 
a Giarre, a 35 chilometri da Ca¬ 
tania. 

L'infiltrato - con il volto co¬ 
perto da un cappuccio nero 


per non essere ricono.scìuto - 
é giunto ien mattina nell'ospe¬ 
dale di Catania accompagnato 
dai sostituti procuratori della 
repubblica di Bari Carlo Maria 
Capristo e Giuseppe Chicco 
della direzione distrettuale an¬ 
timafia pugliese, e dal colon¬ 
nello del Ros dei carabinieri 
Giuseppe Italiano. 

I quattro, scortati dai carabi¬ 
nieri, si sono recati nel reparto 
isolamento del reparto malat¬ 
tie infettive diretto dal profes¬ 
sor Antonino Nunnari. Poco 
dopo le 14 ,1 sostituti Cario Ma¬ 
ria Capristo e Giuseppe Chicco 
sono usciti dali'Oapedale »To- 
ma.selli» per rientrare in aereo 
a Bari. AÌIe domande dei gior¬ 
nalisti sugli esiti del confronto i 
magistrati hanno detto. «Siamo 
venuti a Catania per tare quel¬ 
lo che dovevamo fare: sentire 


una persona». Poi hanno ag¬ 
giunto di «non poter dire al¬ 
cunché di quello che è stato 
detto ncH’inleiTOgatorio», affer¬ 
mando, inoltre, che chiede¬ 
ranno al Gip «l'emissione di or¬ 
dini di custodia cautelare in 
carcere se qualcosa dovesse 
trapelare sulla stampa o attra¬ 
verso gli organi di informazio¬ 
ne». Alla domanda dei giorna¬ 
listi se jl confronto fosse un 
passo importante nelle indagi¬ 
ni, i sostituti della Dda dì Ban si 
sono limitati a rispondere: 
•Siamo venuti a fare un atto 
istruttorio che dovevamo fare», 
f due magistrati, scortati da ca¬ 
rabinieri, sono stati poi accom¬ 
pagnati in automobile nell’ae¬ 
roporto di Fonlanarossa. Dopo 
circa dieci minuti è uscito dal¬ 
l’ospedale l'infiltrato, incap¬ 
pucciato, tra carabinieri del 
Ros agli ordini del colonello 
Giuseppe italiano. L’uomo é 
stato latto salire su un’auto ci¬ 
vetta dei militari, una Lancia 
Delta bianca, targata Bari, per 
essere condotto in una località 
segreta. A fare il nome di Stefa¬ 
nelli agli inquirenti era stato 
nei giorni scorsi lo .stesiso sedi¬ 
cente «infiltrato» nella malavita 
barese che - dopo le dichiara¬ 
zioni fatte in un’intervista ad 
una emittente pugliese e poi 


«offerte» ad altre redazioni a 
Bari - é stalo interrogato dai 
magistrati della Direzione di¬ 
strettuale antimafia. L'infiltrato 
- sull'attendibilità de) quale 
non VI sono concordi valuta¬ 
zioni tra gli investigatori - nei 
contatti avuti con i giornalisti 
ha detto di essere «persona 
che ha lavoralo occasional¬ 
mente con e percento di fonte 
di polizia e magistratura». 

' Secondo la sua test, Stefa¬ 
nelli avrebbe agito per vendet¬ 
ta nei confronti dell'ex gestore 
del teatro, Ferdinando Finto, 
dopo aver collaboralo con lui 
per alcuni anni come con,su- 
Icnte musicale. 1 rapporti di 
collaborazione si erano tutta¬ 
via interrotti già anni prima del 
'91 quando, la notte del 27 ot¬ 
tobre, gli interni del Petruzzelli 
furono completamente distrut¬ 
ti in un incendio doloso. 

Al giornalisti che già net 
giorni scorsi avevano tentato di 
contattare Stefanelli in ospe¬ 
dale, i medici avevano vietato 
ogni incontro a causa delle sue 
gravi condizioni di salute. A 
quanto si é saputo a Ban, lo 
stato avanzato della malattia 
gli creerebbe a intermittenza 
stati di confusione mentale, 
per cui Stefanelli non sarebbe 
in grado di difendersi. 
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Un’autobomba è esplosa 
al passaggio di un pulmino 
con a bordo alti ufficiali 
Sette 0 forse nove le vittime 
Solo feriti nello scoppio 
vicino all'ambasciata Usa 
Dal '68 uccise 730 persone 
Gonzalez: «Minano lo Stato» 


nel Mondo 
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I pompieri tentano di spegnere 
l'incendio che avvolge 
I rottami di una delle due auto 
esplose a Madrid 




La Spagna ripiomba nel terrorismo 

UEta celebra 25 anni d’attentati seminando morte a Madrid 


j », r/T” sp^ ,1 , -, • 
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Ecco una cronoloi^ia degli aitonldti nvendic.iti dall’EJd 
1973. L’ammiraglio Carrero Bianco, cape; do| governo e presun¬ 
to erede del generale Francisco Franco, e ucciso il 20 dicembre a 
Madrid 1976. Juan Mana de Araluce y Villar. consigliere del v- 
gno. ù ucciso a raffiche di mitra a San Sebastian 1979. Costanti¬ 
no Órtin Gli. governatore militare della capitale. 0 ucciso .i Ma¬ 
drid. Altre tre esplosioni provocano quattro morti e 110 feriti 
1980. Un attentato a Bilbao provoca la morte di sei guardie civili 
e di due guemglicn; due bombe uccidono altre 8 ix.-rsone 1985. 
L’esplosione di una bomba in un ristorante di Tom‘ioii provoca 
la morto di 18 persone In luglio ò ucciso in una sparatoria un alto 
ufficiale. Fausto Esengas Estrada. 1986. Cristob.il Colon de Car- 
vaiai, viceammiraglio della manna, ù ucciso da una txjniba 
Sempre a Madrid un’autobomba esplosa .il passagiodi due .auto¬ 
bus con a bordo agenti della Guardia Civile prov(x.M la morte di 
11 agenti 1987. Nellosplosione di un’autolxjinba collocala ne) 
sotterraneo di un grande magazzino a Barcellon.i muoiono 20 
persone. A Sariigozza lo scoppio di un’altra aulobomba davanti 
a un palazzo della Guardia Civile provoca la morte di 12 |x?rson<‘ 
1991. L’esplosione di una autobomba parcheggiata davane a 
una ca.scrma vicino a Barcellona uccide nove persone, fra k* qua¬ 
li tre bambine. Ennque Aguilar Pnet, tenente del!’ .ivia/’one, vie¬ 
ne ucciso a Madrid. 1992. Un'autobomba uccide quattro soldati 
e un civile nei pressi del pal.i/zo reale 


vìe bjì t 


Son tornati i terroristi baschi dell’Età. Due auto¬ 
bombe hanno gettato, ieri mattina, Madrid nel¬ 
l’angoscia e nel dolore. Il bilancio è tragico: sette 
vittime di sicuro, forse nove, di cui cinque militari, 
una trentina di feriti gravi. Gli attentati sono avve¬ 
nuti nel quartiere Salamanca, il più elegante del¬ 
la città. Gli inquirenti sanno chi sono gli autori; 
due uomini e una donna 


■■ MADRID. Ncs.suno hj 
dubbi: i terroristi dell'Età han¬ 
no voluto clamorosamente 
commemorare, con un altro 
spargimento di sangue, l'atten¬ 
tato dinamitardo di vent'anni 
la nel quale tu uccLso il capo 
del governo Iranchista, l'am¬ 
miraglio Luis Carrero Bianco. 
Lo pensano gli inquirenti, lo 
sostiene il pnmo ministro so¬ 
cialista. Folipe Gonzalez, che 
da Copenaghen ha definito , 

' «un crimine spaventoso che 
tenta di destabilizzare il paese- 
quello che 6 successo Ieri mat¬ 
tina nella capitale spagnola. , 
Madrid.i!dtnuovonellacostcr- . 
nazione. E piange, ora. sette vi- . 
te. o forse più. stroncate da 
due esplosioni assassine. La 
scia di sangue dell'Età si allun¬ 
ga tragicamente. . 

Erano le 8 e 1S di ieri matti- 
' na. Un'ora cruciale. La città si 
stava disponendo al lavoro. 
Nessuno pensava al terrori- 
, smo. Da mési, infatti, il braccio 
militare dell'Età non si faceva 
più -sentire-. Le elezioni dei 6 
giugno, un passaggio dram¬ 
matico e molto importante per - 
la storia della Spagna moder¬ 
na, si erano svolle, se si eccet¬ 
tuano tre innocue bombe-car¬ 
te, senza che nulla turbasse lo 
svolgimento normale ■ della 
competizione. E. del resto, i di¬ 
rigenti dell'organizzazione ter¬ 
rorista. a partire da quel Fran¬ 
cisco Garmendia detto «Paqui- 
to- condannato tre giorni fa a 
Parigi a dieci anni di reclusio¬ 
ne, non erano stati già. quasi 
tutti, arrestati? - 
Nel quartiere Salamanca, il 
più residenziale di Madrid, do¬ 
ve, per esempio, hanno le sedi 
le ambasciate straniere, tutto 
era calmo, Come dappertutto. 

Il sole era alto, il ciclo limpido. 

Il pulmino Mercedes procede¬ 
va tranquillo. Era arrivato nella 
piazzetta " Lope de Hoyos. 
quando un'esplosione tcrrili- ' 
carne ha rimbombato per chi¬ 
lometri e chilometri di distan¬ 
za. L'auto militare si è accar- 
. tocciala su se stessa, il quartie¬ 


re intero, da un attimo all'altro, 
.subiva danni enormi, danni da 
campo di battaglia; vetri rotti, 
cornicioni che andavano giù, 
buchi neri, gente impazzita 
dall'angoscia.. Ma l'orrore, 
quello vero, era 11 in strada, al¬ 
l'inizio di calle Serrano, proba¬ 
bilmente la strada madrilena 
più esclusiva. Il pulmino non 
restituiva che cadaveri orren¬ 
damente bruciati e mutilati. 
Ma quante persone avevano 
perso la vita? Sette di sicuro, 
forse nove. A tarda sera, infatti, 
nessuno sapeva dire, con pre¬ 
cisione, quanti militari fossero 
' a bordo del Mercedes militare 
verdino. Secondo lo Stalo 
maggiore della Difesa, viaggia¬ 
vano due tenenti colonnelli 
dell'esotcito, un capitano di 
fregata e due sergenti. Ma à 
possibile che ci fossero altri 
sottufficiali. E tutto parlava di 
morte attorno al luogo dell'e¬ 
splosione. Due automobilisti 
che transitavano sul ponte 
Joaquin Costa sono stati uccisi 
sul colpo, altre venticinque 
persone, di cui cinque gravissi¬ 
me, rimanevano ferite. 

Madrid ripiombava nella 
paura. Le sirene delle ambu¬ 
lanze c della polizia squarcia¬ 
vano il sereno mattino. Di col¬ 
po la citta ha «saputo», di nuo¬ 
vo tutti si sentivano sotto l'at¬ 
tacco dei terroristi che. in que¬ 
sto modo, hanno voluto dimo¬ 
strare d'esseici ancora. Ai 
primi soccorittori s'ù presenta¬ 
ta una scena spaventosa. La 
bomba è stata azionata dal 
commando a distanza e l'at¬ 
tentato è stato accuratamente 
predisposto perchè potesse 
provocare il maggior numero 
di vittime. Nell'auto usala era 
stalo innescalo un ordigno da 
40 chilogrammi di esplosivo e 
l'onda d'urto ha anche divelto 
la ringhiera del cavalcavia- e 
per ore e ore sulla zona è rima¬ 
sto ad aleggiare, fortissimo, l'o¬ 
dore della polvere da sparo. 

Arrivavano il sindaco. Alva- 
rez del Manzano, arrivavano 
altre autorità. Tutti si guaarda- 
vano sgomenti.Ma non era af¬ 


fatto Imita. Mcz'ora dopo, in¬ 
fatti, a cinquecento metri di di¬ 
stanza. c proprio nei pres,si 
delle ambasciate di Francia e 
Stati Uniti, esplodeva un'altra 
auto-bomba, al solo .scopo di 
spargere il terrore. Per fortuna 
questo .secondo attentato non 
faceva vittime, limitandosi a fe¬ 
rire cinque persone. Anclie 
questa autobomba era carica, 
come la prima, di «amona!-, o 
cioè dell'esplosivo prelorilo 
dall'Eia. 

Sono tornali, dunque. Ci so¬ 
no. Non .sono finiti. Lo attività 
dei terroristi dell'Età a Madrid 
avevano subito una lunga pau¬ 


sa, durala quasi un anno, che 
aveva fatto sperare che all'in- 
temo dell'Eia sle.s.sa avessero 
pre.so li sopravvento gli ele¬ 
menti moderati che invocava¬ 
no l'abbandono della lotta ar- 
masta. Un'altra speranza era 
che le recenti ondate di arresti 
-dei capi slorici sia in Francia 
che in Spagna dcH'organizza- ■ 
zionc clande.slina ba.sca avc.s- 
sero potuto indebolire i «com- 
inando itineranti-. Ma. evidcn- 
Icmonle, cnlrainbc le speran. 
zo sono andato tragicamente 
deluso. 

Gli attentali non sono stati 
ancora rivendicati, ma spesso 


lardano settimane o anche 
mc.si Gli inquirenti, comun¬ 
que. hanno già idenlilicato 
con precisione i tre autori, due 
uomini e una donna. Si tratta 
di Josè Javier Arizeuren. dello 
"Joscchu-, Maria Solodad Ipar- 
raguirre Guncchea, delta ■Eli¬ 
sabeth-, conosciuta per le sue 
tenden/.e sadiche lant'è che 
un altro suo nomignolo di bat¬ 
taglia è «la torturatrice- e Jesus 
Oarcia Corporales. detto • Gita- 
nillo». I tre orano già ricercali 
come membri del commando 
.Madrid c gli investigaton erano 
stati preavvertiti che stavano 
preparando «un'azione». 


w ... - 




FERNANDO SAVATER 

professore di etica, ediloriofisia del 'Pois- 



A destra: quel 
che resta 
dell'altra auto 
latta esplodere 
a Madrid. A 
sinistra; 
Fernando 
Savater 


(Li acceca la sconfitta dei nazionalisti» 


A poche ore dall’attentato di Madrid, Fernando Sa¬ 
vater, basco, professore di etica, editorialista del 
Pafs, si interroga sui moventi reali della strage. «Sem¬ 
brava proprio che l’Età avesse rinunciato all’uso del 
terrorismo, ma evidentemente c’è qualcuno che non 
accetta la soluzione politica e il tramonto dei nazio¬ 
nalismi in Spagna». Sono loro i grandi sconfitti delle 
elezioni che hanno confermato Gonzàlez. 


CRISTIANA PATERNò 


■1 È un colpo duro c inattc- 
•so, l'attentato al bairio Sala¬ 
manca, per Fernando Savater. 
•Speravamo lutti che l'Età 
avesse rinuncialo alla violenza 
indiscriminata», commenta il 
filosofo a poche ore dalla 
bomba, e.splosa proprio vicino 
casa sua. «Abbiamo pcnsjlo 
tutti che l'Età fosse pronta al 
negoziato, invece...-. 

Che cosa succede, profes¬ 
sor Savater, è uo ritorno In 
grande stile o fultimo colpo 
di coda? 

Al di là dell'impatto .sull'opi¬ 
nione pubblica, credo che l'E¬ 
ia sia sempre più debole c di¬ 
visa al suo interno. Attentati 
come questi li può organizzare 
chiunque. Bastano dicci per¬ 
sone decise. 

Qual è la forza reale dell'Eia 


militare? 

In questo momento l'Età non 
avrà più di cento militanti, ma 
cento persone con strumenti 
moderni di distruzione e prive 
di scrupoli possono (are molti 
danni. 

Pensa che la tenuta del Psoe 
alle ultime elezioni abbia 
spinto gli Irriducibili a tor¬ 
nare clamorosamente In 
azione? 

Credo che piuttosto sia .stala 
determinante la sconfitta dei 
nazionalisti in generale, ba¬ 
schi come catalani. Non c'è 
stalo consenso intorno all'op¬ 
zione nazionalista, violenta o 
non violenta che fos.se. 

Avrà pesalo la sconfitta di 
Henri Balasuna, che sostie¬ 
ne una soluzione politica 
del problema Eia. 


Herri Balasuna, sperava che 
una presa di distanza dalla 
violenza avrebbe giovato al 
partito. Ma il giorno in cui l'Età 
scomparirà. Herri Balasuna di¬ 
venterà un gruppuscolo di 
estrema sinistra senza nessu¬ 
na importanza politica. 

E II nazionalismo modera¬ 
to? 

Il Partito nazionalista basco è 
un'altra cosa, ha più forza, è 
più radicato nella società, ma 
non è mai stato un partilo 
maggioritario. 

Quindi il nazionalismo ba¬ 
sco è destinato a estinguer¬ 
si? 

Nel Paese Ba.sco. i nazionali.sli 
ci saranno sempre. Come ni 
Scozia. Ma l'importante è dis¬ 
sipare l'idea che la maggio¬ 
ranza dei baschi siano nazio¬ 
nalisti. Non è mai stalo vero: 
più della metà degli eleltjri 
ba.schi sono sempre stali con¬ 
trari alla soluzione nazionali¬ 
sta. Oggi il nazionalismo è 
un'opzione politica picia- 
mcnle legittima, ma non è l'u¬ 
nica espressione dei popolo 
basco. 

Ma non siamo di fronte a un 
paradosso? Nel resto d'Eu¬ 
ropa riaffiorano spinte na¬ 
zionaliste exenofobe— 

È vero che il nazionalismo è 


mollo forte, ma sta dimostran¬ 
do lino a che punto può e-ssere 
irrazionale. Credo che la mag¬ 
gior parte dei nazionalisti sen¬ 
sati si rendano conto del peri¬ 
colo: si comincia con una 
bomba e si finisce con i mas¬ 
sacri in Bosnia. La line delle 
dittature dell'Est è stala ac¬ 
compagnata da un momento, 
di euforia nazionalista, perché’ 
quell'idc-i offriva un'opzione a 
socielà invertebrate. Però si è 
visto quasi subito che il nazio¬ 
nalismo fomenta le contrap¬ 
posizioni e non si concilia con 
atteggiamenti diciamo moder¬ 
ni. In Spagna, proprio perché 
abbiamo una lunga tradizio¬ 
ne, l'abbiamo capilo. 

Qual è, a suo avviso, la radi¬ 
ce del nazionalismo basco? 
Credo che vada cercala nel- 
l'indu.strializzazione del Paese 
Basco alla fine del secolo scor¬ 
so, Ci fu una consistente cor¬ 
rente migratoria dal resto della 
Spagna più arretralo. Ora, il 
nazionalismo sorge sempre 
come fenomeno di reazione 
all'immigrazione; la borghesia 
basca reagì contro gli immi¬ 
grali che portavano le loro tor¬ 
me di vita, i loro costumi. Quel 
nazionalismo era reazionario, 
antisocialista, antiprogressista, 
razzista. - 

E poi cosa accadde? 


Poi ci fu il franchismo. Per 
molti anni un'altra forma di 
nazionalismo impenal-la.sci.sta 
cercò di cancellare l'identità 
basca. Questo ha creato un 
nazionalismo di resistenza, 
che SI é guadagnato simpatie 
a sinistra. Oggi i diritti dei ba¬ 
schi sono pienamente ricono¬ 
sciuti. quindi non c'è più ra¬ 
gione di mantenere quell'at- 
leggiamcnto se non per orgo¬ 
glio etnico o per fedeltà a un'i¬ 
dea terzomondista. 

Dunque In lotta al franchi¬ 
smo è stata determinante 
nel consolidamento dell'E¬ 
tà? 

Nel '68, quando l'Eia comincia 
la sua azione come movimen¬ 
to di guerriglia contro il fran¬ 
chismo (che era agli sgoccio¬ 
li), conta .sulle simpatie di 
molti gruppi antilascisti anche 
non violenti. Ma dopo la morte 
di Franco, la maggioranza dei 
membri dell'Eia si sono inte¬ 
grati; c'è stata un'amni.stia to¬ 
tale, un esempio mollo raro 
nei paesi europei. Chi è rima¬ 
sto in clande.stinità aveva una 
mentalità faziosa, terzomondi¬ 
sta. integralista. In una parola 
terrorista. 

Come si risolve oggi l'emer¬ 
genza terrorismo? 

L'unica .soluzione, oggi come 


NeU’est della Germania rischiano di tornare agli antichi latifondisti parti pregiate del territorio 

L’erede de^ <junker» prenota Pisola de^ avi 


È l’isola di RQgen, poco meno di mille chilometri 

■ quadrati, l’obiettivo di Franz zu Putbus: un illustre 
sconosciuto ma ha il pregio di essere il primo erede 
degli Junker a rivendicare il possesso dei beni se¬ 
questrati e nazionalizzati dopo la seconda guerra 
mondiale. Potrebbero tornare nel suo patrimonio 
terreni divisi in 78 aziende agricole e dieci boschi. 
Bloccati investimenti per 70 miliardi di lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Il principe uno dei posti più ambiti e più 
Franz, signore di Putbus, in ricchi, nonostante l’economia 
Germania (c anche altrove) è di rapina esercitata dai suoi 
un illustre sconosciuto. Óra avi. dell'intera Germania, owe- 
però potrebbe diventare famo- ro l'isola di ROgen, che di chi- 
so. Potrebbe essere, infatti, il ■ lometri quadrati ne misura in 
primo erede di una famiglia di tutto 926. Come dire che il si- 
, yunàer che rientra in possesso gnore amerebbe mettere le 
dei beni aviti, sequestrati c na- mani su circa un terzo, poco 
zionalizzall dopo la seconda più poco meno, delta più gran- 
guerra mondiale. E non si trai- de, più bella e più (giustamen- 
ta di terre qualunque: Franz zu , te) famosa isola tedesca. Nel 
Putbus rivendica la bellezza di suo patnmonio dovrebbero 
circa 300 chilometri (si. prò-■ tornare terreni che ora sono di- 

■ prio chilometri) quadrati in visi in ben 78 aziende agricole. 


alcune delle quali della rispet¬ 
tabile superficie di 400 ettari, 
dieci boschi nonché, va da sè, 
lutti gli immobili che sulle «ter¬ 
re del principe» sono stati co¬ 
struiti nei quasi cinquant’anni 
in CUI la stragrande maggio¬ 
ranza degli abitanti di RUgen di 
avere un «principe» padrone 
non se l’era neppure sognalo. 

Per dare un’idea delle ambi¬ 
zioni del signor Franz diciamo 
che è come se in Italia saltasse 
su qualcuno e diccs.se che un 
tento dell’isola dell'Elba è 
«suo» e .se, per favore, si può 
provvedere a restituirglielo... 
Eppure il principe non è un il¬ 
luso, né un mattacchione. Fa 
su! serio, terribilmente sul se¬ 
rio. Tanl'è vero che con le ri¬ 
chieste di restituzione presen¬ 
tate in tribunale ha bloccato, 
solo negli ultimi mesi, nuovi in¬ 
vestimenti per 80 milioni di 
marchi (circa 70 miliardi di li¬ 
re) e secondo stime fomite dai 
suoi critici ha messo in penco¬ 
lo 400 posti di lavoro. Che cosa 


succede, infatti? Che ncll'in- 
ccrtezza giuridica determinata 
dalla sua azione legale, tutti gli 
investimenti che riguardano ie 
«sue» presunte proprietà sono 
bloccati in atles<i che qualcu¬ 
no (muchi?) faccia chiarezza. 

Eppure, a quanto pare, non 
l’ha pensata sempre cosi zu 
Putbus. -Che la terra forse do¬ 
vremo cederla, noi - dice Karl- 
Walter Bòttchcr, dell’associa¬ 
zione dei coltivatori di Rugon - 
l’abbiamo saputo il 26 feb¬ 
braio scorso. Fino ad allora 
nessuno aveva creato proble¬ 
mi». Infatti. Il signor principe, 
prima, si era mostrato più che 
ragionevole. Al momento della 
svolta democratica nella fu 
Rdt, anzi, ncH'aulunno dell’SS, 
si era anche preoccupato di far 
sapere che, per carità, a riven¬ 
dicare i beni sequestrali ai suoi 
avi non ci pensava proprio 
perché - testuale - «un vecchio 
torto non si può certo riparare 
con una nuova ingiustizia»... E 
gli isolani, naturalmente, gli 


avevano credulo. Come il risto¬ 
ratore di Sassnitz (una delle 
splendide località balneari di 
RQgen) che, dopo essersi in¬ 
debitato per rinnovare il loca¬ 
lo, ora ha saputo che non può 
toccare nulla, altrimenti arriva¬ 
no gli avvocali del -padrone» e 
sono guai. 

Che cos'è che ha fatto cam¬ 
biare idea al principe? Mistero. 
Quei che si sa è che nel mag¬ 
gio scorso li nostro volubile 
eroe è stalo eletto nella dire¬ 
zione provinciale della Cdu, 
partito mollo «attento» da que¬ 
ste parti agli interessi dei vec¬ 
chi proprietari terrieri. Prima 
ancora Herr zu Putbus doveva 
aver avuto qualche contatto 
con la Treuhand, l'ente che ge¬ 
stisce le privatizzazioni nella 
ex Rdt. Cosi, almeno, sosten¬ 
gono gli isolani meglio infor¬ 
mali, i quali si dicon certi dei 
fatto che l’uomo non avrebbe 
mai tirato fuori gli aitigli, nè al¬ 
lungalo le mani, se non avesse 
ricevuto qualche assicurazio¬ 


ne dai privatizzatoli di Berlino. 
Ma quali a,ssicurazioni? La 
Treuhand, in teoria, non po¬ 
trebbe disporre la restituzione 
dei latifondi espropriati nel pri¬ 
mo dopoguerra. In quel ca.so, 
infatti, non si è trattato di «spo¬ 
liazioni» da parte dei comuni¬ 
sti, ma di una elementare e sa¬ 
crosanta riforma agraria come 
.se ne facevano in quegli anni 
in tutta l'Europa, comunista o 
capitalista che fosse. Gli ./un/ter 
come classe, oltretulto, aveva¬ 
no avuto non poche responsa¬ 
bilità nel favorire l'involuzione 
reazionaria della Germania e 
poi l’avvento del nazismo. Nel- 
l'applicare questa norma anti- 
lalifondisti, però, i funzionari 
deli’ente pare che siano, come 
dire?, un po' troppo «prudenti». 
Lo si è già visto in altre regioni 
della ex Rdt, per esempio la 
Uckermark a nord di Berlino: 
per evitare di essere smentiti 
da qualche futura sentenza di 
tribunale, i signori della 
Treuhand hanno una certa 















sempre, è la risj^sla della so¬ 
cietà civile e politica del Paese 
Basco. Occorre dimostrare, 
col voto e con l'impegno poli¬ 
tico, che la socielà basca non 
appoggia in alcun modo l'Età. 
E |»i. ovviamente, c’è una so¬ 
luzione di polizia; non c'è al¬ 
tro modo per fermare Jack lo 
Squartatore che arrestarlo m 
tempo. 

Ma lei crede davvero ebe nel 
Paese Basco U consenso al¬ 
l'Eia sia azzerato? 

Su questo non ho dubbi. Persi¬ 
no nei momenti migliori l’Età 
ha raccolto al massimo il 20% 
dei consensi. Non è irrilevante, 
ma significa che c'è un 80% di 
gente contraria, E oggi anche 
nei gruppi radicali, si cerca 
una soluzione non violenta. 

Di fronte all’attentato di Ma¬ 
drid, qualcuno ha ricordato 
l’assassinio di Luis Carrero 
Bianco. 

Ogni volta che l'Età commette 
un crimine, c'è qualcuno che 
dice: si, però Carierò Bianco... 
È diventalo un alibi. Ma si di¬ 
mentica che la Spagna ha alle 
spalle quindici anni di demo¬ 
crazia: non ha più senso invo¬ 
care Carrero Bianco. 

Considera compiuto il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
della Spagna? 


Rispello al franchj.smo. .si. Sia¬ 
mo una democrazia come il 
resto dei paesi europei. Que¬ 
sto non vuol dire che non ab¬ 
biamo molte cose da correg¬ 
gere c riformare; il finanzia¬ 
mento dei partiti, le forme dì 
rappresentanza, la partecipa¬ 
zione.., 

La disoccupazione, la corru¬ 
zione.., 

SI, con Franco c'era meno di¬ 
soccupazione, la corruzione 
era tanto generale che non si 
notava più. La società franchi¬ 
sta stava sotto una campana di 
vetro politica. Ora abbiamo 
rotto la campana c siamo 
esposti al contagio di tutti i vi¬ 
rus democratici del mondo 
Ma sono questi i rischi e le li 
beltà per le quali abbiamo lot¬ 
tato. 

Quindi lei è ottimista? 

Realista, dirci Mi sembra a- 
surdo non ricono.scere i van¬ 
taggi della silu.azione in cui vi¬ 
viamo. Non diro che vivere in 
una .socielà democratica signi¬ 
fichi vivere in una società feli¬ 
ce, giusta o perfetta. 

La democrazia non è il mi¬ 
gliore dei mondi possibili? 

È li migliore dei mondi reali. 
Spenamo che sia possibile ini- 
giìorarlo 


tendenza a dare in affitto pro¬ 
prio ai proprietari d’un tempo 
le terre dei vecchi latifondi. E 
va detto che in qualche caso i 
nipotini degliyunftcr mostrano 
di non aver nulla da farsi per¬ 
donare, in fatto di arroganz;» e 
prepotenza, da parte degli avi. 
Loro, oppure - più spesso - le 
società immobiliari che li ap¬ 
poggiano nelle «sacre» batta¬ 
glie di principio. Il che non ha 
mancato di creare tensioni e 
problemi con i piccoli contadi¬ 
ni c le organizzazioni credi 
delle cooperative impiantate 
negli anni del «socialismo rea¬ 
le», 

Il principe di Putbus riciclato 
in dirigente locale de) partito 
di Helmut KohI mira anche lui 
a un compromesso? Insomma, 
spara mille per ottenere dieci? 
FÌjò anche essere. In ogni caso 
la sua storia meritava di essere 
raccontala e merita di cs,sere 
seguita ancora. L’est della Ger¬ 
mania ha tanti guai: il ritorno 
degli Junker, quello almeno, se 
lo può risparmiare.., 
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Clinton manda Clinton ha scelto Florence 

Florence Griffìth Grilfith, la scattante bellezza 

riorente unimn n^ra tre volte medaglia d'oro 

al posto di alle Olimpiadi di Seul, per 

^chuiarrenenoer prendere il po.sto la.sciato va- 

^uiwdrAcneyyer ^3 schwameneg- 

ger alla presidenza del coiisi- 
glio presidenziale per la pre¬ 
stanza fisica e lo sport. L'atleta si è ritirata dall'agonismo l'anno 
scorso per darsi al cinema. Schwatzenegger era stato nominalo 
da Bush, che aveva così premialo la sua fede repubblicana. Il me¬ 
se scorso aveva presentato le sue dimissioni dicendo che gli sem¬ 
brava giusto lasciare via libera a Clinton per affidare l'incarico a 
persona di sua fiducia. 


t 


A. 


4 


i 
















IT'O' pagina 14 

Vertice 
dei Dodici i 



, :, - .-,.,:,„^,^,.,:r-. nel. Mondo ;^^7; 

Il presidente della Commissione di Bruxelles snocciola 
le cifre della disoccupazione e del crollo di competitività 
Chiede nuove strategie industriali e una politica del lavoro 
Ma i leader comunitari rinviano un’altra volta le decisioni 


«L’Europa rischia Tagonia» 

Delors dà Tallamie. Qampi: «Maastricht anche senza Italia» 


L’Europa rischia i’agonia, avverte Jacques Deiors: la 
nostra crisi rischia di esser strutturale, mentre Usa e 
Giappone hanno saputo reagire. L’Europa deve sa¬ 
per rifondare il mercato del lavoro e darsi una stra¬ 
tegia industriale per recuperare competitività. È in 
discussione anche il modello sociale europeo clas¬ 
sico? Delors dice: no. i Dodici, sempre più impoten¬ 
ti, rinviano ogni decisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ COPENAGHEN. -In Europa 
un giovane su cinque 6 alla di¬ 
sperata ricerca di un posto di 
lavoro da oltre due anni, e 45 
disoccupati su cento sono sen¬ 
za lavoro da più di dodici mesi. 
Le esportazioni comunitarie 
sono diminuite del 3,5%, gli 
americani le hanno aumentate 
del 2,2 e I giapponesi hanno 
incrementato la loro giù altissi¬ 
ma quota di uno 0,5%». È Jac¬ 
ques Delors che parla davanti 
al capi di Stato e di governo 
europei riuniti a Copenaghen 
e snocciola le cifre a contorto 
della sua analisi, che questa 
volta ò più spietata dei solito: 
rischiamo il declino, dice, per¬ 
diamo competitività c quote di 
mercato nei confronti di Usa e 
Giappone, mentre nel mondo 
crescono nuovi poli di attrazio¬ 
ne e nuove economie si orga¬ 
nizzano. «In Cina - ricorda il 
presidente della Commissione 
esecutiva - sono in grado già 
oggi di costruire una fabbnea 
elettronica in quattro settima¬ 
ne». Se è cosi, perchè conti¬ 
nuare ad investire in Europa? 
Siamo angosciati dal proble¬ 
ma disoccupazione?, doman¬ 
da; certo questo è anche un ri¬ 


sultato dello sviluppo tecnolo¬ 
gico, ma perchè negli ultimi 
venti anni gli Usa hanno creato 
29 milioni di posti di lavoro, il 
Giappone 12 e la Cee solo 8,8? 
Non siamo stati capaci di rea¬ 
gire - prosegue - abbiamo vis¬ 
suto al di sopra delle nostre 
possibilità e non abbiamo 
compreso che il nostro model¬ 
lo economico già a metà degli 
anni 80 non funzionava più e 
che la crescente disoccupazio¬ 
ne (che doveva segnalare una 
cattiva politica dell'occupazio¬ 
ne. un cattivo uso delle risorse 
umane) fosse anche un fattore 
decisivo nel processo di perdi¬ 
ta di competitività sul mercato 
mondiale. Ed ecco allora, so¬ 
stiene Delors, che dobbiamo 
ribaltare il tradizionale rappor¬ 
to crisi economica uguale di¬ 
soccupazione. partendo pro¬ 
prio da quest'ultima per trova¬ 
re una soluzione alla prima. 

Come? Due, teoricamente, 
le strade: una è quella liberista 
classica che punta allo sman¬ 
tellamento dello Stato sociale 
europeo e agisce soprattutto 
sul costo del lavoro conside- 
ranta l'unica variabile indipen¬ 
dente possibile. È la strada che 


sosteneva la Thatcher e che 
persegue oggi John Maior il 
quale afferma: -Il capitolo so¬ 
ciale del trattalo di Maastricht 
è un programma che porta alla 
distruzione di posti di lavoro, è 
lolle continuare a caricare d: 
costi il datore di lavoro quando 
que.sto conduce alla perdita di 
quote di mercato». Questa non 
è pero la strada che propone 
Jacques Delors che .sceglie in¬ 
vece la •dile.sa del modello eu¬ 
ropeo di società, il .solo che ha 
potuto conciliare lo virtù dell’e¬ 
conomia di mercato, l'inter¬ 
vento delle ustituzioni pubbli¬ 
che e la concertazione socia¬ 
le». Per cui quando presenta 
agli cslerefalti dodici capi di 
governo c di Stato il suo pac¬ 
chetto di proposte, oltre a 
chiedere il più rigoroso rispet¬ 
to del calendario stabilito a 
Maastricht per l'unione econo¬ 
mica. Oltre a sollecitare inve¬ 
stimenti a brevissimo termine 
nella ricerca scientifica e indu- 
.striale, nelle infrastrutture e 
nell’alta tecnologia per punta¬ 
re a una produzione ad allo 
contenuto di esportazione e in 
grado di creare occupazione 
utile, propone anche una rifor¬ 
ma profonda del sistema sco¬ 
lastico combinandolo con 
quello della formazione pro¬ 
fessionale e una gestione più 
flessibile e dinamica del mer¬ 
cato del lavoro accompagnata 
da un incremento dello assi¬ 
stenze ai di.soccupali (che do¬ 
vrebbero essere quintuplicate 
passando dall'attuale 0.1% del 
prodotto interno lordo euro¬ 
peo allo 0.5%). 

E infine chiede un nuovo 
rapporto tra sviluppo e am¬ 
biento, non solo por creare 


Condannata alla paralisi 
la Cee dei conservatori 


EDOARDO GARDUMI 


■i In Europa si aggirano 20 
milioni di dùsoccupati. E stan¬ 
do a tutte le previsioni il loro 
numero è destinalo ancora a 
crescere. Il nuovo governo 
conservatore Irancese, che è 
arrivato al potere proprio sul¬ 
l'onda del fall'mento socialista 
nelle politiche dell'Impiego, 
ha posto la questione del lavo¬ 
ro in cima alla propria lista di 
priorità ma l'obiettivo che si 
propone il primo ministro Bal- 
ladur 6 per il momento soltan¬ 
to quello di porre un argine a 
un' ulteriore caduta dcll'occu- 
pazione, non certo di accre- 
■scerla. Il livello di impopolarità 
del premier inglese John Ma¬ 
ior, mai raggiunto da alcun al¬ 
tro suo predecessore dell'era 
moderna, lo si deve in larghis¬ 
sima misura all'incapacità del 
governo di Londra di aver ra¬ 
gione di una crisi economica 
che si protrae da quasi tre anni 
e che ha ridotto intere regioni 


della Gran Bretagna in condi¬ 
zione di sostanziale marginali¬ 
tà produttiva. Le convulsioni 
sociali che attraversano la 
nuova grande Germania del 
cancelliere Kohl hanno con 
ogni evidenza uno stretto rap¬ 
porto con la precarietà e l'in¬ 
certezza avvertita da consi¬ 
stenti porzioni del mondo del 
lavoro di fronte ai costi e alle 
difficoltà dcH'uniticazione e al¬ 
la minaccia della conconenza 
della mano d'opera straniera. 

Dovunque si rivolga lo 
sguardo il panorama non cam¬ 
bia. Da est a ovest e dal nord al 
sud, lutti i Paesi d'Europa si ri¬ 
trovano alle prese con una 
struttura economica che può 
essere qua e là più o meno so¬ 
lida ma che in nessun caso ga¬ 
rantisce più una ragionevole 
prospettiva di integrazione so¬ 
ciale alle nuove generazioni e 
ai coti finora esclusi dai benefi¬ 
ci dello sviluppo. L'equilibrio 


interno dello democrazie del 
vecchio continente toma inti¬ 
mamente a dipendere da una 
•questione del lavoro», anche 
se le forme nelle quali questa 
si presenta appaiono oggi in 
gran parte inedite. 

Non tutti i guai e le miserie 
della politica europea si pos¬ 
sono evidentemente far risalire 
solo alla gravità della crisi eco¬ 
nomica. Bisogna pur riflettere 
sul fatto che, per ora, ai cre¬ 
scenti .squilibri sociali ha corri¬ 
sposto quasi ovunque un po¬ 
deroso avanzamento di forzo 
conservatrici e moderale. Il 
vertice di Copenaghen sta 
prendendo atto di un fallimen¬ 
to della politica europea nella 
crisi iugoslava che, per gli ap¬ 
prodi ai quali sembra destina¬ 
la, rasenta il crimine di tradi¬ 
mento di alcuni dei suoi più 
sbandierati valori. Un osilo di¬ 
verso era però difficilmente 
pronosticabile. Quando a reg¬ 
gere lo sorti della politica este¬ 
ra comunitaria sono uomini 
che considerano poco oppor- 
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tuno partecipare ai funerali 
delle vittime della più atroce 
violenza xenofoba, come in 
Germania, o che rivelano scar* 
,si scrupoli democratici nciru* 
so della polizia quando si trat* 
ta di chiudere le porte in faccia 
agli eniigrali. come in Francia, 
non ci SI può attendere davve» 
ro un allo grado di inventiva e 
una doverosa misura di corag* 
gio nel far fronte a tragedie che 
tutto sommalo non toccano di¬ 
rettamente l'orto di casa Pe¬ 
santemente condizionata dal- 
l’egoismo dello classi e dei ceti 
che SI sentono più protetti, la 
drammatica fase di transizione 
che l’Europa sta attraversando 
non poteva che produrre la pa¬ 
ralisi di ogni capacità di inizia¬ 
tiva sul piano intemazionale c 
un sostanzialo arretramento 
dei suoi orizzonti politico-cul¬ 
turali. 

Non ò ancora la condanna a 
un definitivo declino storico, 
ma Io potrebbe diventare. Jac¬ 
ques Delors. il presidente della 
commissione di Bruxelles, ha 






nuovi c innovativi poMi di lavo¬ 
ro. dU.spicando la la.ssazione 
delle riwrse naturali non rin¬ 
novabili, Decisione questa che 
permetterebbe di alleggerire 
l'Imposizione fiscale eccessiva 
che grava oggi sul costo del la¬ 
voro I Dodici però non sono 
stati capaci di rispondere a De¬ 
lors e hanno preso tempo, co¬ 
si. su proposta di Kohl hanno 
deciso di portarsi a casa il pac¬ 
chetto del presidente della 
Commissione, per studiarselo 
bene, valutario secondo le di¬ 
verse situazioni nazionali e 
quindi ridiscuterlo nel prossi¬ 


mo consiglio europeo di Bru¬ 
xelles che dovrebbe csssere 
convocato in via straordinaria 
entro ottobre. Insomma un al¬ 
tro pericolosissimo nnvio do¬ 
vuto a manifesta impotenza. ' 

Il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi si è di¬ 
chiarato d'accordo con l'im- 
pqstazione di Jacques Delors, 
Ciampi ha affermato che ob¬ 
biettivo di questo vertice deve 
essere un messaggio di certez- 
Z .1 sul processo di integrazione 
europea, ribadire il rispetto del 
calendario di Maastncht e ope¬ 
rare affinchè nei prossimi mesi 
il Sistema monetario europeo 
nacquisti solidità e trasparen¬ 
za. «La crisi dell'anno scorso - 
ha detto - è stata amplificata 
anche dal clima di insicurezza 
sul futuro dell'Europa». La cre¬ 
scita- ha proseguito-è legata 
alla stabilità che facilitereobe 
una politica di ribasso dei tassi 
di cui abbiamo bisogno. «Per 
quanto riguarda i tempi della 
Unione europea per Ciampi si 
devono rigoro.samente rispset- 
lare quelli di Maastncht e se 
per quelle date, al più tardi nel 
'99, l'Italia non sarà ancora 
pronta ad entrare organica- 
mente in Europa, non imporla: 
quello che conta è che il qua¬ 
dro di riferimento sia sicuro e 
certo, sarebbe un grande aiuto 
per l'Italia stessa. Un'atteggia¬ 
mento questo che rompe final¬ 
mente con antiche ipocrisie 
quali quelle di Andreotti e dei 
suoi imitatori che gridavano al¬ 
lo scandalo solo se si osava 
pensare ad una Italia in serie B 
e che poi neH'attività quotidia¬ 
na facevano di tutto per farla 
retrocedere nel campionato 
dilettanti. 


* (Previsioni) 


prc,sentato ieri a Copenaghen 
un rapporto sulla realtà attuale 
e sullo prospettive economi¬ 
che dei Paesi deila Comunità. 
Continuando cosi, dice Delors, 
non c'è speranza. Se anche si 
riuscisse a vincere la .scom¬ 
messa. di per sè estremamente 
difficile, di un rilancio dello svi¬ 
luppo. non SI riu.scirebbe co¬ 
munque .1 creare nuovo impie¬ 
go. Il mondo degli esclusi sa- 
ìebbe in ogni caso destinato a 
veder sempre più ampliati i 
propri confini. Tirare le con¬ 
clusioni non è difficile. Se l'Eu¬ 
ropa non vuole abbandon.ire 
|wr .strada le sue miglion tradi¬ 
zioni di solidarietà sociale de¬ 
ve a quc.sto punto saper sfode¬ 
rare le armi della innovazione, 
della ricerca, della sperimenta¬ 
zione. Il fallo è che, purlropixi, 
nè Kohl nè Balladur sembrano 
particolarmente attrezzati per 
questo compilo. F, finché con¬ 
tinuano a vincere loro dobbia¬ 
mo asjreltarci che la deriva 
continui e che altri incubi “iu¬ 
goslavi» ci perseguitino 


Sono dieci milioni 
gli immigrati 
extracomunitari 


■■ BRUXEU.ES Sono oltre 10 
milioni gli immigrati legali ex- 
tracomunitari nella Cee. vale a 
dire il 2,8 per cento della po¬ 
polazione dei Dodici. Se si 
considerano gli immigrati nel 
loro insieme, senza fare disti- 
ziom di origine, gli italiani, do¬ 
po i turchi, sono II principale 
greppo di emigrati -oltre un 
milione- nei Dodici. Lo rivela 
Eurostat. l'Ufficio statistico del¬ 
la Cee, che pubblica dati sulla 
situazione al primo gennaio 
1991. La Germania, che ha il 
23 '% della popolazione comu¬ 
nitaria, assorbe da sola il 43% 
degli immigrati non comunita¬ 
ri, in maggioranza turchi e il 29 
tt. degli emigrati comunitari, in 
maggioranza greci e italiani. 
La Francia, che ha il 16 per 
cento della popolazione della 
Cee, osjjita il 24 per cento dcl- 
l'immigrazione non comunita¬ 
ria, in maggioranza nord afri¬ 
cani. c il 26 per cento di quella 
comunitaria, il Benelux, con 
solo il sette percento della po¬ 


polazione della Cee. ospita in 
proporzione il maggio numero 
degli emigrati comunitari: il 17 
per cento, la maggioranza dei 
quali, circa 250.000 italiani. 

Se quello degli italiani è in 
assoluto li gruppo degli emi¬ 
grati più numeroso nella Cee, 
proporzionalmente rappre¬ 
senta solo il due per cento del¬ 
la popolazione del paese di 
provenienza, È emigrato inve¬ 
ce il 13,5 percento degli irlan¬ 
desi (verso la Gran Bretagna 
principalmente),rS.l percen¬ 
to dei portoghesi (verso la 
Francia .soprattutto) e il 3,8 dei 
greci (in particolare verso la 
Germania). Al contrario, è 
emigrato solo lo 0,8 per cento 
dei britannici, lo 0,6 dei france¬ 
si e lo 0,4 dei tedeschi. Nono¬ 
stante nuove possibilità di mo¬ 
vimento all'intemo della Cee, il 
95,8 dei cittadini comunitari 
continua a vivere nel propno 
paese. 
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La regina 
correva troppo 
Ha chiesto scusa 
a un suddito 


Perla prima volta nella sua vita la regina Eli-sabetta (nel¬ 
la foto) ha chiesto scusa ad un suddito. L'inedito gesto 
è da mettere in relazione ad un incidente avvenuto lu¬ 
nedi della scorsa settimana nel parco di VVindosr quan¬ 
do la sovrana, guidando la sua sJaguar» a 100 chilometri 
orari (il limite di velocità è di 60) ha fatto prendere un 
grosso spavento a Nigel Dawson e alla sua famiglia, mo¬ 
glie e tre figli piccoli. Evidentemente dispiaciuta. Elisa- 
betta ha fatto scrivere dal suo segretario a Nigel Dawson 
p)er esprimere "preoccupazione per ogni allarme e in¬ 
conveniente» causato dal suo passaggio. 



Il ministro Il ministro deU'lnduslria 

HOSOltinO britannico Michael Hesel- 

|. j . i » tine, GO anni, è stato colto 

cono Od inTalTO da malore domenica notte 

3 VenOZiO a Venezia, e si trova ora ri¬ 

coverato nel reparto di 
cardiologia dell'ospedale 
civile della città lagunare. 
La diagnoso effettuata dai medici del nosocomio vene¬ 
ziano parla di infarto miocardico. Colto da malore attor¬ 
no alle 3 di ieri mattina, il ministro è stato trasportato 
d'urgenza con un'idroambulanza al pronto .soccorso 
del «Civile». Dpo un primo esame, Heseltine è .stato tra¬ 
sferito al reparto cure intensive di cardiologia. 


Israele L'imminente incrimina- 

Incriminato f 

, ^ terno israeliano Aryeh De- 

per iniTTd n per truffa e corruzione è 

ministro «Shas» stata annunciata ieri dal 

ministero della Giustizia di 
Israele: Deri era da tre an¬ 
ni .sotto inchiesta, sospet¬ 
tato di aver fatto affluire svariati miliardi di lire di denaro 
pubblico nelle casse del suo partito religioso «Shas». Il 
ministro della Giustizia Yosef Harish ha infonnato ieri 
notte Deri del fatto che i risultali dell'inchiesta condotta 
a suo carico «impongono di formulare una incrimina¬ 
zione». 


La Corte suprema La Corte suprema di Wa- 
degli Usa shington ha avallato la de- 

. . . cisione del presidente 

contro i prOtUgni Cllnton di adeguarsi alle 

haitiani decisioni del predecesso¬ 

re repubblicano Bush ed 
ordinare alla «Us Navy» di 
intercettare in alto mare c 
rispedire in patria senza appello i «boat-people» haitiani 
che tentano raggiungere gli Stati Uniti. La Corte supre¬ 
ma ha cosi respinto un ricorso presentalo dagli avvocati 
che rappresentano i porofughi haitiani, secondo i quali 
Washington violerebbe il diritto intemazionale e le leggi 
americane in materia di immigrazione rispedendo ad 
Haiti i «boat-people» in fuga dalla giunta militare del ge¬ 
nerale Raoul Cedras, al potere a Port-au-Prince dal rove- 
.sciamento il 30 settembre 1991 del presidente Jean-Ber- 
trand Aristide. 

Azerbaigian Le forze ribelli del colon- 

I ribelli ' nello Guseiriov sono alle 

Llla n Vta 

alle pone quanto hanno dichiarato 1 

di Baku ieri il ministro dell’lntemo 

azero, Rovsham Dzhava- 
dov e il capo del Parla¬ 
mento. Gheidar Aliev, cita¬ 
ti dall'agenzia «Interfax». Aliev ha nuovamente sollecita¬ 
to il presidente Abulfaz Elcibei a tornare nella capitale, 
pier prendere. In quanto capo dello Stato, le decisioni 
che gli competono. Dzhavadov, dal canto suo. ha detto 
di essere pronto a garantire la sicurezza di Elcibei. Ma 
quando i deputati gli hanno chiesto in quale modo, non 
essendo riuscito a impedire l'avanzata dei ribelli fino al¬ 
la fteriferia della capitale, non ha risposto. 


La Casa Bianca Preoccupati delle notizie 

chiede [xissibile malattia 

I ^ Il i' ’ di cuore «ereditabile» di 

la carrella clinica cui sarebbe portatore 
del «fratellastro» Henry Ritzenthaler - 

Ai r'Iintnn l'uomo che ha dichiarato 

di essere il fratellastro di 
Bill Clinton -, i funzionari 
della Casa Bianca hanno richiesto la cartella clinica del¬ 
l'uomo per verificare la fondatezza medica di quanto 
asserisce. Lo stesso Clinton ha dichiarato ieri che cer¬ 
cherà di prendere contatto con Ritzenthaler, spiegando 
che prima di pronunciarsi vorrebbe parlargli. «Sarei lie¬ 
to - ha detto - di annunciarvi la mia reazione, ma la¬ 
sciatemi dire che ho cercato di telefonargli e non ho po¬ 
tuto parlargli. Credo che gli parlerò prima di fare qua¬ 
lunque dichiarazione». 


VIRGINIA LORI 


Riunita a Zagabria la presidenza collegiale bosniaca. Monta la fronda contro il leader di Sarajevo per il suo no alla spartizione 

Izetbegovic: «Tratterò se smettono di sparare» 


Giro di vite in Iran 

Fermate centinaia di donne 
perché «poco velate» 


«Tratterò se smettono di combattere». Il presidente 
bosniaco Izetbegovic, dopo il no di domenica scor¬ 
sa, toma sui suoi passi ma chiede il rinvio del sum¬ 
mit di Ginevra. A Zagabria la presidenza collegiale 
della Bosnia rischia di spaccarsi intorno al piano di 
spartizione della repubblica in tre mini-Stati. Monta 
la fronda contro Izetbegovic. «Non può decidere da 
solo il nostro futuro». 


■f «Izetbegovic non ha al¬ 
cun dintto di dire che non an¬ 
drà al negoziato. Se lo fa è un 
irresponsabile. E se agisce da 
irresponsabile ’ nel confronti 
della ■ presidenza sappiamo 
quel che accadrà». Fikrel Ab- 
die, uomo d’affari di Bihac, 
non ha peli sulla lingua: la riu¬ 
nione a Zagabria della presi¬ 
denza collegiale bosniaca, 
prevista per domenica scorsa e 
rinviala a ieri sera, è una resa 
di conti, là si vedrà quanto po¬ 
tere ha ancora Izetbegovic do¬ 
po il suo no al piano di sparti¬ 
zione della Bosnia, proposto 
da serbi e croati e spalleggiato 


dairOccidcnte. 

Indebolito dalla fronda, il 
presidente faceva intanlo anti¬ 
camera nell’aeroporto di Co¬ 
penaghen. prima di essere ri¬ 
cevuto dalla troika europea, a 
margine del vertice della Cee. 
Izetbegovic, dopo aver negato 
la sua partecipazione al sum¬ 
mit di Ginevra di mercoledì 
prossimo - quando si riuniran¬ 
no di nuovo tutte le parti coin¬ 
volte ne! conflitto - 0 ritornato 
sui suoi passi chiedendo per il 
momento un rinvio per poter 
consultare governo e parla¬ 
mento e presentarsi cosi con 
maggiore autorevolezza ai ne* 



\ leader bosniaco Izetbegovic 


goziato. «Non tratterò finché i 
serbi continuano la conquista 
di territori in Bosnia Erzegovi¬ 
na*, ha comunque detto la¬ 
sciando la capitale danese alla 
volta di Zagabria, correndo a 
recuperare i cocci di una presi¬ 
denza sull'orlo della crisi. Ma il 
suo rigido no alla sparti/.ionc è 
sembrato più .sfumato che nei 
giorni scorsi: Izetbegovic si ò li¬ 
mitato a dire che non parteci¬ 
perà a discussioni in cui sia 
messa in causa la .sovranità 
della Bosnia. 

Su questo i Dodici pos.sono 
anclte azzardare qualche pro¬ 
messa. Il vertice dei ministri 
degli esteri della Cec riunito 
domenica scorsa non ò appro¬ 
dato ad un documento con¬ 
clusivo sulla Bosnia, ma ha già 
abbondantemente definito 
quale condotta tenere. Confer¬ 
mala la tutela (teorica) delle 
zone di sicurezza e l’impegno 
a giudicare i criminali di guer¬ 
ra. i ministri degli esteri dei Do¬ 
dici si sono trovali d'accordo 
sulla tripartizione, purché co¬ 
perta dalla foglia di fico della 
tutela deirintegrilà territoriale 


della repubblica - una confe¬ 
derazione - auspicando il riti¬ 
ro di croati e serbi da parte dei 
loro lemlori e l'assenso dei 
musulmani aH'in.sicmc dclTo- 
pcrazionc. Non ci sarà un pat¬ 
to a due. Anche il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
concorda, nel sottolineare che 
in ogni caso il piano di pace 
deve essere sancito da una ri¬ 
soluzione Onu. 

pace non si farà dunque 
se I musulmani non sono d’ac¬ 
cordo. Affermazione fin trop¬ 
po banale. Resta tia vedere co¬ 
me strappare il si dei musul¬ 
mani ad una spartizione su ba- 
.se etnica che non hanno volu¬ 
to ma che si sta di fatto realiz¬ 
zando sul terreno delle 
operazioni militari. 1 mediatori 
intemazionali sono stati espli¬ 
citi' Izetbegovic, hanno fatto 
intendere Owcn c Stoltcnberg, 
può essere .sostituito da perso¬ 
naggi più duttili di quanto non 
.sia il presidente bosniaco, fer¬ 
mo all'idea di nsoivcre il con¬ 
flitto con la sosfierusionc del- 
rcmbaigo delle armi in favore 


del suo popolo. 

Convocata nella capitale 
croata anziché nella sua sede 
naturale di Sara)evo. la riunio¬ 
ne della presidenza ò un se¬ 
gnale allarmante della crisi nei 
vertici musulmani, divisi tra il 
proseguimento ad oltranza 
della guerra o il riconoscimen¬ 
to deirirrevcrsibihlà dcli’ag- 
groj^ionc «jrba e di tre mini- 
Stati bosniaci etnicamente 
omogenei. Izetbegovic ha re¬ 
spinto con decisione l’ipotesi 
prospettata una settimana fa a 
Ginevra dai presidenti croati 
Tudjman c serbo Milosevic. 
ma neH’aria da mesi, l-a sua 
potrebbe essere una mossa 
tattica, per lasciare il tempo al¬ 
l’esercito bosniaco di consoli¬ 
dare le sue posizioni in Bosnia 
centrale prima di scendere a 
patti. Comunque sia 11 vicepre¬ 
sidente Ganic SI é schierato 
con lui, qualificando l’incontro 
di Zagabria come una sempli¬ 
ce consultazione c dicendo 
chiaro e tondo che «non spetta 
a Ginevia decidere il nome del 
presidente bo.sniaco». 

Ma Fikrel Abdic. interlocuto¬ 


re visto di buon occhio dai me¬ 
diatori intemazionali, ha dato 
dH'incontro il segno della svol¬ 
ta. "Non possiamo rigettare 
nessuna idea - ha detto rife¬ 
rendosi al piano di spartizione 
della Bosnia -. Bisogna essere 
realisti, il piano Vance Owcn è 
morto-. E mentre si schermiva 
dall'accusa di voler subentrare 
ad Izetbegovic, Abdic non ha 
mancato di sottolineare che al¬ 
le ultime elezioni ha preso più 
voti dell’attuale presidente. 
Anche ora sembra che selle 
dei dieci membri della presi¬ 
denza siano dalla sua. «L'im¬ 
portante non è chi governa ma 
é cambiare i metodi di gover¬ 
no. lo ho saputo del no del 
presidente al nuovo piano di 
divisione dai giornali*. Tra le 
sue proposte di riorganizzazio¬ 
ne dei vertici di Sarajevo c'ò 
anche quella di togliere al pre¬ 
sidente 1 comandi militari, affi¬ 
dandoli al controllo collettivo 
della presidenza», formata da 
membri di diverse etnie Un 
modo per decapitare li potere 
di Izetbegovic. lasciandolo al 
suo posto. OMa.M. 


H TEHERAN A pochi giorni 
dal voto che ha confermato 
(senza il succes«so previsto) il 
presidente Rafsanjani il regime 
di Teheran rispolvera la mano 
pesante con le donne. Ieri le 
autonià hanno lanciato una 
nuova «campagna di repres¬ 
sione contro la corruzione so¬ 
ciale* 

! risultati si sono subito visti: 
centinaia di donne «poco vela¬ 
le» sono state arrestate nella 
capitale Teheran. L'accusa per 
tutte é di un aver portato un 
abbigliamento conforme «ai 
principi islamici». Sulla piazza 
Madar, nel quartiere nord reiii- 
denziale di Teheran, i poliziotti 
arrivati in forze hanno fermato 
decine di donne obbligandole 
a salire su autocarri già carichi 
di altre donne. Alcune si sono 
opposte all'arresto gridando e 
piangendo. Sono poi interve¬ 
nute alcune «donne poliziotto* 
rigorosamente con il chador 
che hanno obbligalo le donne 
a salire sui mezzi della polizia. 
Le fermate sono state condotte 
al commissariato del quartiere. 
In tutta ta capitale poliziotti c 
soldati hanno istituito posti di 


blocco fermando tutte le vettu¬ 
re che tra.sportavano donne 
non confonni neH’abbiglia- 
melilo alla regola islamica. Dal 
1979, cioè dalla rivoluzione di 
Kiiomcini. in Iran tutte le don¬ 
ne debbono portare il chador 
e l’abito nero nei levali pubbli¬ 
ci ed in ogni caso avere un velo 
che copre t capelli Ieri decine 
di negozi, soprattutto di abbi¬ 
gliamento femminile, sono sia¬ 
li chiu.si dalla polizia. 

Il nuovo giro di vite in Iran ha 
suscitato la protesta della l.z*ga 
delle donne iraniane in esilio 
«11 regime degli ayatollah - af¬ 
ferma una nota della 1-ega dif¬ 
fusa a Vienna - dimostra anco¬ 
ra una volta di essere una ti¬ 
rannia e una dittatura che at¬ 
tacca le donne» L'c.vamba- 
.sciatore iraniano pre.sso l'Onu, 
lo scrittore Fereydoun Hovcida 
ha ricordato dal canto suo che 
solo pochi giorni fa alla confe¬ 
renza mondiale di Vienna il vi¬ 
ce-premier iraniano Mohain- 
mad-Jarar Zanf aveva accusa¬ 
to l'Occidente di violare i diritti 
delle donne «ed ora - ha ag¬ 
giunto lo scrittore • attacca le 
donne per celare la propria 
crisi». 
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Il governo presenta domani le proposte per la semplificazione 
del meccanismo del fisco: si apre la strada per trasformare 
il modo di pagare le tasse. Il presidente Scàfaro evita 
nuove polemiche ed esalta Fazione della Guardia di finanza 

Gallo: «Subito il nuovo 740» 
Iniaa la Yìfonna fiscale? 






Il presidente della Repubblica Scalfaro 


Domani il governo presenta le sue proposte per la 
semplificazione fiscale. È l'inizio di un processo che 
porterà al nuovo 740, ma anche ad uno sfoltimento 
della giungla tributaria per arrivare a far pagare le 
tasse a tutti, alleggerendo il carico per chi paga trop¬ 
po. «Troppi finanzieri impegnati contro la criminali¬ 
tà - dice il ministro Gallo a Mancino - servono inve¬ 
ce perdebellare l’evasione». 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. In tempi di rivolta 
fiscale, le prome.sse è meglio 
mantenerle in frotta. E cosi il 
ministro deile finanze Franco 
Gallo si prepara a presentare 
le sue proposte per la semplifi¬ 
cazione del sistema tributario. 
«Questo sarà il mio primo im¬ 
pegno». aveva a.ssicurato all'al¬ 
to del -SUO insediamento. E do¬ 
mani. arriveranno gli emenda¬ 
menti al disegno di legge-dele¬ 
ga sulla semplificazione tribu¬ 
taria, 

È stalo lo stesso Gallo ad an¬ 
nunciarlo ieri all'Aquila, inter¬ 
venendo alle celebrazioni dei 
219 anni dalla fondazione del¬ 
la Guardia di Finanza, alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, 
Proprio da Scalfaro nei giorni 
scorsi erano partile dure accu¬ 
se nei confronti dei «tecnici lu¬ 


nari» delle Finanze, rei di avere 
messo a punto un 740 incom¬ 
prensibile. 

Il ministro ha preferito evita¬ 
re polemiche: il presidente, ha 
detto, ci ha indicalo la strada 
del recupero di fiducia dei cit¬ 
tadini nei confronti della pub¬ 
blica amministrazione. Non ò 
impresa facile, visto che - co¬ 
me ha ammc.s.so più volle lo 
.SIC.S.SO Gallo - negli ultimi unni 
il fisco si ù fatto sempre più 
esoso per tamponare le falle 
del delicil pubblico. Tasse alle 
stelle, dunque. Ma in cambio, 
in termini di servizi pubblici ad 
esempio, i cittadini hanno avu¬ 
to veramente poco. È tempo di 
una «tregua normativa». Il che 
significa che, al di là degli in¬ 
terventi che si renderanno 
strettamente necessari per pre¬ 


disporre la prossima manovra, 
d'ora in avanti gli sforzi delle 
Finanze .saranno indirizzati 
prevalentemente alla correzio¬ 
ne di «errori e storture» fiscali. 

Ma bisogna arrivarci con il 
contributo di tutti: le listo dello 
buone intenzioni non servono, 
e nemmeno lo «facili ironie». 
Sfoltire la giungla fiscale creata 
in questi anni non sarà cosa di 
un giorno. La strada ò quella di 
«ridurre aire.ssenzialc la di¬ 
chiarazione dei redditi per ren¬ 
derla semplice e chiara». Ed ù 
una strada clic secondo Gallo 
- che cosi facendo recupera le 
proposto del Pds - dove arriva¬ 
re ad «ampliare la base impo¬ 
nibile, a fronte di una riduzio¬ 
ne delle aliquote». 

Ma come fare? Alle Finanze 
circolano diverse ipotesi: via lo 
inutili macchinosità del reddi- 
tomelro, la richiesta osse.ssiva 
di informazioni al contribuen¬ 
te. E via anche la mirtimum iwc. 
da tetto minimo di reddito da 
dichiarare si trasformerà in ter¬ 
mine di paragone per gli ac¬ 
certamenti. Chi dichiarerà di 
meno di quanto previsto dal 
«contributo diretto lavorativo», 
insomma, non si vedrà arrivare 
a casa la cartella esattoriale. 
Allo studio anche la semplifi- 


II Pds punta sui «Bic», 
buoni indicizzati comunali 
per finanziare gli investimenti 


■■ ROMA. Gli enti locali potrebbero presto emeltere «BIG» 
(Buoni indicizzati comunali) per finanziare i loro investimen¬ 
ti, Si tratterebbe di titoli obbligazionari della durala compresa 
tra Se 10 anni, garantiti dallo Stalo, indicizzati al las,so d'infla¬ 
zione (con una maggiorazione da uno a tre punti percentua¬ 
li) , quotati in Borsa e per i quali il ministero del "Tesoro po¬ 
trebbe disporre un vincolo di portafoglio porgli investimenti 
delle mutue territoriali che dovrebbero nascere dal 1995. E' 
quanto prevede un disegno di legge presentalo da un gruppo 
di deputali del PDS (primo firmatario Bruno Solaroli). Il prov¬ 
vedimento prevede che gli enti locali possano emettere titoli 
obbligazionari per finanziare investimenti nei settori dei servi¬ 
zi sociali, della proiezione ambientale, della tutela del patri¬ 
monio artistico, per realizzare investimenti produttivi e per as¬ 
sumere partecipazioni in società finanziarie locali. Questi 
«BIG» potranno essere emessi a condizione che l’ente non si 
trovi in stato di dissesto economico, che non siano finalizzati 
alla copertura di disavanzi pregressi, che l'importo delle an¬ 
nualità di ammortamento per capitale ed interessi dei mutui e 
dei prestiti in estinzione non superi il 20% delle entrale tribu¬ 
tarie complessive dell'ente e che l’onere per il pagamento de¬ 
gli interessi non superi il 25% delle principali voci di bilancio. 


cazione del regime delle detra¬ 
zioni c Talleggerimento degli 
adempimenti contabili. Più 
spazio infine anche ai sostituti 
di imposta e di dichiarazione, 
e ai Caf. È questa una delle ri¬ 
chieste avanzate anche da al¬ 
cuni studiosi, come il prolesor 
Raffaello Lupi: eliminare il fa¬ 
stidio del 740 ò possibile - dice 
- a patto di non creare milioni 
di «sconosciuti al fisco». 

Al ministero delle finanze 
circola però un’ultima ipotesi, 
quella di eliminare Tobbligo 
della dichiarazione per pen¬ 
sionali e lavoratori dipiendenti 
proprietari della casa in cui 
abitano. In sostanza, questo 
porterebbe alla scomparsa 
della prima ca.sa daH'imponi- 
bile Irpef. L’idea raccoglie con¬ 
sensi, ma si scontra con un’o¬ 
biezione pesante, soprattutto 
di questi tempi: la perdila di 
gettilo. Prima di arrivare ad 
una decisione definitiva si at¬ 
tenderà di verificare le entralo 
deirici. 

Quello della semplificazio¬ 
ne non <! però il solo fronte su 
cui intende muoversi il mini¬ 
stro dello finanze, l-a partila 
della lotta alTevasione è anco¬ 
ra aperta, nonostante lo pole¬ 
miche di questi giorni l’abbia¬ 


no in qualche modo .sottraila 
all’atlenzione dell’opinione 
pubblica. Anche in questo Gal¬ 
lo intende cambiare strada: 
meno coefficienti presuntivi c 
accertamenti automatici, più 
verifiche dirette. Rappre.scnta- 
no un deterrente più forte e 
provocano meno contenzioso 
(es.sendo più difficilmenle 
contestabili), .Ma per le verifi¬ 
che dirette servono più finan¬ 
zieri di quelli attualmente a di¬ 
sposizione; troppi uomini del¬ 
le fiamme gialle .sono attual¬ 
mente assorbiti da compiti che 
spetterebbero ad altri organi di 
polizia. Qui la polemica con il 
ministro delTinlemo Mancino, 
anch’egli presente all’Aquila, 
sembra farsi più tangibile. Non 
0 tanto il caso di Tangentopoli 
(1) la Guardia di Finanza ha 
una professionalità da mettere 
a di.sposizione). quando Gallo 
parla di uomini sottratti alla 
lotta alTevasione .sembra pen¬ 
sare piuttosto alle scorte, alla 
repressione della criminalità. 

Non sono’que.sli i compili 
delle fiamme gialle, un corpo 
nato a garanzia del patto fisca¬ 
le Ira Stalo e cittadini o, per dir¬ 
la con il presidente Scalfaro, 
•per evitare che i furbi la tac¬ 
ciano franca». 


Per la prima volta da mesi una ripresa dei prezzi.. H governo riaggiusta le previsioni 

Con la «manovrìna» riparte Fìnflarione 
E il debito pubblico colleziona altri record 


La «manovrina» di Ciampi fa sentire i suoi effetti. 
Grazie agli aumenti di benzina, metano e gasolio, a 
giugno l'inflazione toma a salire al 4,2% contro il 4% 
di maggio. E intanto continua inarrestabile la cresci¬ 
ta del debito pubblico: a marzo ha raggiunto la so¬ 
glia di un milione e settecentomila miliardi di lire. 11 
'governo costretto a rivedere i documenti program¬ 
matici per il'94. 


■i ROMA. L’estate ci riporta 
l'inflazione. A giugno ritorna a 
salire, sotto la spinta della ma¬ 
novra fiscale da 12.400 miliardi 
varata un mese fa. E proprio 
nei mesi più caldi, ù probabile 
che tomi a manifestarsi qual¬ 
che tensione sui prezzi, come 
ha recentemente ammesso lo 
stesso ministro del bilancio 
Luigi Spaventa. Per il momen¬ 
to tuttavia si tratta di un ritorno 
di fiamma modesto, ù ancora 
troppo presto per parlare di in¬ 
versione di tendenza. E del re¬ 
sto il perdurante ristagno del¬ 


l’economia blocca sul nascere 
qualsiasi riprc.sa della spirale 
inflazionistica. 

Secondo i dati provenienti 
dalle città campione, riclabo- 
rati dall’ufficio statistico del co¬ 
mune di Bologna, a giugno 
l’inflazione mensile dovrebbe 
attcstarsi intorno allo 0,4-0,5%. 
Questo farebbe ri.salire l’infla¬ 
zione tendenziale su base an¬ 
nua dal 4% del me.se scorso al 
4,2%. Si tratta di un incremento 
determinalo per intero dagli 
effetti della manovrina di mag¬ 
gio, che ha rincarato benzina, 


gpl, gasolio e gas metano. 
Quella che senza molla con¬ 
vinzione i nostri ministri eco¬ 
nomici lianno spaccialo per 
una «tarbon tax» alTitaliana, si 
ù tradotta in una spinta al rial¬ 
zo per i prezzi. Gli effetti sono 
stati quelli previsti: l’impatto 
stimalo al momento del varo 
della manovra era dello 0,2% e 
cosi 6 stato. 

L’inflazione resta dunque 
sostanzialmente stabile, ma 
sembra avere trovato un muro 
invalicabile nella soglia del 4%, 
e questo costringerà il governo 
a rivedere i suoi piani per il 
1994. Al tempo stesso però il 
fatto che non rimbalzi verso 
l’alto rappresenta una buona 
notizia per i conti dello Stalo. 
In questo modo i tassi di inte¬ 
resse potranno proseguire la 
loro discesa, allentando un po’ 
la morsa del debito publico. 
Debito che tuttavia, nel Irat- 
tempo, ha oltrepassato la so¬ 
glia del milione e settecenlo- 
mila miliardi di lire c si avvia, 
entro la line dell’anno, a tocca¬ 
re il milione e oltocentomila 


miliardi. A quel punto, secon¬ 
do le .stime più recenti, lo stock 
del debito sarà equivalente al 
Il7% del prodotto interno lor¬ 
do, ben oltre le previsioni del 
piano Amalo, che per il '93 fis¬ 
savano que.sto rapporto al 
112.5%, Il debito pubblico ò in¬ 
somma ancora in forte espan¬ 
sione, a dimostrazione che 
Tallarme sui conti dello Stalo 
non accenna a rientrare. Se¬ 
condo i dati diffusi ieri da Ban- 
kitalia, il debito interno am¬ 
monta a 1.624.352 miliardi. 
L’esposizione sull’estero 0 di 
74.283 miliardi, c mostra .se¬ 
gnali di disce.sa, tanto che in 
aprile ha raggiunto ì 69,024 mi¬ 
liardi. La maggior parte del de¬ 
bito interno 0 rappresentata da 
titoli a medio e lungo termine 
per 852,183 miliardi e titoli a 
breve (Bot) per 403.696 mi¬ 
liardi. 

Ma torniamo all’inflazione 
entrando nel dettaglio dei dati 
forniti dal comune di Bologna. 
Nella meta delle città campio¬ 
ne - Milano, Bologna, Napoli e 
Palermo - ia variazione mensi¬ 


le ù pari allo 0.4%. Torino c 
Trieste si attestano allo 0,5%, 
Venezia arriva alio 0.6%. men¬ 
tre Genova raggiunge lo 0.7%. 
In lutto le città considerato, ad 
eccezione di Palermo, l’infla¬ 
zione mensile risulta superiore 
rispetto ai livelli del giugno 
1992; ne consegue una certa 
ripresa dcH’inflazionc annua 
tendenziale. È sialo il capitolo 
clctlrlcilà c combustibili ad 
evidenziate i maggiori incre¬ 
menti mensili in lutto le città, 
seguito dal capitolo trasporti c 
comunicazioni, che ha recepi¬ 
to oltre agli aumenti delle ben¬ 
zine anche gli adeguamenti 
dei listini di automobili italiane 
c straniere e di alcuni ciclomo¬ 
tori. Le spese per l’alimenta¬ 
zione registrano andamenti di¬ 
versificati nelle varie città, con 
lassi che sono comunque più 
bassi rispetto a quelli di lutti gli 
altri capitoli di spe,sa e non ar¬ 
rivano neppure al 3%. General¬ 
mente di scarso rilievo o addi¬ 
rittura invariato le altre spese. 

OR.L 


Luglio +5,5 
Agosto +5ÌT 
Set. +5,2 
Ottobre +5~| 
_Nov^^^^+4j^ 
Die. +4,8 ^ 


GerK^+4^ 

Apr^4^ 

|MÌgT+4^ 

Giu. +4,2 I Previsioni 


La corsa dei 
prezzi 
nel 1993 


Maxitrattativa, il governo ha convocato per domani 
a palazzo Chigi le parti sociali per presentare una 
proposta «semi-definitiva» di mediazione su tutti ì te¬ 
mi in ballo, dalla struttura contrattuale alla rappre¬ 
sentanza e il mercato del lavoro. L’appuntamento, 
però, non sarà in «sessione plenaria», come si era 
detto: le delegazioni di sindacati e industriali saran¬ 
no ricevute ancora una volta separatamente. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. L'incontro «separa¬ 
lo» è un indizio che l'accordo 
non ù vicinissimo, e che non ci 
.sono (almeno mercoledì) le 
condizioni per una «.stretta» del 
negoziato. Ieri il ministro del 
Lavoro Gino Giugni ha discus¬ 
so con .sindacali e industriali di 
mercato del lavoro e di rappre¬ 
sentanza sindacale nei luoghi 
di lavoro. Anche qui non man¬ 
cano i punti di scontro, e per 
mercoledì le parti sociali si 
aspettano che il documento 


governativo tengano conto dei 
loro desideri. 

Com’è ovvio, si tratta di ri¬ 
chieste in rotta di collisione. 
Ad esempio, sulle Rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie nei 
luoghi di lavoro: gli imprendi¬ 
tori chiedono che rappresen¬ 
tanti espressi direttamente da 
Cgil-Cisl-Uil •governino» le 
nuove Rsu, costi che i sindacati 
(a parte che la legge attuale, 
quelle "popolari», c il referen¬ 
dum in discussione non lo per¬ 


metterebbero) non sono di¬ 
sposti ad accettare. Ma in que¬ 
sto caso non dovrebbe essere 
impossibile per Giugni trovare 
una soluzione. 

Un discorso a parte riguarda 
le norme sul mercato del lavo¬ 
ro, soprattutto per le proposte 
governative di •flessibilità», co¬ 
me i contralti di iiuserimenlo a 
tempo determinalo c il lavoro 
interinale (la manodopera •af¬ 
fittala» attraverso agenzie pri¬ 
vato specializzate). Cgil-Cisl- 
Uil ieri hanno chiesto al mini¬ 
stro di prevedere l'innalza¬ 
mento dell’indennità di disoc¬ 
cupazione c un diverso rap¬ 
porto tra Cigs e mobilità ester¬ 
na, ma soprattutto - anche so 
qui le tre confederazioni han¬ 
no opinioni piuttosto diverse - 
grandi modifiche per questi 
contratti "precari», li lavoro in¬ 
terinale (insisto soprattutto la 
CgiI) dev’essere limitato alle 
qualifiche medio-alte o per la 
sostituzione di lavoratori tem¬ 


poraneamente a.ssenli. con 
una verifica spcrimenlalc, de¬ 
mandando eventualmente alla 
contrattazione collettiva la 
pussibilllù di estenderne il ri¬ 
corso. E il contratto di inseri¬ 
mento dovrebbe es.sere a tem¬ 
po indeterminato. Al contrario, 
Coniinduslria punta su un la¬ 
voro interinale «alla francese» 
(praticamente senza limitazio¬ 
ni). mentre i piccoli industriali 
delia Confapi chiedono l’e¬ 
stensione a 24 mesi della Cig 
ordinaria. ■ 

I leader sindacali aspettano 
ora il documento complessivo 
di mercoledì. Mentre il segreta¬ 
rio generale della Uil Pietro La- 
rizza boccia l'ipotesi di Giugni 
di li.s.sarc regole per "governa¬ 
re» l’esercizio del diritto di 
sciopero anche nell’industria, 
il ministro spiega che .si sono 
latti pasti! avanti, «il punto di 
maggiore distanza - dice - ri¬ 
guarda il lavoro interinale. Non 
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Bruno Trentin 


ò indispensabile che faccia 
parte del “menu", siamo .sem¬ 
pre stali senza. A rimetterci, 
comunque, saranno .soltanto i 
lavoratori. Come sempre - ha 
conclu.so Giugni - la Confindu- 
slria vorrebbe il massimo di ar¬ 
ticolazione sulle figure contrat¬ 
tuali tra le quali poter sceglie¬ 
re, mentre i sindacali, c in par¬ 
ticolare la Cgil, insistono per 
Tinlroduzione di una serie dì 
vincoli c sono soprattutto con¬ 
trari ad ogni estensione dei 
contratti a termine». 

Vedremo mercoledì come 
deciderà di "posizionarsi» il mi¬ 
nistro - die sembra proprio 
convinto, nonostante l’espe¬ 
rienza francese dimostri il con¬ 
trario, che i posti di lavoro pre¬ 
cari SI sommeranno a quelli 
•fissi» - su questo e gli altri temi 
in ballo, a partire dui futuri as¬ 
setti contrattuali. Gli industriali 
vogliono una contemporanei¬ 
tà per lo svolgimento della 
contrattazione nazionale e di 


LIRA 


In lieve crescita 
Marco a quota 905,8 


dollaro 



Balzo in su 
In Italia 1530.8 lire 


A Copenaghen i 12 cercano 
di tamponare la recessione 
ma continua lo scontro 
sulle politiche monetarie 

Dollaro in fuga 
Bundesbank 
alle strette 


Mentre a Copenaghen sì giura sulla tenuta dello 
Sme, il marco si indebolisce, il dollaro scatta verso 
l'alto, i mercati ritengono inevitabile che Bunde¬ 
sbank diminuisca i tassi di interesse, ma Francoforte 
resiste. In Europa si rafforza il fronte «autonomo» 
dalla politica monetaria tedesca: la Francia riduce il 
tasso di intervento, seguono in quattro. Ciampi: l’Ita¬ 
lia è sotto pressione per la svalutcìzione competitiva. 


ANTONIO ROLLIO SALIM8ENI 


■■ ROMA. In Danimarca i 12 
cercano di rimettere in.sieme i 
cocci di un'unione economica 
europea travolta dalla rcce.s- 
sione e dalla linea del .si salvi 
chi può; sui mercati il marco, 
àncora del patio monetario 
europeo, che si continua a giu¬ 
dicare chLssà perchò in buono 
stato di salute, continua la sua 
piccola délxicle. Colpa del dol¬ 
laro che vola .segnando il mas¬ 
simo da venti mesi sulla divisa 
ledcsca, 1.6919 Deutsche 
Mark; contro la lira ò .stato lis- 
salo nel primo pomeriggio a 
1.530,85 contro 1509,78 di ve¬ 
nerdì (alla faccia dei primi tu- 
ri.sti imbarcali sugli aerei delle 
vacanze oltre Atlantico). Il 
marco ò .sceso sulla lira a 
905,56 contro 906,77 di fine 
settimana. Congiura contro la 
valuta tedesca la disce.sa della 
massa monetaria in Germania 
dal 7 al 6,7'.'i. in maggio: la Bun¬ 
desbank SI dichiara allannata 
perchè il suo obbiettivo di cre¬ 
scita monetaria è del 6,5%, in 
realtà non potrebbe es.sere più 
soddìslatla. Tutto ìndica che il 
marco sta scontando sul mer¬ 
cato li calo dei ta.ssi di interes¬ 
so che Helmut Schicsinger per 
motivi politici interni e intema¬ 
zionali (mai agire dopo le 
pre,s.sionì dei governi, siano 
quello tedesco siano quelli dì 
altri paesi) riliuta di decidere. 

Non agisce Francoforte, ma 
agisce Parigi o questo dà il sen¬ 
so preciso di quanto sta acca¬ 
dendo nei mercati e nelle poli¬ 
tiche di cambio d’Europa. A 
Copenhagen i primi minustri o 
capi di stalo tamponano la 
grande crisi dell’occupazione 
c della crescita economica 
cercando di restituire ai pochi 
.strumenti che hanno a disposi¬ 
zione un appval scomparso: 
Jacques Delors insLsIe sullo 
Sme quale a.s.sc portante della 
futura Europa unita anche .se 
ciascuno dentro o fuori lo Sme 
continua a seguire la propria 
strada. Come ha detto chiaro e 
tondo Ciampi, lo Sme funzio¬ 
na se funzionano i meccani¬ 
smi collettivi di decisione, altri¬ 
menti è inutile prendersi in gi¬ 
ro. La .strozzatura europa sta 
nel mercato del lavoro poco 
flessibile, è scritto nel mes.sag- 
gio di Copenhagen: i mercaU 
però guardano ai tassi di Inte¬ 
resse, le imprese europee nei 
guai por una recessione che 


non finisce, per Ta.ssallo delle 
merci delle Tigri asiatiche e le 
ritorsioni commerciali di Bush 
prima e Clinton poi, pure. 

Il ribasso del tasso di inter¬ 
vento di un quarto di punto de¬ 
ciso dalla Banca di Francia e 
analoghe manovre in Olanda. 
Belgio. Austria e Portogallo è 
più di una semplice .scommes¬ 
sa sulTinevitabìlità di un riba.s- 
so dei ta.ssi ledcschi. È insieme 
una scQmmes.sa sulla forza c ia 
credibilità del franco france.se 
c una scommessa sulla pre¬ 
sunta capacità di condiziona¬ 
mento dei tedeschi i quali han¬ 
no sempre meno margini per 
esportare i costi della recessio¬ 
ne e della propria ossessione 
anti-inflazionistica. Questa 
scommessa passa attraverso il 
mantenimento di tassi a breve 
inferiori ai livelli tedeschi. Il ca¬ 
lo del marco è un’indicazione 
positiva a que.sto riguardo per¬ 
chè crea le condizioni tecni¬ 
che aiiinctiè la Bundesbank 
possa decidere una manovra 
al ribasso, pteccalo che la Bun¬ 
desbank sìa preoccupala degli 
effetti sul fronte dell’inflazione 
(rincaro del dollaro) e sul 
fronte dcll’appcttibilità dell’in¬ 
vestimento in marchi; la Ger¬ 
mania ha lame di capitali este¬ 
ri per finanziare l’indebitamen¬ 
to interno. 

1 tassi di interesse restano 
per 1 12 uno scoglio e ieri è sta¬ 
io Major a chiedere nuova¬ 
mente che la Germania cambi 
radicalmente politica moneta¬ 
ria riproponendo il vecchio ar¬ 
mamentario anti Maastricht: in 
Europa deve tornare una poli¬ 
tica sociale liberista, unico si¬ 
curo volano di crescita. Per la 
Germania il terreno di scontro 
invece è un altro e va sotto il 
nome di svalutazioni compeU- 
livo. Lo ha amme.sso esplicita¬ 
mente Cario Azeglio Ciampi 
per la prima volla; ci .sono 
pressioni sulTltalia per il rien¬ 
tro della lira nello Sme. Stesso 
discorso per la Gran Bretagna, 
È un dialogo tra sordi in un ne¬ 
goziato schizolrenicoi da una 
parte si guarda a progetti neo- 
clintoniani di ralfotzamenlo 
delle basi industriali europee 
(gli otto punti di Delors), dal¬ 
l’altra parte non si rie.sce a tro¬ 
vare un’intesa sulle politiche 
monetarie senza la quale i pro¬ 
getti restano uno specchietto 
per le allodole. 


Ieri incontri sulla rappresentanza in azienda e le regole per il mercato del lavoro. Sindacati e industriali su posizioni opposte 
Domani rincontro-chiave a palazzo Chigi, ma le parti verranno ancora ascoltate separatamente. La «stretta» nel fine settimana? 

Giugni affla ricerca della mediazione «possibile» 


Gepi, il bilancio del 1992 

Spende meno per la Cig 
ma prevede 4rTiila miliardi 
per lo sviluppo industriale 


quella decentMla, una soglia 
dldiniensione (almeno 1 15di¬ 
pendenti) sotto CUI "esentare» 
le imprese dalle vertenze 
aziendali, e che tulli gli incre¬ 
menti rclributlvi ottenuti a livel¬ 
lo aziendale non abbiano ef¬ 
fetti sulla retribuzione previ¬ 
denziale. I sindacali invece vo¬ 
gliono separare rigidamente 
per tempi e materie i due livelli 
(con 1 contratti nazionali .sol¬ 
tanto «coerenti» con i letti pro¬ 
grammati). non accettano le 
soglie e bocciano l’-Edr». Si di¬ 
ce che Ciampi c Giugni abbia¬ 
no in mente una «mediazione» 
salomonica: niente soglie, solo 
«coerenza» con l'inflazione 
programmala, ma svolgimento 
contemporanco dei due livelli 
contrattuali e aumenti in parte 
senza effetto previdenziale. A 
questi «SI dice», in casa Cgil si 
replica che questa mediazione 
non potrebbe es.scrc accettata, 
pure scontando le protc.ste di 
chi vuole un accordo qualsia.si. 


■■MILANO. Undeficitsiabile 
per il bilancio Gepi del 1992. 
con minori uscite per la cas.sa 
integrazione e interventi che 
(tanno protetto l'occupazione 
di 9.422 lavoratori e consentito 
rinscrimento di altri 4.183 ad¬ 
dotti. Il costo di gestione risulta 
in lieve calo. 234 miliardi con¬ 
tro I 236 del 1991. NeH'appro- 
vare il bilancio, l'assemblea ie¬ 
ri ha rilevato come «nonostan¬ 
te il contesto economico parti¬ 
colarmente critico, soprattutto 
nel Sud», la Gepi sia riuscita a 
contribuire «alla ristrutturazio¬ 
ne industriale ed alla crescita 
occupazionale». 

Da quest’anno ù mutata la 
normativa della cassa integra¬ 
zione e del sistema di finanzia¬ 
mento delle società. Il 1992, ul¬ 
timo anno della vecchia ge¬ 
stione. ha registrato minori 
uscite per la Cig. ma anche 
maggiori enirale per tributi ver¬ 
sali sui redditi prodotti, pari a 


45;:! miliardi di lire. Con il fi¬ 
nanziamento CEE la Gepi ha 
sostenuto la riconversione pro¬ 
fessionale di 4.700 addetti ed 
ha restituito al settore privalo 
21 aziende ristrutturale, con 
2.598 addetti, contro le 16 del 
1991. L’indebitamento ^ stato 
contenuto, anzi quasi azzerato 
avendo contabilizzalo gli ap¬ 
porli di capitale del '91 e ‘92 
(100 miliardi per ciacun an¬ 
no). Il fatturato consolidato ò 
sceso a 1.077 miliardi (-20'A'. ri¬ 
spetto al '91. dovuto alle di- 
srnis.sioni). mentre i mezzi fi¬ 
nanziari utilizzati sono stati pa¬ 
ri a 549 miliardi (483 nel '91). 
Nel prossimo triennio la Gepi 
intende concorrere a rivitaliz¬ 
zane le aree industriali in de¬ 
clino con un programma che 
riguarda 26 mila addetti e im¬ 
pieghi per 3.947 miliardi, oltre 
a gestire i progetti già avviati 
per 10 mila addetti c G2C mi¬ 
liardi. 
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Deciso ribasso dei titoli Ferfin e Montedison Prosegue l’iter del procedimento giudiziario 
La speculazione realizza fortissimi rialzi avviato d ufficio dal procuratore Borrelli 

Jean-Marc Vemes (alleato di Raul Cardini) Il caso assegnato alla ottava sezione civile 

fa sapere di essere interessato alla Eridania Attesa per le decisioni delle assemblee 

Guido Rossi alla prova del mercato 

Si accentua la pressione sui pezzi migliori della Ferruzzi 



Un particolare della Borsa di Milano 


Siv: sì vende e sì taglia 

Pilkington e Techint 
presentano la loro ricetta: 
750 posti di lavoro in meno 


■i ROMA. «Per quanto riguar¬ 
da Il plano occupaalonaic, il 
gruppo acquirente ha (ormula- 
to delle valutazioni che si ba¬ 
sano principalmente sulla ne¬ 
cessita di dare alla Siv una 
struttura I cui costi siano in li¬ 
nea con la concorrenza pia 
qualificata». Poche righe di te¬ 
sto che nascondono un taglio 
occupazionale pesante: 750 
posti di lavoro destinati a spari¬ 
re in un triennio. È la -ricetta» 
per il gruppo vetrario dell'Efim 
presentata al commissario li¬ 
quidatore Predieri dalla corda¬ 
ta italo-inglese Pilkington-Te- 
chinl, l’accoppiata in pole po- 
sition per l'acquisizione della 
Siv. 

Pilkington-Techint hanno 
invialo a Predieri un lungo do¬ 
cumento dedicando un paio di 
pagine al -piano occupaziona¬ 
le». Si punta il dito su una strut¬ 
tura organizzativa definita 
-piuttosto complessa» per -l’e¬ 
levato numero di società che 
compongono il gruppo, i mol¬ 
teplici livelli gerarchici, la di¬ 
spersione degli uffici direzio¬ 
nali e le numerose posizioni di 
coordinamento». Di qui la pro¬ 
posta di -.semplificare la strut¬ 
tura organizzativa accorpando 
un certo numero di società, ra¬ 
zionalizzando le sedi degli uffi¬ 
ci». 

1 potenziali acquirenti riten¬ 
gono inevitabile una politica di 


Lloyd Adriatico, meno utili 

Troppa pressione fiscale 
Le compagnie più caute 
con l’esposizione a rischi 


M MILANO. Il bilancio ’92 
del Lloyd Adriatico si è chiuso 
con un calo dell’utile netto da 
52 a 48,4 miliardi, a fronte di 
un incremento del 5.7 percen¬ 
to dei ricavi lordi. Una appa¬ 
rente anomalia che l’assem¬ 
blea giustifica addossando la 
colpa all’aumento della pres¬ 
sione fiscale. Il bilancio Uoyd, 
che la capo per il 63 per cento 
alla Swiss re di Zurigo, è stato 
approvato con la proposta di 
distribuire il dividendo invaria¬ 
to rispetto allo scorso anno: 
360 lire per ogni azione ordi¬ 
naria e 390 per le risparmio, in 
pagamento dal prossimo 16 
luglio. Un calo del 7.9 percen¬ 
to rispetto al ’91 ha registrato 
anche l’utile consolidato, sce¬ 
so da 53.4 a 49.2 miliardi, a 
fronte perù di un aumento del 
fatturato della - capogruppo, 
pari al 20,2 percento, una cre¬ 
scita che, come sottolinea il 
presidente Antonio Sodaro, 


Dopo alcune sedute di irresistibili rialzi, la specula¬ 
zione ha monetizzato ieri gli ineguagliabili profitti 
realizzati sui titoli del gruppo Ferruzzi. Diffuso allar¬ 
me in Borsa per l’iniziativa della magistrature^, ap¬ 
prodata ieri all’ottava sezione del tribunale civile. Si 
accentua la pressione sui pezzi migliori dell’impero: 
da Parigi Vernes (alleato di Cardini) fa sapere di es¬ 
sere interessato alla Eridania Béghin Say. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. Occhi puntali sui 
titoli Ferruzzi in Borsa, alla pri¬ 
ma uscita dopo l’annuncio 
della designazione di Guido 
Rossi al vertice del gruppo da 
parte delle banche creditrici. 
Ma la Eiorsa di Milano ieri ave¬ 
va altro per la testa: dopo 3 ve¬ 
dute di rialzi da brivido sono 
arrivtiti i realizzi. La specula¬ 
zione, padrona del campo an¬ 
che a causa della drastica ridu¬ 
zione del volume d'affari del 
mercato, ha monetizzalo gli 
ingentissimi guadagni realizza¬ 
ti nella settimana. 

Montedison e Feruzzi Finan¬ 
ziaria hanno chiuso in deciso 
ribasso: le azioni chimiche 
hanno perso il 4.79 percento. 


quello finanziarie il 2,65. A di¬ 
mostrazione de! (atto che le 
spinte speculative sul gruppo 
sono tull'altro ette esaunle. per 
contro altri titoli del gruppo 
hanno messo a segno rialzi 
ben più vistosi; le Ferfin rispar¬ 
mio. per limitarsi al caso più 
evidente, hanno guadagnato 
oltre niV 

Nessuno in venta si ò appas¬ 
sionalo più di tanto in Borsa a 
queste o.scillazioni. che erano 
date largamente per scontate 
dopo le montagne russe della 
settimana .scorsa. In piazza de¬ 
gli Affari contìnua a fare più ru¬ 
more la decisione della procu¬ 
ra della Repubblica di -aprire 
un fascicolo* sulla ficenda Fer- 


niz/ì, e li p()lenzialc conflitto 
che ne potrel)bo nascere con 
la Consob e la Banca d'Italia 
(di CUI SI è avuto un piccolo 
saggio con le polemiche di¬ 
chiarazioni del presidente del¬ 
la Consob. Knzo Borlanda, nel- 
Toccasione di un incontro con 
i! promotore dell'iniziativa, il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli. 

-Ijo iniziative giudiziane, ha 
dello Borlanda, parlando a ix>- 
chi metri dal Cd|x> della procu¬ 
ra. non aiutano la soluzione di 
que.sti problemi*. 11 presidente 
della Consob non ha negalo 
iegittiinità aH'inizialiva dei ma¬ 
gistrati. limitandosi a porre una 
questione di opportunità. Ma 
ormai il procedimento ù avvia¬ 
to. Il sostituto procuratore 
Francesco Greco, cui Borrelli 
aveva affidalo il compito di 
apnre il fascicolo sul caso, ne 
ha informato ieri il presidente 
del Tribunale. Diego Curtò, il 
quale a sua volta ha affidato il 
caso airoltava sezione civile. 

Secondo rinterpreiazionc 
corrente al I^alazzo di giustizia 
d’ora innanzi il tribunale dovrà 
e.sscre informalo da Medio¬ 


banca c dalle banche alleate 
di tulle le mosse studiate ne! 
piano di intervento nella Fer- 
ruzzi; una prospettiva che deve 
apparire semplicemente im¬ 
praticabile nella risiretlas cer¬ 
chia dei responsabili del piano 
di salvataggio. 

Sarà questo dunque il primo 
problema che si porrà di fronte 
a Guido Rossi, l’ex presidente 
della Consob ed ex senatore 
della Sinistra Indipendente, 
uno dei padri delia legge anti¬ 
trust che le banche hanno in¬ 
dicato come il prossimo presi¬ 
dente del gruppo. Rossi, uno 
dei massimi esperti di diritto 
societario, dovrà trovare la via 
per convincere il tribunale del¬ 
la legittimità del comporta¬ 
mento delle banche, 

Lii designazione di Guido 
Rossi al vertice del gruppo ra¬ 
vennate ha preso in contropie¬ 
de tutti; tra i tanti nomi circolali 
nei giorni scorsi a Milano il suo 
non c’era. E ancor meno era 
gettonato quello del futuro re- 
spon.sabile operativo dell’im¬ 
pero. Enrico Bendi, conosciuto 
finora come amministratore 
delegato di una media impre¬ 


sa della galassia Fiat, la Gilar- 
dini. 

Il compito dei due nuovi uo¬ 
mini forti del gruppo - la cui 
nomina ufficiale avverrà la set¬ 
timana prossima alle assem¬ 
blee degli azionisti della Mon- 
tedison e della Ferfin ~ non sa¬ 
rà semplice. Da una parte c'è 
un gruppo industriale che mo¬ 
stra di possedere una grande 
vitalità, e che ha nell'agro-in- 
dustria (Eridania Bdghin Say) 
c nell'energia (Edison) i suoi 
gioielli di maggior pregio; dai- 
i’dltra c’ò la montagna di debiti 
che grava su tutte le società 
operative ma soprattutto sulle 
holding poste al vertice dcl- 
l’impero. 

I^ Serafino Ferruzzi srl c la 
Ferruzzi Serafino Italia srl. gra¬ 
vate da circa 1.000 miliardi di 
debili, terranno l'assemblea 
dei .soci (i fratelli Arturo. Fran¬ 
ca c Alessandra Ferruzzi) il 
prossimo 30 giugno, subito pri¬ 
ma deiras.semblea della Fer¬ 
fin. Che cosa .si farà in quelle 
.sedi Io stanno decidendo le 
banche che hanno im pegno 
dell’altra settimana tutte le 
azioni intestate alla famiglia. 


Approvato il bilancio: 87 miliardi di perdite nel ’92 

Pbrelìì lìcenzìem ancora 
«La ripresa non sì vede» 


Paci e Volpi confermati alla Spi 

Prodi: «UM 
non ha hituro» 


•alleggerimento delle spese 
generali». Ciò vale, si sostiene, 
per quei gruppi vetrai - ed è il 
caso della Siv - con quote si- 
gnllicative nella attività auto. «£ 
fortissima la pressione delle 
case automobilistiche che a lo¬ 
ro volta stanno subendo una 
consistente contrazione dei ri¬ 
cavi a seguito della flessione 
della domanda», si osserva. 

Proprio la flessione e la mi¬ 
nor redditività delie commesse 
legate all'industria automobili¬ 
stica motivano 1 tagli occupa¬ 
zionali che Pilkington-Techint 
intendono attuare. «Pur sapen¬ 
do che allo stato attuale ò mol¬ 
to difficile poter lare delle pre¬ 
visioni sul correlto andamento 
dei mercati nei prossimi anni, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda l'auto - si legge nel do¬ 
cumento inviato a Predieri - il 
gruppo acquirente ritiene che 
Siv, per poter realizzare in mo¬ 
do competitivo i volumi di ven¬ 
dita indicati nei piani commer¬ 
ciali, debba anivare progressi¬ 
vamente in un periodo di tre 
anni ad un organico obiettivo 
di 3.560 persone rispetto alle 
4.309 di line '92 (inclusa Flo- 
vetro ed escluse Frese Deut- 
schland e Frese Ireland)». Pil¬ 
kington-Techint promettono 
un piano quinquennale straor¬ 
dinario di investimenti di 100 
miliardi oltre a 100 miliardi di 
impegni «ordinari». C. 


Dopo i seimila posti «tagliati» l’anno scorso la Pirelli 
licenzierà ancora. L'annuncio è stato fatto daH'am- 
ministratore delegato. Marco Tronchetti Proverà, al¬ 
l'assemblea che ha approvato il bilancio '92 con 
una perdita di 87 miliardi (quasi 425 nel '91), I sin¬ 
dacati sono già preavvisati. Non ancora precisala la 
cifra degli esuberi. Vendute le partecipazioni nella 
Fiat, nella Falck, nella Sai e nella Sip. 


MICHELE URBANO 


■B MILANO. Parola di Marco 
Tronchetti Proverà: il '93 sarà 
un anno da dimenticare. Le 
previsioni? Tutte nerissime. Sia 
per il mercato dei pneumatici 
che per quello dei cavi. Con¬ 
clusione: la Pirelli licenzierà 
ancora. Dopo i seimila "taglia¬ 
ti» l’anno scorso la dolorosa 
dieta dimagrante degli organi¬ 
ci continuerà. Il successore del 
vecchio Leopoldo nella cabina 
di comando della Pirelli dopo 
la disastrosa campagna per la 
conquista della tedesca Conti¬ 
nental. non si fa illusioni: "Il 
mercato che nel ’92 era sialo 
negativo solo nella seconda 
metà, quest’anno sarà negati¬ 
vo per tutto l’anno. In questa 
situazione consideriamo di riu¬ 
scire a migliorare il risultato 
netto della ge.stiono ordinaria. 
È il nostro obiettivo con un 
mercato che gioca totalmente 
contro. Dovremo accentuare 
l’azione di ristrutturazione, 
perchè nulla ci fa intravedere 


una ripresa». 

La premcs.sa sta nei numeri 
della crisi: il bilancio ’92 ap¬ 
provato ieri evidenzia una per¬ 
dita di 87 miliardi (424,9 nc) 
1991). A livello consolidato li 
«rosso» è stato di 154 miliardi 
(729 miliardi l'anno proceden¬ 
te) . Da notare che la Pirelli ha 
ceduto le sue quote dello 0.3% 
nella Falck (0.5 miliardi di plu¬ 
svalenza). dello 0.2% nella Fiat 
(14,2 miliardi), dello0.1% nel¬ 
la Sai (3.7 miliardi) e dello 
0,3% nella SIp (14.2 miliardi). 
Il risultato operativo è positivo 
per 278 miliardi con un risulta¬ 
lo finale, però, in perdita per 
104. 

L'amministratore delegato 
della Pirelli il nuovo salasso lo 
annuncio ai termine dcll’as- 
.scmblea degli azionisti. «Ci .sa¬ 
rà un'ulteriore riduzione nel 
numero degli addetti mante¬ 
nendo i volumi prodotti .sia nei 
cavi che nei pneumatici». 1 sin¬ 
dacati • spiega - sono stati già 


preavvisati: come a dire che la 
scure si abbatterà anche in Ita¬ 
lia. Quanti saranno gli esuberi? 
Tronchelli l^ovcra non si sbi¬ 
lancia. «Qualsiasi cifra noi di¬ 
ciamo potrebbe essere sba¬ 
gliala». Una sola amara conso¬ 
lazione: saranno meno di sei¬ 
mila. «Credo che la riduzione 
sarà minore rispetto allo scor¬ 
so anno. Sarà comunque una 
riduzione significativa anche 
quest’anno». L’obiettivo? «Rior¬ 
ganizzazione. riduzione del 
debito, rafforzamento della 
presenza Pirelli in alcuni seg¬ 
menti; soprattutto nei cavi al¬ 
l’estero. attraverso joint ventu¬ 
re o collaborazioni con terzi. 
Ha spiegato, infatti, che sta va¬ 
gliando ijx)tesi di joint venture 
in estremo Oriente sia nei cavi 
che nei pneumatici. «Vogliamo 
espandere la nostra pre.scnza 
in arce di espansione del mer¬ 
cato». E precisa: «1 contatti .so¬ 
no .stati già avviati da qualche 
mese». 

Sono escluse operazioni di 
finanza straordinaria. «Ne ab¬ 
biamo già fatte abbastanza. 
Siamo partili nel ’92 con circa 
4 mila miliardi di debito, oggi 
siamo a 2600 miliardi circa. 
Abbiamo avuto un aumento di 
capitale da 500 miliardi. 1000 
miliardi di dismissioni e un as¬ 
sorbimento di circolante di cir¬ 
ca 300 miliardi. È stato uno 
sforzo enorme. Il .saldo è da 
4000 a 2600 miliardi di lire sva¬ 
lutate». l conti migliorano. Ma 
non quelli dei lavoralon. 


H ROMA. «Non esistono più 
gioielli della corona che non si 
possono vendere»: la prima in¬ 
tervista Oa presidente deiriri 
Romano Prodi ha deciso di ri¬ 
lasciarla al maggior quotidia¬ 
no finanziario statunitense. ÌI 
Wall Street JournaL Prodi ha 
collo l’occasione per dire che 
ormai all’Iri è tutto in vendita. 
Anzi, è lo stesso istituto a non 
avere più futuro. Questo pro¬ 
prio mentre, paradossalmente, 
le difficoltà delle Imprese tor¬ 
nano ad intrecciarsi con i fi¬ 
nanziamenti allegri del siste¬ 
ma bancario a quello indu¬ 
striale: proprio quel tipo di crisi 
che nel 1933 ha portato alla 
creazione dcirislituto di via 
Veneto. 

Al giornale americano, Pro¬ 
di ha raccontato di aver avuto 
«carta bianca» dal presidente 
del Consiglio Ciampi: «Il rap¬ 
porto bilaterale Ira governo ed 
industria in Italia è finito». Ed è 
tramontato anche il ruolo di 
vaste conglomerate finanziarie 
ed industriali come l’Iri: «Una 
colla che deve svanire. E Tiri 
con lei». 

Secondo i^odi. inoltre, il 
piano di privatizzazioni del go¬ 
verno Amalo e già carta strac¬ 
cia. «Quando si hanno tante 
società, la cosa più importante 
ò non avere un ordine rigido di 
vendita: il punto non ò di ven¬ 
dere prima runa o Pallra, ma 
di adattarsi alle necessità del 


marcalo». Comunque, ammet¬ 
te Prodi, prima di essere cedu¬ 
te molle società andranno risa¬ 
nate. a partire da Uva ed Iritec- 
na. Altrimenti, succede che gli 
investitori stranieri siano inte¬ 
ressati solo a pochi gruppi, Stei 
e Fìnmoccanica perora. 

Uva. Nuove traversie per il 
piano messo a punto dal giap¬ 
ponese Hayao Nakamura. Pro¬ 
di vuol vederci chiaro prima di 
dare il via libera ad un progetto 
che accolla sull'Irl le macerie 
dcirindustria siderurgica pub¬ 
blica. li consiglio di ammini- 
.slrcizionc dell'Istituto non ha 
ancora preso decLsioni. ma c'è 
chi preme, aH'Iri come all'Uva, 
per partire subito con le ces¬ 
sioni senbza aspettare il risa¬ 
namento finanziario del core 
business. In tal caso la prima a 
partire sarebbe la Dalmine. 
Non 0 escluso che Nakamura 
decida clamorose dimis.sionì 
in caso di bocciatura del suo 
progetto. 

Spi. In tempi di crisi, l’in 
crede ancora nella Spi. la sua 
finanziaria per la promozione 
industriale che ha presentalo 
un bilancio '92 con 59.9 miliar¬ 
di di perdile. Agostino Paci c 
Romualdo Volpi sono stati 
confermati rispettivamente 
presidente ed amministratore 
delegalo. A causa delle perdite 
il capitale sociale è .stalo ab¬ 
battuto da 200 a 140 miliardi. 
C. 


L’obiettivo è quello di raddoppiare entro il duemila le quote di mercato: dal 5% al 10% 

La Coop punta al Sud e a^ ìpemiercatì: 
«Non vociamo né Gs, né La Rinascente» 

DAL NOSTBDTÌwIATO 


non si registrava dal 1984. I 
premi del lavoro diretto italia¬ 
no nel '92 sono aumentati del 

18.2 percento (1.438 miliar¬ 
di), oltre la media del merca¬ 
to. ferma al 14,4 per cento. 
L’imposta straordinaria sugli 
immobili e sui depositi banca¬ 
ri. quella sul pa(rimonio. il 
condono tributario e l’invim 
straordinaria - ha detto Sodaro 
- rischiano di influenzare an¬ 
che i bilanci futuri, anche se le 
compagnie reagiscono alla 
pressione fiscale con una ge¬ 
stione più oculata dell’esposi¬ 
zione al rischio. Il '95 e il '96 si 
prospettano infine come anni 
di razionalizzazione e di con¬ 
solidamento, aggiunge il presi¬ 
dente. Il bilancio consolidato 
'92 presenta un patrimonio 
netto di 632.8 miliaidi, contro i 

616.2 del '91. Nel primo trime¬ 
stre '93 il fatturato del ramo 
danni è aumentato del 18,3 
per cento e del 21,6 quello del 
ramo vita. 


WALTER DON DI 


H SELVA DI FASANO (Br). Nel 
futuro della Coop non ci sono 
nè la Gs nò la Rinascente. La 
più grande catena di distribu¬ 
zione italiana. 9.733 miliardi di 
vendite nel '92 (con 358 mi¬ 
liardi di utili) e 10.600 previste 
per quest’anno, tia deciso di 
fare da sola, o quasi. «Abbia¬ 
mo valutalo che l’acquisizione 
della Gs insieme ad altri rende¬ 
va difficile creare sinergie con 
la nostra rete» spiega Ivano 
Barberini, presidente del- 
l’Annc, l’associazione nazio¬ 
nale che raggruppa le 335 coo¬ 
perative che operano con il 
marchio Coop (ma le prime 
25 rappresentano l’85'Si del to¬ 
tale delle vendile). Neanche la 
società di casa Agnelli è tra gli 
obiettivi di acquisizione: 
•Guardiamo invece con ime- 
resse ad alcune piccole cate¬ 
ne, soprattutto nelle aree nelle 
quali siamo scarsamente prc- 


■scnti; perù con prudenza per¬ 
chè costano molto». E allora, 
come pensa di crescere la 
Coop, come conta di raggiun¬ 
ge quei 15/20 mila miliardi di 
fatturalo che sono ritenuti la 
dimensione necessaria per 
reggere la, competizione m un 
settore sempre più concentra¬ 
to? 

L’obiettivo dichiaralo da 
Berberini è quello di raddop¬ 
piare la quota di mercato 
Coop entro il Duemila: dall’at¬ 
tuale 5,5% a oltre il 10, Come? 1 
piani di Coop si cliiamano es¬ 
senzialmente ipermercati e 
sfondamento al Sud del pae.se. 
Gli Ipercoop inscnti nei centri 
commerciali si stanno infatti ri¬ 
velando come la locomotiva 
della crescita. Nel quadriennio 
'93/96 ne verranno aperti 27 di 
oltre 4 mila mq (che si aggiun¬ 
geranno agli attuali 14) e 4 di 


circa 3 mila mq. Se a questi si 
sommano i 37 nuovi super- 
mercati si ottiene una superfi¬ 
cie complessiva di wndita di 
268 mila mq. «Un programma 
di investimenti quantificabile 
in 3/4 mila miliardi, con una 
occupazione aggiuntiva di 11 
mila unità» dice Barberini, che 
spiega come la Coop sia alla ri¬ 
cerca di investitori per la realiz¬ 
zazione dei centri commercia¬ 
li: «Alcuni accordi li abbiamo 
già con i francesi dellaTrcma». 

Il .secondo fronte è quello 
del Mezzogiorno. Dopo avere 
acquisito un ipcr a Taranto, la 
Coop Estense di Modena è già 
impegnata nella realizzazione 
di altri tre centri in altrettante 
città della Puglia. In Campania 
invece comincerà ad operare 
la Coop Toscana-Lazio. Uno 
dei maggiori problemi da af- 
trontare in queste aree dove 
non c’è una tradizione di pre¬ 
senza della cooperazione di 


consumatori è come aggrega¬ 
re una base sociale attorno ai 
punti di vendita. «È un proble¬ 
ma che ci stiamo ponendo - 
dice Barberini - . Crediamo 
che gli insediamenti commer¬ 
ciali della Coop saranno un 
veicolo importante per avviare 
l’associazionismo». Coop del 
resto intende insistere sulla pe¬ 
culiare carrattcrizzazione di 
cooperativa di consumatori, 
che ne tutela e ne promuove 
rinteressc, sia sotto il profilo 
economico che su quella della 
qualità c salubrità dei prodotti. 
I soci hanno raggiunto ormai il 
numero dì 2 milioni c 700 mila 
(154 mila in più nel ’92), «La 
nostra strategia - afferma il 
presidente di Coop - punta a 
coniugare identità c vantaggio 
competitivo, cioè a tradurre in 
termini imprenditoriali la mis¬ 
sione propria delle cooperati¬ 
va». Da questo punto di vista 
Coop considera essenziale 


puntare ad una riduzione sen¬ 
sibile dei costi della rete distri¬ 
butiva, oggi ancora troppo alti. 
«L’obiettivo è ridurre i costi di 
almeno il 2% - spiega Barberi¬ 
ni -, infatti, se la missione è 
quella di tutelare i consumato- 
n, dobbiamo fare in modo che 
spendano meno. In questo 
senso parliamo di etica dell’e¬ 
conomia di scala: minori costi 
sono dunque un fatto etico». 

Dunque si imboccherà la 
strada di ulteriori concentra¬ 
zioni tra cooperative (anche 
se per il momento è (allito l’o¬ 
biettivo di fusione tra le quattro 
coop emiliane e quella del 
Friuli) c di intensificazione dei 
rapporti con le altre catene 
cooperative europee. Infine, la 
comunicazione. Tamara Pa¬ 
lombi, la respon.sabile del set¬ 
tore. conferma che Coop con¬ 
tinua a puntare su Woody Al¬ 
ien, che si accinge a girare un 
nuovo spot. 



'etten 


Non è «pentito» 
un insegnante 
di Educazione 
fisica di Tennoli 


H La via migliore e ne- 
ce.s.saria oggi per evitare di ’ 
far parte del coro di coloro ■ 
che «gridano», e talvolta i 
.solo gridano sullo sfascio 
delle istituzioni democrati¬ 
che, è quella di informare 
direttamente il respon.sabi¬ 
le del mini.stero affinché 
sappia... Sono un docente 
di Educazione fisica in ser¬ 
vizio presso l’Itis «E. Maio- 
rana» di Termoli (Campo¬ 
basso). Nel mio insegna¬ 
mento ho scelto la via del¬ 
la intransigenza personale, 
morale e deontologica, 
convinto che questa sia 
l’unica via oggi, nella con¬ 
fusione generale vigente, 
in particolare a livello di 
progettazione educativa 
delle istituzioni e della po¬ 
litica. che garantisca o 
possa garantire un diritto 
ed un riferimento certo al¬ 
l’utente della scuola, che 
rimane ed è lo studente, 
cioè il futuro cittadino del¬ 
la nostra Repubblica. Tem¬ 
pro fa il ministro della 
blica istruzione ebbe a di¬ 
re, a proposito della scuo¬ 
la: «Qui non c’é una lira». 
Caro ministro, io ho la sen¬ 
sazione nettissima che: 
•qui non c’è una scuola e. 
soprattutto, nella scuola 
non c’è l’educazione fisi¬ 
ca». Il richiamo morale al¬ 
l’impegno coraggioso del 
cardinale Martini: «Penso 
agli onesti, trasparenti e 
specchiati nella loro vita e 
tuttavia disancorati dalla 
realtà; agli onesti che vol¬ 
tano la testa dall’altra par¬ 
te...». dovrebbe anche far 
riflettere sulla condizione 
oggettiva. deile nostre 
scuole e nelle nostre scuo¬ 
le dell’Educazione tisica. 
Palestre fatiscenti; ore pas¬ 
sate a raccontarsi il calcio 
visto, magari durante le 
ore dì educazione fisica. 
Sono convinto che la solu¬ 
zione non si trovi «negli 
esami di riparazione», ma 
sono altresì convìnto che 
non si possa né promuove¬ 
re né bocciare se non si è 
nella condizione c^gettiva 
di garantire un diritto, ma¬ 
gari come nella fattispecie 
il diritto all’educazione fisi¬ 
ca e allo spx3rt. Eppure, 
ogni anno, centinaia di do¬ 
centi di eduzione tisica, e 
non soltanto loro, si piega¬ 
no «obtorto collo», torse, 
aH'avallo di una situazione 
illegale, illegittima ed inco¬ 
stituzionale. Ebbene, io 
non mi sono sottratto mai 
alle mie responsabilità. 
Quindi, caro ministro, no¬ 
nostante quelle bellissime 
cose che lei scrive e dice 
sulla prevenzione dalle de¬ 
vianze, citando l’aiuto de¬ 
terminante che può dare 
lo sport, io. insegnante di 
educazione fisica non ras¬ 
segnato alle disfunzioni, 
ho subito: 6 (sei) ispezio¬ 
ni, 1 (una) censura, con¬ 
tro cui corre il ricorso al 
Capo dello Stato; 1 (un) 
consiglio di disciplina con¬ 
clusosi con il mio proscio¬ 
glimento perché mi sono 
potuto difendere. Que¬ 
st’anno sono stato trasferi¬ 
to d’ufficio per «incompati¬ 
bilità ambientale» dalla 
mia scuola, dove final¬ 
mente. proprio in questo 
anno, si sono realizzate 
tutte le mie richieste (pre¬ 
viste dalla legge, tra l’al¬ 
tro) . Ho in corso un nuovo 
consiglio di disciplina, do¬ 
ve mi dovrò difendere dal¬ 
la proposta di destituzio¬ 
ne. E tutto questo perché 
non mi sono ancora penti¬ 
to di insegnare e di inse¬ 
gnare Educazione fisica, 
cioè di fare soltanto la mia 
parte! Da 10 anni, capar¬ 
biamente, continuo a ri¬ 
vendicare il diritto-dovere 
di assolvere al mio ruolo 
ed alla mia funzione. E nel 
Molise lo sanno tutti, com¬ 
preso il provveditore. Anni 
fa un «padre» insospettabi¬ 
le, che attualmente occu¬ 
pa un posto molto in alto 
nell’amministrazione di¬ 
retta dalla signora Rosa 
Russo Jervolino, mi disse; 
«Caro professore smettila 
di farti... con la scuola pub¬ 
blica, la scuola di Stato, il 
diritto, la giustizia e tutte 
queste menate. Prima o 
poi ti toglieranno le scar¬ 


pe». Ma IO ho continuato a 
non barare né a bleffare 
mai. 

Prof. Fnincciico PoUutri 

Docente di Educazione (i.sica 
Termoli (Campobus-so) 


L’«accetta» 
di Campi 
sul settore 
scolastico 


H Sono un insegnante 
di Liceo, ho 34 anni e inse- ■ 
gno da otto (cattedra per 
concorso ordinario). Ho 
molto apprezzato il discor¬ 
so sulle spese dello Stato ' 
da parte del Capo dello 
Stato, in occasione della ■ 
fe.sta della Marina militare , 
(quello, per intenderci. ' 
«del cilindro e delle braghe 
di tela»). Forse è un discor¬ 
so che andrebbe ripetuto e 
«allargato». E mi spiego: il 
governo Ciampi (nel qua¬ 
le il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione è uno dei po¬ 
chi che non ha subito forti 
cambiamenti, in vari sen¬ 
si) prevede tagli al settore 
scolastico, che si riverse¬ 
ranno soprattutto sugli sti¬ 
pendi dei giovani in.se- 
gnanti, sul blocco del 
•tum-over», sulla quasi eli¬ 
minazione dei supplenti 
temporanei (quelli die fi¬ 
nora hanno salvato gli an- , 
ni scolastici in cambio del ■ 
solo stipendio di un con¬ 
tratto a termine, cioè gli 
unici che hanno applicato 
una «filosofia del lavoro» 
c.he in altri paesi è norma¬ 
le, ma che in Italia è atipi¬ 
ca), sull'aumento del nu¬ 
mero di alunni per classe. 
Può darsi che siano prov¬ 
vedimenti necessari. Ma il 
Capo dello Stato provi un ’ 
po’ a confrontarli con 
quanto segue; la dubbia 
efficienza della parte ce;i- ’ 
frale della Pubblica istru¬ 
zione; l’entità delle spese 
per gli stipendi e le missio¬ 
ni degli ispettori tecnici, 
sulla valutazione di alcuni 
dei quali è lecito nutrire se¬ 
ri dubbi: i «gettoni» annuali 
concessi ai presidi quando 
nelle loro scuole si orga¬ 
nizzano corsi di aggiorna¬ 
mento (attenzione: non 
quando loro li gestiscono 
o li tengono, bensì quando 
li «organizzano» nelle loro 
scuole). Infine, l’enormità 
dei «gettoni» lordi per uni¬ 
versitari e ispettori nei corsi 
dì aggiornamento. Tali 
spese sono cosi alte da in¬ 
durre molti provveditori e 
presidi a preferire «corsi di 
serie B» (ma saranno poi 
tali?), tenuti da insegnanti 
e presidi di buona volontù 
perché, altrimenti, nel ca¬ 
so di chiamata dei suddetti 
esperti. I soldi a disposizio¬ 
ne si esaurirebbero nel 
corso di uno-due «incon¬ 
tri». Perciò sollecito il Capo 
dello Stato a chiedere da 
parte sua una maggiore’ ra¬ 
zionalità e giustizia socia- 
le. ■ ^ 

Paolo Berttnl 

La Spezia 


La lettera 
dì un lettore 
neirinedlto 
di Fortebraccio 


Cara'Unità. 

non po.sso nasconderti 
la mia soddisfazione nel 
leggere su l’Unità del 6 giu¬ 
gno l’inedito di Fortebrac¬ 
cio del 28 ottobre 1978, nel 
quale fa riferimento ad 
una mia lettera relativa ad 
una trasmissione televisiva 
con l’allora compagno Gi¬ 
rolamo Li Causi. Questo 
inedito, come tutti gli scritti 
pubblicati su l’Unità, di¬ 
mostra la grande capacità 
di Mario Melloni (Forte- 
braccio), e giustamente 
come avete scritto, la 
straordinaria attualità del- ^ 
l’inedito del lontano 1978. ' 
Grazie per la pubblicazio¬ 
ne dell’inedito riferito al 
mio nome, e auguri di 
buon lavoro e di sempre ' 
nuovi .successi per l’Unità. 
Cordiali saluti. 

Fracco Lotti 

Soliera (Modena) 
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Il tilosoloirancese 
Jean-Franeois Lyotard 




«La nostra società così dinamica, complessa 
conflittuale e ricca di soggetti diversi 
somiglia paradossalmente al comuniSmo» 
Parla a fflosofo «padre» del post-modemo . 





A I T L *■ i •Premi Imptnali" 1993 .1 

Jasper Jonns "Notwl per i'artc.. andranno a 

Jasper John.s (Usa), Max Bil' 
p Rpi;:ìv 1’ (Svizzera), Ken/o Tange 

^ L (Giappone), MMislav Rostro- 

\ \[ì-\Kp 1 ^vich (ex Urss) e Maurice 

1 i>IUL/Cl Bejart (Francia). Lo premia- 

» zione avverrà in ottobre a To- 

macie in Japan» kyo. 
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Capitalismo alla Marx » 


Che cosa ne pensa il padre del post-modemo, il teo¬ 
rico della fine delle «grandi narrazioni» ideologiche, 
di questo mondo pieno di conflitti etinci e naziona¬ 
li? Jean-Francois Lyotard, in Italia per alcune confe¬ 
renze, rivede i temi del suo lavoro senza rinnegare 
nulla. Neppure la sua formazione marxista che anzi 
recupera con un paradosso: il comuniSmo in realtà 
si incarna nel capitalismo liberale. 

_ ’ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO ORAVAONUOLO 


M FIRENZE. Diavolo di un . 
Lyotard! Cerchi di catturarlo, 
ma lui ti sfugge, rovesciando 
sempre i termini del discorso. I 
nazionalismi non smenliscono 
il disincanto teorizzato dalla 
sua Condizione post-modema? 
«Niente affatto - risponde- si 
tratta di una malattia passeg¬ 
gera, non della vera tendenza 
mondiale. Va contrastato- di¬ 
ce- e occorrono regole cosmo¬ 
politiche forti». 11 capitalismo 
poi. non aveva sconfitto il co¬ 
muniSmo? ' «Storicamente si. 
ma continua a portarselo den¬ 
tro. Anzi in qualche modo ca¬ 
pitalismo e comuniSmo coinci¬ 
dono». E il -soggetto», per un 
post-lacaniano come lui. non 
era morto? «Per nulla, prolifera , 
sul pianeta in miliardi di indivi- ■ 

' dui diversi». Paradossi di un in- . 
tcllctto francese scintillante di 
spirito? Chissà, forse in quei 
•rovesciamenti» allignano dav- 
' vero elementi di verità. Non re¬ 
sta che. tcntai^i di snidare le ra¬ 
gioni c lo stile di pensiero da 
cui scaturiscono. Lo abbiamo 
fatto a Firenze, in casa del prof. 
Egidio Mucci. che ha invitato 
Jean-Francois Lyotard (attual¬ 
mente docente alfUniversità 
di California, a Irvine) per una 
serie di conferenze inierdisci- 
plinari presso la cattedra di 
•Strumenti e tecniche della co¬ 
municazione visiva» della fa¬ 
coltà fiorentina di Architettura, 
lyotani, sono passati quin¬ 
dici anni dal suo annuncio 
«post-modemo» snlla fine 
delle ' grandi narrazioni 
ideologÙie ' nella - nostra 
era. E tuttavia il paesaggio 
del dopo ’fO i disaemlnato- 
di falde, di guerre c xenofo¬ 
bia. L’Ideologia rimane un 
Ingrediente . fondamentale 
nel comportamento degli at¬ 
tori coUetllvI. Non d aari ' 
qualcosa da rivedere nelle 
ancanallsl? . 

La caduta del muro di Berlino, 
ovvero la fine del «gran raccon¬ 


to» ideologico comunista, con¬ 
ferma - la mia diagnosi sul 
«post-modemo». li ritorno di 
fiamma dell'etnicismo, 6 l'et- 
fetlo della repressione subita 
dalle nazionalità sotto lo stali¬ 
nismo. Un fenomeno patologi¬ 
co. ma transitorio. La tendenza 
dominante mondiale à quella 
del superamento delle identità 
tradizionali. Quel che accade 
nella ex Yugoslavia, in Germa¬ 
nia, e tra i popoli dell'ex Urss, 
passerà, nonostante tutto. In 
Francia c in Italia assistiamo 
invece a qualcosa di diverso: il 
tramonto del significato antico 
della politica. Scompare il «ne¬ 
mico». un concetto ereditato 
dalla rivoluzione francese. Do¬ 
po di essa alla borghesia in lot¬ 
ta contro l'aristocrazia suben¬ 
trò il proletariato in lotta con¬ 
tro la borghesia. Tutto ciò, do¬ 
po il crollo dell'est, è inimedia- 
bilmenle Unito. 

' Nel Novecento, Mprattutto 
' dorante la guerra fredda, la 
' rclazloac «amlco-aemlco», à 
stala anche im fattore stabi¬ 
lizzante, un orlterlo d'ordi¬ 
ne... 

E di massacro. Il novecento è 
stato un secolo di guema civile. 
La guerra contro il nazismo e 
la guerra fredda sono state 
guerre civili. Oggi non c'ò più 
bisogno di guerrieri, ma di di 
buon governo e buoni gover¬ 
nanti. Il «tragico» è fuggito dalla 
politica. La ' politica non sì 
identifica più con la tragedia 
come teorizzava Napoleone 
Bonaparte. 

Eppure la guerra. dvUe Inte- 
remica Imperversa. Contro 
rinloUeraióa può bastare 
l’etica sdrammatlzzanle del 
•pensiero debole»? Oppure 
per arginarla bisogna mobi¬ 
litare ralori e regole «forti»? 
Non credo che il pensiero de¬ 
bole, «ironico», possa bastare. 
Non vorrei però essere costret¬ 
to ad una scelta tra Valtimo e 
Habermas, dai quali mi sento 


egualmente lontano. Penso 
comunque che siano indi¬ 
spensabili delle regole intema¬ 
zionali forti, tali da scavalcare 
il potere degli stati. Mi riferisco, 
c vale soprattutto per l'Europa, 
ad una nuova unità sovrana- 
zionale e confederale tra pic¬ 
cole zone, Provincie o regioni. 
Mi sembra l'unico modo di evi¬ 
tare le faide interetniche, da 
sempre alimentate dagli stati- 
nazione, Sogno per il secolo 
venturo una dissipazione degli 
stati nazionali, 1 sistemi federa¬ 
li, come quello tedesco o sviz¬ 
zero, sono quelli più intelligen¬ 
ti e progressisti. Direi comun¬ 
que che I filosofi c gli artisti de¬ 
vono lottare contro il pensiero 
debole. Contro ogni banalizza¬ 
zione dell'esistente, che sareb¬ 
be davvero tragica oggi. 

Le regole universali nasco¬ 
no a suo avviso da una nuo¬ 
va necessitò «hobbeslana» di 
autoconservazlone? 

Non saprei. Semplicemente 6 
quel che esige lo sviluppo at¬ 
tuale. 

A che cosa allude quando 
parla di «sviluppo»? 

Non certo al Progresso, ma ad 
un processo che abita quel si¬ 
stema mondiale che potrem¬ 
mo definire capitalismo, capi¬ 
talismo democratico. Qualco¬ 
sa di molto forte, genetica¬ 
mente programmato per 
espandersi, impersonale. Simi¬ 
le in ciò alla vita biologica sulla 
terra, e quindi selettivo. La 
cancellazione dei comuniSmi 
ne è un esempio. Le due slide 
totalitarie del novecento sono 
state travolte da questo mecca¬ 
nismo, come il feudalesimo in 
passato. É un processo senza 
fine c senza soggetto. E mi sen¬ 
to ancora marxista nel dirlo. 

È questa la vera «fine della 
storia»? 

No, è solo la fine della trage¬ 
dia. La storia continua, dentro 
un sistema privo di rivali. Ma il 
suo panorama è costellato di 
conflitti. Vi sono poli di ine¬ 
guale tensione c temperatura. 

Il capitalismo marcia, si ripro- . 
duce solo attraverso contlitti. 
Forse è orribile per un vecchio 
umanista, ma ò cosi. 

Un orizzonte completamen¬ 
te ingovernabile, in cui per¬ 
de ogni senso una parola co¬ 
me «liberazione»? ' 

Nessuno sa dove va il proces¬ 


so, La logica sistemica è 
schiacciante, anche .se po.sso- 
no emergere localmente stra¬ 
tegie razionali di autopresorva- 
zione: con la ricerca c con gli 
investimenti. Ma ovunque ò 
sempre il sistema a prevalere. 
Nessun politico potrebbe teo¬ 
rizzare l'arresto dello sviluppo. 
Quanto al tema della «libera¬ 
zione» direi questo: siamo an¬ 
cora esseri umani, «altri» dalla 
tecnologia che utilizziamo e 
che ci utilizza. 1 computer non 
hanno infanzia, -parlano» su¬ 


bito, mentre gli umani arrivano 
tardi alla parola. E ci amvano 
dopo aver sperimentato un'e¬ 
norme quantità di emozioni, di 
passioni mule. È in virtù di 
questa memoria che abbiamo 
speranze, progetti, desideri. La 
memoria vissuta ò la fonte, c 
forse l'oggetto stesso del no¬ 
stro «desiderio». Le macchine 
non hanno nulla da dimenti¬ 
care, Noi al contrario siamo 
nati nell'oblio, lavoriamo, pen¬ 
siamo. cerchiamo nell'oblio. 
La tecnica cerca di ripulire l'o¬ 



blio. di misurarlo, magari in 
termini di psicologia cognitiva. 
•Liberazione» significa allo¬ 
ra nel suo lessico autodifesa 
critica dalla tecnica? 

Quel che abbiamo chiamalo 
fino ad oggi •liberazione» va ri¬ 
tradotto in termini di nuova 
complessità. Liberazione delle 
donne, o degli omosessuali, 
vuol dire conquistare una 
maggiore ricchezza nella per¬ 
cezione della sessualità e del- 
l'intclligenza. È l'esplosione ad 
ogni livello delle intelligenze 
diverse, diversilicale. Sarà ma¬ 
gnifico quando ci saranno dei 
computer iemminìli! Libera¬ 
zione significa dare spazio a 
iniellelti più sottili. Non binari, 
come nella tradizione, ma 
analogici. Vemanno inventate 
macchine capaci di usare le 
metafore e l'imaginazione. Del 
resto ci stanno già pensando! 

In queste premonizioni U- 
bcrtaiie e awenirìste affiora 
forse un residuo della sua 
antica utopia marxista. Qual 
è oggi prcdaamenle II suo 
rapporto con Marx? 

Penso ancora che il primo li¬ 
bro del Capitale sia un capola¬ 
voro. I! guaio è che i marxisti 
non lo hanno mai letto davve¬ 
ro. L'alienazione, il feticismo, 
la lantasmagoria del «valore» e 
del denaro funzionano perfet- . 
tamentc. Lo sanno bene i fi¬ 
nanzieri di.Wall-Slreet. Il capi¬ 
talismo è una teologia vivente, 
crea e distrugge surplus, traen¬ 
do forza da tutte le membra 
del suo corpo. Dal lavoro, dal¬ 
le macchine. daH'intelligenza, 
Quel che in Marx non funziona 
è l'idea di un rivolgimcnlo dia¬ 
lettico necessario entro il capi¬ 
talismo. leso cioè alla rivolu¬ 
zione politica. È un'eredità he¬ 
geliana. una conclusione falsa 
empiricamente che ha prodot¬ 
to catastrofi. C'è però qualco¬ 
s'altro, a mio avviso, che è an¬ 
cora attuale in Marx: l'intuizio¬ 
ne della insuperabilità dei con¬ 
flitti. dell'«inguaribilifà» dell'or¬ 
ganismo sociale. 

I critici del marxismo hanno 
sempre - rimproverato . a 
Marx l'Idea del comuolamo 
come «tolalltò» risolta— 

Marx non ha mai parlato di ar¬ 
monia universale. Forse Engels 
lo ha fatto. Il comuniSmo è so¬ 
lo la fine dello sfruttamento 
economico, non dei contrasti. 


Tra le diverse identità ci sarà 
sempre collisione, e una socie¬ 
tà complessa non può che 
esaltarla. La società greca a 
suo tempo era molto comples¬ 
sa c conflittuale. La società 
borghese per Marx produce e 
moltiplica vorticosamente i 
soggetti. Soggetti «isolali», ma 
sospinti ad incontrarsi. Il co¬ 
muniSmo in fondo è questo; 
rinnovare la solidarietà tra gli 
individui, non sopprimere que¬ 
sti ultimi. Il che sarebbe poi 
impossibile. 

Curiosamente rimmaglne 
del capitalismo lo sviluppo e 
quella del comuniSmo ten¬ 
dono In lei a sovrapporsi, fi¬ 
no a coincidere— 

Certo. Forse se Marx avesse vi¬ 
sto il capitalismo liberale at¬ 
tuale avrebbe detto; ecco II co¬ 
muniSmo...! Se mettiamo l'ac¬ 
cento sulla inesauribile produ¬ 
zione mondiale dei soggetti, 
dei contlitti e delle differenze, 
è senz'altro cosi, il comuniSmo 
è sempre denlro il capitalismo, 
non oltre. 

Per finire vorrei chledcrie: 
che ruolo gioca nella sua 
Idea della «liberazione» l’ar¬ 
te e 11 potere estetico del- 
rimma^azlone? 

Prima di tutto va detto che oggi 
l'arte è divenuta un consumo 
dilfuso. È quel che chiamiamo 
esletlzzazione di massa della 
vita, cultura del narcisLsmoi É 
scomparsa l'attenzione per i' 
«valori» estetici, o etici, in sè. A 
vantaggio della «maniera» in 
cui tali valori vengono rappre¬ 
sentati. È la dittatura del ma¬ 
nierismo. Ma esiste un signifi¬ 
cato più profondo dell'esteti¬ 
ca; si riferisce al gesto dell'arti¬ 
sta e non ha alcun rapporto 
con la cultura del presento. Il 
pittore non riproduce i colori, 
ma ne crea di inediti. Trova 
nuove relazioni tra le cose, 
crea e mette a! mondo eventi, 
negando energicamente ciò 
che appare. ■ Fa - comparire 
qualcosa per la prima volta, ol¬ 
tre l'apparenza data. Ciò vale 
per tutte le arti. Un lavoro, 
quello dell'artisla, totalmente 
inutile, geniale. Storicamente 
destinato ad essere riassorbito 
c catalogato dal «sistema» co¬ 
me un «caso di complessità». 
Davvero meravIgUoio—il 

•sistema». Non le sembra? 
Meraviglioso non so. Ma senza 
dubbio potente. 


I racconti di Sandra Petrignani 

Poche storie, 
con dolore 


OTTAVIO CECCHI 

M Di solito è l'ultimo racconto quello che dà il titolo e il sent-o 
a una raccolta. Come il finale di un romanzo. e,sso rivela il «pro¬ 
gramma» dello scrittore, scioglie i nodi, dà di gomito al lettore. 
Sandra Petngnani ha intitolato Poche storie il volume uscito da 
Theòria (pagg. 170, lire 22.000): e Foche storie s'intiiola l'ulUmo 
dei dodici racconti. La tradizione è rispettata. Bisogna dunque 
chiedersi qual 6 il significato di questo titolo, 

A pnma vista vuol dire: «Ecco poche storie, solo dodici tra 
tante, infinite altre storie che si potrebbero raccontare». Oppure: 
•Tra tante storie che succedono ne abbiamo scelte solo dodici 
perche soltanto queste dodici ci sono piaciute, hanno fatto al ca¬ 
so nostro». Il gioco dei perché potrebbe continuare, inserirsi in 
quei Catalogo deigiocatloli (il nome del gioco che noi conoscia¬ 
mo è «il perché dell'imperché») che Sandra Petrignani pubblicò 
nel 1988. Ma c'ò un segreto imperativo in quel titolo, un imperati¬ 
vo che manda aH'aria il gioco e muta la commedia in dramma. 
Quel titolo suona cosi; «Facciamo (o late) poche stonel». Come 
dire; «C'e poco da scherzare*, o anche; «C'è poco da ridere». Vo¬ 
lendo; «Non c'è di che stare allegri». ■ 

Dal 1987, anno in cui si presentò con il bel romanzo Naviga¬ 
zioni di Circe, la scrittrice ha pubblicato II catalogo dei giocattoli. 
Come cadono i fulmini (1991) e Poche stonei la materia è suffi¬ 
ciente per azzardare una riflessione che. se non comprende, ccr- 
I to attraversa la sua scrittura: quel sentimento dell'esislenza che è 
la vita è, in primo luogo, sentimento del dolore. Quindi, anche 
con le parole, anche con la letteratura, non facciamo tante storie, 
non scherziamo, perché ogni parola, ogni storia riconduce alla 
sofferenza della mente, del cuore, e del coipo. 



La scrittrice - 
Sandra 
Petrignani, 
Theoria 
ha pubblicato 
il suo 

«Poche storie» 


Le donne di questi'ràccònti sono tutte «nate ieri», hanno ap¬ 
pena preso coscienza di sé. Sono naie in un ordine che non è il 
loro, e l'impatto con il sentimento dell'esistenza le ferisce a tradi¬ 
mento. Ora soffrono sapendo di soffrire. Si specchiano l'una nel- 
l’altra, nella malattia «Descrizione di un addio», nel proprio fanta¬ 
sma espresso dalla sofferenza della mente «La doppia Maria», 
nell'ansia per la sorte dei figli «L'estate dei bambini morti», nel¬ 
l'offesa che rovescia in motte di una favola la serena fantasia del- 
Tattesa «Donne in piscina», nell'aspirazione alla finzione scenica 
che le fa protagoniste di una tragedia reale come la guerra «Ca¬ 
micie nere», neH'offerta crudele del proprio corpo giovane a un 
vecchio solo «La nave per Bastia», nel desideno di beni negati pa¬ 
galo con la vita «La ragazza russa», nel tentativo di mutare la sorte 
in giochi d'azzardo alla soglia del suicidio, che riportano alia 
mente un vecchio film di James Dean «Di corsa», e via cosi. All'o¬ 
rigine c'è un risveglio improvviso, un momento, com'è stato det¬ 
to, della conoscibilità; un soprassalto, uno schiaffo, un'umiliazio¬ 
ne che biucia per la vita, una continua nausea. Quel bambino 
che muore schiacciato da un'auto nel racconto «Poche storie», la 
cui sorte rimanda la mente della protagonista allo strazio dell'a¬ 
borto, conclude la ritlessione sul dolore che traversa questi rac¬ 
conti, conferendo loro materia e sìgnilicato. 

Quando, neglio anni Ottanta, cominciò a farsi conoscere un 
certo numero di giovani scrittori di qualità, credemmo di intrave¬ 
dere nelle loro pagine uno sguardo severo sul secolo di grandi 
menzogne e di massacri che sta per finire. Alle menzogne e alla 
violenza essi opponevano una disincantata, sorprendente sa¬ 
pienza del dolore. Abbiamo incrocialo di nuovo quello sguardo 
in questi dodici racconti. 


Sempre in viaggio senza frontiere, signori ecco Tarte 


La Biennale di Venezia dedica 
lo spazio esiwsitìvo delle Vetrerie 
a questi anni Ottanta europei 
Gli enigmi della «Scuola romana» 
tra multicultuicdità e nomadismo 


ENRICO QALLIAN 


■1 VENEZIA. Anche se le 
opere risultano compresse nel- ’ 
lo spazio espositivo dell'ex ve¬ 
trerìa San Marco, in piazza San 
Marco, la mostra La coesisten- ’ 
za dell'arte - (Un modello 
espositivo) rappresenta . più ' 
cose, tendenze artistiche, di 
quello che piotrcbbe apparire. 
L'evento artistico riprende l'i¬ 
dea dì Graz, esperienza pluri- 
venlennale che ha precoce- . 
mente fatto cadere le barriere 
tra i paesi della Mitlel-Europa, 
cercando di ricostruire una si- ' 
tuazione di cultura - politica • 
dell'Europa . centrale anche , 
sotto un'aspetto slorico-relro- 
speltìvo: ovvero la ricostruzio¬ 
ne delle relazioni artistiche 
dell'Europa centrale ed orien¬ 
tale degli anni Ottanta, insie- 
mealla rappresentazione della 
coscienza artistica contempo- . 
ranea dei paesi deH'Europa 
centrale c meridionale e dei 
processi storico-culturali di 
quel periodo che in tale regio¬ 
ne cercavano di dissipare il 
pensiero dei blocchi allora do¬ 
minante. La mostra se da un ' 
lato quindi cerca di ricostruire 
una situazione di cultura politi¬ 


ca nella quale l'Austria, come 
paese neutrale e non «legato a 
blocchi», ha assunto il ruolo di 
mediatrice culturale e politica 
Ira est e ovest, dall'altro pre¬ 
senta gli eventi artistici più dif¬ 
ferenti che nell'arte contempo¬ 
ranea dell'Europa centrale e 
orientale temaUzzano sia il 
problema della multiculturali¬ 
tà e transnazionalità culturale, 
sia il fenomeno del nomadi¬ 
smoculturale. 

Il responsabile della mostra 
Lòrànd Hegji e la commissio¬ 
ne operativa composta da 
Paolo Balmas, Luisa Somaini, 
Danilo Eccher, Biljiana Tomic 
a sostegno delle lesi di fondo 
che hanno motivato la realiz¬ 
zazione della mostra, hanno 
scelto artisti che in qualche 
modo potessero rappresentare 
e-la pittura-pittura e la conce!- 
tualità dell'arte come idea del 
•fare». Gli artisti esposti, tutti ri- 

g orosamente europei, sono 
chmalbc, Wakolbinger, Graf, 
Kempinger, Eriaulz, Kogler, 
Brandi, rarchhoff. Levini, Des¬ 
si, Nunzio, Pizzi Cannella, Mar- 
tegani, Arieuti, ■ Dimitrievic, 
Abramovic, Polrc, Trombitàa, 
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«Porla d'Orienle» di Piero Pizzi Cannella e, sopra, «Poortrade n. 5», un olio di Thorsten Kirchhoif ' 


Mulasics, David, Dokoupil, Du- 
bravka Rakoci, Mirjana Diord- 
jevic. Potrebbe sembrare un 
evento anacronistico mostra"? 
pittori che dipingono senza 
l'ausilio della tecnologia e non ' 
siano in qualche misura coin¬ 
volti con l'installazione e la 
spettacolarizzazione ■ dell'arte 
attraverso l'uso di materiali ul¬ 
tracontemporanei. Ma non é 
una pura dimostrazione di pit¬ 
tura di «cavalletto», lanno fede 
le presenze . per esempio, di 
Levini c la sua teatralità dei 
•Ftonti Cardinali» con in «mo¬ 
stra» quattro attori in carne ed 
ossa vestiti ngorosamenle di 
talarità rossa a nord, sud, est, 
ovest, o l'installazione di Mari¬ 
na Abramovic, Braco Dimitrije- 
vic e quant'altri in mostra usa¬ 
no alternativamente i due mo¬ 
menti ideativo-creativi degli 
anni Ottanta nella concretizza¬ 
zione per simboli viventi o di¬ 
pinti che testimoniano della 
presenza della tecnologia nel • 
«mito» del fare arie. Paolo Bal¬ 
mas senza foizature con il filo- 
io Chi ha coscienza? Identità 
storica ed aderenza al presente 
nell'arte italiana oggi per il no¬ 
madismo culturale e la trasna¬ 
zionalità dell'operazione arti¬ 
stica ha pensato bene di inva¬ 
dere alcune pareti dell'ex ve¬ 
trerie San Marco con le opere 
di tre eyroncnii della Scuola 
romonaCianni Dessi, Nunzioe 
Piero Pizzi Cannella e due arti¬ 
sti, Felice Levini e Thorsten Kir- 
chholf che operano in ambito 
romano ma che seguono filoni 
artistici diversi. Giustamente 
Balmas mostra opere ma getta 
un occhio non distratto airarti- 
sta, ossia a colui che non di¬ 


sdegna la soggettività del ricor¬ 
do, della memoria che estem- 
porizza a suo modo una tea¬ 
tralità non sospetta, m arte. 
L'artista per Balmas ritorna co¬ 
si ad essere artefice, facitore di 
cose d'arte, di quadri. Una bat¬ 
taglia giusta questa di Balmas: 
dopo tutto quel che è successo 
nei decenni passali ora quel 
che conte è la pittura anche ' 
animatamente vivente ma sen¬ 
za infingimenti e senza am¬ 
miccamenti ad ■altro» da sè. 
Puntare sulla «Scuola romana» 
come Balmas ha fatto qui a Ve¬ 
nezia vuol dine aixthe dare giu¬ 
stamente un contributo non in¬ 
differente, a fare chiarezza in 
questo momenlo artislico cosi 
equivoco, un altolà all'inva¬ 
denza del mercato degli Ob- 
ject Makers americani c.non 
ultima questione, «il supera¬ 
mento di ogni residua diffiden¬ 
za nei confronti dell'individua¬ 
lità deH'artistó, la quale per le 
ragioni sudette può 'uen essere 
riguardata anch'essa come 
una realtà tra la realtà, di cui 
prendere atto con la stessa di¬ 
sponibilità riservate a qualsiasi 
altro oggetto d'arte.» Per Bal¬ 
mas le opere parlano chiaro, 
da par loro e tutti e cinque gli 
artisti in qualche modo non 
cancellano la loro appartenen¬ 
za anche alla letteratura e al¬ 
l'arte dipinte in una sfrenate e 
consapevole certezza circa la 
teatralità dei materiali e la loro 
insita «bellezza». Straordinano 
contributo questo della «Scuo¬ 
la romana» che può far luce 
sull'«enigma ultimo e irriduci¬ 
bile della coscienza: non più. 
chi ha coscienza di cosa? Ma 
più • seccamente chi ha co- 


scienza:’» 

Luisa Somaini con il titolo 
Milano, provincia d'Europa 
espone opere di Stefano Arien- 
ti e Amedeo Martegani, due ar¬ 
tisti che operano a Milano, 
molto «vicini» alla pittura e con 
un occhio più che complice a 
quello che si fa ai di là di Mila¬ 
no. Oggetti non ntrovati ma co¬ 
struiti; Senio molo omologati e 
di maniera, «naturalmente ori¬ 
ginali» che nechcggiano, risen¬ 
tono per cosi dire, di letture 
troppo ravvicinate di operazio¬ 
ni concettuali anche ironiche 
ma che ormai non hanno più 
la graffiarne attualità di quan¬ 
do furono realizzale, pensia¬ 
mo a Giulio Paolini, Luciano 
Fabro, l-uigi Ontani, Piero Gì- 
lardì. 

La trasnazionalità e l'intcrdi- 
sciplinarietà nei nspettivi cam¬ 
pi di azione in una sorta di pa¬ 
cifica invasione, cosi è stala ri¬ 
spettata in un intrecciaisi di 
unità regionali nspecchiate 
nella concezione della mostra 
in quanto essa offre la po.s,s)bi- 
lilà di riconoscere - con tutte 
le particolarità delle singole 
opere esposte - anche aellc 
attinità. delle motivazioni e 
delle mete paragonabili. C'è 
una sostanziale differenza, per 
esempio, tra Dessi e Schmalix, 
tra Abramovic e Dokoupil, tra 
Anenti e Kempinger, tra Kogler 
e Rakoci ma non è fattuale. 
Operativamente tutti gli artisti 
in mostra mostrano il loro vero 
volto, concettualizzano l'opera 
d'arte, ma sono pur sempre in¬ 
timamente pittori nomadi. E, ' 
quello che più conta, la loro 
pittura è proseguio vivo dell'a¬ 
zione del ncordo sull'arte. 


> 


I 


i 


i 











ina 1 8 



pagina 


Un asteroide di 
6000tonnellate 
ha sfiorato 
la Terra 


Per 1 SOmila chilometri il mese scorso alcuni abitanti del¬ 
la Terra hanno rischiato di concludere i loro giorni per 
l'impatto con un’asteroide. Lo scorso 20 maggio un cor¬ 
po solido di 6000 tonellate di peso e oltre nove metri dia¬ 
metro ha sfiorato il nostro pianeta passandovi, ad una ve¬ 
locità di 77mila chilometn all'ora, ad una distanza infe¬ 
riore alla metà di quella che ci separa dalla Luna. Ne ha 
dato notizia l’Intemational astronomica! union da Cam¬ 
bridge, in Massachusetts. L’asteroide. 1993 ka2, è stato 
avvistato fjoche ore dopo averci sfiorato nella sua orbita 
attorno al Sole da David Rabinowitz, un astronomo spe¬ 
cializzato nella caccia ai pianetini, dallo Spacewatch te¬ 
lescope di Kitt Peak, in Arizona, il telescopio opportuna¬ 
mente «truccato» due anni fa con uno strumento partico¬ 
larmente sensibile proprio pier avvistare gli asteroidi. 
Analizzando i dati raccolti in due avvistamenti diversi, è 
stato possibile calcolare la sua traiettoria a ritroso e sti¬ 
marne il peso. Gli astronomi di Kitt Peak hanno avvistato 
nei pressi della Terra, negli ultimi due anni nove nuovi 
asteroidi dalle dimensioni comprese fra i cinque e i cento 
metri, ma «1993 ka2» è staio quello che ci è passato di 
gmn lunga più vicino. «Se questo oggetto fosse stato di¬ 
retto sulla Terra e avesse sorpassalo integro l’atmosfera - 
ha spiegato Geoff Chester, ricercatore al planetario Ein¬ 
stein del National airand space museum di Washington - 
avrebbe provocalo danni incalcolabili». 
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Partito lo shuttle Il traghetto spaziale Endea- 
IImp r 0 riin»r»r» vour ù partito ieri dalla ba¬ 
ll Cape Canaveral per 

Il Saieime ' recuperare Eureca. il salel- 

OrfeO di europeo costruito con 

nnhiam/«Acmi^a tecnologia italiana. Lan- 

ciato nello scorso agosto, 
Eureca porterà sulla terra 
un bottino di polvere cosmica e di frammenti raccolti 
nello spazio, oltre ai semi e ai cristalli collocati a bordo 
per studiare i loro mutamenti in orbita. «Siamo molto ec¬ 
citati: aspettavamo questo momento da dieci anni, cioè 
da quando il satellite europeo è stato progettato», ha di¬ 
chiarato oggi Raffaello Carli, il fisico dell’ agenzia spazia¬ 
le europea che si trova a Cape Canaveral per occupaisi 
degli strumenti scientifici sul satellite. Il traghetto spaziale 
affiancherà Eureca fra quattro giorni. David Low. uno dei 
sei astronauti sull'Endeavour, compirà il recupero mano¬ 
vrando un braccio meccanico a una velocità di crociera 
orbitale di 17500 miglia per ora. Eureca (un’ abbrevia¬ 
zione per European Retrìevable Carrier, veicolo recupe¬ 
rabile europeo) è il più grande satellite mai costruito in 
Europa; quattro tonnellate e mezza, con i suoi pan¬ 
nelli solari sfiora i 200 metri di lunghezza ed ha a bordo 
15 strumenti scientifici. Doveva essere utilizzato per ben 
cinque missioni ma il progetto è stato abbandonato per 
mancanza di fondi. 


Dulbecco: > Dopo aver ottenuto una 

«ScODeitO «mappe» genetiche 

quella di un 

un nuovo livello «braccio» del cromosoma 

di organizzazione ^ cromosomi 

sessuali) i ncercaton italia- 
ni diretti dal Nobel Renalo 
Dulbecco che partecipano 
al progetto intemazionale Genoma umano sono pronti 
ora a identificare nella «mappa» i diversi geni per scoprire 
quelli legati ad alcune malattie ereditarie. Lo ha detto a 
iiRoma lo stesso Dulbecco al convegno del progetto fina¬ 
lizzato del Cnr Ingegneria genetica. «I ricercatori italiani - 
ha osservato Dulbecco -hanno anche scoperto un nuovo 
livello di organizzazione dell’informazione genetica». 1 
diversi geni sembrano infatti essere organizzati tra loro in 
maniera ordinata. Lo studio di questo coordinamento 
genetico «è appena agli inizi c la sua funzione non è an¬ 
cora chiara». È la prima volta che questa organizzazione 
viene osservata nell’ uomo, dato che finora era nota sol¬ 
tanto in forme di vita molto elementari, come i virus. Si 
sperimentano strade nuove anche per andare alla sco¬ 
perta dei geni, e la più recente consiste nella ricerca di al¬ 
cune regolarità nell’ informazione genetica. Si tratta di 
sequenze, chiamate «isole», nelle quali compaiono sem¬ 
pre gli stessi elementi e che finora hanno permesso di 
scoprire una trentina di geni, la cui funzione non è stata 
ancora studiata. 


Chi d difende Si apre oggi a Roma, nella 
Halla naura conferenze dell’Enea 

Maigherita, 

03 SuitlSuCSf il convegno «Pericoli e pau- 

Convegno a Roma ’■?” Hypothe- 

^ , SIS e dall Enea, il conve- 

gno, che terminerà doma¬ 
ni, affronterà uno dei pro¬ 
blemi centrali del rapporto tra ricera scientifica e infor¬ 
mazione: la diffusione di dati statistici che segnalano i 
pericoli più vari utilizzando perù campioni non adeguati 
o incompleti. Il risultato finale di queste iniziative è una ' 
estrema confusione nell’opinione pubblica, bombardata 
da informazioni spesso in palese contraddizione tra loro 
ma tutte sostenute da dati «inconfutabili». Tra i relatori; 
Fabio Pistella, Vittorino Andreoli, Bernardino Fantini, 
Petr Skrabanek, Alberto Oliverio. Gianfelice Clemente, 
Felice lpix>lito, Emanuele Dialma Vitali. 


MARIO PETRONCINI 


__Verso l’istìtxizione di un albo per psicoterapeuti 

È opportuno un forum di consultazione per chiarire 
le regole e gli organismi che debbono farle rispettare 

Gi(xhi proibiti in terapia 


■■ L’ultimo incontro fra 
Freud e Ferenezi avviene il 30 
agosto del 1932. Senza altre 
domande e saluti (cosi Freud 
alla figlia) Ferenezi dice «vo¬ 
glio leggerle il mio lavoro». 
Freud ne resta «costernalo». 
Nel merito, perché Ferenzi in¬ 
siste nel parlare del rapporto 
analitico come di un rapporto 
basato sulla «reciprocità» ed in 
cui 6 possibile accettareche il 
paziente e l’analista si scam¬ 
bino «delle affettuosità» e per¬ 
ché la teoria sottostante è 
quella del traumi sessuali nel- 
I infanzia abbandonata da 
Freud «più di 35 anni fa». Nella 
forma perché Ferenezi è re¬ 
gredito sul piano intellettuale 
ed emotivo al punto da pre¬ 
sentarsi (parole della moglie 
a Freud) come «un banibino 
malato». Amico sincero e ge¬ 
neroso, Freud 6 sconvolto dal¬ 
ia difficoltà di capire quello 
che sta succedendo al suo 
amico ma non farà in tempo a 
ristabilire con lui un rapporto 
diverso. Disperali segnali gli 
arriveranno ancora da un uo¬ 
mo distrutto dall'anemia per¬ 
niciosa nella primavera del¬ 
l’anno successivo ma il 22 
maggio del 1933 Ferenezi 
muore; portando con sé la 
sua eresia. 

Ferenezi era stato analizza¬ 
to da Freud. A torto o a ragio¬ 
ne. questi si senti autorizzato, 
dunque, ad esorcizzare il dis¬ 
senso: interpretandolo. «Le in¬ 
novazioni tecniche di Ferenc- 
ZI. scriveva Freud a Jones nei 
giorni successivi alla sua mor¬ 
te, sono collegate al suoi sen¬ 
timenti nei miei confronti. Vo¬ 
leva dimostrarmi come si deb¬ 
bano trattare con amore i pa¬ 
zienti se si vuole aiutarli (...) 
intorno agli undici o tredici 
anni, la madre non lo ha ama¬ 
to in modo sufficientemente 
esclusivo (...) cosi è diventato 
lui stesso una madre migliore 
e ha trovato i figli di cui aveva r 
bisogno». Plausibile, senza 
dubbio. Come plausibile è. 
sull’altro versante, l’idea di Fe¬ 
renezi su Freud che si sente 
minacciato dal figli e li castra 
distruggendo le loro idee. Le 
spiegazioni, passano, tuttavia, 
e i problemi restano se è vero 
come è vero che un contrasto 
simile a quello che divise 
Freud e Ferenezi ha portalo di 
recente ad una scissione e ad 
un commissariamento della 
Società psicoanalisti- - mmum 
ca italiana e se è vero r 

come è vero, soprat- N: 

tutto, che il problema 
del rapporto non te- 
rapeulico con il pa- 
zienle è oggetto di di¬ 
scussione abituale fra 
gli psicoterapeuti di 
ogni cultura e di ogni msssam 
'ormazione. Senza che si sia 
arrivati ad una regolamenta¬ 
zione precisa e nota di questo 
punto. Come sarebbe auspi¬ 
cabile, invece, per rispetto dei 
paienti e deH’immagine degli 
psicoterapeuti (una categoria 
di professionisti il cui contn- 
buto è sicuramente fonda¬ 
mentale per il superamento, 
ogni giorno più necessario, 
della cultura caritativa dell’as¬ 
sistenza e di quella farmaco- 
logica della psichiatria) e co¬ 
me sarebbe possibile oggi, 
forse, nel momento m cul la 
legge sull'albo degli psicote¬ 
rapeuti è giunta alla fase in cui 
si procede al riconoscimento 


In Italia stiamo andando verso una 
legge che istituisce un albo per gli psi¬ 
coterapeuti. Uno dei problemi centrali 
è ovviamente trovare modi e forme 
per limitare gli abusi nel rapporto tra il 
terapeuta e il paziente. Sia gli abusi 
sessuali sia quelli che riguardano 
eventuali rapporti economici che ve¬ 


dano «soci» i protagonisti della tera¬ 
pia. Abusi che richiedono regole chia¬ 
re e che appartengono alla storia della 
psicoanalisi, come testimoniano le let¬ 
tere di Ferenezi a Freud. Le regole pe¬ 
rò possono non beistare. Occorre fissa¬ 
re con precisione gli strumenti che 
servono a farle rispettare. 


Disegno di 
Mitra Oivshali. 


LUIGI CANCRINI 





Quando Ferenezi parlava 
del rapporto analitico 
come luogo in cui «scambi 
di affettuosità^ erano 
«possibili e accettabili» 

i delle scuole abilitale a formar- u 

- li. Arrivando a dire chi può » 
j esercitare la psicoterapia bi- s 

- sognerà infatti dare indicazio- ri 
i ni di principio sulle rego/ccui z 
i questa attività dovrà unifor- s 
t marsi. Tornando, fra l’altro, p 

alla discussione Ira Freud e r< 
Ferenezi e riconoscendo c 
, (questo, almeno, è il mio pa- n 
. rere) quanto sia importante L 

- nspettare, su questo punto, li 
l’indicazione perentoria del ti 

- maestro. g 

, Penso sia difficile mettere in p 
> discussione da parte di chi ha fi 

lavorato in questo campo l’i- C 
i dea per cui if lavoro terapeuti- n 
) co si basa, in modo largamen- c 


mmsiK' te indipendente dei 
sistemi teorici di riferi- 
' mento del terapeuta, 

.sullo sviluppo di una 
relazione complessa 
‘ caratterizzala, sul ver¬ 

sante deLpaziente in 
terapia, da quella che 
gli analisti chiamano 
mmus nevrosi di transfert: 
un movimento largo di idee, 
sentimenti, emozioni, rappre¬ 
sentazioni. che si basano sulla 
ripetizione, a livello della rela¬ 
zione con il terapeuta, di idee, 
sentimenti, emozioni e rap¬ 
presentazioni già vissuti in 
rapporto ad altre ligure signifi¬ 
cative per la vita del paziente 
negli anni della .sua infanzia. 
Largamente sottratto al con¬ 
trollo della coscienza, questo 
tipo di movimento ha conse¬ 
guenze temporanee ma im¬ 
portanti suU'equilibrio e sulla 
funzionalità dell’individuo. 
Quella che ne risulta compro¬ 
messa. in particolare, è la sua 
capacità di valutazione e di 


giudizio nei confronti del tera¬ 
peuta, -dei SUOI comporta¬ 
menti e delle sue scelte. Sta 
nella considerazione realisti¬ 
ca dì questo problema la ra¬ 
gione della insistenza, comu¬ 
ne a tutte le scuole senedi psi¬ 
coterapia. sulla necessità dì 
mantenere una neutralità so- 
.stanziale a proposito dei giu¬ 
dizi e delle scelte del pazien¬ 
te. Evitando, il terapeuta, di in¬ 
vadere la vita di chi a lui si affi¬ 
da nel momento in cui con lui 
costruisce dipendenza neces¬ 
saria per lo sviluppo nella re¬ 
lazione terapeutica; da analiz¬ 
zare con cura però, implicila- 
mente o esplicitamene, per 
evitare che degeneri in termini 
di durala o di qualità. Su tre 
direttrici fondamentali. 

La prima, la più ovvia," è 
quella della relazione senti¬ 
mentale o sessuale. Falsificato 
dalla .situazione propria del 
lavoro psicoterapeutico, l’in¬ 
namoramento da parte dì co¬ 
lui che chiede aiuto non deve 
essere considerato in nessun 


caso come un fatto sissirss 

reale. Deve essere ^ 

analizzato, invece, o «■ 

portare, se troppo Lm- 
portante ed eventual¬ 
mente ricambialo, ad 
una interruzione del A 

rapporto terapieulico. _l 

Chiaro restando che 
chi non si uniforma a ism'm 
questa regola sta commetten¬ 
do insieme un errore ed un 
abuso analogo, per molti ver¬ 
si, a quello commesso dal te¬ 
rapeuta che mette in piedi 
con il suo paziente (è il se¬ 
condo caso) relazioni econo¬ 
miche esterne al pagamento 
dell’analisi: come accadde 
anni fa con Verdiglione e co¬ 
me è accaduto di recente a 
Roma con un didatta della so¬ 
cietà junghiana di pslcoanali- 
si. • 

Più subdolo e più difficile 
da identificare è il terzo tipo di 
situazione dì cui si può dire 
forse, mollo schematicamen¬ 
te, che corrisponde ad una 


Sesso e rapporti economici 
possono essere rovinosi 
per analista e paziente 
Ma non è facile individuare 
chi e quando deve intervenire 


erotizzazione della dipenden¬ 
za: terapìe che non funziona¬ 
no, e che il terapeuta non sa- 
non può interromjjere, su cui 
non sa-non può chiedere aiu¬ 
to e da CUI il paziente tenta di 
uscire, nvolgendo.si ad altri. 
Situazioni diverse, come sì ve¬ 
de, ed estremamente com- 
ple.sse dal punto di vista della 
regolamentazione. Di cui con 
grande chiarezza va detto, tut¬ 
tavia, che possono provocare 
danni di rilevante entità' nel- 
l’assistito e. nel tempo, nella 
persona stessa del terapeuta. 

Problemi di questo tipo si 
pongono anche a livello della 
didattica? lo credo proprio di 


si. Pratica e terapia delia for¬ 
mazione psicoterapeutica in¬ 
sistono, in modo largamente 
indipendente anche qui dalle 
visioni di scuola, sulla neces¬ 
sità di considerare la didattica 
come una vera e propria tera¬ 
pia soprattutto per ciò che n- 
■ guarda lo sviluppo di una di- 
pendenlza da transfert. Con 
un carico ulteriore di respon¬ 
sabilità per il terapeuta nel 
momento in cui il didatta di¬ 
venta non solo l'oggetto di 
una seno di identificazioni 
proiettive legale alle legittime 
asjjettative del suo allievo ma 
anche il giudice, di fatto in.sin- 
dacabile, del suo livello di cre¬ 
scita jxirsonale e di idoneità 
alla professione. Entrare in 
conflitto con il didatta diventa 
pericolo.so, a questo punto, 
per due motivi distinti e ben 
collegati: in termini di psicolo¬ 
gia del profondo per la dilfi- 
collà di accettare il lutto lega¬ 
to alla necessità di riconosce¬ 
re il nucleo di mistificazione e 
di raggiro che si nasconde 
dietro un tentativo di ottenere 
vantaggi personali da parte di 
una persona in cui l'allievo ha 
proiettalo le parti buone e/iu- 
scite del suo sé; in termini di 
principio di realtà nel mo¬ 
mento in CUI ci SI rende conto 
del fatto che il riconoscimento 
di una scorrettezza grave nella 
gestione del rapporto tera¬ 
peutico da parte dell’analista 
SI niorcerebbe contro l'allievo 
in formazione. L’allievo inve¬ 
ste tempo (dai 3 ai 10 anni) e 
denaro (in quantità abitual¬ 
mente assai elevala) in un 
progetto di formazione che gli 
permette di a-s-sestarsi, s'icces- 
sivamente, sul piano profes¬ 
sionale ed economico. Se la 
sua formazione non viene giu¬ 
dicata positivamente tutto'ciò 
che è stato investito viene prer- 
so. 

Ce n'ò abbastanza, •mi pare, 
por amvare ad una nchie.sta 
chiara ai componenti della 
commissione che lavora per il 
ministero deH’Universila e 
della ricerca .scientifica ed ai 
rappre-sentanli delle scuole 
più qualificate di psicoanalisi 
e di psicoterapia. L’apertura 
di un forum di consultazione 
potrebbe essere il pnmo pas¬ 
so. probabilmente, di una di- 
.scussione centrata sul duplice 
problema delle regole e degli 
organismi chiamati a farle Vi- 
spettare Evitando 
- che il limite posto al- 

P l’operatività degli psi¬ 

coterapeuti sia solo 
quello dell’illecito pe¬ 
nale Immaginando 
rs strutture a livello. 

lira eventualmente, degli 

lue Ordini o degli Albi, 

«■imw capaci di dare un 

contributo sostanziale alla in¬ 
tegrazione degli approcci e 
delle esjierienze. Limitando 
progre.vsivamente, fier questa 
via, il potere fine a sé stes,so 
delle Scuole ed utilizzando la 
ncchezza delle esperienze 
maturate in contesti diversi 
per un confronto sviluppato 
intorno ad un problema con¬ 
creto ed unificante come 
quello che tanto turbò gli ulti¬ 
mi anni della vita di Ferenezi e 
di Freud e che tanto turba an¬ 
cora oggi la coscienza ed i 
sonni degli psicoterapeuti; 
messi in difficolta dai loro pa¬ 
zienti e dai loro allievi 


Ci vuole una bella faccia tosta 
per cSre agli italiani di andare al 



Noi ce l'abbiamo 


aim^ 


In questa penisola martoriata, cl sono ancora, qua e là, tratti di costa e angoli di mare die hanno conservato la loro integrità e 
bellezza. Alle "ultime spiaggle” italiane, il manifesto dedica (con il supporto di 173 cartine a colori) i quattro volumi della 
nuova "Guida d'Italia al mare pulito", che propone i risultati delle analisi ufficiali del Ministero dalla Sanità sulla balneazione e 
quelli della Goletta Verde di Legamblente, La guida contiene più di 600 itinerari naturalistici, la mappa delle oasi e delle riser» 
ve marine, segnalazioni su parchi, aree protette, zone di Interesse archeologico e tutte le opportunità di birdwatching o 
seawatebing. La sezione gastronomica propone 1000 ristoranti, trattorie e osterie di qualità. 


il manifesto 


’^Guida al mare pulito” ogni mercoledì, con il manifesto, e con^000 lire. 


c mi :\h< )K-v/U)M' < <)\ 
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ettacolì 


Robbe-Grillet 
e Edgar Reitz 
a Milano 
per Antonioni 


m MILANO. Un ufficiai'* di cavalleria rimasto 
muto in seguito ad un misterioso combattimcn- 
la: è questa la parie clic il regista MichcJangcIo 
Antonioni, 81 anni, interpreterà nel prossinio 
film di Alain Robbe-Grillet, La Fortezza. L’an¬ 
nuncio 0 stato dato ieri a Milano, lappa conclu¬ 
siva del «ProgoUo Antoriioni-: erano presenti an¬ 
che Robbc-Cìrillct e il regista Edgar Reitz. 


Va all’asta 
la collezione 
d’arte 
di Nureyev 


■1 PAKkjl. Va all'a.sta la collezione d'arte di 
Rudolf Nureyev, il grande hailcrino morto di 
Aids lo .scorso G gennaio. Quadri, mobili c stam¬ 
pe provenienti dalle sue numerose residenze, 
saranno me.ssi in vendita a Londra e a New York 
verso dicembre: dovrebbero fruttare almeno 6 
milioni di dollari, circa 9 miliardi di lire, destinati 
alle due fondazioni create da Nurevev. 


Simona Marchini, con Gianni Mina e Vaime 
protagonista di «Ieri, og^ e... domani?» 
che andrà in onda dal primo luglio su Raitre 
«La gente si è stufata della tv di oggi » 


G’era 












Vìsita guidata nello studio quattro della Dear, dove 
Simona Marchini, Enrico Vaime e Gianni iMinà stan¬ 
no registrando Ieri, ogg/... e domani?, il nuovo pro¬ 
gramma sul passalo e il presente della tv in onda su 
Raitre, in prima serata, a partire dal primo luglio. «Un 
viaggio critico nell'universo televisivo - spiega la 
Marchini - per vedere cosa è cambiato da ieri ad og¬ 
gi, con un occhio ironico e divertito verso il futuro». , 


OABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. Alle pareti Imma¬ 
gini «storìche’: Mike Bonglomo 
nello studio di Lascia a rad¬ 
doppia?, il barbuto padre Ma¬ 
riano: la fontana di Carosello: 
Topo Gìgio e ancora, un grup¬ 
po di contadini che guardano 
una .rudimentale» televisione ' 
appoggiata su una balla di fie¬ 
no nel bel mezzo dì una stalla. 

Al centro della sala un grande 
schermo, sotto al quale troneg¬ 
gia uno sgargiante divano ros- 
so e giallo, c di fronte, le sedie : 
per II pubblico; una ventina dì ; 
ragazzi che ridono come matti 
. davanti a vecchi spezzoni di tv ; 
in bianco e nero. Simona Mar¬ 
chini, Enrico Vaime c Gianni 
Minù sono mini al banco di 
regia. «Allora, stavamo dicen¬ 
do, quando la televisione paria 
di cinema... Anzi no, il contra- , 
no.,.». E intanto sullo schermo 
paesano le immagini di Cinger 
efì-Erfdi Felllnl. -■ -. ' 

Nello studio 4 della Dcar (il - 
centro di produzione Rai sulla ‘ 
Nomentana) si prova. E tra un ■ 
groviglio di cavi elettrici e una ' 
telecamera che ti passa sopra , 
la lesta, non ci vuole molto a ' 
capire che/erf, o®i e e/omo- 
ni? sarà un viaggio nell’univer¬ 
so televisivo, dagli albori (ino 
ai giorni nostri con uno sguar¬ 
do (iron'ico) anche al (uturo, 
Un mix di «informazione più 
. spettacolo» (ladefinizione òdi ' 
Minàcoautore del programma 
insiemea Vaime, Rita Tedesco ; 
e Gabriella Ruìsi) che Raitre '• 
proporrà ogni giovedì in prima ; 
serata, per otto puntate, a par¬ 
tire dal primo luglio, 'r.'-, 
«Saltando in continuazione 
dal passalo al presente, cer¬ 
cheremo di dare della televi¬ 
sione un'immagine critica - 
spiega Simona Marchinì -, Ma 
CI sarà anche spazio per la te¬ 
nerezza, la nostalgia, l’ironia. E ■ 
in questo viaggio nel tempo ci 
inteiTogheremo anche sulla tv 
del futuro: in studio muto c im¬ 
mobile sarà Sen. un improba¬ 


bile giapponese eletto a sim¬ 
bolo del Sol Levante. Il Giap¬ 
pone è tecnologia, 6 progres¬ 
so, dunque anche il futuro del¬ 
la N ò nello mani dei nipponi- 
ci..,». 

Verso il futuro, dunque, ma 
con un occhio al passalo per 
ralfrontarlo col presente. Cosi 
nello studio di /eri oggi... e do- 
mani?s\ ricomporranno lerzot- 
li storici come il trio Panelli- 
-Manfredi-Scala protagonisti 
di una antica Canzonissima 
‘ datata ’S3 c ospiti della prima 
puntata del programma. Op¬ 
pure torneranno in video volli 
dimenticati, ma allora siranoli 
per I ruoli nei popolarissimi 
sceneggiati, come quello di 
Elena Zareschi interprete de 
la nemica di Niccodemi, E poi 
ancora ospiti («pcrchò loro sa¬ 
rà il compito di suscitare il di¬ 
battito», aggiunge la Matchini) 
per parlare di tv spazzatura, 
del dolore, del sesso. Ma an- 
^ che di censura: Dario Fo c 
Franca Rame, per esempio, ri- 
: proporranno la scenetta sulle 
morti bianche che valse loro 
l’espulsione dalla Rai di Bcma- 
bel durante l’edizione di Ccn- 
zoniss/’mo 1962. 

•Senza alcun desiderio an¬ 
tologico - continua la Marchi¬ 
ni - ripercorreremo la storia 
^ della nostra televisione, pas- 
. sando da un tema all’altro. Per 
esempio nella prima puntata si 
' parlerà anche di informazione, 
. com’ò cambiata da ieri ad og- 

■ gi. Rivedremo il tg in cui Bruno 
Vespa, all’indomani della stra¬ 
ge di piazza Fontana, diede 
l’annuncio dell’atresto di Vai- 
preda ritenuto l’inequivocabile 
responsabile, Pcrchò allora 
l’Informazione era sicuramen- 
Ic più monolitica. E poi anco¬ 
ra, rivedremo i servizi sul suici¬ 
dio di Pinelli e suH’omicidio di 

■ Moro. In studio Michele Santo¬ 
ro, Bruno Vespa e Saverio Ver- 
lone commenteranno le im¬ 
magini». ■ 

^mpre con l’aiuto dei fil¬ 


mali d’epoca il discorso si spo¬ 
sterà, poi, anche sulla politica. 
Quella latta in tv ovviamente. 
Dunque le vecchie tribune po¬ 
litiche. Ne rivedremo una degli 
anni Settanta, per e.sempìo, in 
cui Berlinguer pronunciò con 
pudore una delle parole più 
drammaticamente inflaziona¬ 
te dei nostri giorni: tangenti. E 
sarà lo spunto per un dibattito 
con i giovani politici di oggi. Pi¬ 
velli (Lega), Rutelli (Verdi), 
Casini (De) eTesta (Pds). 

"Un altro momento del pro¬ 
gramma aggiunge Simona 
Marchini - sarà quello dedica¬ 
to al sondaggio. Armati di mi¬ 
crofoni e telecamere siamo 
andati in giro per strade, piaz¬ 
ze, mercati a citiedere alla 
gente cosa ne pensa dei voi» 
più in vista della tv: Fen-ara, 
Baudo, Sgarbi, la Canà. E il ri¬ 
sultalo è .sialo davvero sor¬ 
prendente; la gente non li sop¬ 
porta più, non sopporta più 
questa televisione, ne ò an¬ 
noiata. indispettita. Eppure se¬ 
condo l’Audilcl ò proprio que¬ 
sta la televisione che dovrebbe 
amare la gente... Quella miliar¬ 
daria delle .sfilate a piazza Na- 
vona. delle risse in dirotta o dei 
. giochini del sabato sera. E se 
vai a proporre qualcosa di mi¬ 
nimamente. diverso stai sicuro 
che li aspetta un rifiuto». E il n- 
(orimento della Marchini, infat¬ 
ti. non è casuale. Da questo in¬ 
verno era al lavoro per Raiduc 
su una striscia quotidiana per il 
prcscrale, «una serie di intervi¬ 
ste a comici italiani, (alle diret¬ 
tamente nelle loro case. Un 
programma in super econo¬ 
mia - continua - che sembra¬ 
va dovesse essere realizzato da 
un momento all’altro. Tutto 
era pronto, ma all’ultimo mo¬ 
mento mi hanno detto che 
non se ne poteva far nulla. I.a 
stessa cosa ò successa per 
un’altra trasmissione che era 
nata insieme ad Enrico Vaime: 
riproporre i melodrammi ita¬ 
liani più popolari a mo’ di gial¬ 
lo. Lo stesso Giovanni Minoli 
era entusiasta dell’idea, ma al 
dunque anche questo è stalo 
un buco nell’acqua. Perché in 
tv, li dicono, non sono questi i 
programmi graditi dali’Audi- 
tel... Che cosa si può fare con¬ 
tro la logica imperante degli 
indici d’ascolto? Magari dedi¬ 
carsi ad altro. E per lortuna ho 
la mia galleria d’arte e un tea¬ 
tro per bambini insieme a mia 
sorella». 
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Infanzia, vocazione e turbamenti 
del video, specchio del paese 


■i RO.MA. Il titolo non lu.scia dubbi: Ieri, 
oggi... e domani?uova sicuramente ispira- ' 
zionc da quello Ieri e oggi condotto da Le¬ 
lio Lultazzi e Paolo Ferrari negli anni Set¬ 
tanta, quando la tv «parlava» ancora in 
bianco e nero. Ix) contcrmano anclie gli 
autori del nuovo programma di Raitre 
(che »u,sco dalla struttura di Bruno Vegli¬ 
no, già papà di trasmi.s,sioni (ortunate co¬ 
me Avanzi). ma precisano subito: "Diver¬ 
so, dal vecchio Ierieoggisarà .sicuramente . 
il tono - spiega Enrico Vaime che firma la 
trasmissione insieme a Gianni Minà, Rita 
Tedesco c Gabriella Ruisi -. Allora sì cele¬ 
brava la grande lesta della tv con il clima 
della rimpalriata, della commemorazio¬ 
ne. Oggi le cose sono cambiate e la televi¬ 
sione non rappresenta più nulla di meravi¬ 
glioso, anzi. Dunque, il nostro, sarà piutto¬ 
sto un discorso critico, disincantalo e iro¬ 
nico sia .sulla televisione di ieri che su ' 
quella di oggi. Senza nessun desiderio di 
dare i voti a quella del passato o del pre¬ 
sente". 


Insomma, que.stovuol direcheò la gen¬ 
te, ad aver cambiato attegiamento rispetto 
al mezzo televisivo? «Sinceramente non lo 
. so. ma me lo auguro - risponde Vaime -. 
, Allora malia era quella che era e aveva un 
certo li|X) di tv. Oggi il nostro paese ò quel¬ 
lo che lutti conosciamo e abbiamo questo 
, tipo di tv. Magari si .scoprirà che il mezzo 
televisivo ò davvero lo specchio della rcal- 
’ia...-., E torse non sarebbe poi cosi confor¬ 
tante! ..... . ■ 

Comunque per Enrico Vaime lavorare 
■ per questa «scatola» torse non più lanlo 
magica, ma piuttosto avversata e attaccala 
• un po’ da lutti, resta una cosa importante. 
«Ixrvorare per la tv mi piace - conclude -. 
Anche se non farò più varietà. E per scelta: 
. perché se in questo genere si identificano 
programmi come Saluti e baci - la banda 
dei sosia dei politici del salone Margherita 
- allora io non lì so fare! Preferisco dedi¬ 
carmi alla fiction e con Raidue ho in ballo 
due progetti: il seguito di Un figlio a metà e 
Concerto di Natale, una coproduzione con 
la Iv tedesca che andrà in onda il prossi- 
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In un convegno Agis, il sottosegretario Maccanico parla del futuro assetto dello spettacolo. «Ma è una soluzione temporanea» 

Un dpartimento per fo fronte all'emergenza 


Si riunisce la commissione Cultura 
Il Pds: «Basta con i pasticci» 

Telepromozioni 
alla Camera 
Oggi si decide 

Oggi la commissione Cultura della Camera dovreb¬ 
be licenziare il regolamento approntato dal Garante 
per l'editoria sulle sponsorizzazioni. È ancora pole¬ 
mica sulle telepromozioni. «Basta con ì pcisticci», di¬ 
ce Vita (Pds). a proposito dei rinvìi richiesti. Ecce¬ 
zioni potrebbero essere previste per le emittenti lo¬ 
cali. Favorevoli alla normativa Pds, Rifondazione, 
Verdi, una parte della De, Contrari Msi e Lega. 


mo 25 e 26 dicembre». 

Uitimo ad es,sere chiamato in causa a 
proposito di Ieri, oggi.., e domani?, ma 
semplicemente perché durante la registra¬ 
zione del programma è super indallarato 
tra un ospito in arrivo ed uno in partenza, 
é Gianni Minà. Al quale, insieme a Vaime, 
spellerà il compilo più propriamente gior¬ 
nalistico c «storico», all’interno della tra¬ 
smissione. Anche per lui il nuovo pro¬ 
gramma sarà «soprattutto una lettura pole¬ 
mica c divertita della tv di ieri, ma soprat¬ 
tutto di quella di oggi e nello stile di Raitre. 
Insomma, un programma di informazione 
con spettacolo». E ancora allo spettacolo, 
appartiene il nuovo progetto a cui sta la¬ 
vorando il giornalista. «Si intitolerà Titina e 
i suoi fratelli - spiega - e sarà una serie dì 
quattro puntate dedicate agli inediti della 
De Filippo: canzoni, poesie c scritti, mai 
pubblicati per paura di interferire nei già 
difficili equilibri dei suoi fratelli. Il pro¬ 
gramma l’ho realizzato in proprio, poi sì 
tratterà di piazzarlo. Per ora sono inleres- 
,sate Raiuno e Raitre». ■ DCaC. 


Ultimi giorni utili per decidere cosa resterà del vec¬ 
chio ministero dello Spettacolo. In un convegno or¬ 
ganizzato daU’Agis, il sottosegretario Maccanico de¬ 
nuncia un’emergenza istituzionale, legislativa, fi¬ 
nanziaria e conferma la creazione di un «diparti¬ 
mento» presso la presidenza del Consiglio. Le Re¬ 
gioni chiedono più decentramento e si oppongono 
alla creazione di un eventuale nuovo ministero. 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA. La «questione- ! 
spettacolo», la sua vischiosa 
posizione istituzionale, 1 primi 
contraddittori segnali inviati 
dal governo Ciampi. A scende- ' 
re in campo su questi temi 
(dopo gli autori, I sindacali, il 
Pds) è stata ieri mattina l’Agis 
nella prestigiosa sede dell’au- 
letta dei gruppi parlamentari. , 
Un appuntamento importante 
non solo perché indetta da . 
quella che può consideranti la , 
Conlindustria del settore, ma 
per la qualità dei personaggi ■ 
chiamali a intervenire: Il soito- 
segrelario alla presidenza del 
. Consiglio con delega allo spcl- , ' 
taccio Antonio Maccanico, in ' 
pratica nuovo responsabile del f 
settore, e Umberto Carraro. il 


presidente della Conferenza 
dei Consigli regionali italiani, 
leader del «movimento» che ha 
promosso e ottenuto, attraver¬ 
so il volo popolare, l’abroga¬ 
zione del Ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo cosi co¬ 
me di quello dcn’Agricoltura. 
A precederli, il caloroso c atfcl- 
tuo.so saluto del presidente 
della Camera Giorgio Napoli¬ 
tano, deciso nel .sottolineare la 
centralità del Parlamenlo 
•benché scosso sia dal punto 
di vista politico che da quello 
giudiziario». . - 
«Non dobbiamo piangere né 
rimpiangere il Ministero dello 
spelacelo soppresso», questo 
in sintesi il contenuto della 
lunga relazione introduttiva af¬ 


fidala al vicepresidente dell’A- 
gis Antonio Mazzarolli. «Una 
grande associazione come la 
nostra deve anzi immettersi 
nel solco del nuovo che avean- 
za». L’Agis rivendica alla cultu¬ 
ra lo status di patrimonio .so¬ 
ciale «al quale tutti i cittadini 
hanno diritto di accesso», au¬ 
spica che sia capace di ali¬ 
mentare il rinnovamento della 
politica c del costume. ■ 
Mazzariolli si è solfermato 
sulle «mosse» più recenti del 
Governo Ciampi. A partire dal 
decreto legge dello .scorso 22 
mi^jgio che ha «tagliato» di ul¬ 
teriori 20 miliardi il Fondo uni¬ 
co dello spettacolo già decur¬ 
tato di 30 miliardi all’atto del¬ 
l’approvazione della Finaziaria 
’93. «Le spese folli degli enti li¬ 
rici, i membri delle commLssio- 
ni consultive che si spartireb¬ 
bero la torta fra di loro in una 
sorta di consorteria malavito¬ 
sa, i cachets degli artisti con ci¬ 
fre da capogiro» .sono certo 
sprechi che awclenano la 
quotidianità dell’intero settore, 
tuttavia l’Agis auspica che in 
sede di conversione del decre¬ 
to. si possa ottenere una dimi¬ 
nuzione dei tagli. ,■ 

Quanto al luluro ministero, 
è stalo ripercorso il tortuoso 



cammino seguito dal Governo. 
Clic prima, all’atto del suo in¬ 
sediamento. ha annunciato il 
trasferimento delle competen¬ 
ze riguardanti lo rpcltacolo 
nell’alveo del Ministero dei Bo¬ 
ni culturali (destinato cosi a 
diventare anche delle attività 
culturali). E. successivamente, 
proprio per voce di Maccani¬ 
co, annuncialo, nella Commis- 
■sionc .Pubblica istruzione del ■ 
Senato, la creazione di un «di¬ 
partimento» presso la Presi¬ 
denza del Consiglio capace di . 
assorbire anche quei compiti 
di editoria televisiva oggi al Mi- ! 
nislero delle Poste. 

A sciogliere dubbi residui é 
dunque venuta la relazione di 
Maccanico, il quale ha in so¬ 
stanza confermalo quel die 
aveva dichiarato alla settima 
Commissione del Senato quin¬ 
dici giorni la. «lx>- spettacolo 
italiano vive una triplice emer¬ 
genza: - ha dello il .sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del Consi¬ 
glio — di ordine istiluzionalc, ' 
Icgislalivo e finanziario». Per 
.superare la prima, ci si orienta 
adesso (e bisognerà comun¬ 
que decidere entro il .6 ago.sto, 
data di scadenza del decreto 
di .soppressione del vecchio 


SILVIA CARAMBOIS 


H ROMA Mike Bongionio re¬ 
sisterà un’altra estate con la 
Ituola della fortuna, vero 
«gioiello» della lelepromozio- 
nc? La parola agli onorevoli: 
oggi la Commissione cultura 
della Camera deve sciogliere il 
nodo, licenziare il «regolamen¬ 
to» sulle sponsorizzazioni pre¬ 
disposto dal garante, Giuseppie 
Santaniello, che computa le 
Iclepromozioni come spot. 

La Fininvcsl da tempo é pa.s- 
sala al contrattacco, con fo slo¬ 
gan «Vietato vietare-, c uno dei 
più accaniti sostenitori delle 
lelepromozioni resta proprio 
Mike Bongiomo, che di questo 
genere pubblicitario ha fatto 
una filosofia televisiva. Il -pa¬ 
pà» del telequiz ha dato il via 
alle polemiche, tempo la, 
quando ha sostenuto che più 
che all’Audilcl credeva ai dati 
di vendita dei pannolini c dei 
detersivi da lui promossi; in¬ 
somma, il telespettatore unica¬ 
mente come consumatore, a 
cui proporre .sempre nuovi 
consumi. Secondo un’indagi¬ 
ne del «Ceniro d’ascollo del¬ 
l’informazione televisiva» su un 
campione di una settimana di 
trasmissioni delio .scorso au¬ 
tunno, l’intramontabile Mike 
sarebbe ìniatti riuscito a infar¬ 
cire il .suo programma con la 
pubblicità palese di 4 spot e 2 
momenti dedicati allo spon¬ 
sor, con la pubblicità latente 
dei premi in palio, dell’auio- 
promozione dei programmi di 
rete, del lancio del TgS e anco¬ 
ra con pubblicità nascosta, at¬ 
traverso citazioni e inquadra¬ 
ture di marchi di fabbrica al di 
fuori degli spazi già previsti: in 
tutto un affollamento pubblici¬ 
tario orario del 59»'. (contro il 
18% previsto dalla legge Mam- 
ml) e con la violazione - dice 
sempre lo studio - di quegli ar¬ 
ticoli di legge che vietano 
espressamente la pubblicità 
nascosta. 

Di un’analoga situazione si 
lamentava, poco tempo fa, 
Gianni Boncompagni, consi¬ 
derando quanto poco spazio 
gli restava «al netto» per Non <? 
la Rai tra una pubblicità e l’al¬ 
tra. Per non parlare dì trasmis¬ 
sioni come Ok il prezzo i giu¬ 
sto, costruite sulla pubblicità. 
Ma Berlusconi traduce il pro¬ 
blema in soldi; le iclcpromo- 
zioni gli rendono 430 miliardi 
all’anno... 


Sul tema delle lelepromo¬ 
zioni. come si ricorderà, la po¬ 
lemica si è spostata persino a 
Bruxelles, dove il commissario 
De Pinheiro aveva dato una 
lettura della normativa comu¬ 
nitaria «possibilista» nei con¬ 
fronti del ca.so italiano, subito 
rintuzzato però dal vicepresi¬ 
dente dell’as.semblea di Str.v 
sburgo, Roberto Barzanti. E a 
fine mc-se si attende un nuovo 
documento Cee indirizzalo ai 
diversi Paesi che non erano in 
regola non la normativa della 
«tv .senza frontiere», 

Oggi, dopo discussioni e 
guerre di comunicati, dovrem¬ 
mo finalmente conoscere qua¬ 
le tv ci aspetta per il futuro 
prossimo, o .almeno di quanta 
pubblicità sarà infarcita, anche 
se il dibattilo nella commissio¬ 
ne di Montecitorio va per le 
lunghe; giovedì scorso non si é 
arrivati a una conclusione pro¬ 
prio a causa dei numerosi in¬ 
terventi nel dibattilo. Le posi¬ 
zioni in campo sono ormai dc- 
linitc (e mollo simili a quelle 
che si sono evidenziale negli 
schieramenti sulla leggina per 
il nuovo governo della Rai. di 
cui inwo si riparla domani al 
Senato)'; 'favorevoli all'appro¬ 
vazione del regolamento Pds, 
Riloiidazione, Verdi, una pane 
della De. il fVi (.solo il capo- ' 
gruppo Castognetti si è espres¬ 
so contro). Enrico Manca; 
contrario i) Movimento sociale 
appoggiato dalla Lega di Bossi. 

Ixt discussione sì é accalora¬ 
ta nell’ultimo incontro sul te¬ 
ma dei rinvìi; da parte demo¬ 
cristiana é stato chiesto di ri¬ 
mandare l’intera partita addi¬ 
rittura di un anno; quando l’I¬ 
talia Ita accolto la «reprimen¬ 
da» della Cee sul capitolo della 
pubblicità, lo scorso autunno, 
si diceva invece che già dal pri¬ 
mo luglio di quest’anno la 
«ruota» di Mike Bongiomo si 
sarebbe dovuta fermare... Di 
un rinvio dei tcmiini di attua¬ 
zione del nuovo regolamento 
si parla però anche a proposi¬ 
to delle emittenti locali, e an¬ 
che il Pds prende in considera¬ 
zione la possibilità di concede¬ 
re un’eccezione allo televisioni 
più deboli, vitame dei molti 
pasticci legislativi di questi an¬ 
ni. Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le deH’informazìone per il Pds, 
del re.slo. ne fa quasi una paro¬ 
la d’ordine: «Ba.sta con i p.astic- 


minislero) verso la creazione 
di un dipartimento od hoc 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio cosi come sopra descrit¬ 
to. Assecondando cosi un pro¬ 
getto di riforma più generale 
che va nella direzione del seni-, 
prc maggiore trasicrimenlo di 
competenze alle Regioni, dello 
snclliiTienlo de ila strettura cen¬ 
trale di governo e della piena 
applicazione della legge che 
ha ampliato i poteri della Pre.si- 
denza del Consiglio. «Sistema¬ 
zione però temporanea - ha 
assicurato Maccanico - So¬ 
prattutto che non pregiudichi 
soluzioni luturc più appropria¬ 
te e meditate». Quanto all’e¬ 
mergenza legislativa, l’impe¬ 
gno é ad «accelerare l’iter delle 
leggi di settore da troppo tem¬ 
po attese, in particolare quella 
per il cinema», Poche parole 
inline sull’emergenza finanzia¬ 
ria: «Contro quel taglio di 20 
miliardi mi sono battuto aspra¬ 
mente ma il Governo chiedeva 
molto dì più. Sarà difficile ritor¬ 
nare sulla decisione». C’é inve¬ 
ce dLsponibililà a impegnarsi 
per far rimuovere in tempi bre¬ 
vi il decreto che ha bloccato 
lutti gli impegni di spesa e di 
fatto impedito la convocazio- 



II presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 
e. a sinistra, 
Antonio 
Maccanico, 
sottosegretario 


ne di commissioni e comitali 
ministeriali. ««Quel die vi pro¬ 
metto - ha detto Maccanico - 
é che la riduzione delle spese 
coinciderà con reliminazione 
di sprechi, favoritismi, abusi». 

«No alla costituzione di un 
nuovo ministero, si al trasleri- 
mento di delimitate (unzioni 
ad un alto segretario, authority 
o dipartimento nell’ambito 
della Presidenza del Consi¬ 
glio». Questa in breve é invece 
la posizione di Uniberto Carra¬ 
ro, presidente della Conferen¬ 
za dei Con.sigli regionali, «È ve¬ 
ro che nel proporre il referen¬ 
dum abrogativo pensavamo 
più al turismo die allo spetta¬ 
colo - ha detto - ma i cittadini 
votando massicciamente per 


l’atolizionc del mini.stcro han¬ 
no e.spresso una volontà ine¬ 
quivocabile che non può es,se- 
rc disattesa». Dunque un serio 
ripen.samenlo della divisione 
dei compili tra Stalo e Regioni, 
ma nes.sun pregiudizio nei 
conironli di una politica nazio¬ 
nale «che sia però di coordina¬ 
mento". 

1 x 1 partita allora, come si ve¬ 
de, é tutta da giocare. Carraro 
ha ribadito al disponibilità dei 
raprcscntanti delle Regioni a 
part(x:ipare a incontri di studio 
organizzati dall’Agi.s. Quest’ul- 
tima ha a sua volta rilanciato 
annunciando entro 15 giorni 
un incontro sullo .stesso tema 
di ieri con i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari. 
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Ascolto Tv dal 13/6 al 19/6 ora 20.36/22.30 


HAI 44.48 I 

tettlauiaa prec. 44,76 I 

20.02 


PUBUTAUA 48,53 
wttlnane pree. 47,91 


Sono iniziato a Roma le riprese della seconda serie 
del fortunato serial televisivo «I ragazzi del muretto» 
sulle avventure in città di un gruppo di amici per la pelle 
È la risposta di Raidue al successo del telefilm americano 


L’alta moda 
vince ancora 
la guerra r 
dell’Auditel 


con lo sport (la partita 
da. entrambi trasmessi 
(materia di Canale S). 
in sitare la tv pubblica. 


Tutto esaurito non solo a piaz¬ 
za Navona. ma anche davanti 
alla tv per l'alta moda su Ram¬ 
no: «Le stelle della moda., pri¬ 
mo in ciassifica. è stato seguito 
da quasi 7 milioni e SOOmila 
persone. Non ò bastato però a 
portare la Rai in testa. Forte 
Roma-Torino e il Gran F*remio del Cana¬ 
da Italia 1), con i soliti show e con i film 
la Fininvest questa settimana ha superato 


Raidue ci riprova. E in risposta ai successi della serie 
Usa, BeoertyMills902IO, si è rimessa al lavoro sul se¬ 
guito de / ragazzi del muretto: storie di adolescenti 
italianissimi, alle prese con la vita di città. Le ripre.se 
sono in corso a Roma e i nuovi 14 episodi arriveran¬ 
no sugli schermi della seconda rete in autunno. Tra 
gli interpreti ancora una volta Lorenzo Amato, figlio 
dell’ex presidente del Consiglio. 


Stasera SU Italia 1 

Elettronica e realtà virtuale 
Ecco la Traviata : 
raccontata da De Crescenzo 


■i MILANO. Ingegnere, filo- ' 
solo, romaziere, regista, non¬ 
ché attentissimo propagandi- ' 
sta di se stesso. Chi e? Ma Lu- : 
ciano de Crescenzo, ■ ovvia- ■ 
mente. Il quale stasera su Italia i 
I (ore 22,20) sotto il titolo ;; 
Croce e delizia ci spiega lutto < 
della Traviata di Verdi e della 
Signora delle camelie di Ales- .. 
sandro Dumas. Gioca sul filo 
del suo omonimo libro per en¬ 
trare e uscire dalla fiction cine- . 
matografica e dall'invenzione ; 
letteraria attraverso l’elettroni- , 
ca c quella che magari impro- ; 
priamente chiamiamo realtà ‘ 
virtuale. Insomma . 11, nostro .• 
chiacchiera con Greta Garbo ': 
^Margherita Gaulier) sull'on- • 
da delle note verdiane e diva¬ 


ga visivamente, con tutta la po¬ 
tenza elettronica, sul tema. Te¬ 
ma non solo .aristicamente» 
interessante. De Crescenzo in¬ 
fatti tratterà anche di prostilu- 

■ zione. Il programmai realizza¬ 
to a cura della redazione di A 

■ tulio volume, dura circa 45 mi¬ 
nuti e rappresenta uno strano 
connubio tra videogioco e in- 
. formazione libraria, reportage 

e pittura elettronica. Qualcosa 
che, al di là dello scopo pro¬ 
mozionale del lesto, serve co- 
. niunque a sperimentare le 
' possibili forme di vita del libro 
in tv, E insieme le possibili vite 
di Luciano De Crescenzo, che 
Mn tv ci sta pochissimo, ma co¬ 
munque ci sa stare. 


M ROMA. I ragazzi del muret¬ 
to e due. Mentre su Italia 1 
•trionfano, i protagonisti della 
serie Usa Beuerfy Hills 90210, 
Raidue cerca la risposta «autar¬ 
chica» al telefilm d'oltreocea- 
no, girando il seguito delle av¬ 
venture dei giovani italiani di 
città, alle prese con la difficoltà 
di crescere nel mondo d'oggi. 

Le riprese de / ragazzi del 
muretto 2, sono in corso in 
questi giorni a Roma: 14 tele- . 
film da un'ora che andranno in 
onda in autunno alle 20.30. 
■Racconteremo vicende di ra¬ 
gazzi e ragazze, 13 amici tra i 
16 e i 20 anni - ha detto ieri il 
dirigente di Raidue Vincenzo 
Tarquini, durante una pausa 
delle riprese in una discoteca 
romana - che faranno i conti ;■ 
con i problemi giovanili degli 
anni '90: Aids, la fine di una ' 
storia d'amore, la violenza ses¬ 
suale, l'omosessualità. Tinte- ; 
grazionc razziale, la voglia di ( 
divertirsi. Per ogni storia ci sarà 
un lieto fine». A firmare la nuo¬ 
va serie saranno Ruggero De- 
dodato e Lodovico Casparini. : . 

. Una ricerca sulia prima se¬ 


rie, trasmessa nel '91 su Rai¬ 
due con un audience di 
4.500.000 persone a puntala, 
stabili che 1 ragazzi del muretto 
aveva riscosso un altLssimo 
gradimento. «Un' eccezione - 
ha notato Tarquini - alla rego¬ 
la della scarsa presa dei tele- , 
film made in Italy». Anche per 
questo Raidue ha scelto di 
puntare nel nuovo ciclo sugli 
stessi protagonisti. Tra gli altri, ■ 
l'ex Miss Italia Michela Rocco. 
Francesca Antonelli c Lorenzo 
Amato, figlio dell'ex presiden¬ 
te del Consiglio Giuliano Ama¬ 
to. . 

Dal 26 giugno, inoltre, per 
14 sabati alle 14.130. Raidue re¬ 
plicherà la prima serie. 114 te¬ 
lefilm, coprodotti con una so- 
: cietà tedesca, costeranno nove 
miliardi e 300 milioni, sette dei 
quali saranno sborsai da Rai- 
: due. Due «Story editor>, Anna 
Stoppoloni c Massimo De Rita, 
affiancano i registi nelle ripre¬ 
se, con l'obbiettivo di sorve¬ 
gliare «l'unità narrativa» degli 
'episodi. • 

«Trasmetteremo due telefilm 
per sera - ha detto Tarquini - ' 



Una scena de «I ragazzi del muretto 2» 


in un giorno ancora da defini¬ 
re. Vorremmo evitare la con¬ 
correnza con Beuc,fy Hills, ■ 
Non converrebbe nè a noi nè ' 
alla Fininvest trasmettere le 
due serie la stessa sera». A 
spiegare le differenze di impo¬ 
stazione e di contenuti tra il te¬ 
lefilm americano e / ragaiai ' 
de! muretto è intervenuto il gio¬ 
vane Lorenzo Amato; •Beverly 
Hilts - ha detto - non ricerca 


Tìdentificazione Ira spettatore 
e protagonisti, quanto la proie¬ 
zione dei desideri dei giovani 
' verso un mondo privo di pro¬ 
blemi c pieno di ricchezze. / 
ragazzi del muretto, invece, 
racconta storie crude, di ragaz¬ 
zi qualsiasi. 1 giovani ci guarda¬ 
no perché riconoscono se .stes¬ 
si». La prima serie ha portalo 
fortuna al venticinquenne fi¬ 
glio dell'ex presidente v del 


Crahjimo ^raidue -<\RAITRE PS 


6.00 MACHBSBIUL Varietà 


6.60^' UMOMATriNA.' 'A cura di L. TùlT' 


1I1!M 


•eOS UUtTmAOIRAFFA. Film 
11.00 TnJTOKMMAUUNO Oa Mila- 
no 

1fl.00 BUOMAFOimiNA, Varietà 

12,00 TBLKOlOWliAUUNO _ 

12.ao INVUQOIONILTIMPa Tele- 

lllm 

10.30 TILEQIOIWALKUWO _ 

13.08 TQUWOOmWtlTIPI- _ 

14.00 LO ZAR DBU'ALASKA. Film 

con Richard Burton 

18.05 IL MAQICO OZ. Film di Victor 
Fleming; con JudyGarland • 

18.30 L*ALBIRODKLLAVITA.Film.2* 

_ parte . -.•..■i-.-. 

17.88 OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 TBLTOIORHALBUMO _ 

18.10 PATIRTI DA CAMPIONI. 

18.90 XXI lOlZIONl DEL PRBMK) 
-SCANNO-L'AQUIUU. Telecro- 

ni8ta Luigi Saltta 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
POPO«CHETEMPOPA 

20.00 TOUNO-TOSPORT _^ 

20.40 TRE ATTI PER UN OMICIDIO. 

. Fiim con Robert Preston, Lynn 
Redqrave 

22.30 TELEOIORNALEUNO _ 

22.38 LINEA NOTTE, Dentro la notizia 

22.45 PALLACANBSOTRO: ItalliH 

l a mele 

‘ 0.20 TELEOIORNALEUNO _ 

0.80 OQOI AL PARLAMENTO 
1.00 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 POLIZIOTTO SPRINT. Film di 
Stelvio Massi 

3.18 TOEUNO-UNRA NOTTE 
3JB POLIZIOTTO D»ASSALTa Film 

4.88 TELEQOIRNAUUNO _ 

8.00 UNEANOTTE _ 

8.10 DIVERTIMENTI . 


6.00 università 




TIOBRSHARKS. Cartoni 

L’ALEBRO AZZURRO _ 

LAS8W. Teie/ilm _ 

TQ24IATTINA _ 

VERDISSIMg coni.Sardella 
SAMOiL Film con Gary Cooper 

LASSIE. Telefilm _ 

I T02 Telegiornale 
SEQRm PER VOL.. CONSU- 
MATORL DI AnnaBartollni 
UNA PAMIQUA COME TANTE. 
Telefilm «Corky e II lupo» 

TQ20RETREDICI _ 

TOa ECONOMIA _ 

TOaPIOOSNE _ 

SEORETIPERVOI _ 

QUANDO SI AMA. Serie Tv 

SERENO VARUBILE _ 

SANTA RARSARA. Serie Tv 
DELITTO IN PARADISa Sce- 

negglatpyparte _ 

DAL PARLAMENTO _ 

T02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telelilm 

TGSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE - SQUADRA ANTI- 

DROGA. Telefilm _ 

TQ2-TC2 LO SPORT _ 

VEMTIEVEMTI. Varietà _ 

AIUTO MISONO PERSA A NEW 
YORK. Film di Stewart Raffili 
PASSAGGIO A OCCIDENTE. 
Dal socialismo alla democrazia; 
la Bulgaria 

T02 PEGASO _ 

TOa NOTTE _ 

> OSE. L’altra edicola 
I MAtGRET. Telefilm «Maigret si 
commuove» con Jean Richard 
) MAIGRET. Telefilm -Maigret e li 
ladro» con Jean Richard 
I TG2PEaASO»TGaNOTTE 
i PABER L’INVESTIGATORE 
i VIDEOCOMIC 


TO 3. Oggi in edicola ' 

OSE. Tortuga estate 
TOa. Og 9 liriódicola'.terlinTV 
DSE. Parlatosempltceestate 
TQR Regioni d'Europa 
T03. Telegiornale - ‘ 
DSE. L’occhio sulla musica - 
TELEQIORNAUREOIONAU ’ 
T03 POMERIOOIO ' 


TGS. SOLO PER SPORT 


LE VOCI DELLA NATURA. Do- 

cumentario •• • 

T03SP0BT 

MA DE CHE, AMÒ Con Serena 
Dandinl e Corrado GuizzardI 

T03 Telegiornale _ • 

TELEOIORNAU REOIONAU 

BLOB CARTOON _ 

BLOa PI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA, con A. Barbato - 
CIRCO. V Festival del Circo di 
Verona. Conducono Lello Arena. 
Carla Fioravanti, Nathalie Guetta 
TQ3VEWTIDUEBTRENTA 
MILANO, ITALIA. Attualità con- 
duce Gianni Riotta 
PERRY MASON. Telefilm 
T03 NUOVO GIORNO • - 
APPUNTÀMENTOALCINEMA 
FUORI ORARIO - - 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 
MADBCHIAHO - - ' 

CARTOUWA. Bepllca _ 

IIIIJINO,ITAU*. Replica 
T03 NUOVO oremio 


PBIMAPAQINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

' Tolelllm «Vivere con paura» ' 

IL SILENZIO DI KEVIN. Film di 
MichaeoI Tuchnor; con Marsha 
Mason ' • ... 

ORE 12. Con Gerry Scotti 
T08. Telegiornale 
SQARBI QUOTIOUNI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Sant) licheri • - 
AGENZIA MATRIMONULE. 
Conduce Marta Flavi 
TIAMOPARLUMONE. Rubrica 
UARCADIMOÉ, Attualità 
CARTONI ANIMATI. WIdget; I 
Puffi; Tartarughe Ninja alla 
scossa: James Bond Ir 
T08FLASH - 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 
co condotto da fvaZanicchI 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

TOaSBRA _ 

AFFARI DI FAMIQUA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa. Santi Ll- 
cheri • 

SCENE DA UN MATRIMO- 

NIO. Attualità _ 

PAPPA E- CICCUL Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nei corso delta trasmis- 
sione alle 24; TGS NOTTE 
SPARSI QUOTIDIANL Replica 

T08EDICOLA _ 

ATUTTOVOLUME Rubrica 

TO 8 EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIIHTO 

TQS EDICOLA _ 

REPOHTAOE. Attualità _ 

TQS EDICOLA _ 

ARCADI NOt. _ 

TQ8-EDieOlA 


CARTONI ANIMATI ^ - 

IL MIO AMM^T RICKY. Telefilm 
SUPIRVICKY. Telelilm ’ 
lA FAMHIUA HOQAN. Telelilm 
«Serata a quattro» 
STARSKYAHUTCH. Telelilm 
A-TEAM. Telelilm «Il pentlto- 
con George Peppard 
STUDIO APERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Lupln, l'In-' 
corroggiblleLuplmWIIICoyote 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
letilm «L*abrogatoro rubato» 

NOMÉLARAL Show _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

21 JUMP STREET. ^ Telelilm 
«L’ultima occasione» 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

ADAM 12. Telelilm _ 

STUDIO SPORT _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film «Allergia pericolosa» 

' BAYWATCH, Telefilm ' 

MA MI FACCIA IL PUCERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

KARAKOE. Varietà _ 

KICKBOXER 2 - VENDETTA 
PER UN ANOELO. Film con Sa- 
shaMItchell • • 

' CROCE E DELIZIA. Attualità con 
Luciano De Crescenzo 
NlOHTMARES-ILMITO.Film 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

' STUPI05P0RT __ 

> ai JUMSTREET. Telelilm 

> BAYWATCH, Telefilm _ 

' A-TEAM. Telelilm _ 

i STARSKYAHUTCH Telelilm 

I IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
ielilm 

' ILMIOAMICORICKY.Telelìulm 

RASSEGNA STAMPA 


LAFAMiOLlAAPDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 


TTTTYTT^ 


\m 


* l ] 


BURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMBROQUO _ 

POTBRB. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE _ 

qualità ITAUA _ 

BURONEWS- TG europeo 

MAGUY. Telefilm _ 

AMICI MOSTRL Gioco _ 

CARTONL _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLL Al- 
tuatità 

SALBiPEPEEPANTASU. Con 

Wilma De Angeits 
SPORT NEWS. Tg sportivo 
TM8NEWS, Telegiornale 
NATURA AMICA. Documentarlo 

CARTONI _ 

MATLOK. Telelilm _ 

MARm IN citta. Gioco spettà¬ 
colo condotto da Giancarlo Ma- 
galll 

' TMCNBWS. Telegiornale 

i BASKETa IteHa-ler—le _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLL He- 

olica 

< CNN. indiretta ■ . 


CORN FLAKBS 

VMQIORNALN FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15.30-16.30* 
17.3Me.30 ' ' 

QREATESTHITS. t più grandi vi- 
deodMuttlItempi - 


VM GIORNALE 
ONTHEAIR 

DEF LBPPARD. Speciale pre- 
' sentazione del nuovissimo album 
«Adrenailze» _ ' 

ONTHEAIR 

VM GIORNALE _ 

POP Per gin amanti del vari ge- 
nerl musicali operi curiosi - 
NOTTE ROCK. La notte del Vi- 
' deomusic 


INFORMAZIONI REOIONAU 
SOQQUADRO. Per ragazzi 
DOTTOR CHAMEERIAIN. Te- 

lenovela con G. RIvero 

SWrrCH. Telefilm _ 

SBNORA. Telenovela _ 

INFORMAZIONI REOIONAU 
CARTONISSIMI _ 

SISTERKATE. Telefilm _ 

K) B HANDY 93. Magazine 
show 

AUTOMANIA. Mondo dei motori 

EMOZIONI NBL BLU 


VALERIA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA __ 

PROORAMMAZIOHE LOCALE 
7INALLBOHIA. Filmati comici 
USA TODAY OAMES. 
POCTORPOCTOR. Telelilm 
BUBU. Film con Massimo Ranie- 
ri, Ottavia Piccolo. GIgl Proietti ' 
COLPO GROSSO STORY 
PANICO NELLA CnrA. Film 





TEUE 


Programmi codificati 
18,45 BOROTALCO. Film 
20.30 L'AMANTE. Film con Jane Mar- 
sh.TonyLeung _ • 

! 22.30 ILSELVAGCIO. Film 
I aiS SCUOLA ELEMENTARE. Film 


TElEt 


17.00 STORIA DELL’ARTE DI aC. 

I AROAN. Documentarlo 

i 20.30 PATAGONIA. Documentario . 


RADIO 


T BLBOIORNALIRBOIONALI 

SKYWAYS. Telelilm _ 

GIUDICE PI NOTTE _ 

FUGADALBRONX. Film 
TELEOIOBNAU REGIONAU 

VBOAS. Telefilm _ 

QIUDICB DI NOTTI 


14.30 POMERIOGK) INSIEME - 
17.00 STARLANPIA. Con M. Albanese 

18.00 CAUFORNIA. Serial _ 

laso DESTINI. Serie tv _ 

19.30 INFORMAZIONE MQIOWALE 

20.30 LOMO STREET. Telelilm 

21.30 SPORT ESPORT 


SA 


19.30 TGANBWS 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 


Martedì i 
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. Consiglio. Negli ultimi mesi ha 
lavoralo con Lizzani e in estate 
apparirà nella serie di Raidue 
Paleocenico. »Mi divido tra i 
set e gli esami di storia della 
musica airuniversltà. Mio pa¬ 
dre non ha accolto con entu- 
« siusmo la mia decisione di fare 
Tattore. ma non l’ha osteggia- 
, ' la. Mi avrebbe preferito musici¬ 
sta diplomato al conservato- 
'■ rio». , • ' 


SEGRETI PER VOI ...CONSUMATORI {Raidue, ÌI.45). 
Anna Bartolini, direttrice del mensile sui diritti dei consu¬ 
matori più letto in Italia, ci guida tra i mille problemi della 
vita quotidiana con i consigli degli esperti. 

TG2 DIOGENE {Raidue, 13.30'). Se durante tutto l’anno i 
servizi pubblici e quelli sociali sono inefficienti, in estate 
scompaiono quasi del tutto. Con «iS.o.s. estate», la tra¬ 
smissione diretta da Mariella Milani segnala quello che . 
dipartimenti. Istituzioni e volontari metteranno a disposi¬ 
zione dei cittadini per superare i disagi di chi resta solo in 
città. : , /■-». 

FORUM {Canale 5. !3.35) . Due, come sempre, i casi esa- ; 
minati dal giudice Santi Lichen nel programma condotto , 
da Rita Dalla Chiesa. 11 primo è dedicato a una lite tra 
condomini per Tistallazione di un’antenna tv, nel secon¬ 
do si dovrà decidere la sorte di alcuni quadri passati per 
troppernani. ' " , • .s 

PREMIO SCANNO {Raiuno, 18.50'). Le cerimonie di pre¬ 
miazione non sono il massimo della vivacità, ù vero. Ma 
allo KScanno», i>er la sezione letteratura, quest’anno ha 
vinto Banana Yoshimoto, autrice dei best-seller«Kitchen» , 
e «N. P.», la quale per l'occasione si è preparata anche un 
discorselto in italiano. Per fans del «nuovo» Giappone. 

COCKTAIL DI SCAMPOU {Tmc, «Schegge» docet: 
questo programma estivo in onda da un grande terrazzo 
propone scampoli della programmazione invernale di 
Telcmontccarlo. Copiata da quelli di «Schegge» anche l’i¬ 
dea di trasmettere le «eveline». ovvero immagini inedite e 
curiose di attualità dal mondo. Commenta il tuttoGiam- 
paolo Fabrizio in compagnia di amici. - 

IO E HANDY {Odeon, 20.30). Handy sta per handicap. II 
programma è la registrazione della serata per l’handicap 
svoltasi il mese scorso a Milano. Conduce Carla Urban. 
Vari gli ospiti, da Angelo Branduardi a Lara Saint Paul, da 
Teddy Reno a Rita Pavone, . 

SPECIALE DEFLEPPARD {Videomusic, 22). Vnò^ mezz’o- 
retta con la band tornata di recente alla ribalta grazie aJ- 
l'album «Adrenailze». realizzato a cinque anni di distan- 
zadal precedente «Hysteria». Per agitati. 

MAURIZIOCOSTANZO SHOW (CarJ0/e5,25).Ospiti del- • 
la serata: Silvana Mazzocchi, inviata speciale della «Re¬ 
pubblica». Francesco la Licata, inviato della «Stampa». 
Marco Gherardi, scrittore e sceneggiatore, la docente di 
Storia deH’arte contemporanea Marisa Volpi. La storia di 
questa sera è quella di Cristina Macelli che. costretta con 
la violenza dal marito a non riconoscere il figlio, ora non 
riesce a riaverlo dalla famiglia affidataria. , • .< > 

. ; ‘ • {Toni De Pascale) . 


OBNBRAL HOSPITAL " 

MARILENA. TalenovelB _ 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARfc Telenovela 
SOLEPAP» Telenovela 
IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

CELESTA Telenovela _ 

T04 Telegiornale 
BUON POMERICOia Rubrica 
SENTIERI. Teleromanzo 
ANCHE I RICCHI PIANOONO. 
Teinovela 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Attività _ 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

LA verità Quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
- brica con Daniela Rosati 

GRECIA. Telenovela ^ _ 

IL NUOVO OlOCO DELLE COP- 

lE!5L^^2£i£9!i^-—2—___- 

' TG4. Speciale elezioni 
' MICAELA.' Telenovpla 
DUE VITE IN GIOCO. Film con 
JetfBrldges, Rachel Ward - 
' ARTURO. Film con ItzaMInnelfi. 
Nel corso del programma alle 

23.30: TG4 Notte " .. 

i NATURALMENTE BELLA 
' CIELO DI FUOCO. Film con Gre- 
goryPeck 

' L'AMANTE. Film con Romu Sch- 
nelder. Michel Piccoli 

I TOP SECRET. Telefilm 


RADfONOTtZIE. GR1: 6; 7; 8; 10:12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30: 12.30; 13.30: 15.30: 16.30: 17.30: 
18.30; 19.30: 22.30. GR3: 8.45; 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45:20.45:23.15. 
RAOfOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.56. 
22.57: 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
dlouno: 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Senti la montagna: 14.30 Stasera dove: 
15.03 Sportello aperto a Radiouno: 

18.30 1993: Venti d'Europa; 20 Pan- 
gloss; 23.09 La telefonata: 23.28 Nottur¬ 
no italiano. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6:27. 7.26. 
8.26. 9,27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27.18.27.19.26,22.53.6.0011 buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131: 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no¬ 
velle; 15.48 Pomeriggio Insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera; 22.41 Questa o quella; 23.28 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto; 

10.30 Luoghi d’infanzia;12.30 11 Club 

dell'Opera; 15.00 I simboli musicali; : 
16.00 Alfabeti sonori; 19.15 Ose • Gol- 
doni: ovvero «ravventurlero onora¬ 
to»; 23.43 Lo sonate per clavicemba¬ 
lo. ^ 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-P4 ,, . 


SCEGLI IL TUO FILM 

IL SILENZIO 01 KEVIN 

Regia di Michael Tuehner, con Mareha Maeon, Klefer • 
- Sutherland,JohnMahoney.UM<1988).100minutL • •- 
Il silenzio del titolo è quello totale di Kevin, cho si ri-, 
fiuta di parlare pur non essendo muto. Una psicoioga ' 
cerca di capire i motivi del suo comportamento e di 
farlo uscire dairisoiamento. In parte il giovane Su- 
therland, dall'espressione non proprio rapace. I) re- 
stoè mediocre. ... . ■ 

CANALE5 . ' 


20.30 DUE VITE IN GIOCO- 

Regia di Taylor Haddor, con Rachel Ward, Jaff Brld- 
gaa. damee Wooda. Usa (1984). 113 minuti. 

Remake del famoso «Le catene della colpa» di Tour- 
neur in versione diurna. La storia di Terry, ex giocato¬ 
re di football, spedito da un amico nello Yucatan per 
cercare la figlia sparita di una ricchissima signora. La 
trova, se ne Innamora, scopre che è stata l'amante del 
suo miglior amico e che la madre ò dentro fino al colto 
in terribili traffici. 'Tornati a Los Angeles, ricattati pe¬ 
santemente. crollano sotto il peso della situazione e 
- si dividono. ' • 

RETEQUATTRO___ 

20.40 TRE ATTI PER UN OMICIDIO 

Regia di David Greene, con Jatf GoldMum, Robert 
Preston, Lynn Redgrave. Usa (1982). 96 minuti. 

Un giallo ambientato nel mondo dello spettacolo, pra¬ 
ticamente dietro le quinte di una commedia di Broad- 
way. dove Monica, attrice di film di cassetta In cerca 
di lustro, recita la parte della protagonista. Fiasco to¬ 
tale al debutto e morte della donna. La polizia se la 
cava archiviando il caso con un «suicidio», il comme¬ 
diografo indaga per conto suo. 

RAIUNO . _ . . , . 

AIUTO. MI SONO PERSA A NEW YORK - -- 

Regia di Stuart Raffll, con Krlsty Swanson. William 
Ragsdale, Meshach Taylor. Usa (1991). 95 minuti. 

In prima tv questa favola metropolitana basata sull'in¬ 
contro tra la magia e i grattacieli. Protagonista un 
commosso del grandi magazzini e la statua di una 
graziosa fanciulla che dalla vetrina, una notte, miste¬ 
riosamente si anima. Lei si è innamorata di lui e lui è, 
logicamente, a dir poco sorpreso. In più l'arrivo del 
suo ex fidanzato, che l'aveva trasformata in manichi¬ 
no, complica un po'le cose. 

RAIDUE . 


22.30 ARTURO 

Regia di Steve Gordon, con Liza Minnolll, Dudley 
Moore, JohnGielgud. Usa (1981). 100 minuti. 

Un problema affligge Arturo: come riuscire a spende¬ 
re tutti ì miliardi che ha. Cercando di risolverlo, si 
- sballotta tra un night e una corsa di cavalli, bevendo a 
più non posso, in un negozio di abbigliamento cono¬ 
sce Linda, semplice commessa, e se nc innamora, 
riuscendo cosi anche ad evitare l'insulsa ereditiera 
che gli avevano assegnato in famiglia. Trama lineare 
per un film godibilissimo, recitato alla grande (nel 
cast c’è anche Sir Gielgud) e sceneggiato al millime¬ 
tro. 

RETEQUATTRO 


23.00 NIGHTMARE5-1LMITO 

Regia di Stephen Hopkin, con Robert Englund, Lisa 
Wilcox. Usa (1989). 88 minuti. 

Penultima puntata per Freddy Krueger il mostro. £ 
Tincubo della povera Alice, inascoltata da tutti tranne 
che dal ragazzo. Che puntualmente Freddy le uccide. 
Incinta, Alice teme che Krueger possa rivalersi sul 
bambino e cerca aiuto disperamente. Decisamente 
sotlotono rispetto ai precedenti. ■ 

ITAUA1 . 


CIELODIFUOCO 

Regia di Henry King, con Gregory Pecfc, Hugh Marlo- 
we, Gary Merrill. Usa (1949). 132 minuti. 

Un bel fiim di guerra, teso, psicologicamente ricco. 
Gli aviatori di un campo inglese, anno 1942, stanno or¬ 
ganizzando i primi bombardamenti in pieno giorno 
contro i tedeschi. Dopo averli educati e galvanizzati, 
rendendoli una vera squadra, il comandante crolla 
per la tensione. ' 

RETEQUATTRO 
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Giuseppe Cedema domani sera ad Asti con il testo di Wallace Shawn 

«La febbre? È contagiosa» 


Un testo impietoso, sgradevole, duro. Si chiama La 
febbre Q paria di noi, i bianchi occidentali plasmato¬ 
ri della storia, e degli «altri». Giuseppe Cedema lo in¬ 
terpreta, domani sera, ai festival di Asti Teatro: «Il 
mondo» dice «si dividerà sempre più tra chi pensa 
solo ai propri privilegi e chi si sforza di condividere il 
dolore degli altri. Leggere questo testo è stato per 
me un’illuminazione; recitarlo una necessità». 


STEFANIA CHINZARI 


Giusappe Cedema. protagonista di «La lebbre» ad Asti Teatro 


■I ROMA. Fastidio, rabbia, 
sulficicntia, pugnalala al petto, . 
vergogna... Potrà piacere o 
non piacere, ma non si potrà 
vedere La febbre .senza avere ■ 
qualche reazione. Il motivo 
principale è lo stesso che Gof¬ 
fredo Fofi indica nella postfa¬ 
zione del libro di Wallace 
Shavm (Edizioni e/o, lire 
Mmila) quando senve che 
•protagonista di questo lesto . 
siamo noi». Giuseppe Cedema 
ha letto il libro Io scorso no¬ 
vembre, in aereo, tornando in . 
Italia dopo alcune .settimane 
passate in Kenia, Sudan e So¬ 
malia per girare un documen¬ 
tario sulla fame, i profughi e la 
guerra. Un incontro decisivo, 
fatale. «In aereo mi sono senti¬ 
to come John Belushi nei Blues 
Brothers, quando in chiesa ri- ' 
cove l'illuminazione c decide 
di rimettere insieme la Band» 


racconta'l'attore. <E da allora 
con una funa che quasi non mi 
nconoscevo ho fatto in modo 
di F>oter recitare io questo le¬ 
sto, lo volevo a tutti i costi». ' ' 
Domani sera, dunque. Ce¬ 
dema sarà al Festival di Asti 
con La febbre, appollaialo su 
uno sgabello nel tnangolo di 
piastrelle bianche della .sceno¬ 
grafia di Valeria Campo, men¬ 
tre Paolo Ciarchi estrarrà musi¬ 
che da incubo da strumenti 
strani e poveri come l'acqua, il 
vetro, i sassi, il tultofono. Cer¬ 
cherà, spiega al telefono a po¬ 
che ore dal debutto, di sconfig¬ 
gere il fantasma di Shawn che 
aleggia nel racconto e di resti¬ 
tuire al pubblico l'incubo in¬ 
quietante di un occidentale 
bianco che improvvisamente 
si scontra con la realtà. E la 
realtà, senve Shawn, è che 
•non esiste pezzo di carta che 


giustifichi quel che la mendi¬ 
cante possiede e quel che pos¬ 
siedo io. Nudi l'uno accanto 
all'altra - non c'è differenza tra 
tei e me, salvo una differenza 
di fortuna. Davvero non merito 
di avere mille volte di più di 
quel che ha la mendicante. 
Non merito nemmeno due 
croste di pane in più». Uno 
squarcio di verità che parte co¬ 
me un delirio e finisce come 
una pubblica confessione: in 
una notte calda in un piaese 
del Terzo Mondo, tra i brividi e 
i conati della febbre, un uomo 
bianco vede per la prima volta 
se stesso. £ ricco, colto, esteta, 
intellettuale, è stato educato 
ad essere il migliore e ad avere 
il meglio, cullato da privilegi 
tanto frequenti da sembrare 
naturali, owii. Qual è il morbo 
che gli fa rimbalzare negli oc¬ 
chi le immagini ossessive della 
povertà, delle violenze, deH'in- 
giustizia totale subita dagli «al¬ 
tri». i poveri, gli affamati, i tortu¬ 
rati? E come ci si cura da que- 
slafebbre? ■ • 

•So che questo spettacolo è 
una piccola risposta, ma non 
posso lare a meno di pensare 
che sia necessario» spiega Ce¬ 
dema. «Sempre più nettamen¬ 
te saremo di fronte a un bivio e 
dovremo schierarci tra chi di¬ 
fende a spada tratta i propri in¬ 
teressi o tra chi cerca di accet¬ 


tare il fatto che bisogna rinun¬ 
ciare a qualcosa. Quando so¬ 
no tornato daH'Alrica, dove ho 
visto con i miei occhi la guerra 
e il lavoro dei volontari di orga¬ 
nizzazioni di assistenza, senti¬ 
vo, come descrive Shawn nel 
suo libro, l'urgenza di parlare . 
di quello che avevo visto, di 
condividere il mio malessere. 
Ecco, in questo momento di < 
schifo totale, di ritorno al con¬ 
servatorismo. mi sembra che 
già intenrogarsi, infastidire, cer¬ 
care una nostra definizione, 
accettare la consapevolezza 
del nostri infiniti privilegi sia un 
passo da compiere, un atto, 
appunto, necessario». ■ -. 

Motivazioni condivise ’ da 
quanti hanno . realizzato lo 
spettacolo, a cominciare dai 
produttori, da Asti Teatro, e dal 
regista Giorgio Gallione, pas¬ 
sato con questa messinscena 
dalle atmosfere rutilanti del¬ 
l'Archivolto ad uno spettacolo 
che lui stesso definisce «non 
digestivo». Insieme, Gallione e 
Cedema hanno deciso di 
proiettare, prima del monolo¬ 
go, i 12 minuti del documenta¬ 
rio portato da Cedema. «Spero 
non sembri ricattatorio rispetto 
allo spettacolo vero e proprio» 
puntualizza l'attore «ma era 
importante dare anche questa 
testimoniaiiza, nella speranza 
che La febbre diventi qualcosa 


che esuli dall'ambito teatrale 
vero e proprio, un evento col¬ 
legato alle associazioni di vo- 
. lontarìato, alla prop^anda di - 
informazioni e materiali. Spero 
di cominciare proprio alla Fe- 
sta'nazionale dell'Unità». 

Scritto da un esponente del¬ 
la buona borghesia newyorke- 
•: se come Shawn, commedio- , 
grafo, cosceneggiatore (suo , 
io mia certo con Andn? di Louis ' 
; Malie) e attore - (preferibii- ' 
mente con Woody Alien, con 
cui ha recitato in Manhanan, '• 
Ombre e nebbia. Radio Days') e' 
interpretato da un attore eclet- 
' tico (ricordiamolo nei film di 
Salvatores e. a teatro, nel re- ' 
cente Duri di cuore, deboli di 
nervi di Bigagli) nonché di¬ 
scendente da una famiglia in¬ 
tellettuale e progressista come 
quella dei Cedema. a chi è de- 
.stinato La febbre? «È vero, ci so-. 
no delle affinità, anch'io vengo 
in tondo da un campione snob ? 
. e una delle difficoltà dello 
spettacolo è stato proprio riu- ^ 
scire a non censurare le cose 
più spiacevoli, non smussare 
tulle le sgradevolezze di un le¬ 
sto già molto impietoso. Per¬ 
ché lo faccio se non cambierà 
nulla? Per chi? Sono curioso 
anch'io. Spero non solo per i 
bianchi. Certamente per tutti 
quelli che hanno onestà suffi¬ 
ciente per sentir 


Al festival Milanoltre un allestimento barocco dell’opera di Bizet del Teatro Nazionale Sloveno di Maribor, regia di Pandur 

S^gue e arena. Alaggio mitico nel cuore di Garmen 


MARIA GRAZIA ORRQORI 


~ RM MILANO. Carmen quasi ; 
come un musical. Nell'arena 
di sabbia (vera) cosparsa di : 
-coma conficcater per terra, si < 
intrecciano, di fronte ai nostri 
occhL storie d’amore e di . 
motte. Ma nell’un caso e nel- ; 
l'altro, questo spettacolo che t 
giunge al festival di Milanol- '• 
tre dal Teatto Nazionale Sio- -, 
' veno di Maribor, diretto dal- ' 
l’astro-irihacentéfTamaz'Pan- ; 
dur, rudta;hìtwnd'a stòrieMJk'' 
teatro, giocate'pefr l’esiblzio^' ’ 
ne. in cerca di una catarsi o 
, deflagrazione finale, —v,: ’ 
Al contrario della celebre 
- e contestata dal critici mu- ' 
sleali - Carmen di • Peter v 
Brook, che scomponeva il ; 
melodramma di Bizet per ' 
giungere, attraverso il tecu- '' 
pero deltesto di Mallamé, al 
cuore di una storia di amore : 
e di morte, ricercando dun¬ 
que iinucleoprimitivo, la sua ' 
ragion d’essere, \a Carmen di *• 


Pandur è un ready mode che 
mescola le celebri arie di Bi¬ 
zet e Caruso di Dalla, il fla- i 
menco andaluso al Chien : 
Andalou di Bunuel, e ai Gipsy ■ 
Roses. Uno spettacolo cari¬ 
co, sensuale, rappresentato 
■ più che come un'interpreta¬ 
zione di Carmen come un 
viaggio dentro questo mito 
femminile. - ■ . i. .. 

■' Che di mito si tratti co lodi- 
•mbstra'giàMa'-prtma'scena, 
che vede donne' intente a ri- ; 
carnate un grande telone di ; 
velluto rosso dal quale, come ' 
Venere dalle acque, emerge. > 
anch'essa fasciata in un abi- ' 
to rosso fuoco, la bella e bra¬ 
va Ksenija Misic, che è l'inter¬ 
prete principale nonché mo- 
' glie del regista. E il telone-si¬ 
pario che poi. alzandosi, ri¬ 
velerà - l'arena è una meta- . 
fora ■■ più che evidente 
deH'amore - passione, del- 
'■ l'amore-morte di cui Carmen 



Un'Immagine della «Carmen» In scena a Milano 


è regina. 

Rosso e nero, dunque, so¬ 
no i colori che dominano 
questo spettacolo «fisico», 
che pone un'attenzione spa¬ 
smodica alla gestualità, cosi 
ricco di invenbva da diventa¬ 
re barocco e addirittura ec¬ 
cessivo, ma che è comunque 
in grado di piegare segni di¬ 
versissimi ai suo scopo: un 
«viaggio» dentro i misteri del 
cuore femminile. . •. . . 

L’idea è evidente già pri¬ 
ma' di entrare ai Teatro 5tu- 
dio dove alcuni attori, sul 
marciapiede, tutti vestiti e 
trvKcati, attendono gli spetta¬ 
tori come se si trovassero nel 
lorocamerino peruna rituale 
vestizione. E dentro l’apoteo¬ 
si zingaresca, costellata di ; 
numen di abilità, si fanno e si 
disfano le scene mosse a vi¬ 
sta dagli attori - un grande 
muro che si spalancherà per 
rivelare al suo interno palco- 
scenici fantastici o un aitare ’ 
carico di ex voto a Sarah, 


santa nera degli zingari - 
mentre dall’alto calano juke- 
box o una costruzione di tubi 
a più piani, che con il .suo na¬ 
stro in movimento rappre¬ 
senta la fabbrica in cut Car¬ 
men e le sue compagne lavo¬ 
rano e da cui escono, sigaret¬ 
ta in bocca e rosa rossa sul 
cuore. ^ ■■ -i 

Il gusto del circo. deH’esì- 
bizione lo si ritrova anche 
nell’attore che in bicicletta, 
con le coma attaccate alla te¬ 
sta, . giràh'dd vorticosamente 
per ìbrena rappresenta il to¬ 
ro, e soprattutto nclTescala- 
tion amorosa che vede Car¬ 
men con il torero Escamillo o 
con Don José, fra un balugi¬ 
nare di coltelli e di cosce 
femminili velate dinero, gran 
giravolte di cappa e di mule¬ 
ta, e una partita a palla con il 
cuore di un grande animale 
macellato dagli zingari. 

Ma - come si dice ampia¬ 
mente nel corso dello spetta¬ 
colo citando II Paradiso per¬ 


dalo di Milton - il Paradiso è, 
per l'appunto, perduto. C’è 
un inferno, invece, da vivere ■ 
qui ed ora, imputato di 
amore e di morte, di odio e di 
passione. Sentimenti addirit-, 
tura primordiali, ma a salvar¬ 
ci dal grand-guignol, in que¬ 
sto spettacolo che senza : 
: dubbio è il migliore di Quelli ' 
; del festival Milanoltre, c è l’i¬ 
ronia che sempre fa capolino 
- nella regia di- Pandur e che ‘ 
-■ sottolinea i .momenti migliori 
* dì uh lavoro incerto fra la'so-” 
vrabbondanza barocca e un 
surrealismo fantastico inteso ‘ 
come possibilità della libertà ' 
eversiva dell’arte. Recitato 
: con grande slancio, come 
una lotta aU’ultimo sangue ; 
' fra uomini e donne, Carmen 
\ si avvale di ottimi attori, fra i 
' ' quali, oltre alla già citata pro¬ 
tagonista, ricorderemo alme¬ 
no Matjaz Tribusov (Don Jo¬ 
sé) e Livio Badurina (Esca- 
millo). . , '!• 




ECONOMICI 


CORRISPONDENTE pubbliche rela¬ 
zioni cercasi subito - inviare curriculum 
in italiano: CABINET GALLO, 31 Ave- 
nue Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
- Fax 0033/93341209. r 


COMUNE DI MODENA 

.Dipartimento programmazione ed uso del territorio ! : 
■ settore traffico viabilità trasporti ' " . 


.. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA ' 

.(ESTRATTO) 

OGGETTO: lavori di manutenzione straordinaria e recupero 
' edilizio urbano strade comunali - Circoscrizioni 
2/3/4 (area Sud) - IV stralcio - Deliberazione di 
' Giunta Comunale n, 1158 del 20-5-1993, e 
deliberazione Consiliare n. 52 del 18-3-1993. 

Il Comune di Modena • con sede In Via Scudarì n. 20 - tei. 
206.111 - Telefax 222425, Indirà una licitazione privata per 
l'appalto del lavori di cui all'oggetlo per l'Importo a base 
d'appalto di L. 913.335.000. Le ditte Interessate con 
domarxla In carta bollata da L. 15.000 indirizzata al sindaco 
del Comune di Modena all'Indirizzo sopraspeciflcato - 
possono chiedere di essere Invitate alla gara entro il 5-7- 
1993 allegando certificato di iscrizione all'ANC per la cat. 6 
lettera a per Importo adeguato (anche in fotocopia purché in 
corso di validità) d dichiarazione sostitutiva ai sensi della 
legge 15-68. Criterio di aggiudicazione: termine di 
esecuzione 240 giorni continui e naturali; finanziamento: 
mutuo Cassa dsposlti e prsstitl e pertanto la presente gara 
verrà espletata ad avvenuta concessione del mutuo. 
Pagamenti; l'Impresa aggludicataria avrà liquidazione in 
acconto ogni qualvolta II suo credito liquido netto raggiunga 
la somma di L. 50.000.000 (cinquantamllioni). Sono 
ammesse a partecipare Imprese singole, associazioni 
temporanee, cooperative e consorzi, nonché Imprese non 
Iscritte all'ANC aventi sede In uno Stato della Cee alle 
condizioni previste dalla legge 19-12-1991 n. 406. > ^ - 

GII offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
entro 60 giorni. GII Inviti saranno spediti entro 120 giorni 
dalla data di scadenza del presente bando. Al sensi dell'alt. 
7-della-legge 17-2-1987, n. 80 la richelsta d'invito non 
vincola l'amministrazione. Per informazioni tecniche 
rivolgersi al settore traffico trasporti viabilità - Servizio 
viabilità esistente - arch. Castelli Giorgio - geom. Mollnari 
Paolo (tei. 059/206.258 - 206.284). li bando integrale di gara 
è disponibile presso ruiflcio Contratti (tei. 059/206.410).. 

' ^ ^ ' IL SEGRETARIO GENERALE ■ 

. Dott Teodosio Greco ■ ■ ■ 


[LQgir 


RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE • Via Serra 
30 - Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recin¬ 
tato - Parcheggio - cucina casalinga abbondante - 
Giugno Settembre 29.000/32.000 - Luglio 21-31 
Agosto 34.000/37.000 complessive - Direzione 
Arlotti -f, 


COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGUO 

(Provincia di Milano) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Questa AmminlstrazionQ esperirà uoa licitazione rpNsta per la «Manutenzione onjinarla 
Pelle strabe-. Importo presumo a base (fasta L 361.932.773 iva esclusa <jl durata 
biennale. Modalità di aggiudicazione: Idtazione privata con I criteri di cui alfart 89 del 
regolamento R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e della legge n. 14 del 2 febbraio 1973 ari 1 
lett. a) Bando Integrale potrà essere richiesto al comune di Trezzano sul Naviglio (MI) • 
Tel. 02/4455751 • Fax 4458545. . 

IL SEORETARIO COMUNALE ILStNDACO ‘ 

Doti PhroAndn$ Anna •’ TUt^noButturinl 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo - 
, Ufficio Gare e Contratti d'Appalto . : 

AVVISO DI GARA 

(con ammissibilità di offerte solo In ribasso) 

Il CoTTKjne di Bologna prowederà ad esperire una licitazione privata per Tappano del 
seguenti lavori; Manutenzione straonHnaila della eeuola elementare Aibertaizl « 
Quartiere Reno. Imporlo a base di gara: L 1.060.000,000. Mod^à di aggiudicazione: 
art. 1 lett. D) legge 2>2«73 n. 14. Luogo di éeecuzione; Bologna • Quartiere Reno. 
Tempo di eeecuzione: giorni 330. Caraneristiche generali: consolidamento e 
rtladmento di parti strutturali: ripassatura del coperto e rHacImonio delie tatlonerte; 
rifacimento dei servizi igienici, delle pavimentazioni e degli Intonaci con prodotti 
deumkNficanlI; sostituzione degl) infissi; tinteggiature • verniciature; assistenza alle 
opere da impiantista. Iscrizione ANC; categoda 2 per L 1.500.000.000. Per le imprese 
aventi sede in un altro Stalo detta Cee e non iscritte alTANC. ò neoeesaria Téscrizione 
ad Albi 0 Liste ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per categorie «d Importi 
corTispondentl a quanfo ricNoslo per le Imprese Italiana. Firwnziamenio; mutuo Cassa 
depoaili e prestiti • fondo del rispaimio postaia • assunto con deUbera o.d.g. 606 del 21« 
12*92. Le modalità di pegamenlo consisteranno netta correaponsione di acconti su SAL 
ogni qualvotia il credilo detrappailatore raggiungerà L 120,000.000. 

Sono ammesse aH'appatto Imprese hunMe al sensi degli aiti. 22 e ss. del O.Lvo 
406191. L'aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria offerta trascorsi rnesi 6 dalia 
date dell'esperimento detta gara. Le imprese possono chiedere di essere invitate 
mediante lettera raccomandata redatta su carta legale, indirizzala a: Comune di 
Bologna • Direzione Lavon Pubblici • Settore amminlsiratlvo « Reparto gare o contratti 
d'appalto • Protocollo Lavod Pubblici • Piazza Maggiore 6 • 40121 Bologna « Tel. 
051/203218, e recante sulla busla la seguenle dicitura: -Richiesta di invito per la gara 
relativa al lavon di manutenzione straordinaria della scuola elementare Albertozzi 
Quartiere Reno». A detta richieela le Imprese dovranno allegare, pena II mancato 
Invito, la seguenle documentazione; 1) cerllflcato di isenzione alTAJbo Nazionale 
Coslruflon; 2) codificato comprovante la regoiarttà dei versamenti alla Cassa mutua 
odile; 3) cedincato INAIL attestante II versamento elfeltualo al fini contrtbulivi e 
assicurativi: 4) codificato INPS atlaetate la regoladlà conìrìbutlva o attestazione 
delTavvenuta nchiesla di oediflcazione inoRrata alta competente dire^one provfnciele 
INPS. - • 

Le dchiesle di Invito, non vincotanii per TAmmlnWrazIone. dovranno pervenire entro 
il 10 lugHo 1993, gli Inviti a preeentre offerta verranno spedili entro U 30*10*93. . 

• ^ ■ ILOtReTTORCOeiUVORtPUBBUCI 

• (Ing. n$rtuÌQl Botino) -, 







SCHWARZENEGGER FA FIASCO AL BOTTEGHINO. Il 

nuovo film interpretalo da Arnold Schwaizenegger (nel¬ 
la loto). Lastaclion hero, in programmazione nei cinema 
Usa da venerdì scorso, ha incassato «solo» quindici milio¬ 
ni di dollari: una cifra che farebbe felici molti, rna non la , 
Columbia Picture, che si aspettava un incasso di almeno " 
20 milioni di dollari. È l’effetto Jurassic Parie, il film di 
Spielberg ha frantumato tutti i record di incassi, compre¬ 
so quello di Terminator 2, ed ha monopolizzato l'atten¬ 
zione del pubblico americano. 

DE SIMONE DEBUTTA A MADRID. Roberto De Simone 
debutta questa sera al teatro Albenitz di Madrid, nell'am¬ 
bito della Giornata europea della musica, con il suo spet¬ 
tacolo teatrale // canto de ti cunti. Dopo Madrid De Simo¬ 
ne porterà lo spettacolo a Tunisi per il Festival di Cartagi¬ 
ne, a Malta, e a settembre in tournée in Cina e Corea. 
MENUHIN E MAAZEL AUA SAGRA MALATESTTANA. 
Yehudi Menuhin con la Royal Philarmonic Orchestra, e 
Lorin Maazcl con la Bayerische Rundfunk Orchestra, so¬ 
no i due nomi di spicco ne! cartellone della prossima Sa¬ 
gra Musicale Malatesticina, in programma a Rimini dal 
prossimo 23 agosto al 5 settembre. Menuhin si esibirà il 
primo settembre, Maazel sarà alla Rocca il 3 settembre. . 
BAUDO: GIURIE POPOLARI PER SANREMO. Tre giurie 
popolari, di circa mille elementi ciascuna, in rappresen- , 
tanza del Nord, Centro e Sud. che scelgano 1 brani da 
candidare al Festival di Sanremo, invece della consueta ' 
commissione tecnica; questa la pioptosta elaborata da / 
Pippo Baudo assieme allo Snac, il sindacato nazionale - 
degli autori e compositori, in un piano che dovrebbe es¬ 
sere discusso venerdì prossimo alla Rai, con i responsa¬ 
bili del Comune di Sanremo, 1 discografici di Afi e Fimi, 
ed 1 sindacati di categoria. 

«DRAGON», UN FILM SULLA VITA DI BRUCE LEE. Arri- 
verà sugli schermi italiani il 28 agosto Dregort, il film ispi¬ 
ralo alla vita di Bmce Lee, il più grande interprete di film 
«kung-fu», scompare© a soli 32 annL nel '72. Il film è diret- 
' . . ' to da Rob Cohen e prodotto da Raffaella De Laurentiis, fi- , 

■ • ■ glitcdi .Dino e di. Silvana Manganq..gia.produttrice-jte.lY 
. 1984diDuapdiRidleyScotL V . ... , , 

ZELNICK LASCIA LA 20TH CENTURY FOX. Voci sempre 
più insistenti danno per certe le prossime dimissioni dal¬ 
la grande casa di produzione cinematografica, del presi¬ 
dente e amministratore delegato Strauss 2:elnick, 35 an¬ 
ni, che solo sei mesi fa aveva rinnovato il suo contratto 
con la Fox per tre anni. Pare che Zelnick abbia ricevuto 
•una offerta che non si pu6 rifiutare» dalla Ciyslal Dyna¬ 
mics, lanciatissima società elettronica di Silicon Valley. ■ 

■ (Toni De Pascale) 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BANCO DI SICIUA. <11 processo di 
nnnovamento non può esaunrsi con le 
dimissioni del presidente ma deve in¬ 
vestire gran parte del consiglio di am- 
minisPazione» All indomani della ri¬ 
nuncia alla canea di Guido Savagno- 
ne numero uno della banca, la Fisac- 
Cgil sottolinea che «le dimissioni del 
presidente rappresentano un punto di 
svolta della grave crisi dell istituto» La 
Flsac conclude auspicando che «ven¬ 
gano da subito intraprese le doverose 
iniriative per evitare vuoti di direzione 
e per impnmere il decisivo impulso ad 
una norganizzazione del Banco» 

■ AÙTOGRILL-CERPL. Sulle auto¬ 
strade $1 berrà latte fresco Cranarolo 
la società AutognII (gruppo Sme) e il 
CerpI (Consorzio emiliano romagnolo 
produtton latte) hanno raggiunto un 
accordo per la fornitura di latte fresco 
pastonzzato in 190 autognll italiani e 
nei 24 bar della società L operazione- 
informa una nota - coinvolge pnne! 
palmente gli autognll ubicati nelle 
aree del Nord (ad eccezione di Milano 


e interland) e del Centro Italia per 
una copertura del mercato autostrada¬ 
le nazionale pan al 41 % circa 

■ ICCREA. Utili quasi tnpiicati per 
I Iccrea nel '92 I istituto centrale delle 
casse rurali ed artgiane ha infatti regi¬ 
strato un utile netto di 17 miliardi con¬ 
tro I 6 dell anno precedente mentre 
I utile di gestione ha superato 1 107 mi¬ 
liardi Il bilancio dell'esercizio 92, ap¬ 
provato oggi dall'assemblea ha inoltre 
evidenziato una raccolta a 56 mila mi- 
haidi (-I- 7 3890 

■ SARA UÉE CORPORA'nON. A 

poche settimane dall'acquisizione del 
marchio Filodoro, la multinazionale 
amencana Sara Lee Corporation allar¬ 
ga il suo onzzonte in Italia acquistan¬ 
do la quota di maggioranza del magli¬ 
ficio Belila di BiellaTieader del mercato 
nazionale defila magliena intima con 
il marchio Uabel A cedere il controllo 
della società è la famiglia Pavia, che 
resta alla guida del maglificio con il 
presidente e amministratore delegato 
Angelo Pavia 


Ferruzzi (- 4 , 8 %) trascina 
verso il basso Piazza Affari 


M Dopo un avvio discreto 
contrassegnato da un ottimo 
nsultato delle Rat (+ 3,5596) 

I titoli del gruppo Ferruzzi so¬ 
no nuovamente indietreggiati 
all indomani della nomina di 
Guido Rossi alla guida del 
gruppo condizionando I inte¬ 
ro listino che è subito tomaio 
SUI SUOI passi annullando il 
lieve vantaggio iniziale alle 
11,30 II Mib era tornato in pa- 
ntà e alle 13 segnalava una 
flessione dello 0,4% con due 
terzi del listino già chiamato 
Ha chiuso a -0,4396 a quota 

II Slvll livello degli affan è ap¬ 
parso infatti su livelli medio- 
cn Piazza Affan sembra n- 
piombata di nuovo nell'incer¬ 
tezza e di ciò è sintomatica la 


chiusura invariata delle Gene¬ 
rali Del resto anche le Fiat do- 
p>o aver chiuso con tale note¬ 
vole progresso hanno perso 
più di cento lire Quanto ai ti¬ 
toli Ferruzzi le Montedison la¬ 
sciano sul terreno il 4 79% e le 
Ferfin sul telematico il 2 65% 
Il nuovo disagio dei titoli Fer- 
ruzzi sembra sia da imputare 
anche alla decisione della 
Magistratura di apnre un pro¬ 
cedimento civile sul gruppo a 
tutela dei piccoli nsparmiato- 
n In notevole calo anche le 
Olivetti che accusano un re¬ 
gresso del 3,28% e le Gemma 
che cedono il 3 2696 In netta 
controtendenza le Cofide che 
mettono a segno un nalzo del 
2 78% Bene anche Ifi pnvile- 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


giate (+ 1 88%) e Medioban- 
ca(+ I 33%) Fra gli altri big 
presentano segno negativo 
Ambroveneto Sai SteteToro 
Sul telematico forti arretra¬ 
menti accusano Credil(- 
4 92%) e Comit(-3 67%) Lie¬ 
ve il calo di Fondiana A guar¬ 
dare I andamento di len della 
Borsa si direbbe che piazza 
degli Affan abbia accolto con 
grande perplessità nsultati 
elettorali del 20 di giugno Ma 
evidentemente il mercato ha 
di fronte dell altro cui pensare 
e anzitutto il problema del sal¬ 
vataggio dei gruppo Ferruzzi e 
I SUOI esiti Con questa zepppa 
tra I piedi è forse difficile 
aspettarsi un andamento me¬ 
no contrastalo di quello attua¬ 
le nffC 



IERI 

PRECED : 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

64 

64 

000 

DOLLARO USA 

1530 85 

1509 78 

8CA AGRMAN 

91100 

91100 

000 

CON ACQFiOM 

84 

85 

1 18 

ECU 

1/7196 

1777 77 

SRIANTEA 

9120 

9145 

-0 27 

OR AORAR BS 

5095 

5095 

ODO 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

90583 

269 56 

90677 
26989 . 

SIRACUSA 

POP COMIND 

14500 

15200 

14500 

15350 

000 

•0 96 

OR DERGAMAS 

CROMAGNOLO 

11500 

12700 

10650 

12600 

599 

0 79 

FIORINO OLANDESE 

807 79 

80867 

POP EMILIA 

44650 

97000 

96800 

0 21 

VALTELLIN 

11790 

11820 

0 25 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

4411 

11656 

4413 

11667 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

8255 

6205 

6255 

6210 

0 00 

-0 08 

FERROVIE NO 

3200 

3220 

-0 62 




POP LODI 

10800 

10600 

1 69 





DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

6658 

9 540 

6656 

9538 

LUINOVARES 

15935 

15910 

016 





POP MILANO 

4970 

4960 

0 20 

ITALINCEND 

10/450 

187450 

000 

DOLURO CANADESE 

1200 76 

1184 33 

POP SONDRIO 

66700 

66950 

-0 37 

NAPOLETANA 

3600 

3450 

435 




POP CREMONA 

6500 

8600 

1 52 

NED ED 1649 

790 

750 

533 

SCELLINO AUSTRIACO 

12872 

12885 

PR LOMBARDA 

3111 

3200 

2 70 

NEO EDIFRI 

1139 

1160 

-1 61 

CORONA NORVEGESE 

214 72 

214 95 

PflOV NAPOLI 

4900 

4950 

-1 01 

NONES 

2740 

2ROO 

2 14 

CORONA SVEDESE 

202 49 

20184 

BROGGIIZAR 

990 

1020 

294 

SIFIRPRIV 

1356 

1360 

-0 37 

MARCO FINLANDESE 

27090 

27033 

B IZAR LG92 

995 

1030 

340 

BOGNANCO 

195 

185 

5 41 

DOLLARO AUSTRAL 

1045 57 

1014 57 

CALZVARESE 

290 

263 

2 47 

ZEROWATT 

5145 

5145 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITARI AOmeOLM 

FERRARESI 23880 »017 

2IQNAGO 5630 0 18 


ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

FATAASS _ 

GENERALI AS 


L*ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 


MILANO O _ 

MILANO RP 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNtPOL PR 
VITTORIA AS 


8950 -0 56 

15050 -0 33 

36995 0 00 


81500 0 00 

9800 »3 73 

12500 »2 34 

4600 -6 12 

2340 ^4 37 

14600 -120 


10315 -484 

4440 .3 90 

19900 -0 25 

9050 -Olì 
10160 -0 68 
2B1S0 -192 

12990 1 09 

12500 -0 40 

122S0 0 20 

7170 ^28 


MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFISRI 

PERLtER 


PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATl 
RECORDRNC 


SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA Rt PO 
SAIAG 
SAtAG RI P O 
SNtA BPD 


SNtARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TELCAVIRN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 



BCAAGRMI 
BCALEGNANO 
SCADI ROMA 
B FIDEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR _ 

BNABNC ^ 

BNA> i a ^ 
BPOPiggROA n 
BP BRESCIA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

BSARDEONR 
8NLRIPO_ 


CREDITO FON 


CREDIT COMM 


commicio 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUNICSIIOMI 

AUTALIA CA 
ALITAHAPR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
S COSTA RNC 
ITALCASLE 
ITALCA8RP 

NAINAV ITA _ 

SIRTI 


ANSALDO 


EDISON 


EDISON RI P 


QEWPSS 


4525 0 00 

680 »107 

656 -0 15 
440 2 33 


2086 0 00 

1101 0 00 

7950 0 00 

3600 0 00 


4650 1 75 

3000 «066 

4600 2 22 

1 130 -066 

660 -060 
960 -2 54 


990 6 45 

528 -2 04 

1896 -4 62 

6490 062 

9060 OSS 
2346 -101 


6950 -192 

3960 -3 16 

4010 -0 99 

30260 0 93 

9370 -0 12 


860 «ose 

600 .164 

691 1 62 

8990 0 00 

1005 -106 

7300 0 27 

3646 0 00 

1618 -OSS 
6475 -1 72 

4360 -2 13 

301 945 

8675 -0 64 


3420 1 54 


5180 2 57 


3601 0 59 


12400 0 00 


BURQO _ 

BURGO PR 
BURGO RI 
FABBRI PRIV 
ED LA REPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEDRNC 


POLIGRAFICI 


7600 0 00 

6500 046 

6650 2 31 

3400 462 

4800 .0 22 

5930 1 37 

12880 -092 

9280 -3 23 


CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 


UNICEM _ 

UNICEM RP 


2216 0 00 

3160 0 00 

4700 1 29 

1910 214 

3210 0 31 

4280 -2 73 


7360 -0 27 
4700 1 29 


CHIWICMl IPROCAWSUW 

AUSCHEM _ 1160 

AUSCHEM R N _ 635 

BOERO _ 8200 

CAFFARO _ 1240 

CAFFARQ RP _ 1650 

CALP _ 3350 

ENICHEM _ 920 

ENICHEM AUG _ 1630 

FAB MI COND _ 1355 

FIDENZA ver 1530 


BASTOGI S PA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C MI SPA 

CAMFIN _ 

COFIOERNC 

COFIDESPA 


CALMINE 

EDITORIALE 


ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 

FIDIS _ 

FI AQRRNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 




FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREX R NC 
FtSCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAIC R P CV 


GEMINA _ 

GEMINAR PO 

GIM_ 

GIMRI 


IFI PR _ 

IFIL FRA? 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 


INTER1QE93 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 


MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA 

SMI META LLI 
SMI RI PO 
SQPAF 
SOPAFRI 
SOQEFI 
STET 

STETflI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRtPCOVRI 


1305 -3 26 

1020 -6 34 

2260 -2 36 

1310 -2 96 


13300 1 99 

5660 -1 56 

3070 -0 65 

2025 OSO 


1670 0 00 


705 4 44 

7050 0 00 

39850 2 05 

22000 0 00 

533 000 


1020 1 90 

894 ^79 

531 -S16 

1070 eoe 

69S -3 47 

1498 -3 67 

2605 -161 

1165 -665 

1495 -11 28 
760 -2 56 

765 0 00 

4960 0 00 

725 1 40 

401 1 52 

265 1 53 

4656 0 12 

60S -6 40 

460 4SS 
1 23 
3050 -0 97 

1870 -1 se 

2660 -0 69 

3100 -0 46 

2400 0 29 

1441 220 

499 -1 19 

2650 -0 75 

4900 -1 80 

1387 0 00 



llimOBIUAIII IDIIJZII 


AEDES 13690 0 00 


AEDESRI 4605 0 06 


ATTIVIMMOB _ 2366 0 13 

ALCESTRUZ 12650 -4 81 


CALTAGIRONE _ 1790 -0 63 

CALTAQRNC 1855 -0 54 


:*ciciajj:aTTn] 


62 123 

13200 0 76 

2740 0 00 

317 -0 94 

5500 000 

3590 3 76 

2440 0 00 

469 0 86 


1570 0 00 


23100 0 00 

1650 3 41 

960 1 59 

3400 0 59 

3700 0 00 

4540 -173 

555 0 00 


660 394 

1590 0 00 

395 -12 22 
1285 196 

1365 0 00 

eoo 000 

799 0 00 

2930 0 00 

4115 000 

245 0 00 

290 0 00 

16200 -516 

750 6 70 

720 -5 88 


COOEF-IMP R 
DEL FAVERO 
FINCASA44 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 


mCCANICNI 

AUTOIIOBIUSnCHl 

DANIELI E C _1 

DANIELI RI _; 

DATACONSYS _ 

FAEMASPA _; 

PIAR SPA _j 

FIAT ' 


POCHI SPA 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHI R NC 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 


12900 0 01 

2846 -1 79 

2046 079 

1150 -2 54 

1100 0 46 

660 -2 05 

863 -2 86 

2800 7 28 

3330 1 06 

1100 2 60 
1020 0 00 
1505 0 00 

1237 26 

1270 0 79 


OLIVETRRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 


REJNARIPO 
RODRIOUE2 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 


SAIPEM 
SAIPEM R P 

SASIB _ 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 


TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 


1019 -0 97 

6310 0 12 

9060 -011 

5650 *2 50 


41700 0 00 

4100 0 00 

10470 0 00 

8301 0 31 


3500 2 04 

2195 -0 23 

61900 -0 96 

4800 0 00 

4300 1 70 

2760 


5651 
6500 000 


MINimmi METAUOROICMl 

FALCK _ 4170 -1 88 

FALCK RI PO _ 4020 0 00 

MAFFEI SPA _ 2450 0 62 

MAGONA 4095 3 67 


1260 4 13 

1507 -2 14 

1525 0 00 

1350 000 

1250 0 00 

1120 000 
4950 -7 48 

15550 -1 21 


TMSILt _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MAR20TTONC 
MARZO TTORI 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVPWl 

DE FERRARI_ 


DE FbRRRP 


BAYER 


COMMERZBANK 

CONACOTOR 


ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 


PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

TBLmAnCO 

ALLEANZA ASS 
ALL ASSflISNC 
BCACOMIR NC 
BCA COMM IT 
BCATOSCANA 




5480 -036 

3300 0 03 

1940 -3 96 

222 0 45 

1129 -131 

1710 000 

667 -0 23 

690 -1 43 

SSO 000 
4635 -0 32 

6100 0 62 

Ì890 2 16 

1370 -0 72 

3755 013 

7600 1 17 

4600 0 00 


5620 1 57 


1700 1 49 


240000 -2 24 


272000 -1 09 

9575 0 26 


167050 -0 51 

7090 -0 14 


253 5 -0 59 

309000 0 32 


17056 -0 16 
13044 0 22 
3211 -163 

4954 -3 67 

2616 -1.64 


10460 000 

5410 3 54 

1420 0 00 

3300 1 54 

6190 
6190 3 55 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU 65/93 9% 

CCT ECU 85/936 75% 


CCTECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU87/94 7 7S% 
CCT ECU 86/93 8 5% 


CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 0 9% 
CCTECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCTECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 15% 


CCTeCU91/9611% 
CCTfcCU9^/9610 6% 
CCT ECU 92/9710 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCT ECU 93 ST a 75% 

CCTECUNV94 10 7% 
CCTECU 90/95119% 

C CT.15MZ94IND _ 

CCT.17LQ936 7S% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-iaFB97 INO _ 

CCT..18NV93 CV IND 
CCT iesT93as% 
CCT-ieST03CVtND 
CCT.19AQ93B 5% 
CCT.19AQ93CVtND 
CCT-190C93 CVINO 
CCT.200T93 CV INO 
CCT.63/93TB2S% 

CCT AG93INO _ 

' CCT.A09SIND _ 

CCT.AG96INO _ 

CCT.AG97 INO _ 

CCT.AG96INP _ 

CCT AG99 IND 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-APOS INO _ 

CCT-AP96 INO_ 


CCT.AP97 INO 


CCT.AP9e INO 


CCT-AP99 INO 
CCT.DC95 INO 


CCT.OC95EM90 INO 
CCT DC96 IND 




CCT-F894 INO 

CCT.FB9S IND _ 

CCT FB96IND _ 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND _ 

CCT-FB99IND _ 

CCT.GE94 INO _ 

CCT.GE94 BH13 95% 
CCT.GE94 USL 13 95% 
CCT.GE95 INO 


BCONAPOLIRPNC 1239 -019 

BENETTON O SPA 20062 1 33 


8REDA FIN _ 283 5 0 00 

CARTSOTTRICI-BINDA 324 -3,57 

CIR RISP PORT NC 502 6 -1.04 

GIR RISPARMIO 1028 -163 

CIR-COMPINDR 1041 -0,36 

CREO ITALIANO 2568 -4 92 

CREDIT RISPP 1460 -2 73 

EUROPA MET-LMI 456 6 4.36 




FERRUZZI F RNC 409 4 

FIAT PRIV _ 3172 

FIAT RISP _ 3324 

FONDIARIA SPA 26136 
GOTTARDO RUFFONI 1192 
IMM METANOPOLI 1463 

ITALCEMENTI _ 10049 

ITALCEMENTI RISP 5273 

ITALQAS _ 3660 

MAH20TT0 _ 8325 

UOVO PIGNONE 5393 
PARMALATFINAN 17790 

PIRELLI SPA _ 1380 

PIRELLI SPA RISP NC 967 6 




CCT-OE96 OVINO 
CCT QE9e EM91 (NO 


CCT.GE97 INO _ 

CCT.GE99IN0 

CCT^N95 IND _ 

CCT.GN96 IND _ 

CCT-GN97 IND _ 

CCT-GN98 INO _ 

CCT.GN99 IND _ 

CCT.LG93IND 


CCTLG95tNO _ 

CCT.LG95EM90 INO 

CCTLG9qiNO _ 

CCT-L097 INO _ 

CCT-LG96 (NO _ 

CCT MG95 INO 
CCT MG95EM901ND 
CCT.MG96 IND 
CCT.MG97 INO 
CCT-MGOa IND 
CCT.MG99IND 
CCT.MZ94 INO 

CCT.MZ99 INO _ 

CCT.MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 INO 


CCT.M297IND _ 

CCT-M29etND _ 

C CT M299 IND _ 

CCT.NV93IND 


CCT.NV94 IND 

CCT NV9S IND _ 

CCT NV95 EM90ÌND 
CCT NV96 IND 


CCT-NV98 IND 

CCT NV&9 IND _ 

CCT OT93 IND _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCT^T9S IND _ 

CCT-OT95EMOT901ND 

CCT OT96 IND _ 

CCT-OT98 IND 


CCT-ST94IND _ 

CCT.ST9SIND _ 

CCT.ST9SEMST90 (NO 

CCT.ST96IND _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT-ST96IND _ 

CTS-18M294IND 
CTS-21AP94 IND 
RENDITA-355% 
BTP-Ì60N9712 5% 
BTP.17GE9912% 
BTP.17NV9312 5% 
BTP-ieMG9912% 
BTP.18ST98 12% 
BTP.19MZ9812 5% 
BTP.1A093 12 5% 

BTP 1DC9312 5% 
BTP.1FB9412 5% 
BTP-1GE0212% 
BTP-.1GE9412 5% 




BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP.1GE9812S% 

BTP-1GN0112% _ 

BTP-1GN94 12 5% 
BTP.IGN9612% 
BTP.1GN97 12 5% 
BTP-tLG9312 5% 


BTP.1LG94 12 5% 


BTP.1MG0212% 


BTP»1MG94EM0012 5% 
BTP 1MG9712% 


BTP 1MZ0112 5% 


la'tjiT,u'nn.-g 


BTP.1NV9312S% 
BTP.1NV93EMB912S% 
8TP 1NV94 12 5% 
8TP.tNV0ei2% 
BTP.tNV9712 5% 
BTP-10T9312S% 

BTP 1079512% 
BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% _ 

BTP 1ST9312 5% 


DTP 1ST9712% 


BTP 20GN9ei2% 
CASSA DP»CP9710% 
CTO 15GN9612S% 
CT0.18AG951PS% 
CTO 16MG9e 12 5% 
CT0.17AP97 12 5% 
CT0 1 GE9612 5% 
CTO-18DC9512 5% 




CTO iaLG9512 5% 
CT0.19FE9612 5% 
CT0.19GN95 12 5% 
CT0.19QN97 12Vc 
CT(M9MG9812% 
CT0.190T9S12S% 
CTQ-19ST9612 SV» 
CTO 19ST97 12% 
CTO.20GE9812% 
CTO.20NV9512S% 
CTO.20NV98 12 5% 
CTO 20ST9S12 5% 
CTO.DC9810 25% 
CTO.GN9S12 5% 
REDIMIBILE 198012% 





_Mic -«r, 
iM 31 A 
P TA 
ir D. STRIA ROMA 
INTER8 AZI 




PRIME 
PRIMEITALY 


ìm;i=~ 

yfaaaasgiga 


11 703 EURO VE 

EUROMOB MONETAR I 
FIDEURAM MONET A 
FONDI 




CeNTROB-eAGM966 5% 9675 100 MEOIOBROMA94EXW7% 1152 1165 ME0IOB«SNIAFlBCO6% 


CENTROB-SAF988 79% 929 95 


CENTR08-SAFR9e875*/. 92 92 S 


CeNTROB-VALT9410% 

109 

1096 

£URMET-LMI94CV10% 


985 

IMI-6e/9330PCOlNO 


100 2 

IMI-NPIQN93WtN0 

1217 

123 5 


IRI AN$ TRAS 95 CV8% 95 94 65 


ITALOAS.90/96CV10% 115 116 


MEDt08>eARL94CV6% 974 90 ME0I0B-UNICEMCV7% 946 94 


ME0IOBCIRRISCO7% 


ME0I08-VETR95CV8 5% 95 9 95 5 


Titolo 

ENTEFS 65-95 2*IN0 
ENTE FS 87/93 2-INO 
ENTeFS90G813% 


MA0NMAH-65C06% 


ME0I0B-CIRRISNC7% 102 2 102 OPERE BAV-67/93 CV6% 102 5 103 5 


MEDI08-n0SI97CV7% 6695 914 PACCHEni-60/95C010% 


MEDI0B-ITALCEMEXW2% 95 8 973 PIRELLI SPA-CV9 75% 995 102 


MEDIOB-ITALQ9SCV6% 1198 1185 RrNASCENTE-66C06S% 
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Nel giorno della vittoria delle sinistre ciò che resta 
della De nel Lazio è un liberale, eletto con l'appog¬ 
gio dello Scudocrociato, a Mintumo. E così, dopo la 
batosta elettorale è tempo delle scelte estreme. Da 
una parte Forleo: «Una lezione che ci voleva, ora 
fondiamo il nuovo partito guardando a Segni» Dal¬ 
l'altra parte Benedetto e Saiatto, ispirati da D'Ono- 
frio: "O un centro moderato o scissione». 


CARLO FIORINI 


■■ Nei comuni del Lazio C 
scomparsa la De Solo sul mu¬ 
nicipio di Mintumo sventola 
ancora lo scudocrociato Sono 
I sindaci delle alleanze di sini¬ 
stra a trionfare ovunque, battu- ' 
ti soltanto a Colleferro e Grot¬ 
taferrata. .dove hanno vinto 
due esponenti del Movimento 
sociale Un successo particola¬ 
re lo hanno avuto i candidati 
della Quercia, che in 7 dei 12 
ballottaggi di domenica hanno 
sbaragliato gli awersan e, in 
due comuni, Genzano e Ana- 
gni SI sono aggiudicati la vitto¬ 
ria già al primo turno Raggian¬ 
te, quindi. Il segretano regiona¬ 
le del Pds, Antonello Falomi, 
snocciola le cifre della vittona 
«Le coalizioni di cui fa parte il 
Pds hanno avuto un'afferma¬ 
zione netta, un successo che è 
addinttura straordinano alla 


Provincia di Viterbo e nel co¬ 
mune di Velletn - ha commen¬ 
tato Falomi - 1 progressisti 
hanno mostralo di saper esse¬ 
re una validissima alternativa 
al vecchio sistema di potere 
Dc-Psi, tanto che sono al go¬ 
verno in 40 comuni, 22 dei 
quali strappati alla democrazia 
cnstiana, come è accaduto a 
Pomezia e a Cassino* 

Mentre sotto la Quercia si 
bnnda, in casa democnstiana, 
tra le macene, si annunciano 
divorzi e rese dei conti E ci so¬ 
no due linee estreme e con¬ 
trapposte che molto probabil¬ 
mente polarizzeranno il dibat¬ 
tito Interno Una è quella del 
segretario cittadino Romano 
Forleo, per niente sorpreso dal 
risultato del voto «È una lezio¬ 
ne che ci voleva, che nsulterà 
utile se SI accelererà il rinnova- 




Antonello Palami (Pds) 


Ramano Forleo (De) 


mento per approdare al nuovo 
partito* Ma il fatto che la De 
' scompaia e che in molli casi 
sia il Movimento sociale a con¬ 
trastare e poi a battere i candi¬ 
dati di sinistra non dà ragione 
a chi nel partito romano pro¬ 
pugna un’alleanza moderala 
attorno alla De’ «Non nascon¬ 
do che a Roma co.-ne anche a 
Napoli ci siano delle spinte pe- 
ronistiche ma la vecchia De è 
finita, chi vuole puntare a de¬ 
stra SI accomodi pure fuon dal 
partilo - dice Forleo - L al¬ 
leanza piu naturale per i catto¬ 
lici democratici 0 con Segni c 
con la Rete se sarà capace di 
non indulgere a tentazioni bar- 
ricadere* Contro questa strada 
immediatamente prende posi¬ 
zione propno quello che lui 
chiama il fronte -neoperorii- 
sta* che paventa una spaccatu¬ 
ra imminente nella De E luci¬ 
damente proprio guardando 
al responso delle urne il depu¬ 
tato romano Francesco DO- 
nofno indica una via diversa 
«Coerenza vorrebbe che For 
leo facesse come Paola Gaiotti 
0 approdasse al Pds - nsponde 
D Onofrio - Il risultato eletto¬ 
rale ò stalo piu disastroso delle 
previsioni, la De non esiste piu 
Mi pare che Segni ormai guar- 


ssf ssàia 




__ Ugo Nardini, 42 anni è il nuovo presidente della Provincia ^ 

Una vittoria annunciata.'Lo hanno votatp circa 89mila persone. Fuori gioco labe e irPst' 


«Così crolla il castello scudocrocìato» 


M VITERBO L'ultimo colpo 
d'anele ha fatto crollare il ca¬ 
stello d^li scudocrociati pron¬ 
ti difesa A Viterbo, con il voto 
di domenica per il rmnovodel 
Consiglio provinciale, ò davve¬ 
ro finita un'epoca Si sono rotti 
i vincoli feudali m rotta gli ulti¬ 
mi vassalli di Giulio I, decimale n 
le truppe residue dello Squalo •< 
Neppure l'estremo tentativo 
di una campagna elettorale, 
con insulti e accuse personali 
agli uomini del Pds, ha evitato 
la liberazione della Tuscia e ' 
della Maremma da un quaran¬ 
tennio di sicuro dominio de¬ 
mocristiano Ugo Nardini, 42 
anni, per dieci anni sindaco di 
Acquapendente, 6 il nuovo 
presidente della Provincia di - 
Viterbo Una viltona sicura, 
quella deU'esponenie del Pds 


88mila 455 voli e il 61.7 per 
cento Distante, invece, il suo 
avversano il vecchio andreot- 
tiano Claudio Camero si è do¬ 
vuto fermare al 38,3 per cento 
con quasi 35000 voti di diffe¬ 
renza Un risultato annunciato 
Il Pds, nel pnmo turno insieme 
al Pn, aveva già raggiunto il 28 
per cento e domenica scorsa 
con 11 ballottaggio ha trovato il 
sostegno delle forze progressi¬ 
ste di sinistra Pds, Pn, Rifonda- 
zione. Verdi e Rete, insieme 
Un 46 per cento confortante 
sulla carta, con il timore dell'a¬ 
stensionismo e dei colpi bassi 
del «nemico» 

Niente da fare per i vecchi 
ccntunoni di Andreotti E nep¬ 
pure l'ex onnipotente Rodolfo 
Gigli ha potuto evitare la cata¬ 
strofe L'ex presidente della 


SILVIO SERANQCLI v 


giunta regionale ha trovalo 
un'armata Brancaleone, sfidu¬ 
ciata e di poco valore Le cam¬ 
pagne non hanno nsposto al 
nchiamo dell ultima crociata, 
la città di Viterbo ha addinttura 
fatto segnare un punto in più 
in percentuale a favore di Nar- 
dini rispetto agli altn 65 comu¬ 
ni dell'intera provirKia 
Fuon gioco anche il Psi, che 
ha tentalo con i nostalgici cra- 
xiani un estremo abbraccio al 
candidato democnstiano Ma 
per Nardini non è stata una vit- 
lona sulle altrui disgrazie Non 
SI spiegherebbe il 61 percento 
a suo favore, con una forte ca¬ 
nea di partecipazione durante 
la campagna elettorale 
Ora, il nuovo consiglio pro¬ 


vinciale ù composto da otto 
consiglien del Pds tre di Rifon- 
dazione, uno del Pn, della Rete 
‘ e dei Verdi La minorarua sarà 
rappresentata da cinque con- 
siglien Oc, tre dell'Msi e da uno 
per Alleanza c Unità democra¬ 
tica Squadra pronta fra qual¬ 
che giorno con il nuovo presi¬ 
dente Ugo Nardini festeggiato 
come un liberatore. 

È.durata fino alle 2 30 di do¬ 
menica notte la festa ad Ac¬ 
quapendente, il paese dove 
Nardini e stalo poma assessore 
e poi sindaco Ma già len il 
nuovapresidentè della Provin¬ 
cia é tornato al lavoro «È una 
secca sconfitta della De e della 
vecchia politica - dice Nardini 
- La nostra coalizione ha vinto 


nella maggioranza dei seggi à 
un fatto storico, se si pensa che 
fino alle politiche dello scorso 
anno qui dominava la Demo¬ 
crazia cristiana* £ solo una vit- 
tona sulle difficoltà del vecchio 
I asse Dc-Psi’ *11 malgoverno la 
mancanza di democrazia gli 
scandali di questi cinque anni 
m Provincia hanno iikiso sul 
voto - spiega Nardini - ma ha 
contalo soprattutto la nostra 
proposta forte e chiara fin dal 
pnno turno Abbiamo chiesto 
agli elelton di valutare un pro¬ 
gramma preciso di recupero 
dell identità della Provincia 
con metodi di gestione nuovi 
È stata la carta vincente* E 
l’accordo per la coalizione che 
ha significato la viltona finale, 
su quali basi e stato raggiunto’ 
•La coalizione con Pds Pn Ri- 
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Soltanto a Mintumo sventola ancora la bandiera dello Scudocrociato 
D segretario romano: «Ora bisogna f^e il nuovo partito con Segni» 

Ma molti guardano a destra: «Fondiamo un polo moderato» 

La Quercia festeggia. Falomi: «Le alleanze progressiste vincono ovunque» 

Al ballottalo scompare la De 

Per la sinistra è un successo. Forleo: «Ben d sta» 



di all alleanza che mola attor¬ 
no al Pds e la De dovrebbe ave¬ 
re il coraggio di fare un'opera¬ 
zione alternativa a quella del 
Pds» Su questa idea di dare vi¬ 
ta a un centro moderato con¬ 
corda il consigliere regionale 
Potilo Saiatto secondo il quale 
la De probabilmente si spac¬ 
cherà «Bisogna fare un'opera¬ 
zione profonda e spregiudica¬ 
la, un po come quella realiz¬ 
zata dal Pds, ma sul fronte op¬ 
posto» dice Saiatto E il segre¬ 
tano regionale Raniero Bene¬ 
detto, il più moderato del 
gruppo di esponenti [)c con 
spiccate tendenze cossigh la¬ 
ne dice che la sconfitta era 
ampiamente annunciata «Con 
il nuovo meccanismo elettora¬ 
le serve un partilo capace di 
sviluppare alleanze e solidane- 
là - dice - Abbiamo sbagliato 
ad andare soli al volo Non si è 
capito in tempo che serve co¬ 
struire un polo moderato ca¬ 
pace di guardare a sinistra 
Questa ora sarà una scelta ob¬ 
bligata c non escludo una scis¬ 
sione* Per la De capitolina 
uno dei prossimi banchi di 
prova sarà la scolla di un can¬ 
didato a sindaco, e poma di 
trovare il nome sarà scontro 
politico sulla strategia da adot¬ 


ti ministro 
dei Beni i 
culturali, 

Alberto i 
Ronchey, pV« 
che ha 
proposto un 
«governatore» 
per Roma 



Francesco r 
Rutelli. 
candidato 
a sindaco " 
dalla Quercia 
e dai Verdi ì 



fondazione. Verdi e Rete 6 na¬ 
ta dal programma,ha conti¬ 
nuato Nardini - Non abbiamo 
mai parlato di assessorati, di 
contropartile Andremo avanti 
sulle cose da fare La squadra 
degli assessori che presenterà 
fra qualche giorno è fuon dai 
vecchi schemi Anche perché 
il volo di domemea significa 
un ampiamente dell'elettorato 
verso il centro* Una vnttona 
che ha superato le aspettative’ 
La coalizione poteva contare 
sul 45 percento - precisa Nar- 
dini - È fuon dubbio che ab¬ 
biamo saputo rappresentare 
1 intera società civile, partendo 
da quei contenuti, da quelle 
aspirazioni che hanno trovato 
d accordo anche i progressisti 
del mondo cattolico e I area di 
centro* , i 


Renato 
Nicolinl, 
ex re 
deH’ettimero, 
che durante s 
il Comitato 
“ federale 
del Pds 
SI à candidato 
' alla poltrona 
di pnmo 
cittadino 



Polemiche estPv^e 
Sindaco o governatore? ’ 

«Caro Ronchi 
basta un bravo 
primo dttaiino» 


■■ Un governatore per Roma’ SI. no solo 
se a termine Alla provocazione del ministro 
Alberto Ronchey, lanciata domenica da Firen 
ze. di far amministrare la capitale da un gov or¬ 
natore per dieci anni, hanno risposto in molti 
Tutti gli intervenuti nella polemica hanno co¬ 
munque nconosciuto che per Roma c è biso¬ 
gno di qualcosa di speciale C'è chi ha propo 
sto di applicare la legge che già esiste sulle 
aree metropolitane, chi di istituire la carica ma 
per un peiìodo più breve e non per dieci anni 
Altn hanno proposto, piu semplicemente di 
trovare un buon sindaco, molto autorevole, 
senza tornare a esperienze vissute solo durar 
te il fascismo 

La Voce repubblicana in un corsivo anticipa¬ 
to len affenna che «in molti non hanno cap'to 
che quella di Alberto Ronchey su Roma non è 
una boutade e le reazioni negative che taluni 
riservano all idea di un governatore a Roma 
dotato di poien straordinan. si spiegano forse 
con il nervosismo per i nsultaU di questa torna¬ 
la aroministraUva» «In reatta -prosegueJa no- - 
la - Rotici^ ha perfettamente ragione e va 
ringraziato .per la chiarezza con cui pemeot' ^ 
problema* * ■ - 

Tra 1 cnuci della proposta K-.ichey c'è Clau¬ 
dio Minelll II segretano della Cgil di Roma af¬ 
ferma che «il muustro dice una grande verità 
quando afferma che Roma è una città speciale 
nella quale sarebbero necessan poten speciali 
per r suoi amministraton» Ma poi. secondo il 
sindacalista Ronchey finisce con 1 ignorare 
un’altra ventà e cioè che la legge sulle aree 
metropolitane, mai applicata, già permette¬ 
rebbe un ampliamento dei poten del sindaco 
In quanto alla necessità indicata dal ministro 
di trovare per Roma un sindaco tipo Chirac, 
Minelli afferma. «In Italia è tempo di grandi nn- 
novamenti e non è facile trovarne di grandi 
personaggi alla Chirac, meglioain innovatore 
conunpo di passione perquestacittà* 

Anche il presidente della Provincia, Giorgio 
Settimi, del Pds boema l’idea di un governato¬ 
re «Non ce n’e bisogno, servono invece sinda- 
ci onesb, capaci, che godano della fiducia dei 
cittadin. e che siano sganciati da ogni foprma 
di condizionamento'e di pressione* 

«La proposta di istituire un governatore mi 
trova d’accordo per quanto nguarda l’efficien¬ 
za, ma la durata decennale è da respingere» 
ha commentato invece lo stonco Alberto Ca- 
racaolo il quale ha ncordato che un'espenen- 
za simile è stata fatta soltanto durante il fasci- 


PROVINCIA PI FROSINONE 


A Sora, Cassino e Ferentino 
saltano i vecchi equilibri. Acclamato Schietroma (Pds) 


Professionisti e primi cittadini 
Buono: «Sul mio nome il consenso delle liste civiche» 


Derapa il feudo andireottiano 
I municipi alle nuove alleanze 


MONICA FONTANA 


■i PROSINONE. Cambia la 
geografia (xiliUca in Ciociaria, 
dopo la sconfitta stonca della 
De, partilo che tradizional¬ 
mente ha avuto propno nel 
frusinate il suo serbatoio di vo¬ 
ti Nessuno dei tre candidati a 
sindaco - democristiani che 
hanno partecipato al ballotta- 
gio nei comuni di Cassino, So¬ 
ra e Ferentino è nuscilo a 
spuntarla La De cassinale ha 
subito un vero tracollo dopo . 
45 anni di maggioranza asso¬ 
luta. Nonostante la «calata* di 
Martinazzoli amvato personal¬ 
mente a Cassino per sponso¬ 
rizzare la professores.sa Calise, ^ 
il volto muovo della De ha per¬ 
so clamorosamente Giovanna 
Calise, direttrice dell’lsef di 
Cassino, è riuscita ad ottenere 
solo il 28,3% dei consensi. Un > 
giovane avvocalo, Giuseppe 
Petrarcone, rappresentante 
della lista «SI per Cassino», ha 
invece ottenuto una marea di 
preferenze il 71.7% dei con¬ 
sensi degli elelton casslnati I 


sostenlton di Petrarcone a lar¬ 
da notte, dopo lo spoglio, si 
sono nversati in piazza ad ac¬ 
clamare il nuovo sindaco so¬ 
spingendolo letteralmente al- 
l'inlemo del municipio come a 
significare un cambio della 
guardia stonco a Cassino bali¬ 
sta di Petrarcone, «SI per Cassi¬ 
no», era espressione di diverse 
tendenze, vi confluivano palb- 
sli e repubblicani La vitlona di 
Petrarcone, è stalo anche il 
trullo di una alleanza con il 
Pds che ha deciso di schierarsi 
con le forze di cambiamento e 
che ha apportato un decisivo 
incremento anche grazie al 
successo ottenuto nel prece¬ 
dente turno il 12% Vicesinda- 
co della città martire della se¬ 
conda guerra mondiale è il pi- 
dicssino Moietti Questi i seggi 
11 alla «SI per Cassino», 7 a Pds 
c De, 2 alla lista «Città Nuova» e 
al Msi, 1 seggio alla aLista civi¬ 
ca* Il tracollo della De era sta¬ 
to annunciato già nella com¬ 


petizione d£l 6 giugno dove la 
lista scudocrociata perdeva 20 
punti di percentuale nspetto 
alle scorse elezioni ammini¬ 
strative La De cassinàte non 
ha stretto nessuna alleanza e si 
è presentata al voto divisa al 
suo interno ed orfana dei suoi 
esponenti più di spicco 
Vince il nuovo anche a Fe¬ 
rentino. altra roccaforte della 
De ciociara II nuovo sindaco 
sarà Fabio Schietroma rappre¬ 
sentante di un cartello di sini¬ 
stra composto da Psdì, Psi, Pds 
Pn c Popolari che ha ottenuto 
il 62,2% dei voti L’awersano 
democnsliano di Schietroma 
Massimo Virgili, ha ottenuto il 
37 8% del consensi La compo¬ 
sizione del nuovo consiglio co¬ 
munale di Ferentino sarà la se¬ 
guente 6 seggi alla De e al Pds 
1 seggio per gli altn partili del 
cartello prò Schietroma, 2 seg¬ 
gi peKla civica «Insieme per Fe¬ 
rentino* e per Rilondazione 
che nel ballottaggio ha appog- 
g.alo il candidato della coali¬ 
zione di sinistra 

Disastro anche a Sora per la 


De, che già nei pronostici 
prcelettorali era data per bat¬ 
tuta dal candidato della lista di 
«Alleanza democratica», Enzo 
Di Stefano II nuovo sindaco di 
Sora festeggiato con tanto di 
fuochi d’artificio, ha ottenuto il 
'68,5% di voli battendo il candi¬ 
dalo democnstiano Antonio 
Allobelli che ha ricevuto” il 
31 49% dei voti In consiglio 
comunale «Alleanza democra¬ 
tica* ottiene 12 seggi più il sin¬ 
daco la Oc scende a 4 seggi, 
«Costituente cittadina* prende 
3 seggi e «Sora per Linnia», una 
lista conservatrice di ispirazio¬ 
ne missina, prende un solo 
seggio «Una grande c bella 
giornata* dice in una nota il se¬ 
gretario del Pds provinciale De 
Angelis «per la De è stata una 
Caporetto, un crollo generale 
Per il Pds, per la sinistra, per i 
-progressisti è un'^rande suc¬ 
cesso* Le prime dichiarazioni 
del ■ democristiani dopo la 
sconfitta hanno tutto il sapore 
di una amara ammissione 
•Forse if rinnovamento non è 
stato radicale* 


aiULIANO CESARATTO 


■I Una stretta di mano col 
sindaco uscente e subito al la¬ 
voro per le prime pratiche Co¬ 
si, tra felicitazioni c consulta¬ 
zioni ai Castelli romani è ini¬ 
zialo il dopo-balloltaggio pre¬ 
ceduto da una notte di feste al¬ 
l'insegna del celebre vino 
bianco E cosi ini/ia la pnma 
settimana di •governo» dedica¬ 
la dai nuovi consigli comunali 
a convalidare gli eletti c a no¬ 
minare la giunta in attesa del 
giuramento del sindaco da¬ 
vanti al prefetto 

Mattiniero a Velletn il neo 
eletto Vdlcno Ciafrei (Pds) 
trionfatore dell urna con il 
74,16% dei voli Si è recato in 
comune alle 9 cosi come face¬ 
va da oltre un anno, ma questa 
volta non come vicesindaco e 
nemmeno in pochi minuti, do¬ 
vendosi fermare più di una vol¬ 
ta a ricevere complimenti e au¬ 
guri Ad attenderlo in munici¬ 
pio il sindaco uscente il re¬ 
pubblicano Patnzio Saraceni 
che ha iniziato le consegne 
Pnma tra tutte quella nguar- 


dantc I nfiuU solidi urbani che 
da una settimana hanno npre- 
so ad accumularsi per le stra¬ 
de Altn problemi gravi la ca¬ 
renza idrica I parcheggi il pia¬ 
no del trallico la sistemazione 
di alcune scuole, la norganiz- 
zazione dei servizi comunali 
del musco della biblioteca e 
degli asili nido 

Ad Albano invece la vera fe¬ 
sta Leonardo Buono (Pds) la 
fa contando i consensi che 
non SI aspettava e che sono ar¬ 
rivati spontaneamente «Credo 
che molli abbiano scelto il no¬ 
me più che la collocazione po¬ 
litica Va bene cosi, e ora ci 
mettiamo a lavorare traffico e 
piano regolatore i pnmi impe¬ 
gni e già venerdì presento la li¬ 
sta degli assesson» . 

E dal canto suo è soddisfatto 
anche Romano Scozzafava 
non eletto a Grottaferrata per 
un pugno di voti «Arrivare al 
ballottaggio era già stata una 
sorpresa, perdere di misura mi 
spinge a lavorare ancora per 


I Alleanza che ha preso forma 
in questi pochi giorni* Quanto 
a Ghelfi, il sindaco missino, il 
successo lo deve più al fatto di 
essere il farmacista del paese 
che fascista E lo deve anche 
alle posizioni ambigue di De e 
Rete «Per il resto staremo a ve¬ 
dere proporrò una sorta di 
giunta ombra per seguire pas- 
jO passo le mosse di quella ve¬ 
ra» 

Un sindaco missino anche a 
Colleferro Silvano Motta è 
giornalista del Secolo d Italia, 
membro della direzione nazio¬ 
nale del Msi-Dn ed ex segreia- 
no particolare di Pino Kauti 
Ha detto «Colleferro ha deciso 
di cambiare rotta scegliendo la 
via del rinnovamento e conce¬ 
dendo la fiducia ad un gruppo 
di giovani che sapranno af¬ 
frontare 1 problemi di Col'efer- 
ro* Motta ha insento tra i suoi 
assesson due De mentre al- 
I opposizioneva Rossella Meni- 
chelli (Pds) che ha cosi giusti¬ 
ficato la propna sconfitta «È 
stato un moto di protesta 
Usciamo bnllantemente - da ‘ 
questa consultazione i seimila 


voti ottenuti ci spingono a con¬ 
tinuare la battaglia per miglio¬ 
rare le condizioni di vita a Col¬ 
leferro 

Non ha perso un giorno di 
scuola Giancar'o Tassile 50 
anni preside del liceo scienufi- 
co Pascal di Pomezia, e nuovo 
sindaco len mattina alle 8,30 
era già nel suo uffiao «Sono 
molto soddisfano del risultato 
ma mi rendo conto anche del¬ 
le grandi responsabilità che mi 
toccano Con questa nuova 
lormula elettorale il sindaco, 
se sbaglia è nel mirino di tutti* 
Il nuovo sindaco ha precisato 
che non intende nnunciare al 
suo ruolo di preside in quanto 
non ha alcuna intenzione di 
fare camera politica, e che ha 
accertato la candidatura «per 
senso civico e per fare qualco¬ 
sa di utile per la attà» Fra i pn- 
mi impiegni da sindaco Tassile 
ha indicato quello dello smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani, 
un problema che nschia di 
scoppiare tra picchi giorni 
quando scadrà 1 autorizzazio¬ 
ne piertra-sferirl nella zona del¬ 
la Solforata 


Il «nuovo» 
si è fermato 
a Cerveteri 
Ha vinto 
Ramazzotti 


■■ CERVETERI Non SI è ar¬ 
restata la corsa vincente di 
Lamberto Ramazzotti È lui il 
nuovo sindaco di Cerveter 
Una vittoria in - controten¬ 
denza pjer l’esjxinente de' 
Psi appoggiato ufficialmen¬ 
te dal Psdì, ma con un gros¬ 
so sostegno anche da palle 
dell’Msi e di ampie frange 
delia Democrazia cnstiana 
Più di 7 000 voti Pier 1 ex 
espionente dell’Msi, poi pas¬ 
sato a! Garofano Al palo il 
sindaco uscente, il democri¬ 
stiano Luchetti che. al 56,5 
Pier cento di Ramazzotti, 
può contrapporre il 43.5 pier 
cento Eppure Roberto Lu- 
chetti era sostenuto m que¬ 
sto secondoTumo dal Pds, e 
da due liste civiche di sini¬ 
stra Sulla carta pioteva con¬ 
tare su quei 7 000 vou che 
invece sono andati all anta¬ 
gonista. Neppure la De ha 
votato il suo candidato ulfi- 
ciale 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Quel «nido» 
è carente 
di personale 
educativo 


■i Vorrei . denunciare 
quello che mià successo 
quando in data 34.5.93 mi 
sono recala presso l'ufficio 
personale asili nido di Roma 
per portare a conoscenza il 
dirigente'di tale ufficio nella 
persona della Sig.ra Amici 
della grave, carenza di per¬ 
sonale ed^ativo esistente 
pressori nido frequentato da 
mia figlia, portando con me 
una lettera denuncia firmata 
da altri 45 genitori. 

Premetto ■ che in ■ data 
25.5.93 il nido è stato sotto¬ 
posto a controllo circoscri¬ 
zionale dove i funzionari ad¬ 
detti hanno ben pensato di ' 
omettere,. nel documento 
stilato che il nido necessita 
di lavori di ristrutturazione 
ordinaria e straordinaria da 
anni e che praticamente 
non ha una recinzione, tan¬ 
to è bassa, ma hanno accu¬ 
sato il personale ausiliario di 
mancanza di igiene persino 
per quanto riguarda i locaii 
delle visite mediche pedia¬ 
triche, lo sono un genitore e 
per i locali a me visibili pos¬ 
so negare queste afferma¬ 
zioni. 

Durante l'incontro da me 
avuto la dirigente sopra cita¬ 
ta, indicandomi le tabelle 
circoscrizionale inviatale, mi 
hadettoche: , 

1) Il problema personale 

non esiste, e che se lei aves¬ 
se mandato altro personale 
al nido poteva incorrere in 
•interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio», a meno che qualcuno 
avesse barato sui numeri di 
cui a conoscenza.' ' ' . . 

2) Se volevo più persona¬ 
le o un servizio migliore do¬ 
vevo andare ad abiUire in 
Svizzera perché qui siamo in 
Italia, ci sono tanti problemi 

''*tp*vt,'cbme'la Sanità ecc... 
per cui non .si pub pensare 
solo al mio problema perso¬ 
nale, al mio «pupo». 

3) Era stanca di ascoltare 
genitori (fra cui anch'io) 
strumentalizzati dalle assi¬ 
stenti, che hanno,un con¬ 
tratto da «scuola» e a Pasqua 
e a Natale stanno a casa, e 
dal 15 al 30 luglio sono pa¬ 
gate per non far niente. 

Alle mie obiezioni in cui 
ricordavo che un genitore è 
ricorso ai carabinieri per fa¬ 
re entrare il suo bimbo al ni¬ 
do, mi ha rispiosto che an¬ 
ch'io dovevo chiamare i ca¬ 
rabinieri, cosi verificavo se 
l'educatrice di turno si rifiu¬ 
tava di guardare i^ nono 
bambino assegnatole, poi 
ha aggiunto che non dovevo 
fare un comizio .sugli asili-ni¬ 


do. Me ne sono andata, sor¬ 
presa, incredula, del com¬ 
portamento di un dirigente 
di un ufficio cosi importante, 
un dirigente che si fi per¬ 
messa con anoganza di of¬ 
fendere (i'accusa di essere 
strumentalizzata equivale 
per me ad essere giudicala 
cretina o peggio), un'utente 
a cui fi chiamata a risponde¬ 
re per dovere, e dal quale fi 
pagata, un dirigente che 
chiaramente sta ben al chiu¬ 
so del suo ufficio perché ap- 
■ pena fuori si accorgerebbe 
che la realtà fi ben diversa 
dacome lei pensa. ■ 

Rosalba Uvl 


Sgombero 
al Testacelo 
il Comitato 
chiarisce 


H Dopo Io sgombero ini¬ 
ziato in data 24.5.93 e con¬ 
clusosi dopo tre giorni, du¬ 
rante i quali invano il sud¬ 
detto comitato ha chiesto di 
poter parlare con Le S.V., ia 
’ necessità di dover chiarire 
alcuni punti oscuri deli'inte- 
ra vicenda, è ancora una 
volta oggetto di una nostra 
richiesta. Durante la mattina 
del 24 il signor Canale ci ha 
fatto onore della Sua visita, 
durante la quale ci ha perso¬ 
nalmente assicurato che lo 
sgombero dell'immobile di 
Testaccio sarebbe avvenuto 
assicurando agli occupanti 
l'assistenza allogiativa nei 
Residens, e che comunque 
nessuno si sarebbe trovato 
in strada senza le garanzie 
, minime. 

Dopo 6 giorni dallo sgom¬ 
bero 40 degli ex occupanti 
di Testaccio, dormono in 
spazi aperti o in tende di for¬ 
tuna, grazie alla solidarietà 
di associazioni 

Tra questi 6 bambini di 
età da i due mesi ai 4 anni. 
Queste '40 persone hanno 
vissuto tre giorni angoscian¬ 
ti, in uno stabile «totalmente 
militarizzato» (agenti di po¬ 
lizia davanti ogni porta). du¬ 
rante i quali sono state fatte 
tante promesse, tutte smen¬ 
tite. Riteniamo doveroso da 
parte Vostra accettare un in¬ 
contro pubblico con queste 
persone per dare un chiari¬ 
mento in merito ai fatti che li 
hanno visti «protagonisti» . 
dello sgombero da voi volu- ' 
to e condotto a termine in 
data 27.5.93, anche in consi¬ 
derazione del fato che da ta¬ 
le data quete persone «dor¬ 
mono» per strada nei giardi¬ 
ni di P.zza S. Maria Ut^ratri- 
ce. 

Comitato 
. «ex» occupazione 
di Testaccio 



L'Italia che cambia 

Costruiamo insieme ia nuova democrazia; 
neiie istituzioni, nel lavoro, nella società. 

L'identità deiia sinistra, 
ruolo dei Pds 

23 giugno con Fabio Mussi 

Ti invitiamo ai cicio di seminari pubbiici 
che si terranno aiie ore 17.30 presso la 
sezione Pds Portuense-Villini - Via Pietro 
Venturi, 33. 


InfomazIonI presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 
Tel. 5501875 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 - Roma 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

IL FUTURO DELLA SINISTRA 
seminarlo 

22 giugno 

Sinistra sociale e sinistra politica 

18.30 Giovanni Mattioli: Innovazione, sviluppo e 
compatibilità ambientale '■ 

19.00 dibattito ■ . ■ 

21.00 Giuseppe Cotturrì: Partiti: modello americano e 
modello europeo 

21.30 dibattito . 

23 giugno 

Il problema della frammentazione 

18.30 Alberto Asor Rosa: Cultura politica della sinistra 
19.00 dibattito . 

21.00 Stefano Rodotà: Governo e opposizione 

21.30 dibattito " 


Scoperti dalla polizia Pagavano cifre da capogiro 

cinquanta miniappartamenti a un geometra ministeriale 
dove vivevano ammassati che tratteneva in pegno > 
extracomunitari e polacchi i loro passaporti 

' ^ V 

Re^dence-lageir a Palmarola 
per affittuari clandestìnì 


Decine di immigrati clandestini stipati in mini-ap- 
partamenti affittati a più di un milione al mese. Un 
affare gestito da Nicola Nardo, geometra dell’Ufficio 
tecnico erariale del ministero delle Finanze, scoper¬ 
to dalla Pretura nel corso di un'inchiesta su assegni 
postali rubati a Milano e riscossi a Roma. Nardo, in¬ 
sieme a Tommaso Fusco e Gianfranco Bianchi, è fi¬ 
nito in manette con l'accusa di ricettazione. 


TERESA TRILL 


M Cinquanta mini apparta¬ 
menti affittati a canoni da ca¬ 
pogiro a centinaia di immigrati 
clandestini. Nordafricani, via- 
dos brasiliani, polacchi viveva¬ 
no ammassati in stanze picco¬ 
lissime pagale anche un milio¬ 
ne ai mese ciascuno. Il pro¬ 
prietario del residence - tirato 
su in via Gorlago, a Palmarola 
- Nicola Nardo, geometra del- 
rUlficio tecnico erariale del 
ministero delle finanze, tratte¬ 
neva in pegno i loro passapor¬ 
ti. Un affare scoperto dalla po¬ 
lizia giudiziaria della pretura 


circondariale nel corso di 
un'inchiesta sul traffico di as¬ 
segni postali rubati a Milano c 
riscossi a Roma. Nardo, accu¬ 
sato di' ricettazione, fi finito in 
carcere insieme a Tommaso 
Fusco e Gianfranco Bianchi, 
entrambi pregiudicati, alle 
spalle una lunga serie di furti e 
falsificazione di documenti. 

Tommaso Fusco fi stato il 
primo a finire in cella. Gli 
agenti della sezione di polizia 
giudiziaria presso la Pretura 
circondariale, diretti da Luigi 
Donati, hanno arresto Fusco 


mentre tentava di incassare un 
assegno di tre milioni e mezzo 
usando documenti falsi. Tom¬ 
maso Fusco fi stato fermalo 
nell'agenzia del Banco di Ica¬ 
riano di via Parigi. Dopo di lui, 
a Regina Coeli sono arrivali an¬ 
che Nardo c Bianchi. Nelle abi¬ 
tazioni dei tre arre.slali la poli¬ 
zia ha sequestrato anche tre 
blocchetti di assegni, due pa¬ 
tenti e due documenti falsi. 

È proprio nel corso di queste 
indagini che fi .saltata fuori la 
seconda attività gestita da Ni¬ 
cola Nardo: stanze c residence 
affiliati per cifre e.sorbitanti a 
immigrati non in regola con il 
permesso di soggiorno. In via 
Gorlago, a Palmarola, Nardo 
aveva cinquanta mini apparta¬ 
menti. Decine di immigrati vi¬ 
vevano in ciascuna cosa, pa¬ 
gando somme che sfioravano 
il milione al mese. Gli agenti 
hanno sequestrato numerosi 
pas.saporti. chiesti in pegno 
dal Nardo in attesa del paga¬ 
mento deU'allitto. Alla stazio¬ 
ne Termini, in via Gioberti, il 
geometra dell'Ulo aveva rileva¬ 


lo da circa un anno anche la 
pensione Sladler. L'albergo, 
intestato alla moglie, Rita Pini, 
disponeva di una decina di 
.stanze, affittale a 70/80 mila li¬ 
re a peisona. . ' . 

Nicola Nardo fi finito in car¬ 
cere solo con l'accusa di ricet¬ 
tazione. Gli agenti della polizia 
giudiziaria, infatti, stanno an¬ 
cora verificando eventuali reali 
legati. alla seconda ■ attività ' 
messa in piedi dal geometra. 
Nardo rischia di vedersi inoltre 
addebitare anche altri reali 
connessi alle contìnue assenze 
dagli uffici deirUle. Il funzio¬ 
nano, secondo quanto accer¬ 
tato. sarebbe risultato quasi 
sempre in mi,ssione. E invece 
durante la trasferta Nardo 
avrebbe curalo le altre attività. 

Ancora indagini anche nel 
campo degli assegni postali ni- 
bati. Da circa un anno un ;>ool 
di magistrali della Pretura cir¬ 
condariale di Roma lavora sul 
traffico. Solitamente gli assegni 
sottratti negli uffici postali ven¬ 
gono incassati nel giro di un 


paio di giorni, ancor prima che 
il destinatario si accorga del 
furto. I ladri riscuotono gli as¬ 
segni usando documenti falsi 
con il nome deH'inlestatario 
del titolo di credito. Gli inqui¬ 
renti sospettano che ci siano 
delle «talpe» negli uffici postali. 
Impiegati forse collegati al traf¬ 
fico di assegni c destinati a sot¬ 
trarre i titoli di credito negli uf¬ 
fici postali. Fino a oggi, pierò, 
gli inquirenti non sono ancora 
riusciti ad incastrare quaicuno. 



iiiifITinilIIIgSI Sospetto Nar; la versatile vita di Nardo 


«Enzo il fascista» e il business 
dei «negri» senza permesso 



ALESSANDRA BAOUEL 


EH Niente gironi dcH'infcr- 
no: a via Gorlago, numeri civici 
65 e 67, regna «solo» l'ordinaria 
amministrazione dello sfrutta¬ 
mento. con decine di polac- 
crti: senegalesi; peruviani, turii» ‘ 
sini e transessuali brasiliani 
che pagano di media mezzo 
milione a lesta per vivere in tre. 
quattro e più dentro stanzette 
di pxxihi metri quadrati. Su un 
muretto di fronte alla lat lla 
con il nome della strada, una 
scritta suMorisce il toma; «Ne¬ 
gri». EII aPalmarola. in fondo a 
via Casal del Marmo, il busi¬ 
ness dei «negri» lo gestisce il 
cinquantenne «Enzo il fasci¬ 
sta». al secolo Nicola Nardo. 

Sono anni che polizia e ca¬ 
rabinieri di Primavalle tentano 
di incastrarlo, ma invano: lui 
anzi li denuncia per presunti 
■ abusi e. forte di mislenosi «ap¬ 
poggi» - come li definisce la 
gente della zona - fi riuscito a 
cavarsela sempre, ■ finora. 
Nell'80, la Digos lo arrestò per 
partecipazione ad associazio¬ 
ne sovversiva, nell'ambito del¬ 
la prima inchiesta sui Nar. Li¬ 


bero noirsi, al processo fu 
prosciolto per insufficienza di 
prove. Poi si fi dedicato agli im¬ 
migrati. Ed ora lo inscguono 
vane denunce per .favoreggia- 
' mento-' della prostituzione, 
abusivismo edilizio c simili. 
Lui, versatile, nell'88 si fi p;e- 
sentato con la lista Verdi pier 
Roma. Non fi riuscito a farsi 
eleggere, ma nel '91 ha prose¬ 
guito il filone ecologico, fon¬ 
dando la «Greencoop», con se¬ 
de in via Gorlago 59. Intanto 
aveva già trovato un modo fa¬ 
cile e remunerativo di riempire 
il cupo edificio costruito da al¬ 
cuni anni. 

«Vuoi vedere la casa di En¬ 
zo? Vieni, noi viviamo proprio 
II». Camilla, un transessuale 
brasiliano con la faccia da ra¬ 
gazzone buono, fa gli onori di 
casa-. In fondo alia strada pol¬ 
verosa, dopo qualche paLizzi- 
, na. appaiono una serie di cubi 
in cemento biancastro dietro 
enormi cancelli in ferro grigio. 
Stesso colore e stessa materia 
per porte e finestre di ognuno 
dei circa cinquanta «miniap¬ 


partamenti» che Nardo affitta a 
prezzi assurdi, rubando pei 
anche sulle quote che chiede 
per luce e acqua; dalle 200 alle 
SOOmila lire per ogni affittua¬ 
rio. Non proprio «un lager», co¬ 
me lo defini.sce il dirigente del- 
. la polizia giudiziaria della pre- ' 
tura Donalo, ma quasi. Ieri, a 
venti giorni dall'arresto del 
proprieuirio. di stanze occupa¬ 
te ne restavano poche: lutti ir¬ 
regolari. gli affittuari sono stati 
mandati via dalla polizia, op¬ 
pure sono fuggiti prima di es¬ 
sere identificali. «Siamo novo 
brasiliani, qui, tutti senza per¬ 
messo. Se vuoi vedere una 
stanza vieni da noi», prosegue 
Camilla. Superiamo il primo 
blocco di cemento. Dagli spi¬ 
ragli delle persiane di ferro e 
dai balconi sbuca qualche vi¬ 
so. Camilla apre il .secondo 
cancellonc grigio, quello del 
numero 67. Accanto, una ven¬ 
tina di scatole dell'Enel con fili 
che pendono da tulle le parti. 
Nel cortilello stretto e lungo, 
finte statue romane rotte e co¬ 
lorate con lo spray. Sulle porte 
di ferro, numeri scritti con il 
gesso. Per terra fi pulito. Anche 


dentro la «casa» di Camilla fi 
tutto pulito. Ma minuscolo. 
L'ingresso fi una cucina di un 
metro per due. La stanza fi po¬ 
co più larga delle due brande 
matrimoniali che la occupano. 
Un armadio ripescato da una 
discarica,'pomi bagno: l'ultimo- 
metro quadro. «Qui viviamo in 
tre e paghiamo SOOmila lire a ' 
lesta, bollette a parte. Abbia¬ 
mo anche l'acqua calda, ma 
niente riscaldamento», spiega¬ 
no Camilla'-'e un suo amico. 
Cesar. La famìglia di Hosfi Va- . 
squez, ecuadoriana, sta anco¬ 
ra più stretta: lui e la moglie, 
venditori di accendini ai sema¬ 
fori. dividono con quattro fi¬ 
glie, di cui una neonata, un in¬ 
gresso-cucina che si «allarga» 
In una stanza di due metn pier 
cinque e il solito micro-bagno. 
Prezzo dichiarato: SOOmila. 
«L'acqua fi .solo fredda, però, e 
ogni mese paghiamo lOO, 
IzOmila lire di bollette». Camil- ' 
la intanto aspetta Lila: «Devi ' 
parlare con lei, per sapere tut¬ 
to di Enzo. E una giornalista 
polacca che qui ha lavorato 
tanto». E Lila dopo poco appa¬ 
re. - - , 



Immigrati costretti a vivere in condizioni inumane 


«lo sto qui da tre anni, e su 
Enzo ne ho sentile tante, an¬ 
che dai pioliziotti», Lila Vish- 
niewska è riuscita a restare pa¬ 
recchi gradini più su degli im¬ 
migrati che vivono in via Gorla¬ 
go. Medico, è venuta in Italia 
per studiare al Gemelli, ma la 
laurea non le fi stata ricono¬ 
sciuta. Ha lavoralo io un nego¬ 
zio, ed ora segue un corso per 
giornalisti televisivi e a via Gor¬ 
lago cerca materia per i suoi 
servizi. «Sto preparando un'in¬ 
chiesta sui travestiti, ma ades¬ 
so, con questa storia, sono . 
quasi lutti sparili.' Se venivi 
quaichc settimana fa, qui era ' 


pieno come un uovo, stavano 
anche in dieci per stanza. Vedi 
quei fili che pendono? Enzo la¬ 
vorava nel cortile grande e si 
attaccava alla corrente. Le bol¬ 
lette di luce e acqua le fa lui. E 
pare che siano tutte fìnte. Chie¬ 
deva fino a 2 milioni e mezzo 
per le stanze meno piccole. 
Ottoccntomiia per quelle mi¬ 
nuscole. Fino a qualche anno 
fa aveva meno gente e più «re¬ 
golare», ma voleva troppo e so¬ 
no andati via tutti. Allora si fi 
■ buttato sugli irregolari, .soprat- 
. tutto i travestiti, che una ca.sa 
normale non possono proprio 
affittarla. Per loro fa prezzi spe- 


Aggressione contro immigrati 

Spedizione punitiva 
o bravata di ragazzi? 
«Giallo» a Ostia 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 


Alberto Ronchey lo ha presentato ieri sera al Consiglio (dei ministri 

La storia infinita di \iSisi Blanc 
Nuovo decreto contro i prìvati 


Una spedizione in perfet¬ 
to stile Ku ICux Kfan - solo per 
caso finita senza vittime - o un 
episodio di ordinaria intolle¬ 
ranza, la bravata di ragazzi di 
periferia? Si fi trasformata in un 
piccolo giallo la vicenda degli 
immigrati da due mesi ospitati 
nell'ex colonia Vittorio Ema¬ 
nuele di Ostia, che domenica 
notte hanno denunciato di es¬ 
sere stati attaccati da una' ban¬ 
da di naziskin. 

«Intorno alla mezzanotte di 
domenica abbiamo visto alcu¬ 
ni polacchi che correvano, in¬ 
seguiti da cinque o sci persone 
armale di spranghe, coltelli c 
bottìglie -, racconta Paolo, 
uno dei ragazzi del centro so¬ 
ciale Spaziokamino che dallo 
scorso aprile occupano insie¬ 
me a decine di immigrali so¬ 
mali, pakistani e della Costa 
d'Avorio un'ala deH'odilicio, in 
corso di ristrutturazione, sul 
lungomare di Ostia, «Erano na¬ 
ziskin in tenuta paramilitare, 
probabilmente venuti da Ro¬ 
ma - continua -. Dopo qual¬ 
che minuto, ne sono spuntali 
altri, in tutto una ventina. Allo¬ 
ra si sono avventati verso l'in¬ 
gresso del nostro centro, forse 
pensando che aH'inlemo ci 
fosse poca gente. Invece, a 
quell'ora c'erano circa una 
cinquantina di persone. Ab¬ 
biamo chiamato subito la poli¬ 
zia, ma allo stesso tempo sia¬ 
mo usciti m strada per fronteg¬ 
giare i naziskin. Li abbiamo ca- 
ncati, e mentre loro fuggivano, 
sono arrivati polizia e carabi¬ 


nieri». Nella scaramuccia tra i 
due gruppi, comunque, nessu¬ 
no fi rimasto contuso. 1 nazis- 
. kin, secondo quanto sostengo- 
, no gli occupanti del Vittorio 
Emanuele, se ne sarebbero an- 
- dati indisturbati. 

Diversa fi invece la versione 
fornita ieri dalla questura di 
Roma. Nessuna presenza di 
naziskin inquadrati militar¬ 
mente, nessun intervento degli 
agenti, ma solo la denuncia di 
un somalo inseguito e insulta¬ 
lo a tarda notte da un gruppo 
di giovani in motorino: «Non 
erano naziskin, ma giovanotti 
con i capelli corti, come vanno 
di moda adesso», precisa un 
funzionario della questura. 

Intanto, però, da giorni con¬ 
tro gli extracomunitari di colo¬ 
re-ma anche contro i polac¬ 
chi che vivono nelle tende o 
dormono in auto - si ripetono 
minacce c aggressioni. E pro¬ 
prio nella notte tra domenica e 
lunedi, sui muri di Ostia e Aci- 
lia sono spuntate nuove scritte 
inneggianti al razzismo e al fa¬ 
scismo, firmate con la svastica. 
Cosi, oltre a esprimere la pro¬ 
pria solidarietà agli immigrati a 
chiedere allo forze dell'ordino 
t/rt'maggior controllo, il presi¬ 
dente della XIII circoscrizione, 
il verde Angelo Bonelli, ha an¬ 
nunciato che dalla prossima 
settimana partirà una campa¬ 
gna per ripulire il quartiere da 
scritte e simboli offensivi por 
gli altri popoli e per la demo¬ 
crazia, , , 


La storia infinita di Villa Blanc: scaduto il decreto 
per l'acquisizione da parte dello Stato. Alberto Ron¬ 
chey - ministro ai Beni culturali - per non perdere il 
diritto di prelazione ieri sera ha replicato con un 
nuovo provvedimento di legge. Altri sessanta giorni. 
per ottenere il parere della Corte dei Conti e per sot¬ 
trarre la settecentesca villa della Nomentana alla 
speculazione privata. 


LUCA CARTA 


■i Un nuovo decreto per 
l'acquisizione di Villa Blanc, lo 
ha presentalo ieri sera al con.si- 
glio dei ministri Alberto Ron¬ 
chey, il ministro ai Beni cultu¬ 
rali. Il provvedimento di logge 
replicato avrà una durata di 
sessanta giorni. Una storia infi¬ 
nita quella di Villa Blanc: alln 
due mesi per ripetere l'itore at¬ 
tendere il parere definitivo del¬ 
la Corte dei Conti. 

Sono .state accolte co.sI le 
crescenti pressioni del mondo 
culturale e artistico, che guar¬ 
dano con preoccupazione al¬ 
l'eventuale perdila della villa 
sulla Nomentana per la pro¬ 
prietà pubblica. Ancora ieri 
l'associazione «Italia Nostra» 
dichiarava: «È incomprensibile 
il ritardo della pratica per l'ac¬ 
quisizione di Villa Blanc da 
parte dello Stalo. La pretesa ' 
mancanza di fondi - sosteneva 
Italia Nostra - appare solamen¬ 
te un pretesto per non trasferi¬ 
re sulla Nomentana il Circolo 
ufficiali ospitato a Palazzo Bar- 


benni a condizioni scandalo¬ 
samente privilegiale». 

Come si ricorda, il «vecchio» 
decreto si era bloccalo alla Ca¬ 
mera a seguilo di una conte¬ 
stazione del Servizio . degli 
ispettori tributari sulla congrui¬ 
tà del prezzo stabilito per l'ac¬ 
quisizione; 23 miliardi e 300 
milioni più Iva, per un totale di 
circa 28 miliardi. Un «prezzo» 
equo secondo l'Ufficio tecnico 
erariale, che aveva già espres¬ 
so parere favorevole. E a tal ri¬ 
guardo, il deputato pidiessino 
Renato N'icolini aveva chiesto 
di conoscere i motivi della 
contestazione sul prezzo stabi¬ 
lito per l'esproprio. • _ • 

La vicenda della «villa conte¬ 
sa» porta la data del 7 ottobre 
1992. giorno in cui il ministero 
dei Beni culturali esercitò il 
proprio diritto di prelazione 
sulla Settecentesca costruzio¬ 
ne. L'intenzione del ministro 
Ronchey era. ed è tutt'oggi, 
quella di trasferirvi il Circolo uf¬ 
ficiali del ministero della Dite- 
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Una veduta di Villa Blanc 


sa, attualmente ospitalo in 
un'ala di Palazzo Barberini nei 
cui spazi recuperali .dovrebbe 
invece trovare posto la grande 
Galleria nazionale d’arte anti¬ 
ca. 1 fondi si pensò di attingerli 
da un capitolo di spesa del mi¬ 
nistero delle Finanze, un'esca¬ 
motage al quale .si fi opposta 
però la Corte dei Conti; un mi¬ 
nistero non può esercitare un 
diritto di prelazione accollan¬ 
done il carico finanziario ad 
un’altra amministrazione. Il 
ministro Alberto Ronchey, al¬ 
lora. replicò disponendo l’ac¬ 
quisizione allo Stato di Villa 
Blanc per decreto. Cosi, il 


provvedimento di legge venne 
pubblicalo sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale del 21 aprile scorso. Ses¬ 
santa giorni di tempo per eser¬ 
citare il diritto di prelazione, 
ma l'«operazione» si concluse 
con un nulla di fatto. 

E ora si replica. Icn .sera si fi 
riunito un consiglio straordina¬ 
rio per Villa Blanc, il ministro 
ha ripresentato il «testo» per 
l'acquisizione da parte dello 
Stato. Dunque, altri due mesi 
per riconvertire il prowedimn- 
to in legge, altrimenti sfumerà 
il sogno di .sottrarre la .seltecen- 
te.sca villa della via Nomentana 
alla speculazione privata. . 


ciali; un milone e mezzo, di so¬ 
lito» 

Lila urla un nome e da una 
finestra si affaccia un altro tra¬ 
vestito, «Tu quanto paghi?». 
«Un milione e 700mila. Più 
SOOmila per l’acqua c SOOmila 
per la luce». Di più non vuole 
dire. Sotto, abitano cinque se¬ 
negalesi. «Noi paghiamo 
950mila. più 2-300mila per la 
luce e 150-200 per l’acqua. Ma 
davvero hanno arrestato Enzo? 
Adesso vengono oui a chiude¬ 
re tutto, allora. E noi dove an¬ 
diamo? La gente non vuole af¬ 
fittare agli stranieri...». 


S.M. Pietà 

Un concerto 
di Ron 
nel parco 


■■ Trasformare il Santa Ma¬ 
ria della Pietà, l'ex manicomio 
della capitale, in una sede del¬ 
la terza università, in un luogo 
di incontri «ludico-culturali** e 
restituire alla città i trenta ettari 
di parco che lo circondano. 
Con Tobietlivo di rilanciare 
questi progetti - tra tavole ro¬ 
tonde sulla legge 180, spetta¬ 
coli e concerti (oggi alle 21 ò 
previsto quello di Ron) - è co¬ 
minciata la festa del S^ta Ma¬ 
ria della Pietà. L’iniziativa, che 
si protrarrà fino a aomenica, 
intitolata «Percorsi: entrare fuo¬ 
ri. uscire dentro», è «stata orga¬ 
nizzata dalla Cgil ■ funzione 
pubblica di Roma e Lazio, da 
psichiatria democratica e dal 
dipartimento di salute mentale 
della Usi Rml2. Per gli organiz¬ 
zatori, la festa ò anche un mo¬ 
do per ricordare che «il mani¬ 
comio esiste ancora»: i ricove¬ 
rati nella struttura romana at¬ 
tualmente sono 424. 

Gli spettacoli c i concerti 
(ingresso in piazza Santa Ma¬ 
ria della pietà 5) sono tutti gra¬ 
tis, ad eccezione di quello di 
Ron che costerà 15 mila lire. 
La festa offre anche due punti 
ristoro è vari spazi gastronomi¬ 
ci. Per i respoasabili della Cgil 
sarebbe importante che «le 
sottoscrizioni fossero numero- 
«sc: la manifestazione è costata 
al sindacato oltre 130 milioni 
di lire, senza nessun contribu¬ 
to pubblico». - . 
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Rieti «Canzoni da tre soldi» applaudite in un cabaret al Teatro Colosseo 

S“ Cerano una volta Brecht e Weill 


AGENDA 

Q minima 17 

Ieri A ,,„ 

massima AO 

Oooi il sole sorge alle 5,35 
'^5&^ e iramonla alle 20,18 



ROSSELLA BATTISTI 

■■ Sara movmicnlata l'està- 
le reatina, con un fitto pro¬ 
gramma di spettacoli dal 2 lu¬ 
glio tino al 19 agosto. Nono¬ 
stante la crisi, il Comune di 
Rieti si ò impegnato in un car¬ 
tellone che possa far trascorre¬ 
re serate divertenti a chi non 
ha la possibilità di andare in 
vacanza e a quanti affollano le 
vicine località turistiche. In 
fondo, la spesa ò stata assai 
contenuta: appena 50 milioni 
per il Service fondamentale 
(luci, attrezzature tecniche, 
ecc,) e solo 120 milioni per 
ben ottantadue serale di ap¬ 
puntamenti. Il mento è anche 
degli artisti ospiti, che sono 
stati disponibili ad abbassare i 
loro cachet per non far travol¬ 
gere dalla crisi anche il settore- 
spettacoli. ., 

Cinauguraitionc, come si ò 
detto, sarà il 2 luglio con un 
balletto del gruppo reatino «Ci¬ 
gni», ma il debutto vero e pro¬ 
prio del cartellone ò affidato al 
concerto del 3 luglio con il Re¬ 
quiem di Mozart, in memoriam 
di Falcone, Borsellino e di tutte 
le vittime della malia e al quale 
sono stati invitati lutti i magi¬ 
strati d'Italia. Ne saranno inter¬ 
preti l'orchestra «Nova Ama- 
deu.s» diretta da Claudio Mi¬ 
cheli con il coro polifonico di 
Velletri e i solisti Alessandra 
Rossi, Mirella Caponetli, Vin¬ 
cenzo Sasso c Pietro Di Pa¬ 
squa. 

Di-slribuila perlopiù ' fra la 
piazza principale (p. Cesare 
Battisti), il chiostro di San 
Francesco e il chiostro di San- 
t'Agostino. la rassegna reatina 
mescola danza, teatro c musi¬ 
ca in uguale misura. Da .segna¬ 
lare una prima teatrale con En¬ 
rico Montesano il 13 luglio, lo 
spettacolo di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e bella Fabrizi, Osteria del 
tempo perso (19 luglio), una 
novità ba.sata sul recupero del¬ 
la saggezza popolare romana; 
la. ripresa del Vantorte con Ni- 
netto, Ddvojfc^e^aolo Ferrari 
(28 lugliojTPerTa danza figu¬ 
rano in cartellone Raffaele Pa¬ 
ganini, la compagnia Italiana 
-di danza classica di Raffaele 
Guerra e quella di Diana Ferra¬ 
ra. Il settore musica offre con¬ 
certi sinfonici come quello del¬ 
l'orchestra ungherese di S'zc- 
ged e operette (// paese dei 
campanelli c Cin cin là) , con¬ 
certi da camera come quello 
del solisti Italiani con Marta 
Zak, quindicenne prodigio al 
pianoforte, o spettacoli misti 
come quello dedicalo a Vivia- 
ni a ridosso di versi, prosa e 
canto. E inoltre, concerti jazz e 
rock, karaoke e cafù chantant 
in piazza c discoteca per le vie 
per un'estate da trascorrere in 
allegria. - ;. 


Cocktail, suoni 
e rombi d’auto 


H Ha inviato l’invito a 5.000 
romani per partecipare a!)a fe¬ 
sta di presentazione della Mer¬ 
cedes-Benz classe C». L’idea¬ 
tore ù Luca Cerasi e l’appunta¬ 
mento è per stasera, dalle 
19.30 in poi. in via C. Emery, 
zona industriale Saxa Rubra. 
Cocktail, musica latina e rom¬ 
bo dei motori.- 


ERASMO VALENTE 


■i Soltanto due anni dì dif¬ 
ferenza tra i due: BcrtoU Bre¬ 
cht. nato nel 1898 (mori nel 
1956); Kurt Weill, nato nel 
1900 (mori nel 1950). Intorno 
al trent’anni, ognuno nel suo 
campo ora qualcuno. Non 
molti gli anni di collaborazio¬ 
ne. sempre però congeniale, 
avviata dair-cxploit»* dell’-O- 
pera da tre solcin*. congegnata 
in modo da rievocare, nel 
1928, i duecento anni della 
«Beggar’s Opera**, indiretta- 
mente tirata in ballo. 

Possiamo dirlo: fu Kurt Weill 
il più importante, decisivo 
compositore di Brecht. Con 
r-'Ascc.sa c caduta di Malia- 
gonny». i due rinnovarono il 
SUCCC.S.SO doir«Opera da tre 
soldi», ma quaIcos«i sì era in¬ 
tanto incrinato. Non stettero 
più CO.SÌ bene insieme il rigore 
di Brecht nel denunciare i mali 
della società in termini dì lotta 


di classe, c il -patho.s» di Weill, 
cantore di una condizione 
umana ingiu.sta. 

A tanti anni di distanza (scs- 
santacinquo da quel 1928), 
tutto può .sembrare memoria 
di un tempo sperduto, da rie¬ 
vocare magari con l’ansia di 
un «divertissement» puntato 
più su Weill che su Brecht. La 
riflessione viene dallo spetta¬ 
colo «Canzoni da tre soldi» (.si 
ò visto e ciscoltalo al 'leatro Co¬ 
losseo) - un «Cabaret Konzert» 
- che. nella sua articolazione, 
vuole più adombrare che ap¬ 
profondire momenti di un par¬ 
ticolare periodo storico-cultu¬ 
rale. Ma non ò un tradimento: i 
«tre soldi» rimangono legati al¬ 
le «Canzoni», mentre il richia¬ 
mo alla «Bcggar’s Opera» rc.sta 
nel comples.so .strumentale, 
che si chiama «Beggar's Orche¬ 
stra». E dobbiamo dire che i 
suoni sono tutt’altro che pove¬ 
ri. Sono, infatti, splendidi gli 



Bertolt Brecht nel 1926, anno deir«0pera oa ire so{di»< 


slnimenti *1 fiato (sono il gros¬ 
so). punteggiati da percussio¬ 
ni. pianoforte, banjo e chitarra, 
contrabbasso c un magico 
bandoncon (un particolare li- 
jX)di fisanronicd), 

Il punto ccnlralc dello spet¬ 
tacolo si configura nella parte¬ 
cipazione, scenica c vocale, di 
Stefan Fleischhackcr. cantante 
austriaco, passato attraverso 
molteplici esperienze, che un 
po’ vuole strafare e corre il rì¬ 
schio di ridurre la portata del 
Cabaret. Avvia, infatti, la .sua 
esibizione indossando il frac, 
per prediligere, troppo presto 
e decisamente fino alla fine, 
l’apparizione in «guòpiòre», 
giarrettiere, calze e guanti lun¬ 
ghi. Lo spettacolo diventa mo¬ 
notono e svela la mancanza di 
una regia meno legata a una 
meccanica successione di bra- 
m. Del pari diremmo che il 
complc.sso strumentale po¬ 
trebbe più spesso suddividersi 
in gnippetii di Umbri, per dare 
una varietà al suono, emersa 


tuttavia con i «songy» cantali 
col solo pianoforte n con po¬ 
chi strumenti. 

l! cantante ha poi spezzato 
la monotonia, con una «tirata» 
.su! mondo ancora lontano fi¬ 
nalmente privo di sfruttali c 
sfruttatori, senza alcun accom¬ 
pagnamento strumentale. Ha 
riacceso una «verve» anche nel 
pubblico invitandolo a ballare, 
a ritmo svelto. la famosa melo¬ 
dia che ricorda le malefatte di 
Mackie Mc.sser, nell’-Opera da 
tre soldi*. Pres.sc>chò tutta la 
compagnia ù scesa in platea, e 
la danza si ò sprigionata alle¬ 
gramente in teatro. 

Non abbiamo, oggi, né un 
Brecht né un Kurt Weill capaci 
di trasfenre in teatro e musica i 
vizi del nostro tempo, ma quei 
«tre soldi» Il sembrano ancora 
sufficienti a tirare nella .satira 
questi miliardi qui di una 
•Ascesa e caduta di Tangento¬ 
poli». 

Tuntissimi gli applausi. 



Le streghe nella notte di S. Giovanni 


Immagine tratta dal «Rugantino» del giugno 1888 


H Domani, quando calerà 
la notte, torneranno a votare 
sulla via Appia, per raggiunge¬ 
re i paesi del nord, là dove la 
lantasia del passato le lece na¬ 
scere: sono le streghe della 
notte di S. Giovanni che que¬ 
st'anno la città toma a esorciz¬ 
zare tramite leste e cortei dedi¬ 
cati al santo. La tradizione vie¬ 
ne ripresa ora, dopo qualche 
anno di assenza, dal quartiere 
attraversalo, secondo la leg¬ 
genda, dalle donno con cap¬ 
pelli a punta c veicoli di legno 
e paglia. La rnanifestazione. 
organizzata stavolta dal teatro 
Villa Lazzaroni e linanziala e 
patrocinata dal Comune c dal¬ 
la IX circoscrizione, riempirà le 
giornate di domani e dopodo¬ 
mani con un programma mi¬ 


sto di tradizione c attualllà. Il 
tutto sulla via Appia Nuova, 
con una concentrazione di ap¬ 
puntamenti in particolare su 
piazza Re di Roma. 

Più profano che sacro, il car- 
iellone dell'iniziativa si apre 
domani alle 17 (in piazza Re¬ 
di Roma) con uno spettacolo 
per bambini, presentato dal 
Teatro .stabile dei ragazzi di 
Roma e intitolalo «Le avventu¬ 
re di Saturnino». Un'ora dopo 
teatro per adulti. Alle 18 Arnal¬ 
do Ninchi. Andrea Rinchetti e 
Ale.ssandro Moretti presente¬ 
ranno -Esercizio d'attore: "Il ta¬ 
bacco la male” di Che>eov, "La 
lucertola" c "L'uomo dal fiore 
in bocca" di Pirandello». Segui¬ 
ranno: alle 19 «Poeli alla ribal¬ 
la», un'iniziativa condotta da 


Filippo Bottini che prevede lei- 
Iure di poc-sie di aulon romani 
sul tema della guerra e uno 
spettacolo di Giovannella De 
Luca, un collage di poesie di 
scnltori del Novcccnio; alle 21 
concerto di Donatella Rettore. 
Conipiaono tra i Icsleggiamen- 
ti anche una serie di concorsi a 
premi che si svolgeranno Ira 
domani c dopodomani; uno 
che coinvolgerà i «madonnari» 
che si esibiranno sul lato de- 
,sIro, venendo dal contro, della 
via Appia Nuova, un altro, 
aperto a disegnatori e lotograli 
dilettanti e professionisti, sul 
tema "Angoli e corllì delia IX 
circoscrizione, un terzo per il 
miglior piano romanesco cuci¬ 
nato dalle trntloric c ristoranti 
della circoscrizione c un ulti¬ 


mo rivolto ai negozianti, in cui 
si premierà la vetrina che più si 
intona con il clima della le.sta. 
Poi danza, dibattiti, il corteo 
tradizionale con la sacra 
rapprsenlazionc di San Gio¬ 
vanni (partirà alle 19 di giove¬ 
dì da piazza S. Maria Ausiliatri- 
ce) e un concerto di can'/.oni 
romanesche dove intoneranno 
molivi celebri del patrimonio 
di musica popolare voci altret¬ 
tanto celebri in questa città: sa¬ 
ranno sul palco (dopodomani 
allo 21, in piazza Re di Roma) 
Robertino e i protagonisti della 
«Sagra della canzone romana». 
E per lìnìre, a mezzanotte di 
giovedì il cielo sopra la via Ap¬ 
pia si colorerà di lontane cele¬ 
sti e di «cascate di meteore». 

□ Lo.De, 


È in edicola il primo deT dodici volùmi-guida dedicati alla riscoperta di Roma e delle sue'architetture nascoste 

Passeggiate per turisti in «casa propria» 


LAURA DETTI 


■■ Primo: prendersi una 
giornata libera, lontani dalle 
corse affannale c stressanti tra 
le strade di una città che non 
conosciamo più se non come 
luogo da «correre», più che da 
•pcrconere». Secondo, terzo c 
quarto: lasciare la macchina 
sotto casa, raggiungere il cen¬ 
tro, una volta giunti II abban¬ 
donare anche il iratlico dei 
mezzi di trasporto e, .soprattut¬ 
to, agu'zzare la vista c quel po' 
di «senso» d'analisi storica che 
ci ù rimasto. Gli imperativi so¬ 
no i preliminari necessari e 
chiari che un volumetto di cir¬ 
ca 130 pagine delta ai suoi let¬ 
tori prima di invitarli a scopri¬ 
re, tassativamente a piedi, la 
loro città, quella in cui, sem¬ 
bra, '.Ivano quasi per sbaglio. 

•A piedi nella Roma antica», 
ù infatti una guida anomala: 
una guida per turisti in casa 
propria. Sono proprio i romani 




gli interlocutori a cui Maria An¬ 
tonietta Lozzi Bonaventura, 
curatrice del volume, si rivolge 
con maggior premura. A colo¬ 
ro cioè che rappresentano il 
•turismo» sicuramente più di¬ 
sattento e impreparato che 
cammina per le vie di Roma. 
La guida sulla città antica, che 
si può trovare in edicola a 
18.000 lire, ù il primo di 12 vo¬ 
lumi dedicali dalle case editrici 
«Iter» e "Lozzi» interamente a 
questa città. Si traila di una ve¬ 
ra e propria iniziativa - la col¬ 
lana si intitola «A piedi per ri¬ 
scoprire la città» - che, distac¬ 
candosi dall'idea classica e 
spesso controproducente se¬ 
condo cui viene intesa la vìsita 
turistica, propone un modo 
nuovo di «guardare» la meta 
del proprio viaggio. Un viaggio 
che appunto può anche e so¬ 
prattutto essere quello dalla 
periloria al centro della pro¬ 
pria città o da un quartiere al- 


Veduta delle 
Ire colonne del 
tempia del 
Oìoscurlal 
Palatino 






l'altro dello stesso centro stori¬ 
co. Ma foriginalità delle guide 
di questa collana ò rappresen¬ 
tata da più aspetti. Innanzitutto 
la creazione di itinerari mirali 
che sono stati tracciali non se¬ 
condo le regole dello spazio, 
della vicinanza di più luoghi e 
monumenti, ma secondo il cri¬ 
terio della visita "intelligente»: 


ogni volume traccia itinerari 
storici, in cui cioò si accompa¬ 
gnano i visitatori a toccare i di¬ 
versi luoghi seguendo il «lilo» 
della stona. È per questo che il 
primo volume, insieme con il 
secondo e il terzo, ò dedicalo 
esclusivamente alla Roma an¬ 
tica c che i successivi (Ire volu¬ 
mi per ogni fase storica) parle¬ 


ranno via via della Roma cri- 
•stiana, di quella rina-scimenta- 
le c barocca o di quella moder¬ 
na. 

In questo conlesto vengono 
ad assumere molla importan¬ 
za le piantine dei luoghi citta¬ 
dini c lo dimostra il primo vo¬ 
lume. anche primo esempio 
concreto dell'iniziativa. Sio- 



Entusiasmi di una docente di canto jazz 


Da! 4 al 14 agosto le «Giornate musicali» in program¬ 
ma al Terminillo ospitano corsi di musica jazz dedi¬ 
cati al canto, sax, pianoforte, contrabbasso e batte¬ 
ria. Inoltre corsi di sezione ritmica, di musica d’in¬ 
sieme e d'improvvisazione. 1 docenti sono celebri 
musicisti italiani. Per la batteria è stato chiamato 
Bob Moses. Giuppi Paone, docente di canto jazz, 
espone le ragioni e l’entusiamo della sua scelta. 


GIUPPI PAONE 


Bob Moses, batterista, percussionista e compositore 


M Qualche tempo la sono 
stala invitata dall'A-Ssociazione 
"Giornate Musicali», che orga¬ 
nizza da 27 anni masterdasses 
di musica classica, a tenere un 
corso di canto iazz c a coordi¬ 
nate altri miei colleghi per rea¬ 
lizzare un progetto omogeneo 
per un corso estivo di jazz da 
tenersi ad agosto sul monte 
Terminillo. Richiesta lusinghie¬ 
ra c un po' sorprendente. In un 
periodo di crisi economica co¬ 
me questo, altre associazioni 
hanno preferito ridurre o an¬ 
nullare corsi e concerti estivi, 
potendo coniare sempre me¬ 
no su linanziamenli e contri¬ 
buti pubblici. Di natura sono 
scettica (una nuova iniziativa: 


verranno studenti'O, poi come 
sempre ha prevalso l'entusia¬ 
smo c vi spiego perchò. 11 team 
dei docenti comprende, oltre 
che alla sottoscritta, Maurizio 
Giammarco, saxofonista ro¬ 
mano ormai ben noto anche a 
chi non ascolta jazz. Mauro 
Grossi, bravissimo pianista e 
arrangiatore toscano e Piero 
Leveratto, contrabbassista li¬ 
gure, e insieme abbiamo tra¬ 
scinato nel progetto una «star» 
intemazionale, il percussioni¬ 
sta americano Bob .Moses, 
Lasciatemi spendere due 
parole su Bob Moses. Si diverte 
a raccontare di essere cresciu¬ 
to proprio nel mezzo del kar¬ 
ma delle percus-sioni; intatti da 


bambino abitava nello stesso 
edificio di Elvin Jones, Art Bla- 
key e Max Roach. A dodici an¬ 
ni già aveva suonalo con Eric 
Dolphy, Charles Mingus c Ro¬ 
land Kirk. Poi ha suonato di 
lutto: dal jazz più puro al funky 
al rock alla pop music. Negli 
ultimi anni ò tornalo al jazz c 
alle lournees con i suoi vecchi 
amici Pat Metheny. Bill Frisell. 
Steve Kuhn, Dave Liebman, 
Eddie Gomez. Non solo batte¬ 
rista c percussionista, ma an¬ 
che compositore c poeta, pit¬ 
tore, danzatore. Ncirinscgna- 
nicnto ha sviluppalo un insie¬ 
me di esercizi e tecniche per 
migliorare il senso del ritmo e 
il senso di sò, che chiama 
groove tlierapy. Infine ò autore 
di un famoso metodo di batte¬ 
ria e abitualmente insegna al 
New England Conscrvaloiy di 
Boston, Massachusetts. 

Lavorare con Bob .Mosc.s; 
ecco il motivo del mio entusia¬ 
smo. Io ho cominciato alcuni 
anni fa ad insegnare la musica 
che amo alla Scuola di Musica 
di Testaccio, in condizioni di¬ 
sagevoli di spazio e di guada¬ 
gno, ma con grande libertà di 


proporre e sperimentare i pro¬ 
grammi, dì inventare i modi di 
liberare negli studenti l'istinto 
creativo innato ma soffocalo 
daH'abitudinc al non ascolto, 
alla musica come sottolondo. 
Ho cercato di capire cosa vuo¬ 
le veramente la gente quando 
dice che vuole «cantare», in¬ 
somma, alla fine quelle condi¬ 
zioni disagevoli di cui dicevo 
sono diventate il mezzo più fa¬ 
vorevole per la mia personale 
crescita professionale e creati¬ 
va. Mi accorgo di aver ottenuto 
lo stc-sso risultato di altri musi¬ 
cisti pur arrivando ciascuno da 
.strade diverse. Anzi, il •jazzi¬ 
sta» di oggi ù un musicista di ti¬ 
po nuovo, eclettico, capace di 
spaziare dal be-bop alla musi¬ 
ca classica, dalla musica leg¬ 
gera alla musica aleatoria, l-a 
pratica dell'iinprowisazione 
sviluppa una reale sensibilità 
uditiva e di analisi che sono 
davvero mollo preziose ncH'in- 
segnamento di tolta la musica. 

Un buon lazzlsla sa essere 
un buon insegnante anche di 
musica classica, dì musica 
pop. mentre non credo sia ve¬ 
ro il contrario. Ai corsi di «iazz» 


■ TACCUINO ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

In prima linea. Nove magislrati raccontano. Il libro di Ma- 
na Antonietta Calabrò (edito da Sperling & Kupfer) verrò 
presentato oggi, alle ore 11. presso la sede della Stampa 
Estera (Via della Mercede 55). FVesied»*rà Giovanni Spadoli¬ 
ni, interverranno Nicola Mancino e Luciano Violante, 

Il romanzo invlaibile. li libro di Marta Antonietta Cocca- 
nari (editrice «d Ventaglio»), con prefazione di Massimo 
Baldini, verrà presentato oggi, ore 21. alla Libreria Croce 
(Corso Vittorio Em. 158). Interverranno, presente l’auince. 
Bruno Callieri c Bartolomeo Rossetti, coordinamento di 
Franco Bello. Angela Pagano leggerò brani del volume. 

Per la poesia. Il libro rii Giorgio Manacorda (Editori Riuni¬ 
ti) verrà presentato oggi, ore 21,30, presso il Teatro Colos¬ 
seo. Via Capo d'Afnca 7. Alla serata interverranno Alberto 
Abruzzese, Giovanni Carchia. Giulio Ferroni. Stefano Giova- 
nardi, Walter PeduJIà e i poeti Dario Bellezza. Alfonso Br»rar* 
dinelli. Patrizia Cavalli, Valerio Magrelli, Renzo Paris. Gilber¬ 
to Sacerdoti c Valentino Zeichen. 

«Il Mediterraneo. Popoli e risorse verso uno spazio econo¬ 
mico comune», Il libro dì Agostino Spalare c Bishara Khader 
(Edizioni Associate) verrà presentato domani, ore 18. pre.s- 
so la Sala della Sacrestia di Vicolo Valdina 3/d. l^esiederà 
Virginio Rognoni, interverranno Massimo D’Aiema. Dino 
Frescobaldi c Zine E1 Abidine Sebli. 

«I fantasmi della procreazione alia luce della scienza». 
Tema di un confronto promosso dall'Associazione volonta¬ 
rie del Telefono Rosa su «Il corpo femminile é un vaso conte¬ 
nitore?»: oggi, ore 16. presso la Fnsi. corso Vittorio Emanuele 
li n.349. Relazioni di Enrico Alleva. Simona Argeniicn. Anna 
Ferraris e Bianca Maria Scarica Amoretti, intervento di Alber¬ 
to Ohvcrio. 

■ VITA DI PARTITO wmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. QuarUcdolo: ore 19,00 riunione del gnjppo della VII 
unione circoscrizionale (Battaglia. Pompili)'. 

Oggi alle 17.30 c/o sez. Campo Maraio (salita Cre.scenzi, 
30; attivo del consiglio cittadino del lavoro. Odg: Programmi 
ed iniziative per la campagna elettorale (Rosati). 

E stiito eletto durante )a riunione dello scorso Comitato fe¬ 
derale il Gomitalo per la campagna elcllorale. Fanno parte 
del Comitato Bartolucci. Bellini, Gentili. Paparo, Rosati. Sai- 
vagni, Tocci, Venafro, 

Domani ore 18.30 c/o Federazione (via delie Botteghe 
Oscure. 1) riunione dei segretari delle Unioni circoscrizio¬ 
nali. Odg: Referendum nel p'artito per il candidato a sindaco. 

Lutto. Le compagne ed i componi della Federazione ro¬ 
mana del Pds ed i familiari tutti ricordano Sergio Ferrante a 
10 anni dalla sua scomparsa. 

Lutto. Le compagne ed i compagni della Segreteria e della 
Federazione romana tutta ricordano con alletto il compa¬ 
gno Sergio Sacco ad un anno dalla sua scomparsa, 

UNIONE REGIONALE 

Avviso: in sede (via Botteghe Oscure, 1) riunione dei segre¬ 
tari delle Federazioni del 1-azìo con l'esecutivo regionale sui 
•Rilancio finanziamento popolare e di massa del Pds e im¬ 
pegno solidarietà tra le oiganizzaziom del partilo del Lazio». 


t/ , ' 






gliando la guida, inlaltì. si scor¬ 
ge all'inizio di ogni itinerario 
una mappa a colori mollo det¬ 
tagliata in cui sono segnati in 
rosso i monumenti e i luoghi 
della passeggiata nell'antichi¬ 
tà. Ed ù qui un'altra novità. La 
curatrice del volume, secondo 
l'ottica generale che guida la 
collana, accompagna i lettori 
non solo Ira i celebri monu- 
menli e edifici antichi giunti in¬ 
tegri fino a noi, ma invita a fare 
attenzione anche ai .minimi 
indizi sparsi nelle diverse strati- 
licazioni che in qualche modo 
sì rivelano nel traccialo moder¬ 
no». Quindi nelle cartine com¬ 
paiono imprevedibili segnetti 
rossi, piccoli ma che indicano 
un «pezzetto» di città antica 
.sommersa dall'attuale assetto 
urbano. Nuove interpretazioni 
storiche propone, quindi, la 
Lozzi Bonaventura, raccontan¬ 
do. ad esemplo, con una scrit¬ 
tura scorrevole, insieme la glo¬ 
ria e le contraddizioni della vi¬ 
ta durante l'Impero Romano. 


non c va solo chi vuole impa¬ 
rare a suonare il jazz, ma chi 
vuole imparare a suonare, tout 
court. Non mi asfjetto che al 
Terminillo dal 1 al 11 agosto ci 
venga solo gente che vuole fa¬ 
re «iazz», ma gente che voglia 
fare musica insieme a noi per 
dieci giorni. Non ci sono limiti 
di età, nò di livello di studio 
dello strumento. 

Per le iscrizioni bisogna far 
presto: si chiudono il 30 giu¬ 
gno. Si raccolgono all'Associa¬ 
zione «Giornale Musicali» piaz¬ 
za S, Salvatore in Lauro n. 15, 
tei. 06/6875729. La mattina ci 
.saranno lezioni di pianoforte, 
voce, contrabbasso, batteria e 
saxofono; il pomeriggio gruppi 
d'insieme, rhythm sections, co¬ 
ro jazz, improvvisazione. Bob 
Moses terrà inoltre lezioni di 
approfondimento per i batteri¬ 
sti professionisti. I gruppi già 
formati possono partecipare 
con il proprio repertorio abi¬ 
tuale di pezzi onginali o sian- 
dards. lavoreranno in equipe 
con tutti i docenti per migliora¬ 
re le proprie scolte ritmiche, 
armoniche c melodiche e di 
arrangiamento dei brani. 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 


Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partilo Democratico delta Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 

Colli Aniene 7 

Viale E. Franceschini, 144 ■ Tei. 4070281 

INCONTRO DIBATTITO 

La Conferenza Mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite: una occasione 
per discutere e riflettere 
sui Diritti Umani 

Partecipano: 

Prof. STEFANO RODOTÀ 

deputato del Pds 

Dr. ANTONIO MARCHESI 

Presidente della Sezione Italiana 
di Amnesty International 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO ORE 18.30 

Unità di Base Pds Campo Marzio 
Salita de' Crescenzi, 30 


Partito Democratico della Sinistra 

Unione della Prima Circoscrizione 
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ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

AOMinAL 

Piazza Verbano 5 

ADRUNO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 
ViaMenydal Val 14 
AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

AfiSroin 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

ATUNT1C 

V Tuscolana 745 
AUGUSTUSUNO 
C soV Emanuele 203 

AUK3USTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI DUE 
PiazzaBarberini 25 

BARBERINÌTRE 
Piazza Barberini 25 
CAPITO!. 

Via 6 Sacconi 39 

capranka 

PiazzaCapranica 101 
CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 


L 10 000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Tei 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

lI^oooo 

Tel 5880099 
L 10 000 
Tel 5406901 
l 10000 
Tel 5816168 
L 10 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 
L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 

doooò" 

Tel 4827707 

Tiooòò" 

Tel 4827707 
L 10 000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 
L 10000 
Tel 6796957 


CIAK L 10 000 

Via Cassia 692 _ Tei 332S1607 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6678303 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
ViadetlaPineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBA5SY 

Via Stoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 9 

VIedell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

’ETdllÉ ' 

Piazza In Lueina 41 

EURCINE 
VlaLIszt 32 
EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


L 7 000 
Tel 8553485 
L 8000 
Tel 85S348S 

L 10000 
Tel 295606 

L 10 000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 
L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tei 6876125 

L 10000 
Tel 5910985 

L 10 000 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 


RAMMAOUE 

ViaBIssolati 47 


L 10000 
Tal $864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 
GlOlEaO L 10 000 

ViaNomentana 43 Tel 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 
GREENWICHUNO 
VlaG Bodoni 57 
GREENWICHOUE 
ViaG Bodoni 57 
QREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 
VtaGrngorioVM 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

INDURO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
VlaChlabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera. 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova. 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 
METROPOilTAN 
Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo 11 
NEW YORK 
Via del lo Cave 44 


L 10000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 
LIO 000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tei 5812495 

L10 000 
Tel 86206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L100W 
Tel 5417923 

LIO 000 
Tel S417926 
L 10000 
Tei 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 766086 
L 10000 
Tel 786086 
L 10000 
Tel 6794908 
L 10000 
Tel 3200933 
L 10000 
Tel 6559493 
L 10 0X 
Tel 7810271 


O Lo sbirro» il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 

■G _ (16 45.18 45-20 30-22 30) 

Gli occhi del delttto - di Bruco Robin¬ 
son con Andy Garcia e Urna Thurman • 

_^G_ (17 30-20-22 301 

Un giorno di ordinarla follia di JocI 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-DR (17 30-20 10-22 30) 
cn Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (16.18 15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un incanlevolt aprile di Mike Newe) 
con Miranda RIehardson Poliy Parker - 

SE _ (17-22 30) 

Lake eontaquence di Ralael Eisenman 
con BiliyZane-E 

_ (17 30-1910-20 40.22 X) 

Belle EpoRue di Fernando Trueba con 
Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

_ (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con HarveyKeitel-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBinoche-DR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

O Lo sbirro» Il boss t la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 

-G _ (17 55-2010-22 30) 

Un giorno di ordinaria lolUa di Joel 
Schumacher.con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-DR (17 45-2005-2230) 
FemGully (17 40-19 15-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

La balla hlsloira di C Lelouch • DR 

_ (17 45-21 30) 

La lunga strada vsrso casa di Richard 
Pearce conStssySpacek-BR 
_ (17-18 50-20 40-22 30) 

□ Lailoni di piano di Jane Campion- 

SE _ (18-2015-22 30) 

Bagliori nai buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweaney-A 

(17 45-2020-22 30) 
Qllaristogattl-OA (15 30-17-16 30) 

La vita appesa a un dio di Chen Kaige - 

OR _ (2030-22 30) 

Chiusura estiva 

O Ubera di Pappi Corsicato con (aia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
WestaMestory (16 30-19 30-22) 

Proposta indeeenla di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-S£ 

(17 45-20 10-22 30) i 

Chiusura estiva 

fi cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G i 
(17-18 50-2040-2230) 
Bella, pèzza e peNcofoaa di Alan Spen¬ 
cer con Arye Cross-BR 

(17-18 50-2040-22 30) 
G Lezioni di plano di Jane Campion- 

SE _ (17 30-20 05-22 30) 

Un ptedlptaW e mezzo d) Henry Wlnk- 
ler con Buri ReInolds-BR 

_ (17-18 45-20 35-22 30) 

Lo belle tUstolre di C Lelouch -OR 

(17 45-21 30) 

Fratelli a sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Come reoque per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 

DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
La moglie del soldato di Nell Jordan - 

DR _ (16 15-22 30) 

in mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
ford con Craig Sheffer. Brad Pitt-SE 

_ (16^18 10-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

Heimat 2 (La morte di Ansgar) - DR 

_ (16 10-20 20-22 30) 

D Menila Paloma Bianca di Damele 
Segre-DR (17-18 50-20 40-22 30) 

Sweetta di Jane Campion con Gene- 
vieveLemon-DP 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda RIehardson Polly Parker- 

SE _ (17-18 50-20 40-22 30) 

Il dub delle vedove di B Duke -BR 

_ (1745-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann.conO B Sweeney-A 

_ (17 45-20 15-22 30) 

L’accompegnetrtoe di Claude Miller 
con Richard Bohringer - SE 

_ (1650-1840-2030-2230) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Amando Nmcht-ST 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

Tracce di rosso di A Wolk -G 

_ (17-18 50-20 40.22 30) 

Cesa Howard di James Ivory conAnto- 
nyHopklns-DR (17 30-20 10-22 30) 
Bagliori net buio di Robert Lieber- 
mann.conD B Sweeney-A 

_ (17 50-20 10-22 30) 

Biade Runner con Harrison Ford • A 
_ (17 50-2010-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slaler - SE (17 50-20 10-22 30) 
La belle hlstdre di C Lelouch - DR 
_ (17 50-20 10-2230) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

_SE_ (17 50-20 10-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (17 50-20 10-22 30) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (17 50-2010-22 30) 

Chiusura estiva 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
tmeida Staunton-BR 

(17 15-19-2045-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

O Lo sbirro, il boss e la bionda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (18-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vieolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Irxtocent Proposai (versione originale) 
(17 30-20-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 48826S3 

Grafflante desiderio di Sergio Marttno- 
E (17-18 50-20 40.2230) 

OUtRtNETTA 

Via M Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n 11 grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto - 0R{1615-16 30- 
20 30-22 30} 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Biade Runner con Harrison Ford - A 

(16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tot 4680883 

Cuore In inverno di Claude Sautet con 
Elisabeth Bourgme-OR 

(17.18 45-20 30-22 30) 


ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10 000 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO - LUCE L 10 OCO 
ViaOellaMercede 50 Tel G7947S3 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SOA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI 


L 5 000 
Tel 392777 


nZIANO 

Via Rem 2 


■ CINECLUB I 

ASS.CULLAR CI 
Via Nomentana17S 
ARENA ESEDRA 
Via del Vimina[e9 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegiiScipioniS4 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel3721640 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/b Tel 6554210 

CINECLUB E. CERUSICO 

ViaA DeGa^pen l3/l5.Ciampinc 

_ Tel 79846531 

CINETECA NAZIONALE 

(c/oetnemadet piccoli) 
VlaledeilaPinetaiS Tel 3553465 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Via Passino 26 _ Tel 5138557 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L 5 000 

Via G B Tiepoio 13/a Tei 3227559 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

SUPERQA 

V le della Manna 44 

TIVOLI 

GIUSEPPE^ 

PzzaNicodemi S 


Sulle orme del vento di Mikael Salo¬ 
mon conReeseWitherspoon-A 

_ (17 30-20-2230) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ {18-20 30-22 30) 

Abracadabra - {17 15-19 05-20 45-22 30) 

Chiusura estiva 

Il Ugtiaerbe di Brett Léonard con Joh 
Fahey-FA_(17 45-20 10-2220) 


Arriva la bufera (18 30-20 30-22 30) 


Il danno di L Malie (2115) Legge 627 di 
B Tavernier(23 1S) 

SALA LUMIERE L arpa birmana (20) 
Hiroshima mon amour (22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Il col- 
lello nell'acqua (22 30) 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Riposo 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 
La donna che visse due volte (20) Omi¬ 
cidio allo specchio (22) 


La tragedia di un uomo ridicolo ( 18 30) 

La tazza di te (19) Il re degli scacchi 

( 21 ) ___ 

Riposo 


SALA A La crisi di Colme Serrau 
(1830 20 30 22 30) 

SALA 8 Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 
Cartoon (21 15) Per fovore non moder- 

ml sul colto (21 30) _ 

Riposo 


L 60<XI 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tol 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

LargoPamzza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za dei Gesù 9 _ Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

VialeI^Maggio 86 Tei 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10 000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 
L 6 000 
Tel 5672528 


L 6 000 
Tol 0774/20087 


Tratte di rosso (16 30 16 15-20-21 45) 


Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
Ionia (1545-18-20-22} 

Sala De Sica Graffiamo desiderio 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone II club delie vedove 
(15 45-18-20-22) 
SalaRossellinI Mr SabatoS«ra(l545- 
18-2022) 

SalaTogndZZi Sala riservata 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 
SALA UNO Saggio 

SALA DUE Abissinla (16-18-20-22 15) 
SALA TRE Belle Epoque 
___(16-18-20-22 15) 


SALA UNO Lezioni di plano (17-2230) 
SALA DUE Chiuso por lavori 
SALA TRE Lo sbirro 11 boss e la bionda 

_ (17-2230) 

Gramantsdesiderlo (17-22 30) 


Chiusura esliva 


Lezioni di piano (16-16 10-20 20-22 30) 


L’occhio del delitto (17 30-20-22 30) 

Lezioni di plano (16^8 05-20 1^22 30) 

Lo sbirro, il boss e la bionda 
_(17-16 45-20 30-22 30) 


Spettacolo teatrale 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, D.A.; Dis animati 
DO; Ooc'imentarlo DR: Drammatico. E; Erotico. F Fantastico 
FA Fantascienza G' Giallo, H; Horror M; Uirsicale, SA Satirico 
SE- Sentiment SM: Storico-Mltolog. ST: Storico W Western 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Riposo 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE! 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tei 4880265 Moderno Piazza della Repubblica 
46-T©l 4880285 MoullnRouge ViaM Corblno 28*Tel 5562350 
Odeon Piazza delia Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splenditi via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA mmimmm 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuini 45) 

Aallc 21 Tr» polli di C Bukowski 
Regia e interpretazione di Ema 
nueleGigtiO 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/É.Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/^4 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Caron Oimonto atto unico 
di Maria Teresa Falbo con Filippo 
Oionisi isabella Martelli 6 Livi 
A Diana 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 22 Ed I Cocci sono I auolt 
Rassegna di cabaret 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 La acuota del buffoni di 
M De Gelderode regia di Laura 
De Marchi m P Martconda A Ci- 
becte M Terenzi R Giannmo 
DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo ehipirvi con 
effetti tpeciali. ma c'è ta crisi di¬ 
retto od interpretato da Ftona Bet- 
tanmieDiego Ruiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 

Alle 21 Virgolette scritto e dirotto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Riso alla francese di 
George Courteline con Daliela 
Granata Binde Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione 0 ortofonia 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tei 
5817413) 

Alle 21 Scene di vita con farsa fi¬ 
nale di Luca De Bei regia Anna 
Laura Messeri Ingresso libero 
L'ARCtUUTO (P zza Monlevecclo 5 
Tel 6879419} 

Giovedì alle 21 Versi )n viole poe 
siedi oggi in musica di ieri recita 
te da Valeria Patera Gu<do Baie 
stracci viola da gamba 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tu*1i I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Domani alle 21 Concerto della 
New England Coneervatory 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA grande Riposo 
SALA ORFEO 22 23 24 allo ore 
10 30 il Laboratorio teatrale diret- 
I lo da Valemmo Orleo peri allestì- 
I mento degli spettacoli La Cimice 
e lo Vladimir MalakovsklJ si ter¬ 
ranno le audizioni 
PARlOLt (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163-Tot 4865095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via CO T epoio 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tei 6/91439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tol 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10'Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tol 
4112287) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLOOiO (P le Ciò 
dio-Tei 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
‘a 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68603794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Domani alle 21 La fabbrica del 
I attore presenta Le Danze Katha- 
kaly di Kudamaloor Nair Per soli 
tre giorni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triclani lei 6667610} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei /87791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - te) 
5750627) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tei 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 


Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 16 Tel860l733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolenso 10 - Te) 5882034- 
5896065) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


■ E 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2/57514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C/.MERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTÀ DI ROMA (Via dei Sale 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tei 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO- 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONl- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CAL!: 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 



Pro'^'qijorto af •Dei Satin» le •F^oveleairo- 
Adesso e di scena La scuola del buffoni di Michel De Gelderode 
diretta da Inaura De Marchi 


Presso la segreteria dell Accade 
mia sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaC Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte ipcrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte volino fisarmonica sax 
(lauto ciurmano canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 18 - presso i Auditorio di via 
della Conciliazione - concerto di¬ 
retto da Christian Thlelemann In 
programma «Tristano e Isotta- m 
forma diconcerto di Wagner 
ACCADEMIA STRUMENTALE Di 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685265) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191} 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra bdltona 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 


ZA-(Tel 3243617} 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
PM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 - 
Tei 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
T1ERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Domani alle 21 Chiesa Valdese 
via IV Novembre 107 • Florilegio 


OGGI 22 GIUGNO - ore 16.00 
Direzione nazionale PDS 

Attivo Sinistra Giovanile 
su: 

LEFT Le idee, le parole, 

I valori della sinistra 

FESTA NAZIONALE DEI 
GIOVANI DEL PDS 

partecipano. 

Carlo Leoni - Michele Meta 
Umberto Gentilonì - Romina Orlando 

TUTTI 1 COMPAGNI SONO PREGATI DI INTERVENIRE 

OGGI 22 GIUGNO 
ORE 16.00 

presso Botteghe Oscure 

ATTIVO ROMANO 
i DELLA SINISTRA GIOVANILE 


FESTA NAZIONALE SIGI. 

TUTTE LE COMPAGNE ED / COMPAGNI 
SONO PREGATI DI INTERVENIRE 


d'estaie Musiche di Scarlatti Ga 
luppi Montani Stanzani Chopm 
Debussy 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALC MUGl 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complemoniari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Domani alle 2i Al Chiostro del 
Bramante via Arco della Pace 5 
(piazza Navona) Concerto della 
pianista Marita Candeloro Musi 
che di Chopm Beethoven Liszi 
ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68602976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI- 
SONANZA 

Domani alle 21 Presso la Basilica 
di Sant Eustachio LA POLIFONÌA 
SACRA DEL 900 Coro Orazio 
Vecchi direttore Alessandro An 
niballi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NAdntormazioniTel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tei 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

auditorium UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLtCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

fViaAureiia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzmi 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 2i All Accademia 
Americana L go Porta S Pancra¬ 
zio 1 Rassegne Nuove Musica 
Intemazlenele 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forit 43 Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architetiva • 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

EI5-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Allo 21 Chiesa di Sant Anseimo 
(piazza Cavalieri di Malta 5) Con¬ 
certo di musica sacra con Ches'er 
County Voices Abroad Choir 
Marge Campbell direttore 
F ft F MUSICA (Piazza $ Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 


Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fuldd 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Vid Ippon o 8 
♦el 75770361 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Preno azioni lelelo 
nich© 4814800) 

Riposo 

ISTITUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlormazioni c/o lue 
Tel J610051/?) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/P Tol 
6875952) 

Riposo 

PARIOLI ^s/ia Giosuè Borsi /-w '''el 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Intormaz ori tei 
5561678) 

Venerdì alle 20 45 presso 1 Cor 
Ilio della Basilica S Clemente 
Fantasleda opere Massimo Lupi 
flau'o Antonio FloruHi Tenore Nt 
colò lucolano pianoforte Musiche 
di Rossini Verdi Puccini Wa 
gner 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 4817003-481601) 

Alle 19 Ricordo di Rudolf Ne- 
reyev Sculla di BaMo del Tea'ro 
dell Opera 

Alle 20 Omaggio a Barbara Giu- 
ranna 

Alle 21 Concerto della Blinda del¬ 
ia Marina Militare direttore Luiqi 
Franco 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLKH 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Vid del Commercio 36 
Tei 5747820) 

Sala Mississippi Allo 22 I soliti 
ignoti Piu discoteca 
Sala Mciiotombo Alle 22 Clitf 
Lemn>i>gs and thè Dropouta 
SalaHedRiver R poso 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 10 Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5'’44020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Por^a Castel'o 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7310196) 

Alle 21 Video discoteca 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tol 
5745989) 

Riposo 

DEJAVUlSora Via L S«*”embr*ni 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANCO [Via di San* Ono 
(no 28 Tel 6879908) 

Alle 21 Musica dalle Andr* & ritmi 
da tutta I America Lat na 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA Via Croscenz o 82/d 
6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30 a 
Tel 589/196) 

Alle 21 Zabumba Louca ouo sou 
brasiliano • 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzs C da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 21 Salseando insieme 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Caduta libera Cascata 
de migliori successi italidni e n 
ternazionah 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vid del 
Cardello “S/o Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Di TESTACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM |Vid Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


L’Associazione CRS e le Edizioni delle Autonomie 
invitano al dibattrto 
L'ESPERIMENTO MAGGIORITARIO 

nflossioni sullo primo olezioni con lo nuovo regole 
in occasiono della presentazione del libro di 

Pietro BARRERÀ 

"LA SFIDA DELLA DEMOCRAZIA LOCALE" 

LA NUOVA LEGGE ELEHORALE 
PERI COMUNI E LE PROVINCE 

mercoledì 23 giugno 1993 - ore 10 30 
sala Biblioteca CNEL viale David Lubin 2 - Roma 
partecipano: Augusto BARBERA, Giuseppe 
COTTURRI, Francesco D'ONOFRIO, Enrico 
GUALANDI, Giovanni MORO, Francesco RUTELLI 
presiede' 

On. Armando SARTI 

Presidente della Commissiono autonomie locali del CNEL 


^[FÌ[Ì[K]^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rCMità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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TfnVn At T'il tic ■■ KOMA. Adriano PanaUa ha eonvwato 

iLauu Q1 LTaVlS Omar Camporese, Renzo Furlan, Diego Nar- 

Pl irl;in N;ìV<5Kr» S>so c Stefano Pescosolido in vista dell'in- 

1 HI lai I, gI3U llalia-Australia, valido per i quarti di 

6 PGSCOSOIÌuO finale del gruppo mondiale di Coppa Davis, 

, t, • , che si disputerà al Circolo Tennis Firenze 

contro 1 Australia dai 1 e all S lugUo prossimi. 

> «rv's.J»»* Wrt’Sàrj. > ìJ»' f » Wftlftz', t 'x) 


Dalla prossima 
settimana 
Tasta pubblica 
per il Bologna 


L’ex allenatore del Napoli approda a Firenze: manca soltanto la firma 
A convincere i Cecchi Cori è stato il passaggio di Fascettì alla Lucchese 
Per il calcio mercato una giornata fiacca. Si complica la trattativa 
con rinter per Dell’Anno: l’Udinese vorrebbe inserire anche Shalimov 

Un ^^0 per Ranieri 


La Fiorentina ha scelto l’allenatore. È Claudio Ra¬ 
nieri. Manca l'annuncio ma con Pascetti accasato a 
Lucca non dovrebbero esserci sorprese. Ristagna la 
trattativa Inter-Dell’Anno. Il presidente deH’Udinese 
vuole inserire nell’operazione addirittura Shalimov. 
La Spai cede Nappi al Genoa, Ciocci all’Ancona, 
Lancini al Vicenza e Servidei in comproprietà al Ve¬ 
nezia. Prende il pescarese Martorella. :, 


WALTER QUAONELI 


■■ Il valzer delle panchine è 
arrivalo aH'ultimo giro. Euge¬ 
nio Fascetti si sistema a Lue- - 
ca con contratto biennale da ■ 
6S0 milioni a stagione, lascian-. 
do cosi campo libero a Clau¬ 
dio Ranieri alla Fiorentina. 
Oggi potrebbe es.serci l'annun- ' 
ciò. I Cecchi Cori puntano drit¬ 
to sull’ex tecnico napoletano, '< 
che nei giorni scorsi era stato ' 
in ballo per la guida deH'Udl- 
nese, anche perché la Reggia¬ 
na ha detto chiaro c tondo che > ' 
non ha intenzione di mollare ; 
Marchloro. Ranieri é un ritor- - 
no alle origini; era lui, un mese • 
fa, il candidato numero uno al¬ 
la panchina viola, poi la retro-.' 
cessione e le lotte intestine nel¬ 
la società toscane lo avevano 
allontanato da Firenze. A colpi f 
di esclusione, però, i Cecchi i* 
Cori sono tornati al punto di / 
partenza. E stavolta il tormen- ■ 


ione, per mancanza di alterna¬ 
tive, sembra davvero giunto al¬ 
la parola line. Ranieri a que¬ 
sto punto non ha scelte: o ac¬ 
cetta l'olferta, o resta alla fine¬ 
stra. In serie A c’è ancora libe¬ 
ra la casella del Lecce. Jurlano 
c Cataldo, grandi manovratori 
della società salentina appena 
salila in serie A, fino a qualche 
giorno sa sembravano orienta¬ 
ti su un allenatore giovane e 
che costasse poco. Ora invece 
sono solleticati dall’idea-Bos- 
kov. Il tecnico slavo dalla 
grande esperienza (ma anche 
dall’ingaggio miliardario) po¬ 
trebbe esser stimolalo dalle 
proposte leccesi. Anche per¬ 
ché, non avrebbe altre chan- 
ces in Italia. E. si sa, è ormai in¬ 
namoratissimo del nostro pae¬ 
se. L’operazione si può fare. 
Ma c’é un’alternativa; Scoglio. 
Il professore, salvata la Luc¬ 


chese. è tornato in alto nella 
Borsa degli allenatori. 

La giornata di ieri s’è bloc¬ 
cata attorno all'aflare OcU'An- 
no. Il giocatore ha ormai an¬ 
nunciato ai quattro venti il tra¬ 
sferimento in nerazzurro. Però 
è sorto un ostacolo relativo alla 
controparlila. A Pozzo e Vicini 
stanno bene Cantato c Del 
Vecchio, ma vorrebbero an¬ 
che Shalimov. Proprio cosi. Il 
ru.sso non troverebbe spazio 
nello scacchiere di Bagnoli e 
allora Pozzo chiede a Pellegri¬ 
ni: «Dammelo in comproprie¬ 
tà». Il presidente interista s'è ir¬ 
rigidito e la trattativa è conge¬ 
lata. Pozzo però avrebbe una 
richiesta di «ripiego». Chiede¬ 
rebbe a Pelicgnni di girargli Al¬ 
legri oppure Conni. Oggi 
nuovo incontro. Intanto il nuo¬ 
vo allenatole friulano dopo 
Fontana, vorrebbe portar con 
sé da Cesena anche l'attaccan¬ 
te Lerda (a fine contratto, il 
parametro è di 3 miliardi e 400 
milioni) e il giovane centro¬ 
campista Plangerelli (2 mi¬ 
liardi per la metà). Prima di ri¬ 
spondere a queste richieste. 
Pozzo vorrebbe vendere Del¬ 
l’Anno e Balbo e portare a 
casa del liquido. Scontato in¬ 
vece l’arrivo di Carnevale, an¬ 
che se Balbo non dovesse an¬ 
dare alla Roma. Che ha già in¬ 
dividuato raltemativa: Fonae- 
ca. La Roma ha .sempre in pie¬ 


di l’ipotesi PagUuca-Manclni 

in cambio di Giannini e mi¬ 
liardi. L’operazione procede a 
lari spenti. Lentissimamente. A 
dire il vero Mazzone vorrebbe 
anche tanna, cercalo peraltro ' 
pure dalla Lazio. Se per caso il 
gigantesco rendez vous dove.s- 
se arenarsi, la Roma partirà al¬ 
la carica per Fcrron. L’Atalan- 
ta chiede 12 miliardi. Per rim¬ 
piazzare il numero uno titolare 
i dirigenti orobici pensano al¬ 
l’ascolano Lorieri, che Rozzi 
è disposto a vendere dal mo¬ 
mento che ha opzionato il gio¬ 
vane Visi della Sambenedette- 
se. Juve c Napoli, oltre all’ipo- 
tesi di scambio Galla-Pari, 
potrebbero avviare un’altra 
operazione, ancora più ambi¬ 
ziosa: Casiraghi in azzurro e 
Thcm in bianconero. Bloccati 
invece sia il discorso relativo a 
Fonseca col Milan, sia quello 
relativo a Zola col Parma. Il 
Napoli cerca comunque di al¬ 
lungare il contratto al fantasi¬ 
sta sardo, che scade nel '94. 
Attivissima la Spai, appena re¬ 
trocessa in Cl. Ha ceduto in 
comproprietà il giovane difen¬ 
sore Scrvldel al Venezia per 
un miliardo e 300 milioni. Gli 
attaccanti Nappi e Ciocci 
vanno rispettivamente al gc- 
noa c all’Ancona. II difensore 
Lancini invece si sistema a Vi¬ 
cenza, appena salito in serie B. 

Il club estense ha invece ingag¬ 


gialo l'attaccante Martorella 
dal Pescara. Il Cesena ha ac¬ 
quistato dal Milan la compro¬ 
prietà di Lantignotti, che pe¬ 
rò potrebbe andare alla Reg¬ 
giana. 

Ma quella di ieri è .stata an¬ 
che la giornata del varo dei 
playoff delia CI. Il varo fin dal¬ 
la prossima stagione. Le prime 
classificate dei due giorni, «A» 
e «B», saranno automatica¬ 
mente promosse in B; le squa¬ 


dre dal secondo al quinto po¬ 
sto dei due giorni formeranno 
a incrocio due gruppi con pri¬ 
ma gara finale per ognuno dei 
due raggruppamenti. Le 
vincenti, .saranno promossF.lIrT' 
B. Ci saranno anche i pla 5 (o^;.* 
per la retrocessione, che coln-’ 
volgeranno le squadre cla.ssifi- 
cate dal 14“ al l'r' posto. Le di¬ 
ciottesime di entrambi i gironi 
scivoleranno direttamente in • 
C2. 






Claudio Ranieri, 42 anni, è 
vicinissimo alla panchina della 
Fiorentina. 

Sopra, 

Victor Uckmar. prestigioso 
presidente della Covisoc. 

In basso. ' 

Ruggiero Rizzitelli, 26 anni, 
attaccante della Roma 


Oggi Tassemblea dei soci rivoluzionerà lo staff dirigenziale del club 

Roma, pite passi verso il nitinro 
1 nuovi patron allo scoperto 




La nuova Roma nasce oggi. Alle 11 è in programma 
a Trigona l'assemblea dei soci che eleggerà il consi¬ 
glio di amministrazione, dal quale successivamente 
scaturirà l'elezione del presidente. Gli obbiettivi im¬ 
mediati dei patron Mezzaroma-Sensi: investimento 
sul capitale-pubblico e sul prodotto pubblicitario- 
Roma. La squadra: sarà ristrutturata la spina dorsa¬ 
le: portiere, libero, regista e centravanti. 


STEFANO BOLDRINI 


H ROMA. Il rodaggio del tan¬ 
dem Sensi-Mezzaroma é finito: . 
oggi nasce ufficialmente la Ro- 
ma del futuro. Appuntamento ! 
alle 11 nella sede di Trlgoria, ’ 
dove è in programma l’assem- " 
bica dei soci. Dal conclave 
uscirà fuori l’organigramma ; 
del nuovo consiglio di ammini- i 
slrazior>e, che avrà il compito ' 
di eleggere il successore di . 

, Giuseppe Ciarrapico. Il favori- .' 
to al trono presidenziale è Ciro 
De Martino, ex capo di stato ■ 

. maggiore deH’csercito. attuai- ; 

■ mente vicepresidente del Perù- " 
' già, ma tifoso giallorosso da . 
. sempre. La scelta sarebbe ca- 


duta su di lui perché, é risapu¬ 
to, i patron Mezzaroma e Sensi 
- non vogliono occupare un 
ruolo invadente e anche per 
; evitare innegabili e umane ge- 
' losie, Il vicepresidente dovreb- 
be essere uno dei figli di Pietro 
Mezzaroma. Massimo; in ogni 
' caso, nel consiglio entreranno 
tutti gli avvocati e i commercia- ■ 
' listi dei due patron; i legali Ma- 
’ rotta e Ferreri, i professori Cop¬ 
pi e Pescatore, i commercialisti 
, Rìcci e Palombini. L’unico su- 
■ perstite del vecchio organi- 
; gramma, dopo l’addio annun¬ 
cialo da Vincenzo Malagò sa¬ 


bato scorso, dovrebbe essere 
Aldo Pasquali. 

I programmi della Roma so¬ 
no già stati illustrati nei giorni 
scorsi. In primis, dopo la falli¬ 
mentare gestione ciarrapichia- 
na. c'é ii risanamento econo¬ 
mico. Lo sforzo compiuto dai 
nuovi patron è stalo notevole 
(108 miliardi per l’acquisto e 
per turare la falla del deficit), 
ma è chiaro che ora deve esse¬ 
re latto un ulteriore sacrificio 
sul piano degli investimenti. 
Anche perché, benché Mozza- ; 
roma e Sensi abbiano più volto 
affermalo che il loro impegno 
é stalo soprattutto un atto di 
amore verso la città, sarebbe 
ingenuo credere che due im¬ 
prenditori navigati brucino de¬ 
cine di miliardi per un «giocat¬ 
tolo». I due patron hanno indi¬ 
viduato nel pubblico c nella 
pubblicità le due chiavi del fu¬ 
turo. La Roma ha un «serba¬ 
toio» di tifo dalla capacità di 
settantamila 'persone. ■ L’ob- 
biettivo primario é cercare di 
mantenere la quota degli ab¬ 
bonamenti dello scorso anno, 


Ircniatremila te.sscrc. Non sarà 
facile, ma attorno al tandem 
Mezzaroma-Sensi - stanno ri¬ 
scoprendosi entusiasmi che 
sembravano svaniti. La straor¬ 
dinaria notte dcU’Olimpico, sa¬ 
bato scorso, è stalo un mes¬ 
saggio eloquente per i due pa¬ 
tron, Ora. si dovranno compie¬ 
re sforzi adeguati per sostene¬ 
re r«indolto» della passione, 
da sempre la fonte economica 
principale - fortune peisonali a 
parte - della Roma. E qui si in¬ 
serisce il secondo obbiettivo 
della nuova gestione, ovvero la 
commercializzazione adegua¬ 
ta del prodotto-Roma. Ad una 
grande società pubblicitaria 
(la «Sipra»?) è stalo affidato lo 
studio di un progetto per sfrut¬ 
tare tutte le potenzialità ine- 
spres.se del «veicolo»-Roma. 
Ma il lavoro di Mezzaroma c 
Sensi non si esaurirà qui. Nei 
piani c’é la volontà di migliora¬ 
re Il sistema di «comunicazio¬ 
ne» del club giallorosso. Sarà 
allestito, dopo anni di black¬ 
out, un ufficio stampa; gli stes.si 
rapporti con i club diventcran- 










no più fitti e meno equivoci del 
pas,salo. 

Capitolo a parte, infine, 
quello del potenziamento del¬ 
la squadra. L’assunzione di 
Mazzone, nella capitale da Ie¬ 
ri. è stalo il primo segnale. La 
Roma, dopo la "democrazia» 
di Boskov, fin troppo accondi¬ 
scendente ad ascoltare i «sug¬ 


gerimenti» dei padrini della 
squadra, toma ad un regime 
più ■autoritario». Mazzone, che 
sarà pre,sentalo giovedì, as.so- 
mi,glia a Bianchi; nel «polso», 
ncirinlelligcnza tattica, nel lin¬ 
guaggio crudo, talvolta spieta¬ 
to. ma onesto. Quanto alla 
■squadra, l’obbieltivo è ristrut¬ 
turare la spina dorsale, ovvero 


i ruoli del portiere, del libero, 
del perno di centrocampo e 
del centravanti. I nomi sono 
quelli di Pagliuca. Lanna, Man¬ 
cini e Balbo. Il .secctido e il ter¬ 
zo però si elidono: l’uno esclu¬ 
de l’altro. E la Roma, che ha 
perso Aldaìr (ino alla prossima 
primavera, a questo punto po¬ 
trebbe puntare sul difensore. 


■■ BOLOGNA Ct sarà la prossima settimana 
ra.sta pubblica per la vendita del Bologna. In 
conseguenza del fallimento, la nuova società 
non SI potrà più chiamare Bologna Fc, ma 
dovrà assumere un nuovo nome. Il curatore 
fallimentare, i consulenti, tra cui l’ex giocato¬ 
re Eraldo Pecci, stanno fissando il prezzo ba¬ 
se della vendita. 


Parla il presidente 
della Covisoc 
«Affari nel pallone 
Basta con le follie» 

D prof Uckmar 
manda i club 
dietro la lavagna 

DARIO CECCARELLI 


■■ .MILANO. Sono in molti a temerlo. Qual¬ 
cuno lo chiama II Di Pietro del calcio, altri lo 
considerano un rigoroso rompiballe. Tutu, . 
comunque, da quando è diventato II gran 
Catone del calcio stanno ben attenti a non 
fare il passo più lungo della gamba. Anche 
questa è una novità, in uno sport dove di 
passi lunghi, senza ii piede d’appoggio, ne 
sono stati fatti parecchi. Segno dei tempi. 
Che sono duri; se ne è accorto finalmente 
anche il presidente Matarrese («La situazio¬ 
ne del calcio italiano è allarmante come 
quello del Paese»); e molti sono i club, dal 
Lecce al Napoli, dalia Samp al Torino, che 
per la stagione 93-94 hanno predisposto una 
drastica nduzione dei costi di gestione, si di¬ 
ce dai 10 ai 30 miliarcfi di lire. Meglio tardi 
che mai. 

Victor Uckmar, il nolo fiscalista genovese, 
il calcio lo guarda proprio dalla parte dei bi¬ 
lanci. Capelli bianchi, pipa ben in vista, Uck¬ 
mar presiede un organismo che solo a nomi¬ 
narlo fa venire il mal di pancia. Trattasi della 
Covisoc. un’ingarbugliata sigla che ritradotta 
è più semplice di quello che si creda, e cioè 
una commissione della Federcalcio che vigi¬ 
la sulla salute economica delle società di 
calcio. In pratica, fa il lavoro di un semaforo intelligente; se 
una società vuol comprare un giocatore, e ha i soldi per 
farlo, gli dà il verde e il beneplacito per l’acquisto. Se inve¬ 
ce un’altra società, con un bilancio più traballante, s'in- 
capponisce su uno straniero di gran nome, la Covisoc si li¬ 
mita a fargli vedere II giallo. Come a dire; datti una regola 
la, più di un certo tetto non puoi spendere. Infine, la terza 
soluzione è quella del disco rosso. E riguarda proprio quel¬ 
le società che presentano un bilancio coi buchi. La Covi¬ 
soc inserisce queste società nella terza fascia. Il girone dei 
dannati, dove per esempio stanno Napoli e 
Torino: prima di rinlorz^usi. devono vende¬ 
re, e se lo fanno il nostro Di Pietro del pallo- 
, ne le promuove facendole risalire al secon-,, 
•do piano. 

l^sterttar'1'affi^a;5!(- 
moniosi. tutti «con i piedi per terra». Ai buoni 
propositi, bisogna sempre dare fiducia. Però 
un minimo di scetticismo, in questo ambien¬ 
te di Assegni facili, è sempre meglio conser¬ 
varlo. Lei. dottor Uckmar, cosa ne pensa? 
Siamo a una svolta o è solo apparenza? 

•No, io sono convinto che la svolta sia rea¬ 
le. Certo, i furbi ci sono sempre, però sento¬ 
no il fiato sul collo. I nostri controlli sono ri¬ 
gorosissimi. quasi quotidiani. Facciamo un 
lavoro di monitoraggio che non lascia zo.ie 
d’ombra. Quindi anche le società devono fa¬ 
re di necessità virtù. In una società senza leg¬ 
gi e controlli, viene più facile aggirare i bilan¬ 
ci. Ora non è più cosi». 

Ma è solo una questione di severità, di 
bacchettate sulle dita? Proviamo ed essere > 
ottimisti: forse qualcuno ha anche capito 
che il tempo delle vacche grasse è alle spal¬ 
le. O no? 

«Sicuramente. ì più svegli l’hanno capito. 
Ma poi non bisogna fare un grande sforzo di 
fantasia. La realtà del paese è sotto gli occhi 
di tutti. Soldi ce ne sono meno, nessuno .s’av¬ 
ventura in imprese che non abbiamo delle 
basi più che solide. Anche gli sponsor non si 
trovano più come prima. E allora si cambia 
registro. Più che al fumo si guarda all’arro¬ 
sto. Casi come quello di Lentini non si verifi¬ 
cano più. Le piccole società stanno attente a 
non acquistare giocatori che poi fanno lievi¬ 
tare gli ingaggi». 

C^ual è il vero problema da risolvere? 

•E quello delle piccole società. Vede, c’è una situazione 
tropix) diversificata. Le grandi società come il Milan e la Ju¬ 
ventus hanno esigenze, e palcoscenici, diversissimi. Perso¬ 
nalmente, a teatro, mi piace anche seguire le piccole com- ■ 
pagnie. E poi casi come quello del Parma dovrebbero far. 
riflettere parecchio». 


* , * . 
* * r 


Accusa di illecito sportivo 

Sospetti su Taranto-Pescara 
Deferiti il dg Marino 
Galeone e tre giocatori 


Il gioco è finito, signor Maradona 


M ROMA II direttore genera¬ 
le del Pescara, Pierpaolo Mari- 

■ no, é stato deferito per viola¬ 
zione deU’art. 2, comma 1, del ' 
codice di giustizia sportiva, dai 
procuratore ;; federale della 

. Figc, Cesare Martellino «per 
. avere compiuto atti diretti ad , 

■ alterare lo svolgimento ed il ri- • 
sullalo della gara Taranto-Pe¬ 
scara del 14 giugno 1992». Sul-.. 
la base della documentazione 
raccolta dall’ufficio indagini, il 
procuratore federale ha anche 

, deferito il Pescara per respon- 

■ sabilità oggettiva e il Taranto 

i per ' responsabilità presunta. « 
Sono stati infine deferiti l’ex al- ■ 
' lenatorc del Pescara, Giovanni ; 
Galeone e tre ex giocatori del- 
' la squadra abruzzese: Andrea -, 
Campione, Rocco Pagano e 
Ubaldo Righetti «per avere, co- ' 
noscendo l’illecito sportivo po- ' 
sto in essere dal Marino, omes- 
so di informare gli organi fede¬ 
rali competenti». 


La vicenda dei presunti ille¬ 
citi fu rivelata nell’ aprile scor- 
. so. Il quotidiano «Il Centro» 
• pubblicò ' la registrazione di 
■ una telefonata tra la maga ge¬ 
novese Miriam Lebcl e I’ ex al¬ 
lenatore del Pescara Giovanni 
Galeone, licenzialo alcune set- 
. limane prima, nella quale la 
donna asseriva di aver appreso 
da una persona che in occa- 
:• sione di Taranto-Pescara del 
. precedente campionato di se¬ 
rie B vi era stalo un intervento 
per alterare I’ incontro. Il Ta¬ 
ranto, in lotta per la salvezza, 
aveva vinto 2-1. Galeone repli- 
cò alla donna di aver avuto an- 
ch’ egli dei so.spetti, tanto da 
' parlarne con alcuni calciatori. 

il tecnico aggiunse che gii atle- 
. ; ti giustificarono la loro presta¬ 
zione con il fatto di aver tra¬ 
scorso una settimana di tcsteg- 
^giamenli per I’ avvenuta pro¬ 
mozione e che per questo era¬ 
no scesi in campo non con¬ 
centrati al massimo. « 


EH Da «El Periòdico de Cata- 
lunya» di sabato; «Il giocatore 
ha l’abitudine di tirar taidi fino . 
alle 6 dei mattino, frequenta 
locali di lusso c spesso affitta ' 
camere negli alberghi più cari 
di Sivi^ia per organizzare "fe¬ 
stini”. E riuscito persino a far 
chiudere un locale di prostitu¬ 
te di lusso, acquisendo i servigi 
di tutto il personale c trasferen¬ 
dolo in una lussuosa suite». Pa¬ 
re di leggere un rapporto di Pe¬ 
pe Carvalho, . rinvcstigatorc 
privalo celebrato dalla penna 
dello scrittore catalano Manuel 
Vazqucz Monlalbàn. Ma di un 
Pep>e Carvalho. in effetti, si trai- ' 
ta: è la relazione dello 007 as¬ 
sunto dal Siviglia per spiare i • 
movimenti di Diego Armando 
Maradona. ex re del calcio 
mondiale. Più ex che mai: da 
pochi giorni ex Siviglia; da 
tempo, ormai, con una pro¬ 
gressione lenta, ma inesorabi¬ 
le. sempre più ex calciatore. 
«Ix: sue condizioni fisiche sono 
pietose - ha .sentenziato il pre¬ 
sidente del club andaluso, 
Cuervas - non è in grado di gio¬ 
care neppure a golf». Il patron 
andaluso ha il dente avvelena¬ 
lo. È comprensibile; lo scorso 
autunno, appoggialo dai boss 


investigatori privati. Notti folli in Andalusia. Un pre¬ 
sidente indignato. E poi lui, Diego Armando Mara¬ 
dona, 33 anni, ex re del calcio mondiale. Il boss del 
Siviglia, Cuervas: «Non è neppure in grado di gioca¬ 
re a golf», il suo «pigmalione», Menotti: «Non potrà 
più giocare da nessuna parte». Diego ascolta, ride e 
•lancia l’ennesima sfida: un grande mondiale a Usa 
'94. La sfida della disperazione. L’ultima. 


del calcio mondiale, il segreta¬ 
rio generale Fifa Blattersu tulli, 
si è prodigato in tutti modi per 
strappare Maradona al Napoli. 
Ci è riuscito ed è riuscito anche 
a versare finora pochi spiccioli 
nelle casse del club di Forlai- 
no, ma non è riuscito nell'im¬ 
presa più difficile e più impor¬ 
tante: riportare Diego alle sue 
dimensioni «imperiali».- • 

Non ce l’ha fatta Cuervas e 
non ce l’ha fatta, soprattutto, 
.Maradona. Il re è più nudo che 
mai: le sue «follie» notturne 
sbattute in piazza, registrate da 
un rapporto degno di un com- 
mi.s,sariato e da fotografie in sti¬ 
le «paparazzo». Le battute sul 
suo stalo di forma. Una stagio¬ 


ne, quella del rientro dopo i 
quindici mesi di squalifica per 
la cocaina, ben lontana dai 
suoi livelli. E, inoltre, il com¬ 
mento acido del suo pigmalio- 
ne. Cesar Menotti, che lo lan¬ 
ciò in nazionale quando Diego 
non avevaancora compiuto 18 
unni. «Maradona ò anrivato al 
principio della fine. Diego non 
é più nelle condizioni di gioca¬ 
re seriamente c con continuità 
in nesiiuna squadra del mon-. 
do». Questa la cartolina spedi¬ 
ta a Diego dalle colonne del 
quotidiano portoghese «Pùbii- 
co». . , , 

Ma Diego ascolta, legge, sor- 
nde e va. Sempre più convinto 
di giocare una partita planeta¬ 
ria: lui c la .sua corte da un par¬ 


te, li mondo dall'altra. Cambia 
la corte, perché amici e paras- 
-siti si susseguono: cambiano i 
nemici, ien l’Italia, Feriamo c 
la Mano Nera del calcio, oggi il 
Siviglia, Cuervas o la Spagna, 
con la quale già c’era stato il 
turbolente precedente barcel- 
lone.se: lui, invece, è immuta¬ 
bile. Si logo.m il fisico, e Diego 
porta i segni di una vita vissuta 
a tutto gas. ma l’anima non si 
svende. Sempre protagonista, 
sempre amato c odiato, sem¬ 
pre destinalo a sfidare II mon¬ 
do. Siviglia Io ha licenzialo, ma 
lui già da tempo aveva licen¬ 
zialo Siviglia. Le notti andaluse 
hanno ispirato un sogno: il 
mondiale americano. «Diego 
tornerà in Argentina, si allene¬ 
rà con il Boga Juniors per un 
anno e si metterà a completa 
disposizione del tecnico del¬ 
l’Argentina. Vuole giocare un 
grande mondiale negli Usa, 
poi si ritirerà»: la voce confi¬ 
denziale è quella di un fedele 
amico di Maradona, il massag¬ 
giatore del Napoli. Calmando. 
Mazza da golf e notti bohe- 
micns o sudore e pallone: l’en¬ 
nesima sfida di Diego é quella 
di sempre. Ma stavolta sarà 
davvero l’ultima, nS./3. 


informaxioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 

Ricordiamo che ormai da tempo ò scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1993. 

Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell’importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me¬ 
diante le macchine per l'incasso automatico ’BancoboI”. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell’awenuto pagamento. • 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia. In apposito spazio, evontuali Importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che I titolari di conto conenta postala possono inca¬ 
ricare In via continuativa la Poste di eftottuara automaticamente il 
pagamento dalle propria bollette telatonicha, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questi) servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 14)00 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Pozzi eliminato da Courier 
Ma dalle qualificazioni 
spunta Laurence Tieleman 
padre olandese, madre romana 


n basket 
dei 

due mondi 


Gravi disordini a Chicago dopo la vittoria dei Bulls 
a Phoenix nella finale della Nba: due morti, decine di feriti, 
centinaia di arresti. È il terzo titolo consecutivo 
Nella sesta partita i Suns sconfitti 99-98 alFultimo secondo 


Wimbledon scopre TI • • J • _ _ ^ J. 

un feto Brividi a canestro 

capace di vincere --p'**w*^* ^ ^ 


Ha venti anni, è numero ISO del mondo, nato a 
Bruxelles, passaporto italiano e olandese, figlio di 
una signora romana. Si chiama Laurence Tiele¬ 
man e la prima vittoria in singolare per l'Italia è sta¬ 
ta lui a portarla, dopo aver superato le qualificazio¬ 
ni. Wimbledon comincia per l’Italia con una storia 
diversa dal solito, ve la raccontiamo. Al debutto an¬ 
che Agassi e Courier (contro Pozzi), fatica Edberg. 


DANIELI AZZOLINI 


Battendo a Phoenix i Suns, i Chicago Bulls hanno 
vinto per la terza volta consecutiva il titolo della Na¬ 
tional Basketball Association. Ma il successo ha sca¬ 
tenato i fans dei Bulls. A Chicago sparatorie, sac¬ 
cheggi e altre violenze; bilancio ancora provvisorio, 
due morti e numerosi feriti per coltellate, colpi di pi¬ 
stola e pestaggi e 645 arresti. Le vittime sono un gio¬ 
vane di 18 anni e una donna di 26. 

OAL N0STR0.1NVIAT0 

MASSIMO CAVALLINI 


■i LONDRA. C'è un italiano 
che vince a Wimbledon. e ci 
sarebbe da lu.strarsi le pupil¬ 
le il se non fosse, in fondo, 
un ben strano tipo di italia¬ 
no. Ha gli occhi chiari, i tratti 
nordici, i capelli biondi a ca- 
schetto tenuti a.ssieme da un 
fazzoletto di cotone giallo. 
Ha le spalle grandi di chi ha 
fatto sport a scuola, ed evita 
di parlare tra sé durante il 
match, né con altri, e neppu¬ 
re li manda a quel paese o 
manda a quelpaesc se stes- 
.so. Non cede in autocommi¬ 
serazione quando sbaglia un 
colpo facile e neppure porta 
a correo tutti i santi del ca¬ 
lendario. Non scuote la lesta 
né gli viene da fare quella ^ 
faccia tipica dcH'italiano che 
vuole comunicare al resto 
del mondo il suo disgusto - 
per essere capitato nel posto 
sbagliato all'ora sbagliata. 
Davvero un ben strano tipo 
di tennista italiano. Tanto . 
più che di nome fa Laurence 
e di cognome Tieleman, è 
nato a Bruxelles venti anni 
fa, si è trasferito negli States 
a 13 anni (Bradenton, chez 
Bollettleri maestro di Agas¬ 
si), vi é rimasto quattro anni 
a farsi I muscoli e poi é pas- 
' iMKl''ptoR^idfllsta'rifiutan¬ 
do due borse di studio in Ca¬ 
lifornia. Ma ha passaporto -, 
italiano e sa pronunciare an¬ 
che due parole su tre della ' 
nostra - bencamata lingua. • 
Dunque, chiamiamolo pure . 
Lorenzo. . - 

Lorenzo, ma de che? Lo¬ 
renzo di padre olandese e 
madre romana, la signora ' 
Mirella ■ Gargani, entrambi 
funzionari della Cee; ed ec¬ 
co svelalo il mistero. «Potrei 
dire che sono olandese», 
racconta Lorenzo, «oppure 
chiedere il passaporto belga. ’’ 
e invece dico che sono italia¬ 
no. per mia madre che vole¬ 
va facessi il notaio, ma an¬ 
che perché Panatta è stato 
l'unico che mi ha cercato e 
mi ha convocalo per le squa¬ 
dre iuniorcs. Gioco meglio 
sul veloce, cerco la rete, de¬ 
vo migliorare ma negli ultimi 
sci mesi ho compiuto passi 
da gigante. Wimbledon è il 
mio risultato migliore, fino¬ 
ra, ma nei tornei più piccoli 
ho già ottenuto qualche se¬ 
mifinale». Mamma Mirella 


conferma lutto; «Non sono 
una madre che insegne il 
proprio bimbo. Sono qui per 
tre giorni, parto domani, c 
ho dovuto prendere le ferie, 
litigando per giunta. Sono 
nata in Prati e, pensate, que¬ 
st'anno sono stala io a far 
saltare a Laurence gli inter¬ 
nazionali. Mi sono confusa c 
l'ho iscritto da un'altra parte. 
Cosi lui è venuto a Roma so¬ 
lo per il Challenger». 

Insomma, dopo aver dalo 
tennisti a tutto il mondo (Ca- 
priati e Sabatini, i primi che 
ci vengono alla mente), ce 
n'è uno che toma alla base e 
non per questo ci sentiremo 
dei profittatori. Lorenzo, per 
di più, deve ancora crescere 
e formarsi ed è davvero pre¬ 
sto Pier dire se diventerà un 
tennista da primi 100 o da 
primi SO. Peter Fleming, il 
suo coach, l'amico di dop¬ 
pio di McÓnroe. giura che II 
ragazzo ha stoffa, dunque 
qualcosa in più dei muscoli. 
Ieri - scusate se ci sostituia- ' 
mo alla tivù - io abbiamo vi¬ 
sto (sul primo punto del ter¬ 
zo set) rimettere in gioco un 
passante con una volée «in¬ 
guinale». fra le gambe in- 
àoiTÌma. e poi chiudere la 
successiva rispiosta con uno 
smash dorsale, quello che ai 
tempi di Panatta si chiamava 
veronica. Lo abbiamo visto 
anche attaccare choppando 
e usare in modo approprialo 
il rovescio. Ma di fronte ave¬ 
va un tale di nome Schaller 
appartenente alla benemeri¬ 
ta categoria delle «ryncopip- 
pae hisloricae» ormai con¬ 
dannate all'estinzione. Inuti¬ 
le esprimere giudizi frettolo¬ 
si, dunque, anche se non va 
dimenticato come Tie'eman 
sia spuntato dalle qulifica- 
zioni p>er salire fino al secon¬ 
do turno. Complimenti. 

Abbiamo visto Pozzi sul 
Court One pteoccupato a 
confondenti contro Jim Cou¬ 
rier, incapace di giocare per 
un set e uscire in tre set (6-0, 
7-5,6-4). Eppoi Agassi ri¬ 
prendersi dal 2-S nel primo 
Karbacher e vincere in tre 
set. Visto anche Edbeig su¬ 
dare dieci camicie contro un 
«vattelappesca» di nome Ru- 
sedski. Wimbledon, signori, 
è cominciato. 


■H NEW YORK. Uscita con la ' 
classica «frustata» dalle mani di 
John Paxson, la palla ha inizia¬ 
to una parabola che. misurata . 
in tempo rcaie, non ò in effetti 
durata più di qualche frazione 
di secondo. Ma che, in termini 
d'attese e d'emozioni, è parsa 
as.sai prossima airoternit.1i. 
Quindi lo suiitch che. gelato ii 
pubblico di Phoenix, lis.sava 
sul tabellone, come un'inap¬ 
pellabile sentenza, l'ultimo ri¬ 
sultato: 99 a 98. Quanto basta¬ 
va perché i Bulls di Chicago, 
chiudendo per 4-2 la sene fina¬ 
le contro i Suns, conquistas.se- 
ro per la terza volta consecuti¬ 
va il titolo della Nba. Solo due 
squadre, in precedenza erano 
riuscite a tanto; i Celtics di Bo¬ 
ston che. tra il '59 ed il 66, ave¬ 
vano suggellato, con otto vitto¬ 
rie consecutive. la più lunga ti¬ 
rannia della storia del basket; 
ed i Ldkers di Minneapolis che 
trionfarono tra il '52 ed il '54. 
il grande timer del palazzo 




M Se il buongiorno si vede 
dal mattino, allora l'estate atle¬ 
tica di Nourredine Morceli si 
annuncia davvero ecceziona¬ 
le. Il mezzofondista algerino 
ha illuminato domenica i Gio¬ 
chi del Mediterraneo correndo 
i 1500 metri in 3'29 "20, il se¬ 
condo tempo di sempre ad ap¬ 
pena di 34 centesimi dal suo ' 
stesso record mondiale, • E ■ 
adesso, confortato da questa 
eccezionale prestazione, Mor¬ 
celi si appresta a disputare pa¬ 
recchi meeting del circuito eu- ■ 
ropeo spaziando dai 1000 ai 
5000 metri, sempre con il pri- , 
maio mondiale nel mirino. E 
proprio i cinque chilometri do¬ 
vrebbero essere la distanza su 


■delio sport di Phoenix marca¬ 
va, nel momento in cui quel ti¬ 
ro chiudeva nel cesto la .sua 
parabola, 3,9 secondi alla line. 
Ed in questo battito di palpe¬ 
bra, come spesso accade nel 
basket, si sono giocali molli 
destini. Quello di John Paxson 
che. dopo un campionato da 
comparsa, quello stesso cam¬ 
pionato ha vinto con un estre¬ 
mo capolavoro di freddezza. 
Quello di 1 lorace Grani che, 
reduce da una serie di partite 
di.sastro.se. pareva ormai pros¬ 
simo ad un prematuro tramon¬ 
to. E che è invece risorto grazie 
ad una duplice meraviglia fina¬ 
le; il pa.ssaggio che ha genial¬ 
mente smarcalo Paxson e lo 
stop col quale ha tolto dalle 
mani di Kevin Johnson la palla 
deH'ultima chance di rimonta 
dei Suns. Il basket professiona¬ 
le americano si è rivelato una 
volta ancora il più «televisivo» 
degli sport, un grande thriller 
che, nell'incessante «singhioz¬ 


zo» degli .spot pubblicitari, si 
gioca sul Ilio del millesimo di 
secondo. 

Ma, .se misurali sull'arco del¬ 
l'intera .st.igione, 1 veri vincitori 
di «Nba '93» .sono in realtà so¬ 
prattutto tre. Il primo, mai sce- 
.so sul terreno di gioco, è l'on¬ 
nipresente Nike, grande pro¬ 
duttrice di scarpette e grande 
padrona dcH'immaRine di 
quasi tutti 1 protagonisti dell'e- 
l>ica tenzone II secondo è ov¬ 
viamente quel Michael Jordan 
che, giudicato per la terza vol¬ 
ta mos7 txiluahle ptayer della 
Nba, esce dalla battaglia con 
l'accecante aureola di «più 
grande giocatore di tulli i tem¬ 
pi». (Solo Magic Johnson era 
riuscito a tanto, ma non in tre 
anni successivi). Jordan è in 
cifelli stato, ancora una volta, il 
pnmo in tutto. Nelle .statistiche 
del gioco (nessuno prima di 
lui era riuscito a segnare una 
media di 41 punti nelle sene fi¬ 
nali) ed in quelle dei contratti 
pubblicitari (28 milioni di dol¬ 
lari lo scorso anno, un massi¬ 
mo storico). E tanto ba.sta per¬ 
ché oggi - cancellalo qualche 
scandalello dovuto alla sua 
passione per il gioco d'azzar¬ 
do - egli possa sedersi, ormai 
in perfetta solitudine, sulla vet¬ 
ta dell'Olimpo. 

E tuttavia non è su questa ir¬ 
raggiungibile cima, ma tra i 
•perdenU» dei Suns. che occor¬ 
ro cercare il vero protagonista 


del campionato: Charles Bark- 
ley. Un campione che non ha 
forse la classe sovrannaturale 
di Michael Jordan, né (anco¬ 
ra) il suo appeal pubblicitario 
(le sue sponsorizzazioni am¬ 
montano a non più di 5 milio¬ 
ni), ma che in questi mesi ha 
.saputo, con umani.ssima grin¬ 
ta, .strappare a molti semidei la 
luce dei riflettori. 

Testa pelala, fisico massic¬ 
cio, sguardo studiatamente fe¬ 
roce, Barkiey è quello che nor¬ 
malmente SI definisce un «cat¬ 
tivo». E nel suo curriculum, in 
effetti, figurano molli episodi 
non propriamente c.semplari: 
la gomitata contro uno smunto 
giocatore angolano durante 
una delle esibizioni del dream 
reuma Barcellona, spuli contro 
spettatori ed in.seguimenli di 
arbitri. Eppure proprio a lui è 
toccalo, nel coltivare pubblici¬ 
tariamente questa immagine 
di had gay. dare all'America 
una superba (seppur involon¬ 
taria) lezione di pedagogica 
sincerità, «lo non sono un 
esempio - ripete in uno spot 
della Nike - io sono pagalo so¬ 
lo per fare del male in campo. I 
giocatori di basket non sono 
e.scmpi. l genitori devono es¬ 
serlo». L'America nera, che 
colleziona xneakers, degreda- 
zione sociale e tragedie fami¬ 
liari. aveva da tempo bisogno 
di un «antieroe» capace di dirle 
in faccia questa brutale verità. 


Via agli Europei 
in Germania 
C’è Italia-Israele 


MB Non è la Rai. Questa sera - per l'Italia 
alle 21, l'avversario è ],sraele - partono in 
Germania gli Europei di basket. 

La formula è abbastanza cervellotica (a 
ogni avanzamento ci si porta dietro i risul¬ 
tati delle eliminatorie) e proprio per questo 
ogni partita rischia di essere deci.siva. 

Andrebbe cioè seguita in diretta, anche 
perché l'edizione '91 dello stesso torneo - 
a Roma - aveva ampiamente dimo.strato 
che il basket di livello può reggere la prima 
serata. 

Un a.ssunto corroborato dal recente tro¬ 
feo continentale femminile, che ha .strap¬ 
pato share più che dignitosi in pieno po¬ 
meriggio. 

■Evangelisti e Amodei della Testata gior¬ 
nalistica sportiva - ha spiegato il presiden¬ 
te della Fip Gianni Petrucci'a Superbasket - 
ci avevano assicurato tutto il loro appoggio. 
Sta di fatto che il Paese organizzatore degli 
Europei, la Germania, ci ha posizionato 
sempre alle 21 in un orario televisivamente 
perfetto. Ma questo significa l'Impossibilità 
di essere trasmessi. Non vogliamo entrare- 
in contrasto con l'ente dì Stato, accettiamo 
questa scelta per avere una collocazione 
adeguata in caso di finali, Certo è che ci fa- 



Micltael Jordan 


remo sentire se non saremo soddi.sfatti». 

E mentre la Rai medila, Telemontecarlo 
le dà un quarto d'ora di di.sLicco. 

Tutte le partite eliminatorie degli azzurri 
(dom.ani c'è Italia-Lettonia, giovedì Italia- 
Grecia) saranno messe in onda alle 22.45. 

Appunto quindici minuti prima rispetto 
ai concomenti, che nella circostanza hanno 
confemiato Raidue come rete dei canestri. 

Intanto c'è Israele. ;iwers<irio ideale per 
un approccio morbido alle due .settimane 
di gare. La selezione di Sherf ha nel tiratore 
Jamshy l'uomo migliore, ma non vanno 
sottovalutati i lunghi Fleishere Steinhauer, 
oltre all'ala (stile Tonut. per intenderci) 
Henefeld. -- 

Me.ssina ha un solo dubbio per il quintet¬ 
to Coldebella o Gentile in regia. Favorito il 
primo. 

Programma. Girone A (Karisruhe); Rus- 
sia-&jsnia (ore 14). Spagna-Svezia (16), 
Girone B (Berlino); Bulgaria-Croazia 
(13.30), Francia-Turchia (15,30). Girone 
C (Karkstiihe):Grecia-Lettonia (19).ltalia- 
Israele (21). Girone D (Berlino): Germa- 
riia-Estonia (!9).SIovenid-Berlgio (21). " 

IJ M.B. 




Sconfìtto eia Cattai nel 1987, il leader delFatietìca è ora spettatore delle elezioni del Foro Italico 


«Non ho mai detto che voterò per Pescante presidente». «Lo sport italiano non cambia? Se c’è un innovatore si faccia avanti» 

Nèbiolo a bordo pista nella corsa Coni 




' I 


n quasi-record nei 1500 metri 

Morceli adesso è pronto 
per un'estate da primato 
Ai Mondali sce^e i 5000? 


cui si cimenterà ralleta nei 
prossimi campionati mondiali 
di Stoccarda. Intanto, passan¬ 
do dalla pista alla scrivania, c'è 
da registrare un'importante 
decisione del Ciò che dovreb¬ 
be evitare il ripetersi di un caso 
Reynolds, il . quattrocentista 
. americano squalificato per do- 
. ping che si è poi rivolto alla 
giustizia ordinaria ottenendo 
una sentenza di risarcimento 
per danni morali di ben 27 mi¬ 
lioni di dollari. Il Ciò ha stabili¬ 
to di creare un «Consiglio su¬ 
premo di arbitralo intemazio¬ 
nale dello sport» che avrà l'ulti¬ 
ma parola in caso di contro¬ 
versie Ira atleti e federazioni. 


«Mi vengono a cercare tanti presidenti federali per 
parlare delle prossime elezioni del Coni». Nel 1987 
fa veniva sconfitto da Arrigo Cattai nella corsa alla 
presidenza del Comitato olimpico, adesso Primo 
Nebiolo, padre-padrone dell'atletica mondiale, può 
prendersi un'indiretta rivincita appoggiando l'attua¬ 
le candidato anti-Gattai; «Ma io non ho mai detto 
che voterò per Pescante». 


MARCO VENTIMICLIA 


MB ROMA. Allora Neblolo, In 
quoti gtoml let ripete con Insi¬ 
stenza la stessa frase: «Vengo¬ 
no da me tanti presidenti fede¬ 
rali per chiedere consiglio sul¬ 
le elezioni Coni». É sicuro di 
non stare millantando credito? 
È perchè mai dovrei lare una 
cosa del genere? Non vedo 
quale vantaggio ne ricaverei vi¬ 
sto che sono completamente 
al di fuori dalla competizione 
elettorale. È vero, i presidenti 
federali mi vengono a trovare. 
Sono lutti molto interessali al¬ 
l'avvenire del Coni. Un atteg¬ 
giamento sacrosanto conside¬ 
rato che nel prossimo qua¬ 


driennio il Comitato olimpico 
Italiano si troverà ad aifrontare 
una nuova situazione politica, 
economica ed organizzativa 
del Paese, l'er restare al pa.sso 
il Coni dovrà avere la forza per 
rifondarsi. 

Lei, come membro del Con¬ 
siglio nazionale del Coni, 
volerà per Pescante presi¬ 
dente. E convinto che l'at¬ 
tuale segretario possa ga¬ 
rantire il cambiamento? 
Veramente io non ho mai det¬ 
to per chi voterò, nè ho inten¬ 
zione di farlo ora. 

Capisco la discrezione, però 


è innegabile che queste ele¬ 
zioni del Coni rappresentino 
per lei una sorta di rivincita 
indiretta. Nell'87 fu proprio 
Cattai a sconfiggerla nella 
contesa per la priinB poltro¬ 
na del Foro Italico, 
lo parlo sempre con molta ri¬ 
luttanza di quanto accadde in 
quel periodo. Dico solo che mi 
presenldi perchè convinto di 
avere ottime possibilità di lar- 
ccla. Poi. scoprii all'ultimo mo¬ 
mento di essere pavsato in mi- 
noranz.a. 

Recentemente Franco Car- 
raro ha dichiarato; «li tratta¬ 
mento che il Coni di Cattai 
riservò a Nebiolo fu un po' 
sopra le righe». A cosa allu¬ 
deva? 

lo credo che quando si vìve in 
un gruppo. Ira i suoi membri 
debba esistere un atteggia¬ 
mento di non belligeranza. Nel 
mio caso, purtroppo, ebbi a ri¬ 
scontrare atteggiamenti non 
consoni ad un gruppo. 

Gatta! e Pescante candidati 
alla presidenza, Carraro, 
Nebiolo, Nostioi, Matarrese 
«grandi eiettori». Possibile 


Primo Nebiolo 
(a destra) - 
in un'Insolita 
foto di gruppo 
all'ippodromo 
Da sinistra 
SI riconoscono 
Giulio 
Andreotti, 
l'ex sprinter 
Ben Johnson 
e il presidente 
dimissionarlo 
del Perugia 
calcio, Luciano 
Gaucci 


che nel 
mondo del¬ 
lo sport 
non si rie¬ 
sca a respi¬ 
rare un po’ 

d'aria nuova? 

Non credo di essere la persona 
giusta per ri.spondere a questa 
domanda. Se esiste davvero 
qualcuno convinto di poter in¬ 
novare. ebbene, che si faccia 
avanti. 

Rischiando, però, di trovarsi 
indifeso di fronte al fuoco di 
sbarramento dei «vecchi» si¬ 
gnori dello sport. 

Non conosco ì comportamenti 
dei cosiddetti «vecchi», lo, che 
tale non mi reputo, po.sso solo 
dire di non aver mai sbarralo la 
strada a nessuno. 

Si parla di Luciano Barra, 
settario della Fidai ai tem¬ 
pi della sua presldenza,co- 
me possibile nuovo segreta¬ 
rio generale i^l Coni. Lei co¬ 
sa ne pensa? È vero che i vo¬ 
stri rapporti al sono deterio¬ 
rati? 

Su Barra futuro segretario non 
.so niente, in quanto ai nostn 
attuali rapporti, beh, non cre¬ 
do debbano interessare a terze 
[Xtrsonc. 

Parliamo della difficile si¬ 
tuazione dclTatletlca italia¬ 


na. in questi anni, nel priva¬ 
lo, lei non ha risparmiato 
cridebe ai suo successore al¬ 
la presidenza della Federai- 
leUca, il colonnello Gola. 
Non è ora di fare certi di¬ 
scorsi anche In pubblico? 
Non ò vero, non ho mai latto 
nessuna critica a chi ha preso 
Il mio posto. È una questione 
di stile, nessun presidente del¬ 
la Fidai ha mai giudicato l'ope¬ 
ralo del proprio successore. 

Ma quello slogan di Gola Io 
rammenta? •Dal Grand Ho¬ 
tel l'atletica deve tornare in 
pizzeria». Sembra che qual¬ 
cuno ai sia perno per stra¬ 
da... 

Di cerio la mia filosofia è sem¬ 
pre stata oppo.sta: portare l'at¬ 
letica dalia pizzeria al Grand 
Hotel. Questo per coinvolgere 


nel nostro sport la gente che 
conta politicamente ed econo¬ 
micamente. È quello che ho 
cercalo rii lare in Italia e che 
adesso cerco di iare nel mon¬ 
do. 

Concludiamo con il doping. 
Ormai, al via di certe gare si 
presentano soprattutto atle¬ 
ti gonfi ed ipennuscolati. 
Uno spettacolo che. ai di là 
del responso dei laboratori 
antidoping, suona già come 
una condanna per l'attendi- 
bilità dell'atletica. 
Innanzitutto, sono costretto a 
ripetermi .su di un punto: ti do¬ 
ping è un problema .seno, ma 
non è un problema esclusivo 
dell'atletica leggera. Noi et stia¬ 
mo dannando l'anima per 
combattere questa baltaglia. 
abbiamo introdotto i controlli 
a sorpresa c aumentalo da due 


a quattro anni la pena per la 
prima squalifica. Però, quando 
vedo che altre discipline spor¬ 
tive non tanno nulla contro il 
doping, d'iora temo che la lot¬ 
ta sia destinata al fallimento. 
Por lortuna, anche in sede del 
Coniilato olimpico intemazio¬ 
nale SI è ormai convinti delia 
necessità di uniformare in tutti 
gli sport la lista dei prodotti 
proibiti, le procedure di con¬ 
trollo e le sanzioni per i colpe¬ 
voli (una decLsione m tal sen¬ 
so è stala presa ieri dalla com¬ 
missione esecutiva del Ciò, 
ndr). . . . , 

Resta il problema di quei 
•culturisti» dietro i blocchi 
dipartenza. 

Non sarei cosi drastico. C'è 
genie «gonfia» ma sono delle 
minoianze. Il nostro compilo è 
■ imixrdirc che si moltiplichino. 



navigare 


L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 



Calzature che camminano nel mondo 

Due marchi nella carovana j 
de! grande ciclismo 
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